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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ORGANIZZATE L’ASCOLTO 


Lo sviluppo, dell’unità a sinistra e il rapporto con i cattolici per una svolta democratica 
al XIII Congresso del PCI che si chiude oggi con le conclusioni del compagno Berlinguer 

centro del dibattito le lotte po polari 

Un'altro intensa giornata di lavoro - Gli interventi di D'Alete, Mandola, NI. Stefanini, Boldrini, Fanti, Trivelli, Ingrao, Amaranto, Montessoro, Trentin, Angelin, Novella, Francese, 

T. Rossi, Gouthier, Napolitano, Patàccini, Petroselli, Franchi, Soncini, Bonistalli, Giannantoni, La Torre, Spagnoli, Monomi, Terracini -1 saluti dei rappresentanti dei partiti comu¬ 
nisti della Spagna e del Cile - Il compagno Francesco De Martino ha; inviato un telegramma di auguri a Luigi Longo per il suo settantaduesimo compleanno 



Un'altra giornata, la quarta, di Intenso dibattilo sulla relazione 
del compagno Enrico Berlinguer, al XIII Congresso nazionale del 
PCI, che chtuderàoggl I propri lavori al Paialido di Milano, con le 
conclusioni di Berlinguer, la discussione dei documenti elaborati 
dalle commissioni e l'elezione dei nuovi organi dirigenti del partito. 

Momenti di viva emozione II Congresso ha vissuto anche ieri, 
quando hanno preso la parola I rappresentanti del partiti comu¬ 
nisti e dei movimenti di liberazione di altri paesi. I delegati e la 
folla degli Invitati hanno riservato grandi accoglienze al compagno 
Ignacio Gallego, membro del Comitato esecutivo e segretario del 
Comitato centrale dell'eroico Partito comunista spagnolo, e al com¬ 
pagno Volodla Tettelbolm, membro del Comitato centrale e del¬ 
l'Ufficio politico del Partito comunista cileno. 

L.a fraterna, calorosa solidarietà internazionalista del comunisti 
Italiani è stata poi espressa dal congressisti ad Abu Ibratm Nasi, 
membro del Comitato centrale del Consiglio rivoluzionarlo di Al 
Fatali, i| movimento di liberazione del popolo palestinese, ed a 
Jorge Rebelo, membro del Comitato esecutivo e del Comitato cen¬ 
trale del Fronte di liberazione nazionale del Mozambico (Frellmo), 
In lotta contro gli oppressori portoghesi. Una calda accoglienza II 
congresso ha tributato anche a una delegazione di studenti medi 
milanesi comunisti, socialisti, soclalproletari, cattolici. Indipendenti, 
a nome dei quali ha parlato lo studente Livio Salvador!. ' 

' Mille sedute del mattino e del pomeriggio sono intereenutl I 
compagni: D'Alete, Pina Mendola, Stefanini, Boldrini, Fanti, Tri¬ 
velli, Ingrao, Amaranto, Montessoro, Trentin, Angeljnl, Novella, 
Reichlln, Chlaromonte, Angelina Francese, Rossi, Gouthier, Napo¬ 
litano,' Pataccini, Petroselli, Franchi, Sonc!nf> Bonistalli, Giannan¬ 
toni, La Torre, Spagnoli, Monamt, Terracini. 

(Notizie, rojoronli e commenti, nelle pagine 2. f. 8. V, IO. 11) 


CLAMOROSI SVILUPPI DOPO LA SCOPERTA DELL’ATTENTATO NEI PRESSI DI SEGRATE 

È L'EDITORE GIANGIACOMO FELTRINELLI L'UOMO 
RINVENUTO DILANIATO Al PIEDI DEL TRALICCIO 

L’identificazione effettuata stanotte dalla ex moglie - La carta di identità trovata in tasca al morto rubata nel dicembre 1969 in provincia 
di Treviso - Perquisizioni eseguite in varie città - L’episodio si inserisce nel torbido tentativo di alimentare un clima di tensione 


IL PCI: FARE SUBITO PIENA LUCE SUI GRAVI INTERROGATIVI DELLA OSCURA VICENDA 



Un gruppo di dotogati di Consigli di fabbricho milanesi porta il saluto al Congrosso 


Una nuova 
prospettiva 

Da uno dei no stri inviati 

MILANO 16 

I QUATTRO giorni di dibat¬ 
tito del. tredicesimo Con- 
/ presso dei comunisti italiani 
si sono concentrati in modo 
coerente, e quasi potremmo 
dire compatto, sul tema die 
era stato posto al centro di 
questa assemblea, e cioè sul¬ 
l'esigenza protonda — che 
sgorga dalla crisi politica e 
sociale italiana — di dare al 
paese una nuova direzione 
politica. Si giunge alla con¬ 
clusione, dunque, dopo una 
prova che ha messo in ri¬ 
salto la grande unità del par¬ 
tito intorno alla linea indi¬ 
cata nella relazione del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, e 
che ha permesso l’esprimersi 
di contributi nuovi, legati 
strettamente alle esperienze 
di lotta die si stanno compien¬ 
do in queste settimane da un 
capo all’altro dell’Italia. La 
penultima giornata dei lavo¬ 
ri è stata molto intensa: e si 
può dire che nel nostro di 
battito si sono coerentemente 
inseriti anche gli interventi 
pronunciati dai compagni die 
rappresentano al Paialido i 
partiti comunisti della Spa¬ 
gna e del Cile, due partiti 
che operano in condizioni mol¬ 
to diverse rispetto a quelle 

C. f. 
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Recato da una delegazione unitaria di studenti 

Al (Congresso l’impegno 
per rinnovare la scuola 

A ritmo febbri lo il lavoro dei delegati in sedute plenarie e nelle 
commissioni - Nuove iniziative per la campagna elettorale - An¬ 
nunciati significativi successi nel tesseramento ■ al partito, nel¬ 
la diffusione e per gli abbonamenti elettorali. al Y « Unità » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Il dibattito è ormai entrato 
nella sua fase conclusiva e 
praticamente i lavori del Con¬ 
gresso non hanno soste, in 
quanto alle sedute pubbliche 
seguono quelle riservate ai 
delegati e tra le une e le altre 
si inseriscono le riunioni del¬ 
le varie commissioni. Il Con¬ 
gresso. cioè, recuoera. con la 
intensificazione del ritmo di 
lavoro la contrazione dei tem¬ 
pi imposti dalle necessità elet¬ 
totali. 

Una contrazione dei tempi 
che peraltro non impedisce 
che praticamente tutto l’arco 
della vita italiana sia sottopo¬ 
sto ad un esame che — è Io 
esempio di oggi — abbraccia i 
problemi dei giovani nella vi¬ 
ta militare e, di conseguenza, 
i problemi della autentica de¬ 
mocratizzazione dell’esercito; 
la vita delle regioni, siano es¬ 
se quelle «rosse» come l’Emi¬ 
lia e quelle che, come la Li¬ 
guria, hanno le maggiori pos¬ 


sibilità di diventarlo; quelli 
delie fabbriche, del Sud, dei 
giovani. 

A proposito del giovani, uno 
dei momenti più significativi 
della giornata è stato quello 
in cui una delegazione unita¬ 
ria di studenti ha recato al 
Congresso il saluto del mondo 
della scuola. Erano giovani co¬ 
munisti, socialisti, socialisti 
di Unità proletaria, cattolici, 
indipendenti, delle scuole me¬ 
die milanesi a nome dei quali 
ha parlato lo studente Livio 
Salvadon sottolineando il si¬ 
gnificato delle lotte condotte 
congiuntamente per bloccare 
l’attacco reazionario nella 
scuola e fuori di essa. I gio¬ 
vimi sono consapevoli — ha 
detto — che l’unica riforma 
che si sta facendo è quella 
che lascia andare la scuola 
alia deriva per alimentare le 
suggestioni del, blocco d’or¬ 
dine. ' - 

La scuola Italiana è ferma 
ancora alla riforma dentile: 
scuola di classe, fondata sulla 
filosofia idealistica, autorita¬ 


ria e aristocratica. Ma questa 
scuola — sotto la spinta delie 
rivendicazioni delie masse la¬ 
voratrici — I giovani hanno 
cominciato a combatterla fin 
dal 1968; consapevoli del le¬ 
game che unisce la scuola alla 
società, hanno compreso quan¬ 
to fosse indispensabile il le¬ 
game con le forze democrati¬ 
che del mondo del lavoro per 
pervenire anche ad una mo¬ 
difica del modo di essere de¬ 
gli studi. 

Questa posizione — hanno 
detto ancora gii studenti — è 
stata ostacolata dal settarismo 
dei cosiddetti ultrarivoluzio¬ 
nari, che hanno finito per as¬ 
sumere posizioni oggettiva¬ 
mente provocatorie e contra¬ 
stanti con gii interessi gene¬ 
rali della lotta per 11 rinnova¬ 
mento; ma queste posizioni 
vengono-isolate dal nuovo rap¬ 
porto unitario per una nuova 
democrazia che fi sta svilup- 

.. Kino Marnilo 

(Sagù* « pag in a 9) ’ 
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Dalli nostra redazione 

MILANO. 16. 

L’uomo trovato dilaniato da 
una esplosione sotto un tra¬ 
liccio dell’alta'tensione nelle 
campagne di Segrete presso 
Milano, è l’editore e indu¬ 
striale Gian Giacomo Feltri¬ 
nelli. U riconoscimento della 
salma è stato fatto stasera al¬ 
l’obitorio di Milano, alle ore 
23,30, ' dalla ex moglie Inge 
Schbentàll, Alla presènza del 
sostituto procuratori Pomari- 
ci, dèi capò dèirufficio>ÌJóBtì* 
co della questura Allegra e 
del maggiore dei carabinieri 
Rossi, u magistrato, subito 
dopo, ha dichiarato che la 
terza moglie e il prof. Giusep- : 
pe Del Bo hanno riconosciu¬ 
to nel cadavere l’editore Fel¬ 
trinelli senza dubbi. Un cugi¬ 
no dell’editore, Carpi De Ro¬ 
smini, e un collaboratore del¬ 
la casa edtrice, di cui non è 
stato reso noto il nome, l’han¬ 
no riconosciuto — ha aggiun¬ 
to 11 dottor Fomarlcl — al- 
l’BS per cento. SI è trattato 

— ha concluso il magistrato 

— di un riconoscimento del 
tutto valido ». Il riconoscimen¬ 
to, come abbiamo detto, è av¬ 
venuto a conclusione di una 
giornata convulsa, in cui le 
notizie e le smentite si sono 
intrecciate in un ritmo frene¬ 
tico. Già, però due elementi. 
avevano praticamente resa si¬ 
cura la notizia che si trattas¬ 
se di Feltrinelli: le fotografie 
dell’ultima donna Sibilla Me- 
lega con la quale Feltrinelli 
conviveva e - del figlio Carlo 
in una tasca del cadavere; il 
riscontro, - - peraltro dubbio, 
delle impronte digitali. 

Le ■ due foto sono picco¬ 
lissime e i volti che vi era¬ 
no raffigurali erano assolu¬ 
tamente Irriconoscibili. 81 i 
dovuto procedere , ad un in¬ 
grandimento, fatto il quale ) 
due ritratti sono risultati di 
Sibilla Melega e del figlio a- 
vuto da Inge SchoentaL Le 
impronte digitali prese dal 
cadavere sono risultate più o 
meno identiche a quelle rile¬ 
vate nel 1948, quando l'edito¬ 
re milanese venne fermato 
per l’affissione di manifesti 
non autorizzati. Le impronte 
del cadavere riguardano le 
falangine: i polpastrelli in¬ 
fatti sono bruciacchiati. 

La notizia esplosa verso le 

10 del mattino e accolta, in 
un primo momento, con pro¬ 
fondo scetticismo da tutti, è 
risultata sempre più attendi¬ 
bile man mano che passavano 
le ore. Già il movimento che 
al notava al palazzo di giu¬ 
stizia negli uffici del procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
e del Procuratore generale 
facevano presumere che qual¬ 
cosa di molto grosso fosse nel¬ 
l’aria. I magistrati, interpel¬ 
lati dai giornalisti, si chiù 
devano però nel più assoluto 
riserbo, ma le voci si face¬ 
vano sempre più insistenti; in 
poco tempo, tutta la città ne 
era al corrente. 

Assieme ali’Intrecciarsi fre¬ 
netico delle telefonate comin¬ 
ciavano a sorgere anche i pri¬ 
mi inquietanti interrogativi; 
perchè mai un uomo ricco, un 
miliardario, come Feltrinelli si 
sarebbe recato da solo a piaz¬ 
zare dinamite sotto un tralic¬ 
cio? La fotografia pubblicata 
dai giornali, ripresa da quella 
della carta di identità con il 
falso nome di Vincenzo Meg¬ 
gioni, 46 anni, veniva girata 
da tutte le parti, e c’era natu¬ 
ralmente eh! giurava che es¬ 
sa fosse somigliantissima a 
quella dell'editore e chi inve¬ 
ce sosteneva a spada tratta 

11 contrario. ■■ • 

Ala. Intanto, nell'ufficio del 

Pr o c urat ore capo della Repub¬ 
blica De Peppd si tratteneva¬ 
no, per un’ora almeno, il co¬ 
mandante del gruppo carabi¬ 
nieri colonnello , strini, col 
maggiore Rossi, presenti an¬ 
che li capo detrufficio politi¬ 
co della questura Allegra a il 
co mmi ss ari o Calabresi. 

Tutti quarti personaggi, sa. 

V/<*V, • V i 


sleme al sostituto Antonio Be- 
vere, il primo magistrato in¬ 
caricato delle indagini, si sono 
trasferiti nell’uflìcio del Pro¬ 
curatore generale Bianchi 
D’Espinosa. Contemporanea¬ 
mente si preannunciavano co¬ 
municati ufficiali e la notizia, 
pur smentita, risultava confer¬ 
mata da altre fonti autore¬ 
voli. 

Uno del magistrati pressato 
dai giornalisti che facevano 
esplicitamente il nome di Fel¬ 
trinelli, ha detto ufficialmen¬ 
te <t non. possiamo ancoro dire 
nulla sii una vicehdà'cne nort 
si può ritenere ufficialmente 
ancora conclusa. Mi rendo 


conto che ciò è ridicolo, per¬ 
ché si tratta di una circostan¬ 
za che ormai sembra che tut¬ 
ta l’Italia conosca. Ma per il 
momento, ripeto, non si può 
ancora dire nulla»..- 

E* una dichiarazione che 
riferiamo perché può servi¬ 
re a dare il clima creatosi 
attorno alla sensazionale no-' 
tizia. 

Nel pomeriggio una riunio¬ 
ne si e svolta nell’uscio' del 
colonnello Petrini in via Mo¬ 
scova ed ò stata presieduta 
dal sostituto procuratore Ba¬ 
vere, lo stesso che ieri sera 
si era recato a Se grate per 
le prime formalità giudizla- 





A sinistra: l'editore Gfangiacomo Feltrinelli; a destra: la feto 
della carta d'identità e della patente rinvenute sufTuomo trova¬ 
to morto dilaniato presso il traliccio di Sagrato. . 


La dichiarazione 
di Terracini a 
nome del Congresso 

Parlamentari del PCI al prefetto e al que¬ 
store: agire rapidamente e con chiarezza 


A conclusione detta se- 
• data congressuale di ieri 
■ pomeriggio, il compagno 
Umberto Terracini, prima 
del suo intervento. Ha let- 
. to la seguente dichiarazio- 
ne a nome della presiden¬ 
za del Congresso: 

«Le notizie sul tragico epi¬ 
sodio che ha funestato que¬ 
sta mattina -la vita cittadina, 
ed intorno al quale già si in¬ 
tessono torbide vociferazioni 
di origine provocatoria, pur 
non turbando 11 serio e re¬ 
sponsabile corso dei nostri la¬ 
vori co n g r e ssuali, non ci pos¬ 
sono lasciare indifferenti. 

; Anzi! Poiché troppi indizi 
concorrano a suggerire uno 
stretto legame fra l’accaduto 
e le manovre sciagurate con 
le quali da molte {Miti si per¬ 
segue lo scopo di trasforma¬ 
re il civile appuntamento de¬ 
mocratico dei 7 maggio e il 
tempo che da esso cl separo 
in un capitolo travagliato e 
oscuro della vita nazionale, 
ancora • più che mai chia¬ 
miamo dunque il partito alla 
massima vigilanza contro 
ogni tentativo provo ca torio, 
di qualsiasi impronta e con¬ 
tro ogni impresa criminosa 
di avrantura quali più retta 


il fascismo ha osato e perpe¬ 
trato nel nastro paese. 

Per intanto, con i mezzi 
che la legalità • repubblicana 
pone a disposizione dei citta¬ 
dini e dei loro rappresentanti 
eletti. Il nostro partito non 
rinuncerà ad agire per fare 
luce sull’awenuto, prima di 
ogni manipolata complicazio¬ 
ne di qualsiasi parte interes¬ 
sata. Vogliamo che la verità 
risulti chiara e rapida, fuori 
delle consuete defatiganti e 
segrete procedure, cosicché i 
responsabili vengano identifi¬ 
cati, giudicati e colpiti». 

Ieri sera i compagni sena¬ 
tori Terracini e Pema e l’on. 
Malagugìni hanno compiuto 
un passo ufficiale presso il 
questore e il prefetto per sot¬ 
tolineare’la profonda preoc¬ 
cupazione dei comunisti per 
il susseguirsi di fatti di san¬ 
gue nell a cit tà di Milano che, 
come il PCI ha più volte sot¬ 
tolineato, hanno già creato un 
clima di provo ca zione che ha 
di mira lo sconvolgimento del¬ 
la vita-democratica del Paaae. 

I compagni hanno chiatto 
ette si noeta luca rapidamen¬ 
te su tali episodi oon un pro¬ 
cedimento che eviti ogni pos¬ 
sibilità di datti e sospetti. 


rie. Ma alla riunione — e 
questo testimonia l'importan¬ 
za che viene data a queste 
indagini — hanno partecipa¬ 
to anche 1 sostituti procura¬ 
tori De Liguori, Ci oppa. Po¬ 
mari ci, Pirolalio e Colato. 

Verso le cinque del pome¬ 
riggio, cinque dei sei magi¬ 
strati sono partiti a bordo di 
una auto dei carabinieri, con 
targhe civili, per alarne cit¬ 
tà del Nord o, in aereo, per 
città del Centro - e del Sud. 
La decisione di estendere le 
indagini è* stata ' presa du¬ 
rante <il a vertice» e dopo 
aver esaminato documenti ri- 
tenuti interessanti nonché al¬ 
cuni indirizzi che sarebbero 
stati trovati a bordo della 
« Volkswagen », il pullmino 
attrezzato di tutto punto per 
abitarvi trovato a circa tre¬ 
cento metri di distanza dal 
traliccio. • 

In particolare le perquisi¬ 
zioni si sono svolte a Villa- 
deati, in provincia di Ales¬ 
sandria dove Feltrinelli pos¬ 
siede una villa; nel comune 
appenninico di Grizzana, In 
località Montecucco, in pro¬ 
vincia di Bologna, a chivas- 
so, a Genova e In varie altre 
città. 

Fra le prime reazioni alla 
clamorosa notizia vi è stato 
un comunicato firmato ol¬ 
tre che dalla - casa editrice 
e dalle librerie Feltrinelli da 
alcune personalità milanesi 
e dal Movimento studentesco. 
In esso si afferma che Fel¬ 
trinelli è stato assassinato. 
Tale comunicato è stato di¬ 
stribuito nel pomeriggio di 
oggi all’Università statale dal 
Movimento studentesco nel 
corso di una assemblea. ■ 

Ecco il testo: «Gian Gia¬ 
como Feltrinelli è stato as¬ 
sassinato. Dalle bombe del 25 
aprile 1969 si è cercato di ac¬ 
cusare l’editore di essere il 
finanziatore e l’ispiratore di 
diversi attentati attribuiti 
agli anarchici. Il potere po¬ 
litico, U governo, il capitali¬ 
smo Intemazionale avevano 
bisogno di un mandante. Non 
era possìbile che un gruppo 
di anarchici potesse essere 
considerato organizzatore ed 
esecutore esclusivo di un di¬ 
segno criminoso che ha por¬ 
tato alla strage di stato. Fel¬ 
trinelli era il mandante idea¬ 
le: amico di Fidel Castro, le¬ 
gato Idealmente al movimen¬ 
to di liberazione dell’Ameri¬ 
ca Latina, uomo coerente¬ 
mente di sinistra. Per di più 
la sua ricchezza e la sua po¬ 
siziona sociale ne facevano il 
personaggio Ideale con cui 
chiudere 11 cerchio e mette¬ 
re in pace la coscienza del 
benpensanti Italiani. La cri¬ 
minale provocazione, il mo¬ 
struoso assassinio sono la ri¬ 
sposta della reazione Intema¬ 


zionale Edio smascheramento 
della strage di stato nel mo¬ 
mento in cui il processo Vai- 
preda è stato costruito ille¬ 
galmente e dalle indagini del¬ 
la magistratura dì Treviso 
emergono precise responsabi¬ 
lità di destra. Cosi si capisce 
perché sei o sette candelotti 
possano esplodere in mano a 
Feltrinelli lasciando Integro il 

Ibio Paolucci 

. (segue a png. 6) ? .. 


Nel momento 
più adatto 

Tutto, nella tragica vi¬ 
cenda di Segrate che ha 
avuto a protagonista Gian- 
giacomo Feltrinelli, è pro- 
’ fondamente oscuro. Alcuni 
aspetti appaiono assurdi, 
alcuni altri - sono palese¬ 
mente inverosimili. E ogni 
interrogativo è lecito, an¬ 
che il più grave e inquie¬ 
tante. 

Una sola cosa appare in¬ 
vece chiara come la lue* 
del sole: e cioè che l’epi¬ 
sodio giunge nel momento 
più opportuno e adatto per 
le forze reazionarie e con¬ 
servatrici, per le classi do¬ 
minanti, per tutti coloro 
che vogliono ancora una 
volta distrarre l’opinione 
pubblica dai reali proble¬ 
mi del paese e creare un 
clima torbido, di paura, di 
violenze, di tensione. Co¬ 
me le bombe di Milano del 
dicembre 1969 esplosero nel 
periodo di più impetuoso 
sviluppo delle lotte ope- 
. raie, così di nuovo è in ■ 
aito — e ancora a Milano 
— una spirale di eventi 
sanguinosi alla vigilia di 
un’altra importante scaden¬ 
za. quella delle elezioni 
politiche . 

Di fronte a questo buio 
avvenimento, e di front* 
ai nuovi perìcoli che m 
conseguenza di esso si 
aprono, i comunisti chie¬ 
dono che si assodi rapida¬ 
mente l’intiera verità: 
senza quegli scandalosi in¬ 
trighi e quelle vioiUmom 
della legge che in prece¬ 
denti occasioni hanno bloc¬ 
cato, deviato, confuso 9 
corso della giustizia. 


Nixon a Mosca 
il 22 maggio 


MOSCA, 16. 

n presidente americano 
Nixon giungerà a Mosca 
in viriti ufficiale il 22 
maggio prossimo. L’annun¬ 
cio è stato dato oggi a 
Mosca e a Washington. 
L’agenzia Tass ha dato il 
testo del comunicato uf¬ 
ficiale che dice: «Co¬ 
me annunciato neH'ottobre 

1971, tra 1 dirigenti del- 
l’URSS e il presidente de¬ 
gli Stati Uniti, Richard 
Nixon. é stato raggiunto 
l’accordo di tenere un in-. 
contro a Mosca nella se¬ 
conda metà del maggio 

1972, nel corso del quale 
verrebbe! o esaminati tut¬ 
ti 1 principali problemi, 
tenendo presenta l’ulterio¬ 


re miglioramento delle re¬ 
lazioni bilaterali tra 1 no¬ 
stri paesi ed il consolida¬ 
mento delle prospettive 41 
una pace universale. Ora la 
parti hanno concordato 
che il presidente Nixon 
giungerà In visita ufficia¬ 
lo* Mosca il 22 maggio 
1972 ». 

Analogo comunicato è 
stato diffuso dalla Casa 
Bianca a Washington, n 
portavoce di Nixon ha pre¬ 
cisato che il presidente ri 
recherà a Mosca con la 
moglie, il suo consigliere 
Kissinger e il segretario 
di Stato Rogers. La dura¬ 
ta della visita non è stola 
ancora definita. SI rlUsaa 
che Nixon si tratterrà In 
URSS una settimana. 
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Nulla di fatto al ministero del Lavoro; sollecitato l'incontro con Andreotti 

I sindacati chiedono un acconto 

immediato per tutti i pensionati 

‘ * < 

Emo deve decorrere dal 1* gennaio e comprendere tutto ciò che il governo si dice disposto a dare 
La trattativa deve rimanere aperta sulle linee di riforma unitariamente presentate - Donat Cat- 
tin difende in una conferenza stampa la manipolazione dei contributi a favore del padronato 


I socialdemocratici in concorrenza con Birindelii 

Il PSDI rivendica 
il primato del proprio 
oltranzismo atlantico 

Adombrato da Lupis il timore di una preferenza ameri¬ 
cana per i neofascisti - Le candidature della DC e del PSI 


Ultime battute dell’intenso 
lavorio per le candidature 
democristiane, socialiste e so¬ 
cialdemocratiche. Oggi si riu¬ 
nisce, con seduta «ad oltran¬ 
za », la direzione della DÒ 
per concludere il quadro del¬ 
le designazioni per il Senato 
e per proseguire la discus¬ 
sione attorno alle liste per 
la Camera. Dopo le informa¬ 
zioni circolate mercoledì (can¬ 
didatura del sindaco Batta¬ 
glia a Reggio C., rottura col 
clerlco-fascista Greggi) non 
sono emersi casi significativi 
lungo la linea dell’accurato 
dosaggio fra le correnti: tipi¬ 
co il caso di Genova ove lo 
« scudo crociato » presenterà 
una testa di lista con Tavia- 
ni. Lucifredi e Russo. L’on. 
Piccoli — come era scontato 
— capeggerà la lista in Tren 
tino - A.A. 

Significativa una puntualiz¬ 
zazione del presidente ad in * 
terim dei deputati de, Zani- 
belli, circa l’esito di queste 
contrattazioni. Contrariamen¬ 
te all’ottimismo di alcuni 
esponenti delle sinistre de 
(per i quali, il partito pre¬ 
senta candidature che ne sot¬ 
tolineerebbero il « carattere 
popolare»), Zanibelli ha det¬ 
to che lo sforzo ,è indirizzato 
a «presentare la DC con il 
suo volto composito di parti¬ 
to pluralistico », 

Fra i socialisti, sembra si 
lia registrata una: schiarita 
dopo il contrasto piuttosto 
aspro verificatosi nella riu¬ 
nione direzionala c-dell’àltfo 
ieri. C’èv stata -UUlaf riunione 
di segreteria che ha condotto 
l’esame dei casi . controversi. 
Vi ha regolarmente parteci¬ 
pato il vice-segretario ne rima¬ 
no Craxi dopo lunghe consul¬ 
tazioni coi colleglli della cor¬ 
rente e col suo leader. Sem¬ 
bra si vada ad un accomoda¬ 
mento per quanto riguarda 
alcuni esponenti «autonomi¬ 
sti » che si erano dichiarati 
insoddisfatti delle proposte 
Iniziali: Corona, Amadei. Cat¬ 
taui ed altri. 

La candidatura dell’ammira¬ 
glio Birindelii per il MSI ha 
particolarmente irritato i so¬ 
cialdemocratici a cui, in buo¬ 
na parte, si deve la fortunata 
carriera di questo personag¬ 
gio nelle gerarchle militar! 
nazionali e della NATO. Na¬ 
turalmente lo sdegno del 
PSDI è del tutto «concorren¬ 
ziale» ed esclude qualsivoglia 
riflessione sulle cause della 
propensione autoritaria e pro¬ 
fascista di uomini come l’ex 
comandante delle forze navali 
del Mediterraneo. L’on. Lu¬ 
pis si è soprattutto irritato 
per il fatto che Birindelii ha 
posto al centro della sua scel¬ 
ta fascista la « difesa della 
NATO» e si è lasciato sfug¬ 
gire un’esclamazione che, più 
che rivolta agli elettori «atlan¬ 
tici ». sembra indirizzata ol¬ 
tre Oceano: « Per difendere 
la NATO — ha detto — non 
abbiamo bisogno né di Birin- 
detti né dei suoi amici fasci¬ 
ati. In questa direzione noi 
socialdemocratici ‘siamo in 
grado di offrire a tutti gli 
italiani, come a tutti gli al¬ 
leati. garanzie non sospette». 
Come non dargli ragione? So¬ 
lo che, come sempre, l’oltran¬ 
zismo proimperialista dei so¬ 
cialdemocratici non dissuade 
ma incoraggia le posizioni 
più avventurose e antidemo¬ 
cratiche. 


Un altro alto comandante 
ha preso la via delle candi¬ 
dature di destra: è il gene¬ 
rale Duilio Fanali, già capo 
di stato maggiore dell’aero¬ 
nautica che si presenterà per 
i liberali. Il fatto è stato sa¬ 
lutato (assieme alia candida¬ 
tura missina di Birindelii) 
da un’agenzia legata agli 
ambienti militari e dei servi¬ 
zi segreti la quale vi vede la 
fine di ima troppo lunga pre¬ 
clusione alle forze armate 
« di far sentire anche In sede 
politica la propria voce». E*, 
questo, un chiaro segno di 
quanto sia andato avanti il 
processo di corrompimento 
della democrazia a opera del¬ 
la gestione democristiana del 
potere. 

Il ministro delPInterno. Ru¬ 
mor, ha avuto ieri un Incon¬ 
tro a Napoli col prefetti delle 
regioni meridionali sempre In 
relazione ai problemi dell’or¬ 
dine pubblico. Cosi come per 
i convegni di Milano e di Ve¬ 
nezia, nulla è stato comuni¬ 
cato sul tipo di direttive che 
sono state Impartite. 


Nell’incontro d’ieri al mini¬ 
stero del Lavoro le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno chie¬ 
sto al governo di rinunciare 
alla strumentalizzazione del 
problema delle pensioni e pro¬ 
posto una base concreta di 
accordo: 1) décorrenza dei mi¬ 
glioramenti delle pensioni dal 
1. gennaio 1972; 2) pagamen¬ 
to immediato di un acconto 
sui futuri miglioramenti a 
tutti i pensionati (pagamento 
che potrebbe essere fatto an¬ 
che In via amministrativa, 
senza ricorrere a procedure 
legislative); 3) trattativa su 
tutte le richieste presentate 
fin dal settembre 1971 al go¬ 
verno. 

Per sostenere queste posi¬ 
zioni 1 sindacati hanno ribadi¬ 
to la richiesta di un Incontro 
al presidente del Consiglio 
Andreotti. Un comunicato 
CGIL, CISL, UIL e delle fede¬ 
razioni dei pensionati riassu¬ 
me cosi la situazione: 

« Il ministro del Lavoro ha 
informato 1 sindacati circa 11 
proposito del governo di ema¬ 
nare a breve scadenza il de¬ 
creto delegato previsto entra 
il 31-12-’75 relativo alla parifi¬ 
cazione del trattamenti mini¬ 
mi di pensione dei lavoratori 
autonomi a quello dei lavora¬ 
tori dipendenti. Nel contem¬ 
po ha formulato alcune pro¬ 
poste che dovrebbero entrare 
in vigore dal l-7-’72 riguar¬ 
danti i lavoratori dipendenti: 
aumento dei minimi di pen¬ 
sione a 30 e 32 mila lire a 
seconda dell’età del pensiona¬ 
to, revisione dei livelli delle 
pensioni contributive ante 30 
aprile ’68, revisione del valo¬ 
re del punto della scala mobi¬ 
le che per cinque anni risulte¬ 
rebbe pari a lire 350 per tutti 
i pensionati, riliquidazione con 
riferimento al decreto dele¬ 
gato previsto dalla legge 153 
delle pensioni di invalidità in 
pensioni di vecchiaia all’atto 
del compimento dell’età pen¬ 
sionabile per coloro che han¬ 


no Ininterrottamente lavora¬ 
to durante 11 periodo di godi¬ 
mento della stessa pensione di 
Invalidità. Tali proposte do¬ 
vrebbero essere sottoposte al¬ 
l’esame del Parlamento dopo 
il 7 maggio p.v., cioè dopo le 
elezioni politiche. 

« Da un primo confronto di 
queste proposte, delle quali 
non si prevede l’attuazione da 
parte del governo attualmen¬ 
te in carica, con quelle a suo 
tempo avanzate unitariamen¬ 
te dalle tre confederazioni, si 
rileva che 1 criteri informa¬ 
tori della proposta governati¬ 
va sono in netto contrasto con 
quelli che hanno caratteriz¬ 
zato la legge di riforma del¬ 
le pensioni e che hanno ispi¬ 
rato le richieste del sindaca¬ 
ti dell’ottobre 1971. 

Infatti: a) i trattamenti mi¬ 
nimi non vengono unificati e 
soprattutto non si stabilisce 
alcun rapporto con il salario 
medio dei lavoratori occupa¬ 
ti; b) il congegno di scala 
mobile non viene modificato 
nel - senso di riportarlo alla 
dinamica dei salari ma addi¬ 
rittura si stabilisce una cifra 
fissa per ogni punto che fini¬ 
sce per annullare il rapporto 
tra retribuzione e pensione; 
c) non viene esteso al conti¬ 
tolari di pensioni di riversi- 
bilità il diritto agli assegni 
familiari; d) il problema del¬ 
la revisione dei criteri per 
l’invalidità pensionabile viene 
affrontato in modo assai par¬ 
ziale e solo per un numero 
ridotto di interessati. 

« Le segreterie delle • tre 
confederazioni hanno rilevato 
che la soluzione del problema 
delle pensioni comporta una 
trattativa tra governo e sin¬ 
dacati sulla base delle note 
rivendicazioni, come esse han¬ 
no proposto anche di recente 
al presidente del Consiglio e 
la cui urgenza è stata ribadi¬ 
ta nel corso dell’incontro con 
il ministro del Lavoro. 

« Le proposte governative 


Nel piano approvato ieri dal CIRÉ 
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Casa: i fondi ripartiti: 
a svantaggio del Meridione 

Seguito il criterio della popolazione residente - Le Regioni ora. 
dovranno stabilire dove realizzare i programmi di intervento 


Nella seduta di ieri, il Clpe 
ha approvato il piano di attri¬ 
buzione alle Regioni dei fondi 
per i programmi di edilizia 
residenziale. Il piano era sta¬ 
to proposto dal Cer, Il comi¬ 
tato per l'edilizia residenziale 
istituito, come prevede la leg¬ 
ge per la casa, presso il mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici. 

Sui 1.282 miliardi 971 mi¬ 
lioni di lire attribuiti alle 
Regioni. 691 miliardi 968 mi¬ 
lioni sono stati destinati alle 
regioni del centro nord, men¬ 
tre oltre 591 miliardi sono 
stati destinati al Mezzogiorno. 

Di fronte a questo giro di 
miliardi, il primo interroga¬ 
tivo riguarda le modalità se¬ 
guite dal Cer e dal ministro 
dei lavori pubblici per ope¬ 
rare la suddivisione tra le re¬ 
gioni. Come è noto, le varie 
regioni italiane hanno inviato 
al Òer la indicazione delle pro¬ 
prie esigenze prioritarie nel 
settore edilizio. Fino a che 
punto il Cer ne ha tenuto 
conto? 

Come ha dichiarato il mini¬ 
stro Ferrari Aggradi il CER 
ha adottato tre parametri di 
riferimento: la popolazione re¬ 
sidente, l’indice dì affollamen¬ 
to. il movimento demografico. 

Ma in tal modo la legge è 
venuta ad essere svuotata di 


ogni suo significato «sociale», 
in quanto ci si è mossi se¬ 
guendo la logica dello squili¬ 
brio e non si è tenuto affatto 
conto delle esigenze di risa¬ 
namento e di sviluppo delle 
zone più arretrate del paese, 
quelle meridionali Innanzitut¬ 
to. dove il problema della ca¬ 
sa ha assunto dimensioni al¬ 
larmanti. In sostanza, nei fatti 
è stata operata una suddivi¬ 
sione che. tenendo conto di 
alcuni indicatori in questo ca¬ 
so del valore puramente « sta¬ 
tistico», prevede investimenti 
consistenti in regioni già al¬ 
tamente congestionate (come 
nel caso della Lombardia alla 
quale sono stati assegnati 152 
miliardi) o in regioni dove 
sono le scelte dei grossi grup¬ 
pi monopolistici ad aggravare 
la condizione delle strutture 
civili (come nel caso del Pie¬ 
monte e della politica della 
Fiat che continua a fare in¬ 
cetta di manodopera meridio¬ 
nale. scaricando sulla collet¬ 
tività il costo dei servizi e 
delle attrezzature sociali. Al 
Piemonte andranno, ad esem¬ 
pio, ben 85 miliardi di lire). 

Insomma, come hanno rile¬ 
vato le tre organizzazioni sin¬ 
dacali, la ripartizione effet¬ 
tuata si è rivelata condiziona¬ 
ta dagli attuali squilibri che 


caratterizzano lo sviluppo eco¬ 
nomico italiano. 

I sindacati, comunque, han¬ 
no insistito che, per la ri¬ 
partizione proposta dal Cer, 
oltre alla quota fissata per 
l’intervento dei lavori pub¬ 
blici, anche i fondi Gescal sia¬ 
no impegnati al 45% nel Mez¬ 
zogiorno. 

- Il piano di riparto verrà 
ora inviato alle Regioni le 
quali nel termine di 60 gior¬ 
ni ' devono informare il Cer 
circa le localizzazioni dove sa¬ 
ranno realizzati i programmi. 

I fondi sono stati cosi sud¬ 
divisi: Vaile d’Aosta 1 miliar¬ 
do 667 milioni; Trentino Alto 
Adige 17 miliardi 888 milioni; 
Veneto 60 miliardi 267 milio¬ 
ni; Friuli V. G. 27 miliardi 
610 milioni; Ligura 33 miliar¬ 
di 655 milioni; Emilia Roma- 

? na 51 miliardi 537 milioni; 

oscana 54 miliardi 426 mi¬ 
lioni; Umbria 9 miliardi; Mar¬ 
che 16 miliardi 528 milioni; La¬ 
zio 180 miliardi 667 milioni; 
Abruzzo 26 miliardi 266 mi¬ 
lioni; Molise 5 miliardi 657 
milioni; Campania 173-miliar¬ 
di 376 milioni; Puglia 95 mi¬ 
liardi 304 milioni; Basilicata 
17 miliardi; Calabria 83 mi¬ 
liardi 654 milioni; Sicilia 149 
miliardi 827 milioni; Sarde¬ 
gna 39 miliardi 638 milioni. 


I neofascisti si appoggiano ai gruppi più reazionari e corrotti della borghesia romana 

Cene elettorali tra missini e «nobili neri» 

Dove finiscono gli appelli, per una « nazione sana » • Riunioni conviviali nella capitale del segretario 
del MSI in casa dei Torlonia e degli Odescalchi - Tra i convitati anche Pino Rauti prima dell’arresto 


Dietro la facciata degli slo- 
jans contro la « corruzione » 

: gli « scandali », gli appelli 
>er una nazione «sana», il se- 
pretorio del Msi Almiranie ed 
i suol accoliti stringono patti 
t legami con gli esponenti 
della grossa borghesia specu¬ 
lativa romana e degli am¬ 
bienti della «aristocrazia ne¬ 
ra». legati alle banche ed al¬ 
le immobiliari vaticane. ‘ 
L’avvicinamento elettorale 
ira questi ambienti e 11 diri¬ 
gente missino è avvenuto, co¬ 
me è riferito dal settimanale 
r II Mondo » nel suo ultimo 
numero nel corso di una se¬ 
rie di riunioni conviviali. Una 
di queste si sarebbe svolta 
Il 3 marzo scorso, nella casa 
del principe Torlonia. Alla ce¬ 
na avrebbero preso parte an¬ 
che il duca Fernando Caetani, 
che ha grossi Interessi in 
alcune Immobiliari vaticane, 
l'avvocato Mescolo ammini* 
Aratore delegato della Ben- 
M dal Cimino, il principe Gre¬ 


gorio Boncompagni, Luciano 
Zincone. della famosa fami¬ 
glia romana di commercianti 
La cena del 3 marzo non 
è stata però l’unica che 1 mem¬ 
bri della nobiltà nera e i gros¬ 
si borghesi romani hanno da¬ 
to In onore dell’esponente 
missino. Quindici giorni fa un 
analogo incontro conviviale si 
sarebbe svolto, sempre secon¬ 
do « Il Mondo », nella casa 
dei principe Odescalchi, con 
la partecipazione del princi¬ 
pe Aspreno Colonna, del no¬ 
to costruttore edile Remo 
Schiavetti, dei conti veneziani 
Aldobrandinl. Non mancava¬ 
no, alla cena, altri dirigenti 
missini e loro fiancheggiatori: 
tra 1 convitati viene citato 
Pino Rauti, fondatore del mo¬ 
vimento neonazista e parami¬ 
litare dell'Ordine Nuovo, ami¬ 
co di Almlrante e membro 
dell’esecutivo nazionale del 
Msi. amico del colonnelli gre¬ 
ci collegato al servizi segreti 
portoghesi ed arrestato il 4 


marzo perché sospettato degli 
attentati dinamitardi del ’69; 
Mario Tedeschi direttore de 
« Il Borghese » (il settimana¬ 
le che si picca di denuncia¬ 
re la « corruzione e gli scan¬ 
dali » che dilagano nel paese). 
Nino Tripodi, parlamentare 
missino e amministratore de¬ 
legato de « Il Secolo », infine 
il « filosofo della reazione » 
Armando Plebe, che Al miran¬ 
te nelle dichiarazioni rilascia¬ 
te al « Mondo » definisce « no¬ 
stro consulente nazionale per 
la cultura». 

Alla cena in casa Odescal- 
chl mancavano meriti del gros¬ 
si nomi della aristocrazia e 
della ricca borghesia che pu¬ 
re avrebbero dichiarato la pro¬ 
pria disponibilità per Almi- 
rante: il conte Caetanl-Lova- 
telli. Rosetta Al ecce, proprie¬ 
taria di una grossa Industria 
farmaceutica. Anche la Al ecce 
avrebbe dato un pranso per 
raccogliere fondi a favore del 


partito missino e in quella oc¬ 
casione si sarebbero visti in¬ 
sieme l’armatore napoletano 
D’Amico, I coniugi Amati pro¬ 
prietari di una catena di sale 
cinematografiche romane, il 
noto finanziere Lamberto Mi- 
cangeli, presidente della Ciga. 

Il « Mondo » conferma anche 
il ruolo di Rauti nei collega¬ 
menti tra il Msi e gli am¬ 
bienti militari di destra. Per 
superare la rottura tra Gio¬ 
vanni Aloja. ex capo di stato 
maggiore della difesa e l’ex 
capo del Sitar, ora deputato 
missino Di Lorenzo, sarebbe 
stato Rauti a fare da «con¬ 
ciliatore » tra 1 due. 

Aloja. comunque, non ha ac¬ 
cettato di entrare nelle liste 
missine. Mentre Birindelii 
avrebbe lui stesso offerto la 
candidatura. 

Si ha Insomma un quadro 
significativo dei torbidi lega¬ 
mi tra missini e i gruppi 
più reazionari della baiihesfe 


. l'Unità / venerdì 17. marzo 1972 
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IL XIII CONGRESSO DEL PCI NEI GIUDIZI DELLA STAMPA 
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I giornali esteri sottolineano 
l’unità e la serietà del PCI 

i - , 

« Un ' partito più forte che mai », scrive « Die Welt » in un preoccupato commen¬ 
to in cui ammette la incidenza politica del PCI sull'avvenire dell'Italia e dell'Europa 


concernenti 1 lavoratori auto¬ 
nomi, che le confederazioni 
valutano positivamente, si 
fondano su elementi giuridi¬ 
camente certi (decreto dele¬ 
gato) mentre per quanto con¬ 
cerne 1 lavoratori dipendenti 
si è In presenza soltanto di 
una promessa. Al fine di sot¬ 
trarre il tema delle pensioni 
ad ogni sorta di strumenta¬ 
lizzazione e di collocarlo In 
un quadro di certezza le con¬ 
federazioni hanno proposto 
che 1 richiesti miglioramenti 
abbiano decorrenza dal pri¬ 
mo gennaio 1972 e che in cor¬ 
relazione a ciò siano corri¬ 
sposti intanto sotto forma di 
acconto mensile ai pensio¬ 
nati ». 

Il ministro del Lavoro Do¬ 
nat Òattin ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa al termine del¬ 
l’incontro da cui è risultato 
una volta di più lo stato di 
confusione in cui si trova il 
governo e la sua pretesa di 
ottenere, dal sindacati come 
dall’opposizione parlamentare, 
l'avallo a « chiudere » il pro¬ 
blema delle pensioni con un 
decreto che costi il meno pos¬ 
sibile al governo e, quindi, 
dia il meno possibile ai pen¬ 
sionati. . 

• Donat Cattin per dimostrare 
che queste proposte sonò in¬ 
valicabili ha mostrato una let¬ 
tera di Andreotti, con la quale 
si vieta praticamente - la trat¬ 
tativa, e si è soffermato poi 
lungamente a illustrare la so¬ 
lita tesi che « non - ci ' sono 
i fondi » per accogliere aumen¬ 
ti migliori e, soprattutto, 
collegamento al salario sla del¬ 
le pensioni minime che della 
scala mobile. 

Lo ha fatto polemizzando 
con l'Unità, la quale avreb¬ 
be esagerato le disponibilità 
dett’INPS, sia presenti che fu¬ 
ture, dicendo che disponeva 
per quest’anno di almeno 1000 
miliardi di origine contributi¬ 
va. Ribadiamo qui questo pun¬ 
to essenziale: i) al presente 
l'INPS ha oltre 1200 miliardi 
di avanzi complessivi, dei qua¬ 
li oltre 900 (bilancio previsio¬ 
nale 1972) inseriti ai fondo 
lavoratori dipendenti, e que¬ 
sto nonostante le sottrazioni 
decise da Donat Cattin e dal¬ 
la maggioranza parlamentare; 
2) i contributi futuri sono 
adeguati ad accoglierà ! tutte e- 
integralmente le richieste del 
eindacàti qualora Scorna'le*" 
giitlmamente al attendono i 
lavoratori — aumentino occu¬ 
pazione e salari; si reintegri 
ì’1,65% di contributo pensioni 
fatto cessare senza consenso 
sindacale il 1 gennaio; si rein¬ 
tegrino le varie fiscalizzazioni 
a fàvore del padronato (una 
scade pròprio a' giugno); si 
reintegrino 1 fondi letteral¬ 
mente rubati ai lavoratori tra¬ 
sferendoli dal fondo assegni 
familiari al pozzo senza fondo 
delle Mutue. E* logico, infatti, 
che vi. sia magari passaggio 
temporaneo di fondi fra fondi 
salariali (assegni, disoccupa¬ 
zione ecc.) ma inaccettabile 
che si prelevino per saziare 
i pirati della salute. Riportan¬ 
do la normalità nei flussi con¬ 
tributivi si possono rea l izza r e 
altri 1000 miliardi annui di 
entrate pari al 6-7% del mon¬ 
te salari prevedibile. 

Accusiamo il ministro del 
Lavoro, solidale in questo ca¬ 
so con la DC di Andreotti e 
Cava di collabo rare col padro¬ 
nato nel sottrarre ai lavora¬ 
tori una parte del loro sa¬ 
larlo, poiché parte del sala¬ 
rio sono i contributi versati 
per pensioni ed indennità so¬ 
stitutive. Quando sarà portato 
al livello dell’industria il con¬ 
tributo pensioni dell’impresa 
agraria capitalistica? Ometten¬ 
do di farlo il ministro del La¬ 
voro indebolisce, certo, la base 
contributiva. Vuota le casse 
e poi grida « al ladro! » men¬ 
tre è fin troppo chiaro che la 
decisione di vuotare le casse 
si prende semore in casa de. 

In pratica Donat Cattin con¬ 
divide la pretesa della DC e 
del governo di imporre al sin¬ 
dacati un suo « piano » il qua¬ 
le prevede, fino al 1975, una 
sorta di blocco della previ¬ 
denza ai livelli raggiunti nel 
1969, salvi parziali adeguamen¬ 
ti al costo della vita. Più in 
là del 1969, insomma, si po¬ 
trebbe andare in un solo caso: 
se la DC uscirà battuta dalle 
elezioni, come accadde nel 
1958, ed il PCI andrà avanti 
in modo da costringere il go¬ 
verno che uscirà dal voto del 
7 maggio a fare marcia indie¬ 
tro. Assurdamente il ministro 
del Lavoro, al pari degli altri 
dirigenti della DC, pretende 
di ipotecare fin d’ora quelle 
che saranno le decisioni del 
nuovo parlamento e del nuovo 
governo e chiedono per questo 
non solo la rinuncia immedia¬ 
ta alle rivendicazioni (prima 
ancora di combattere) ma an¬ 
che per il futuro. Il governo, 
cioè, crede di poter sfruttare 
la difficoltà che 1 sindacati 
oggi hanno di ricorrere allo 
sciopero contro un govèrno 
minoritario il quale vorrebbe 
governare ma senza assumer¬ 
sene la responsabilità. 

Sia Andreotti che Donat Cat¬ 
tin, infatti, insinuano che 
l’opposizione a risolvere II pro¬ 
blema in questa fase viene 
dal Parlamento e quindi dal¬ 
l’opposizione. Se l’opposizione 
cadesse nel tranello di accet¬ 
tare un pateracchio senza di¬ 
scutere, sacrificando gli inte¬ 
ressi dei pensionati, t dirigen¬ 
ti della DC sarebbero anche 
disposti a fare un decreto. In- 
somma l’ultima frontiera su 
cui è arroccato li governo è 
quella di rifiutare, nel com- 

g esao, un aumento sostonria- 
delle pensioni, tale da risol¬ 
vere 1 problemi dei pensionati 
e rilanciare lo sviluppo eco¬ 
nomico sulla base del miglio¬ 
ramento «Sei lavoratori. I di 
fard un affare elettorale. 


5 *’ MILANO, 18 

Dopo resoconti più o meno 
ampi e più o meno obiettivi 
(l’« autorevole » Figaro di Pa¬ 
rigi ha sbrigativamente defi¬ 
nito il rapporto di Berlinguer 
un «discorso elettorale»), nu¬ 
merosi - quotidiani stranieri 
hanno dedicato al XIII Con¬ 
gresso del PCI commenti od 
articoli di fondo. Citiamo, tra 
gli altri, 1 tedesco-occidentali 
Die Welt (gruppo Springer), 
Sueddeutsche Zeitung, Muen- 
chner Merkur e il parigino 
Nouveau Journal, organo del¬ 
l’alta finanza francese. 

Il tono generale del com¬ 
menti, considerata la fonte, è 
preoccupato. Gli estensori 
prendono molto sul serio gli 
Impegni del PCI e, pur legan¬ 
doli alle prossime elezioni po¬ 
litiche, dimostrano in genera¬ 
le di comprendere che essi 
vanno ben oltre la scadenza 
elettorale. Allo stesso tempo, 
ignorando la storia del no¬ 
stro partito, tendono a pre¬ 
sentare come « novità » posi¬ 
zioni che in realtà sono il 
frutto di una lunga ricerca 
ed elaborazione teorica e po¬ 
litica strettamente legate agli 
sviluppi della società italiana 
e non soltanto Italiana. . 

Il vezzo a puntare sul co¬ 
siddetto « volto nuovo » del 
PCI si spinge talvolta sino 
alla ' falsificazione. ■ La Welt, 
per esemplo, arriva ad affer¬ 
mare che nel rapporto di Ber¬ 
linguer era scomparsa «qual¬ 


siasi Ideologia comunista». In 
verità per giornali come quel¬ 
li del gruppo Springer — sul¬ 
le orme di certa stampa ita¬ 
liana — vuote frasi sulla ri¬ 
voluzione sarebbero molto ptù 
comode di un programma se¬ 
rio e meditato come quello 

B roposto dal comunisti ita- 
ani, capace di aprire concre¬ 
tamente all'Italia la strada 
verso la trasformazione socia¬ 
lista nel pluralismo e nel pie¬ 
no rispetto della libertà è del¬ 
la democrazia. 

Quando poi qualche com¬ 
mento cerca di approfondire 
la tematica offerta dal rappor- 
to del compagno Berlinguer, 
se la cava scoprendo Inesi¬ 
stenti « contraddizioni ». « Il 
movimento sindacale — scri¬ 
ve 11 Muenchner Merkur — 
deve essere autonomo. Ma 1 
comunisti non vogliono rinun¬ 
ciare alle loro posizioni di for¬ 
za nelle fabbriche. L’Italia ha 
bisogno di un intenso ritmo 
di produzione. Ma le lotte per 
1 salari nelle fabbriche rice¬ 
veranno quest'anno nuovo im¬ 
pulso». Vale la pena di osser¬ 
vare che quelli che il quoti¬ 
diano di Monaco ritiene ele¬ 
menti di contraddizione e cioè 
una forte presenza comunista 
nelle fabbriche e più alti sa¬ 
lari, Bono Invece condizioni 
per realizzare l’autonomia del 
sindacato ed un più largo svi¬ 
luppo produttivo. 

Abbiamo parlato precedente- 
mente di preoccupazione. « Più 
forte che mal — constata Die 


Welt — 11 partito comunista 
si offre in concorrenza con la 
Democrazia cristiana come 
forza d’ordine». L’autore del 
commento, Friedrich Meisch- 
sner, ricorda poi, con falsifi¬ 
cazioni del tipo di quella già 
citata, i punti salienti della 
relazione di Berlinguer ed af¬ 
frontando il problema della 
possibile partecipazione comu¬ 
nista al governo, prosegue: 
« In quale misura questa pro¬ 
spettiva nell’Italia di oggi è 
realizzabile e perciò può es¬ 
sere considerata nella pratica 
realistica, è una questione dal¬ 
la cui risposta nei prossimi 
mesi ed anni dipenderà il fu¬ 
turo dellTtalla e dell’Europa. 
La carta più importante at¬ 
tualmente nelle mani del PCI 
è la sua compattezza e stabi¬ 
lità in un ambiente Inslcuro 
e spaventato ». 

Il commento, significativa¬ 
mente, cosi si conclude: « Esi¬ 
ste il pericolo che il PCI, gra¬ 
zie all’Immagine di ordine che 
si è dato ora a Milano, svi¬ 
luppi ulteriormente le sue po¬ 
sizioni, che esso alle prossi¬ 
me elezioni guadagni negli 
ambienti della piccola borghe¬ 
sia desiderosa di ordine più 
voti di quanti probabilmente 
ne perda a sinistra tra mar¬ 
xisti imbevuti di ideologia». 

Anche la Sueddeutsche Zei¬ 
tung ritiene che il successo 
della linea espressa dal con¬ 
gresso dipenderà «in misura 
determinante dall’esito delle 


elezioni parlamentari, cioè dal 
fatto se si riuscirà ad ispirare 
in numerosi elettori fiducia 
nel PCI che mal ha messo In 
evidenza cosi impegnativamen¬ 
te la democrazia ed 11 plura¬ 
lismo, che mai ha propagato 
in modo cosi espresso un so¬ 
cialismo democratico». 

Con molta maggiore super¬ 
ficialità e demagogia. Le nou¬ 
veau joumal avanza le sue 

E revisioni affermando di «du- 
itare» sulle possibilità ohe 
11 programma elaborato dal 
congresso rafforzerà le poli¬ 
ziotti del PCI, « malgrado le 
qualità personali del signor 
Berlinguer, abile, competente 
e tenace». 

Sul plano della cronaca, 
VHumanité e anche altri gior¬ 
nali, come Le Monde, rileva¬ 
no le manifestazioni di Inter¬ 
nazionalismo proletario vissu¬ 
te dal congresso quando han¬ 
no preso la parola rappresen¬ 
tanti dei partiti fratelli, men¬ 
tre altri ancora (Frankfurter 
allgemeine seitung, Frank¬ 
furter rundschau) sottolinea¬ 
no la grande dimostrazione di 
affetto espressa dal delegati 
aU’lndirizzo del compagno 
Luigi Longo. . 

Rilievo viene dato dai gior¬ 
nali esteri anche all’interven¬ 
to di martedì del compagno 
Giorgio Amendola sui proble¬ 
mi della Comunità economi¬ 
ca europea. 

Romolo Caccavaie 


I giornali italiani sul dibattito di Milano 

I commenti all’attacco di Longo 
contro la DC e il centro-sinistra 

I giornalisti borghesi in difficoltà perché non trovano nel PCI le risse di potere tipiche della DC - Rilievo 
alla polemica di Pajetta contro i gruppi cosiddetti «extraparlamentari» - Le angustie del «Popolo» 


Da ano dei nostri inviati 

MILANO, 16 

Una perla va subito segna-, 
lata, tra 1 commenti dedicati 
dalla stampa it aliana alla,-se¬ 
duta di ieri del'XIII Congrès¬ 
so del PCI. Ce ja offre, Ui.Na¬ 
zione di Firenze, con 1IT sen- 
sazianalo'scoperta che i con¬ 
gressisti comunisti discutono 
del « vero problema », che ■ è 
ora quello di attirare voti, e 
anche date le speciali circo¬ 
stanze cercar di perderne 
quanti maio possibile»: una 
vera stranezza, evidentemen¬ 
te, per un grande partito. Im¬ 
pegnato In una battaglia elet¬ 
torale. 

Ma la notazione del quoti¬ 
diano del petroliere Monti va 
messa in relazione al dubbio 
estenuante, che angustia alcu¬ 
ni giornali: al congresso co¬ 
munista c’è dibattito, ci si sta 
dilaniando, oppure non si di¬ 
scute affatto, per l’influenza 
dell’Imminente scadenza elet¬ 
torale? Cori II Giorno di Mila¬ 
no sfoglia la margherita e se 
da una parte presenta l’inter¬ 
vento del compagno Occhetto 
come una « rettifica del Uro », 
dall’altra parla di un’assenza 
di « elementi dialettici » Inter¬ 
ni. U fatto è che giornalisti, 
abituati a registrare le divi¬ 
sioni e le lotte a coltello tra 
correnti e tra gruppi di pote¬ 
re della DC e di quasi tutti 
gli altri partiti, non riescono 
a comprèndere e a vedere co¬ 
me una dialettica politica pos¬ 
sa riuscire a esprimersi in 
una sintesi politica unitaria: 
ma è ciò che appunto fa di¬ 
verso 11 nostro partito dagli 
altri. 


Sindaco comunista 
eletto a Orbefello 

ORBETELLO. 16 
Il compagno Tobia Savelli è 
stato eletto sindaco di Orbe¬ 
tello, un grosso comune del 
Grossetano. 

‘ L’elezione del nuovo sinda¬ 
co è stata possibile dopo le 
dimissioni, accolte dal Consi¬ 
glio comunale, della Giunta 
minoritaria DC-PSDI. B com¬ 
pagno Savelli ha ottenuto i 
voti dei comunisti (11), del 
PSI (2), e del FSIUP (1). 


Il calendario 
dello lezioni 
e degli esami 
nelle scaole 

Le scuole resteranno chiuse 
dal 30 marzo al 4 aprile in 
occasione delie vacanze pa¬ 
squali. Le lezioni saranno so¬ 
spese anche il 25 aprile, il 
primo maggio, l'il màggio, il 
1. e il 2 giugno (anniversa¬ 
rio della fondazione della Re¬ 
pubblica) che saranno consi¬ 
derati giorni festivi. Le lezioni 
termineranno in un periodo 
che va dal 3 al 13 giugno, a 
seconda del tipo di istruzio¬ 
ne. La prima sessione degli 
esami di promozione alla ter¬ 
za classe elementare avrà ini¬ 
zio il 15 giugno. I risultati do¬ 
vranno essere resi noti entro 
il 24 giugno. 

Le prove di Idoneità negli 
istituti di istruzione seconda¬ 
ria e artistica, gli esami di li¬ 
cenza media e quelli di qua¬ 
lifica professionale comince- 
ranno il 15 giugno. 

Gli esami di maturità co- 
mlnceranno il 3 luglio. La pub¬ 
blicazione dei risultati aegli 
—mi, dovrà avvenire entro 
il 28 dello stesso mese. 


Grande è stato il rilievo da¬ 
to dalla stampa al discorso 
pronunciato dal compagno 
Longo. U Comere della Sera 
e La stampa colgono l’affer¬ 
mazione di Longo sulla con¬ 
tinuità sostanziale dell'elabo¬ 
razione teorica e della politi¬ 
ca del PCI. Scrive il quotidia¬ 
no milanese: «Longo ha Con¬ 
cordato pienamente con Tesar 
me della situazione » contenu¬ 
to nella relazione di Berlin¬ 
guer. «Uno sviluppo — ha 
detto Longo — della strategia 
già indicata da Togliatti, che 
fissa come caposaldi, per il 
contenuto, le riforme, per il 
metodo, le alleanze, le conver¬ 
genze, i punti di Incontro che 
coinvolgano in un unico pos¬ 
sente movimento tutti i grup¬ 
pi politici e sociali interes¬ 
sati alla democrazia e al pro¬ 
gresso». 

Gli stessi giornali, insieme 
con li Giorno, il Secolo XIX, 
di Genova, e anche VAvanti! 
attribuiscono al discorso di 
Longo anche il senso di una 
risposta all’intervento pro¬ 
nunciato il giorno prima al 
congresso dal segretario del 
PSI, Mancini. Si tratta del 
punto in cui Longo ha parla¬ 
to della lotta dei comunisti 
contro il centro-sinistra, « il 
cui attributo di sinistra era 
del tutto arbitrario», e che 
«si è risolto In sostanza in 
una politica centrista, sfocia¬ 
ta alla fine in una politica di 
centro-destra, die ha riporta¬ 
to in gioco le forze più rea¬ 
zionarie e apertamente fasci¬ 
ste in collusione con la de¬ 
stra clericale» (VAvanti! a 
questo proposito parla di giu¬ 
dizio sommario « forse per 
desiderio di stringatezza »). E 
si tratta anche del richiamo 
di Longo al fatto che nessu¬ 
no vuole «annullare o ridur¬ 
re la propria autonomia », in¬ 
sieme con il ricordo che «se 
un problema di autonomia è 
venuto ponendosi, è stato pro¬ 
prio quello, per il PSI, di ri¬ 
conquistare una piena auto¬ 
nomia rispetto alle pretese e 
agli ultimatum dei gruppi di¬ 
rigenti d.c. e ai ricatti della 
destra socialdemocratica». 

Il Tempo parla invece di 
una quasi completa identità 
tra le posizioni dei comunisti 
e quelle dei socialisti, tanto 
che — secondo il foglio para¬ 
fascista e filodemocristiano 
di Roma si potrebbe ormai 
ripristinare « l’antica locuzio¬ 
ne di social comunisti ». 

Oltre alle ferme dichiara¬ 
zioni di Longo sulla forza e 
sulla politica unitaria del PCI 
come rinvincibile baluardo 
della democrazia italiana, con¬ 
tro ogni possibilità di un’in¬ 
voluzione reazionaria e fasci¬ 
sta. la stampa tratta quindi 
diffusamente della polemica 
sviluppata dallo stesso Longo 
e poi dal compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta nei confronti di 
quel gruppo che, dichiarando¬ 
si anti-istituzionale ed extra¬ 
parlamentare, sta facendo di 
tutto però — utilizzando co¬ 
me unica arma Tanti comuni¬ 
Smo — per riavere un seggio 
in Parlamento. Dai resoconti 
tendenziosi o dalle smaccate 
bugie di alcuni giornali (La 
Nazione si inventa, ad esem¬ 
pio, che solo oggi il PCI a- 
vrebbe cominciato a polemiz¬ 
zare con questa sedicente si 
nistra). emerge la vera preoc¬ 
cupazione della stampa bor¬ 
ghese: il timore, cioè, che da¬ 
vanti a tutti gli elettori appa¬ 
ia con ancor maggiore chia¬ 
rezza il vero volto del nostro 
partito, che non può essere 
confuso con gli estremismi 
meramente verbali e Intellet¬ 
tualistici o con la strategia 
della tensione e le provocazio¬ 
ni di chi In realtà fa il gioco 
della DC e di tutte le for¬ 
re più conservatrici 

Da segnalare, inoltre, 11 lar¬ 


go riconoscimento della posi¬ 
zione del PCI in difesa del¬ 
l’unità e dell’autonomia sin¬ 
dacale, espressa dall’interven¬ 
to del compagno Lama. « La¬ 
ma ha difeso con fermézza — 
scrive l 'Avanti! — 11 proces¬ 
so di -unità sindacale anche 
di fronte alle preocoupazioni 
(che egli stesso d’altra parte 
ha ammesso) sorte nel suo 
partito. L’unità sindacale — 
ha detto — si può realizzare 
nell’autonomia». Il Messagge¬ 
ro rileva che sulTautonomia 
del sindacati dai partiti «La¬ 
ma è stato assai preciso ». E 
il Corriere della. Sera: ripren¬ 
de il passo del discorso In 
cui Lama afferma ohe « l’uni¬ 
tà sindacale non è una teme¬ 
raria scommessa: è un asse 
della politica del PCI, perché 
l’avanzata verso la trasforma¬ 
zione socialista ha bisogno di 
una classe operala forte e 
unita». 

Il quotidiano della DC. nel¬ 
la sua corrispondenza sui la¬ 
vori del congresso afferma 
che ■ non si comprende co¬ 
me si possa ancora parlare 
di mutamento di strategia e 
di obiettivi per II FUI» (col 
Popolo dovrebbe mettersi 
PCI ai lavoratori e agli stessi 
quale — senza accorger¬ 
si del ridicolo — parla 
di una «svolta» di Berlin¬ 
guer, che il congresso avreb¬ 


be accettato «distrattamente»). 
Ciò che tuttavia continua 
a preoccupare grandemente il 
giornale democristiano è la 
dura condanna che dal con¬ 
gresso comunista viene pro¬ 
nunciata contro la DC e la 
sua politica, e l’appello del 
PCI ai lavoratori e agli stessi 
elettori cattolici a battere da 
sinistra la DC. 

■ E’ la medesima preoccupa- 
i rione che angustia l’in 
I felice La Rocca del Mes 
saggero. Questo giornali 
sta. che abbozza sul quo¬ 
tidiano della borghesia ro¬ 
mana quasi una critica da 
« gruppettaro » alle posizioni 
del nostro partito, finisce poi 
con lo scongiurare gli eletto¬ 
ri di orientamenti conserva¬ 
toli e fascisti a non votare 
MSI, ma per la DC, appunto 
per impedire quello che se¬ 
condo lui è 11 disegno di « in¬ 
serimento » del nostro parti¬ 
to. Dove si vede come da ogni 
parte si vorrebbero pescare 
voti, da sinistra e da destra, 
pur di sbarrare quel nuovo 
corso politico, quella svolta 
democratica, che può passare 
— come dice il nostro con¬ 
gresso — attraverso una scon¬ 
fitta da sinistra della DC e 
un rafforzamento della sini- 
i atra e innanzitutto del PCI. 

Andrea Pirandello 


NEL N. 11 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 



I • candidati comunisti per le elezioni del 7 maggio: 
una scelta di rinnovamento (di Armando Cossutta) 

L'unità possibile: le risposte della CGIL a dalla CISL 
alla fuga dalla UIL (di Fabrizio D’Agostini) 1 

La cogestione dal sottosviluppo: Il significato dall'as¬ 
semblea della Confindustria (di Antonio Lettieri) 

La nave di Brandt a la navicella dai trattati (di Fran¬ 
co Bertone) 



Inchiesta sulla latta operaia in Europa - Svezia / 2: 
Comincia a saltare la collaborazione? (di Paolo Santi) 

Venezuela: matura un franta nuove (di Enzo Santarelli) 

Torna il dibattito sul modo di produzione asiatica (dì 

Luciano Barca) 

Cinema - Era grande Tatù, non I suoi registi (di Mino 
Argentieri) 

Musica - Canzoni al più basso livello (di Luigi Pesta- 
lozza) 

Rivista • Urbanistica Informazioni (di Alarico Carrassi) 

La battaglia dalla Mae - Nicola Badaloni, Togliatti adi- 
ferlaUsta; Francesco Fistetti, Autocritica dalla socio¬ 
logia; Mario Lunetta, Centra l'industria culturale; 
Paoio Fossati, La rlcarca artistica 1MÒ-197I 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La Chiesa e la realtà operaia 

SCELTE DI CLASSE 
PER I CATTOLICI 

Le iniziative e le prese di posizione di comunità, riviste, ve¬ 
scovi e sacerdoti che denunciano le strutture sociali capitali¬ 
stiche - « Perchè la DC deve restare attaccata alla nostra tonaca? » 


Non soltanto tra il clero 
c’è inquietudine, sfiducia, 
per il modo come la classe 
dirigente, e in primo luogo la 
DC, ha governato il nostro' 
Paese in questi ultimi ven¬ 
ticinque anni donde la ri¬ 
cerca di un impegno politi¬ 
co diverso per il > laicato 
cattolico. Il problema vie¬ 
ne avvertito anche da mol¬ 
ti vescovi, sebbene siano 
stati pochi, finora, a far 
sentire la loro voce in di¬ 
fesa della classe operaia. 

Se di recente abbiamo ri¬ 
cordato le prese di posizio¬ 
ne del vescovo Franzoni al 
fianco degli operai delle 
fabbriche romane, va an¬ 
che rievocato l’episodio del 
vescovo di Ivrea, Luigi Bet- 
tazzi, il quale trovò dovero¬ 
so, mesi fa, recare solida¬ 
rietà agli operai della sua 
diocesi in sciopero per im¬ 
pedire la chiusura dello sta¬ 
bilimento e quindi i licen¬ 
ziamenti. « Se la Chiesa non 
è con chi soffre e lotta per 
una società più giusta, più 
umana, non è evangelica », 
disse per rispondere a cer¬ 
ta stampa che si era scan¬ 
dalizzata per il suo gesto. 

’ Sono d’altra parte note 
le posizioni dell’arcivescovo 
di Ravenna, Salvatore Bai- 
dassarri, che non ha condi¬ 
viso il recente appello elet¬ 
torale del consiglio di pre¬ 
sidenza della CEI. A tale 
proposito, mons. Bruno 
Frattegiani, arcivescovo di 
Camerino, così si è espres- 
sd di recente: « La DC non 
è più una neonata, ha 25 
anni, perché deve restare 
attaccata alla nostra tona¬ 
ca? ». Le stesse riserve so¬ 
no state espresse, in seno 
alla CEI, dall’ex segretario 
di Giovanni XIII, monsignor 
Loris Capovolto. Egli, come 
arcivescovo di Chieti, fece 
approvare dall’episcopato 
abruzzese un documento 
che fece scalpore perché 
denunciava l’arretratezza in 
cui la regione abruzzese è 
stata tenuta dalla DC, tan¬ 
to da registrare, ancora og¬ 
gi, una fortissima percen¬ 
tuale di emigranti. Ora è 
vero che per questo gesto, 
non gradito ai notabili de 
ed alla Curia, monsignor 
Capovilla è stato trasferito 
a Loreto, ma il documento 
rimane ed è ancora oggi 
materia di discussione allo 
interno e fuori del mondo 
cattolico. 

Un programma 
d’azione 

Certo, le forze curiali 
non disarmano. Avevano 
tentato, infatti, di far tra¬ 
sferire da Torino a Roma 
il card. Michele Pellegrino 
per aver questi promosso 
nella sua arcidiocesi una 
serie di iniziative mobilitan¬ 
do i consigli pastorali, pre¬ 
sbiteriali, i vicari zonali per 
« un programma d’azione 
per una migliore condizio¬ 
ne della classe operaia e 
degli emigrati dal Sud ». 
Ciò, naturalmente, non po¬ 
teva essere gradito alla di¬ 
rigenza della FIAT. Ma il 
card. Pellegrino, che oltre 
ad essere un prestigioso 
esponente della Chiesa cat¬ 
tolica è pure uno stimato 
uomo di cultura (le sue le¬ 
zioni all’Università torine¬ 
se vengono ancora ricorda¬ 
te cosi come sono apprez¬ 
zate le sue opere), ha ri¬ 
sposto a quanti considera¬ 
no ancora la Chiesa come 
un mezzo per far carriera o 
per conquistare potere e co¬ 
modità con un documento. 
Camminare insieme. 

Il documento, che ha im¬ 
pressionato Io stesso Pao¬ 
lo VI, illustra « le linee 
programmatiche per una 
pastorale della Chiesa tori¬ 
nese ». Esso vuole essere 
un invito a considerare 
quanto la Chiesa non ha 
fatto per favorire la promo- 

- rione umana a tutti i livel¬ 
li e quanto avrebbe dovuto 
fare in piena coerenza con 
il Vangelo, con il Concilio 
e con le ultime encicliche 
Pacem in terris di Giovan¬ 
ni xxm e Populomm prò- 
gressio di Paolo VI. « C’è 
nella nostra situazione una 
carenza, dobbiamo ricono¬ 
scere che sono troppo scar¬ 
vi da parte della comunità 
ecclesiale quei contatti che 
sarebbero necessari per co¬ 
noscere a fondo il lavora¬ 
tore e per aiutarlo... C’è una 
certa paura di compromet¬ 
tersi di fronte a rivendica¬ 
zioni espresse talvolta in 

< forma discutibile, ma spes¬ 
so pienamente giustificate. 
Troppe volte le strutture so¬ 
ciali non rispettano l’uomo. 
E’ dovere della Chiesa, di 
tutta la Chiesa e in primo 

- luogo dei Vescovi, denun- 

, ciare l’abuso del denaro o 

del potere. Occorre cercare 

r insieme le mete che il cri¬ 
stiano si deve proporre ed i 
meni che lo debbono soste¬ 
rete nel cammino per l’at- 

< inazione della giustizia ». 

¥ fiunto il tempo — af¬ 


ferma a sua volta monsi¬ 
gnor Cesare Pagani, ex as¬ 
sistente centrale delle ACLI 
ed ora vescovo di Gubbio — 
che « i sacerdoti, i vescovi, 
i consigli presbiteriali fac¬ 
ciano proprio il Messaggio 
del Concilio ai lavoratori » 
perché tra la Chiesa e la 
classe operaia si realizzi 
una sorta di riconciliazione 
attraverso il superamento 
(sono parole del Concilio) 
di < alcuni tristi malintesi 
del passato durati troppo a 
lungo ». 

Se manca 
il dialogo 

E’ un discorso nuovo che 
va diffondendosi, anche se 
ancora non viene fatto pro¬ 
prio da tutti i 305 vescovi, 
fra titolari ed ausiliari, che 
operano nelle 261 diocesi 
(queste in realtà dovreb¬ 
bero essere quante sono le 
province, ossia 94, a norma 
del Concordato. La stessa 
S. Sede ha preparato una 
riforma perché molte dio¬ 
cesi, che si reggono sulla 
rendita fondiaria sono in 
orisi e molti vescovi che le 
dirigono hanno una visione 
provinciale della Chiesa). 

D’altra parte, non basta 
un Concilio, che è termina¬ 
to circa sette anni fa, per 
modificare una mentalità, 
un certo modo di concepire 

1 rapporti nella diocesi, sia 
a livello religioso che poli¬ 
tico, di molti vescovi soprat¬ 
tutto nel Meridione. Di qui 
l’incomprensione per i feno¬ 
meni di contestazione da 
parte di questi vescovi abi¬ 
tuati a curare piuttosto i 
rapporti con ministri e sot¬ 
tosegretari a cui chiedere 
favori in cambio di voti. 

Contro questo tipo di 
Chiesa ha appuntato la sua 
critica severa il card. Mau¬ 
rice Roy presentando il 7 
marzo scorso alla stampa 
internazionale, nella sua ve¬ 
ste di presidente del Consi¬ 
glio dei Laici, il documento 
« Dialogo • all’interno della 
Chiesa ». Il card. Roy ha, in¬ 
fatti, accusato molti vesco¬ 
vi di essere ancora legati 
a « prassi pastorali invec¬ 
chiate * e ad una « pigri¬ 
zia mentale e di linguag¬ 
gio » per cui non compren¬ 
dono che « il dialogo deve 
partire dalla vita e corri¬ 
spondere al contesto socia¬ 
le * senza « aver paura dei 
conflitti ». Anzi, « le conse- 
geunze della mancanza di 
dialogo possono essere oggi 
molto più drammatiche che 
in passato ». 

Quando la FUCI (Federa¬ 
zione universitaria cattolica 
italiana), nel suo 41° con¬ 
gresso tenuto a Napoli dal 

2 al 5 settembre 1971, de¬ 
nunciò « l’interclassismo 
della DC con tutti i suoi ri¬ 
svolti » indicando « nella 
scelta di classe » (intesa co¬ 
me il < porsi a fianco del 
proletariato, del sottoprole¬ 
tariato, degli emarginati ») 
e « nella classe operaia con 
le sue tradizioni di lotta la 
guida per superare l’inter- 
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classismo », il card. Ursi, ar¬ 
civescovo di Napoli ed au¬ 
torevole membro della CEI, 
non si scandalizzò. Egli, an¬ 
zi, ascoltò con estrema at¬ 
tenzione i discorsi degli uni¬ 
versitari cattolici dalla tri¬ 
buna allestita sul podio del- 
l’Auditorium arcivescovile. 
Nè si scandalizzarono i nu¬ 
merosi sacerdoti assistenti 
della FUCI che, al contra¬ 
rio, sostennero con argo¬ 
mentazioni teologiche quel¬ 
le scelte. 

Un mese dopo e precisa- 
mente il 20 novembre 1971 
La Civiltà Cattolica così 
scriveva: « La scelta di clas¬ 
se auspicata dalla FUCI è la 
ennesima conferma di una 
tendenza che va assumendo 
una fisionomia ogni giorno 
più precisa nel mondo cat¬ 
tolico, in Italia e fuori: dal¬ 
la fine del collateralismo 
proclamato dalle ACLI, al¬ 
la scelta recente dell’Ac- 
tion Catholique Owrière, 
alle dichiarazioni analoghe 
del clero di molti Paesi la¬ 
tino-americani e dei gruppi 
spontanei che si moltipli¬ 
cano un po’ dappertutto 
nella Chiesa ». Di qui la ne¬ 
cessità, per la rivista dei 
gesuiti, di superare « l’in¬ 
terclassismo statico che è 
stato alla base della politica 
de per oltre venticinque an¬ 
ni » con « un nuovo inter¬ 
classismo dinamico in cui 
le classi più deboli siano ef¬ 
fettivamente preferite ». 

Tramonto 
di un’epoca 

Alla rivista dei gesuiti 
romani La Civiltà Catto¬ 
lica faceva subito eco quel¬ 
la dei gesuiti del « Cen¬ 
tro studi sociali di Mila¬ 
no », Aggiornamenti socia¬ 
li, con due saggi pubblicati 
sui numeri di dicembre 
1971 e di gennaio 1972 in 
cui sono state illustrate le 
ragioni della « crisi ideo¬ 
logica della DC » con la se¬ 
guente conclusione: « La 
DC attraversa la fase più 
delicata della sua storia, 
sia in quanto il disimpegno 
politico della gerarchia ec¬ 
clesiastica sottrae alla DC 
un supporto di consensi 
elettorali su cui fino a tem¬ 
pi recenti poteva fare sicu¬ 
ro affidamento, sia per la 
ragione profonda che l’epo¬ 
ca storica nella quale essa 
è nata e dal cui contesto 
ha appreso i modelli delle 
sue strutture ideali ed or¬ 
ganizzative, sta definitiva¬ 
mente tramontando ». 

Nè ci sembra che per su¬ 
perare l’attuale crisi ideolo¬ 
gica e politica, dovuta al 
fatto che « i contenuti ideo¬ 
logici si sono largamente 
isteriliti » secondo i gesuiti 
di San Fedele, valga alla 
DC il disperato tentativo di 
ritrovare il «centrismo de- 
gasperiano » che appartiene 
ad un periodo storico supe¬ 
rato e lontano dalle istanze 
della società attuale. 


Dal nostro inviato 

IVREA, marzo 
Raccontano che Adriano 
Olivetti, un giorno, ricevesse 
da un suo amministratore un 
rapporto onesto su certe cifre 
« costi ricavi » che era tutto a 
danno dell’azienda. Pare che 
Adriano Olivetti abbia allora 
risposto: « Senta, io ho deciso 
di fare una industria. Ma non 
mi prenderà mica per un 
Agnelli qualunque? » 

Questo « spirito » olivettiano 
è rimasto vivo malgrado tut¬ 
to, anche se oggi le cose sono 
certo cambiate moltissimo. A 
livello produttivo internazio¬ 
nale — certamente - la « Oli 


vetti * ha scelto un ruolo di 
serie « b »: ruolo dignitoso e 
realistico. A livello formati¬ 
vo, invece, mantiene una am¬ 
bizione che ricorda quella fra¬ 
se del suo fondatore. 

• Eccoci a Loranzè Alto. Un 
vecchio convento che è stato 
rimesso a nuovo senza lussi 
ma funzionalmente Sedute in 
torno a un tavolo a ferro di 
cavallo tante persone e un 
giovane « professore » che 
spiega, disegna sulla lavagna 
e distribuisce fogli-problema. 
Studiano e lavorano. Sono lì 
a tempo pieno, dalle otto di 
mattina fino a sera, regolar¬ 
mente pagati. Il dottor Pacifi¬ 
co che mi accompagna (è 


giovane e dirige la formazio¬ 
ne dei quadri amministrati¬ 
vi) spiega con pazienza. Ecco 
come 1*« Olivetti » dà la vera 
laurea a questa « crema > di 
prescelti, questa aristocrazia. 
Abbiamo già detto: su dieci¬ 
mila laureati, appena duecen 
to in media ammessi; su ven¬ 
timila diplomati, appena mil¬ 
le. E non sempre, non tutti. 
La selezione che è stata fret¬ 
tolosamente sospesa nella 
scuola, avviene qui. E vale 
la pena vederla. Chi arriva a 
Loranzè è proprio « arrivato ». 

Pacifico dice che su circa 
500 quadri amministrativi for¬ 
mati in tre anni, un terzo è 
di estrazione operaia Ecco 
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MOSCA marzo 

Gli ultimi due decenni sono 
stati caratterizzati da un ra¬ 
pido sviluppo dello studio del 
cervello. Alle ricerche parte¬ 
cipano sempre più numerosi 
esponenti di differenti disci¬ 
pline, armati di moderne ap¬ 
parecchiature, dai microscopi 
elettronici ai calcolatori, e di 
nuovi metodi microsifiologici. 
lì numero delle pubblicazioni 
scientifiche è aumentato dì 
decine di volte. Ma quanto 
più rapido è l’aumento dei da¬ 
ti, tanto più acuta è la neces 
sità di una sintesi, che colle¬ 
ghi 1 differenti indirizzi dello 
studio del cervello. Da questo 
punto di vista ha un enorme 
valore la monografia «Biolo¬ 
gia e neurofisiologia dei ri¬ 
flessi condizionati » dell'acca¬ 
demico Anochin, proposta per 
il Premio Lenin. 

Secondo i fisiologi, le radici 
biologiche del riflesso condi¬ 
zionato risiedono nello svilup^ 
po della capacità degli organi 
smi di rispecchiare attiva 
mente i fenomeni del mondo 
esterno. Ma i processi chi¬ 
mici nel protoplasma antici¬ 
pano il decorso dei fenomeni 
esterni: questo decorso Infat 
ti. essendo più lento della rea 
zione dell’organismo, dà alla 
materia viva la possibilità di 
adattarsi tempestivamente al 
cambiamenti della situazione. 

Il riflesso condizionato è un 
caso speciale di rispecchia¬ 


mento anticipato della realtà. 
Consideriamo, ad esemplo, la 
sua formazione r in un cane 
sottoposto a un esperimento. 
Si apre la porta della camera 
In cui sì trova il cane ed entra 
un uomo con una tazza in 
mano, che si dirige verso il 
cane. Questi tre avvenimenti, 
che possiamo indicate con 
« A ». « B », e « C ». sono in¬ 
differenti per il cane, ma il 
successivo avvenimento «D» 
consiste nel fatto che davanti 
all’animale viene messa una 
tazza di cibo. Il cane comin¬ 
cia a mangiare e la catena 
degli avvenimenti si conclude 
con uno stimolo incondizio¬ 
nato. 

Se questa successione dt av¬ 
venimenti si ripete più volte, 
nel protoplasma delle cellule 
nervose dell’animale si stabi¬ 
lisce una catena di processi 
chimici «a», «b», «c» e 
«d». Quando il cane vede la 
porta che sì apre, si prepara 
ad essere nutrito. La secre¬ 
zione di saliva precede di un 
notevole lasso di tempo la 
presentazione della tazza di 
cibo al cane. Secondo Ano¬ 
chin, da questo principio del¬ 
ie reazioni anticipatrici deri¬ 
va lo sviluppo del cervello 
umano, dell’organo capace di 
rispecchiare il mondo ester¬ 
no e di prevedere sdentili- 
cernente l’avvenire. 

La monografia di Anochin 
dà una slpendlda analisi spe¬ 


rimentale della natura del ri¬ 
flesso incondizionato e del 
ruolo dello stimolo di soste 
gno negli esperimenti coi ri 
flessi condizionati. In base a 
esperimenti elettrofisiologie: di 
vario genere, lo scienziato ha 
stabilito che la qualità dello 
stimolo incondizionato e delle 
sue conseguenze emotive è de 
terminata da 'un'eccitazione 
che raggiunge il cervello non 
attraverso le classiche vìe ar 
ferenti, ma attraverso le co 
siddette vie non specifiche 
comprendenti la formazione 
reticolare e l’ipotalamo. In 
determinati nuclei deH’ipota 
lamo si trovano cellule che 
danno il senso della fame 
quando vengono raggiunte da 
sangue « affamato ». privo dei 
prodotti-della digestione. Que 
ste cellule non vengono inibi 
te da un cambiamento della 
composizione del sangue, ma 
da un segnale derivante dal¬ 
l’eccitazione che sorge negli 
organi sensoriali (gustativi e 
d’altro genere) nel corso del 
pasto. 

Nella formazione del rifles 
so condizionato il ruolo deci 
sivo spetta al fatto che lo 
stimolo incondizionato « ce 
menta » nel protoplasma della 
corteccia cerebrale le tracce 
delle eccitazioni precedenti. 
Nell’esamlnare 11 meccani¬ 
smo dalla formazione .del ri- 
flessi condizionati Anochin uti¬ 


lizza le più recenti conquiste 
della biologia molecolare e 
della genetica, che permetto¬ 
no di seguire la catena de: 
processi al livello dei fenome¬ 
ni biochimici e molecolari. 

Al centro della monografia 
di Anochin c’è l’analisi del 
l'attività del sistema fisiologi 
co funzionale, dell’attività che 
giace alla base del compor 
tomento. I dati di partenza 
sono stati ottenuti coi famosi 
esperimenti di cucitura di 
tronconi di nervi diversi e 
con lo studio della compen¬ 
sazione delle funzioni pertur 
bate. , > . 

ET risultato che la formazio 
ne dell’attività del sistema 
funzionale dipende innanzi tut¬ 
to dal risultato futuro: all’o¬ 
rigine dell’azione c’è un com 
plesso di cellule cerebrali sti 
molate, che racchiude tutte 
le caratteristiche salienti del¬ 
le azioni successive. In tal 
modo nel cervello si crea un 
modello di una catena di azio 
ni. Questo modello governa 
l’attività dell’uomo (o dell’a 
nimale) e funge anche da ter 
mine di confronto: dt quando 
in quando le cellule eccitate 
ricevono segnali, che comuni 
cano I parametri reali della 
azione intermedia o finale. Se 

Q uesti parametri non con cor- 
ano con la previsione, la rea¬ 
zione di ricerca orientativa 
viene stimolata • 11 cervello. 


sfruttando le sue possibilità, 
emette gli « ordini » occorren 
ti per un buon risultato. Ad 
esempio, quando un uomo 
tempera una matita, la sua 
azione continua finché il ri¬ 
sultato reale non corrisponde 
al « modello » della matita 
temperata, elaborato dal cer¬ 
vello 

La concezione di Anochin. 
che coordina i dati sperimen¬ 
tali sul meccanismo del ri¬ 
flessi condizionati e dell’ini¬ 
bizione corticale, sul compor¬ 
tamento e sui fenomeni elet¬ 
trici nei punti strategici del 
cervello, è un importante svi¬ 
luppo * delle Idee di Pavlov 
sul valore segnaletico dei ri¬ 
flessi condizionati e sul lavoro 
della corteccia cerebrale co 
me forma superiore di ana 
lisi e di sintesi. In questo la 
voro s'incarnano i tenaci ten 
tatlvi di vari fisiologi sovieti¬ 
ci di passare dalla « vecchia 
forma primitiva dell’arco del 
riflesso ». secondo un’espres 
sione di Pavlov a una forma 
più complessa. 

La concezione esposta nella 
monografia è stato utilizzata 
con successo da Anochin an 
che per fini praticL parti co 
tormente nella valutazione 
dello stato del cervello dopo 
le operazioni neurochirurgicne 
e neH’anallsi dell’origine del¬ 
l'Ipertonia. 

A. Roitbak 


le schede di quelli seduti in¬ 
torno al tavolo a ferro di ca¬ 
vallo. I laureati sono tre o 
quattro: la maggioranza sono 
ragionieri, periti, licenze li¬ 
ceali. E il lavoro non è solo 
di indottrinamento pratico¬ 
tecnico (die è comunque di 
computers e elettronica in una 
industria cosi): si vuole for¬ 
mare un quadro che sia ca¬ 
pace a ogni livello di valuta¬ 
re il costo della produzione, 
che sia in grado di effettuare 
questa valutazione di fronte 
alle inevitabili varianti del 
« budget », o programma, che 
gli si era presentato. Insom- 
ma ancora una volta questo 
settore formativo della « Oli¬ 
vetti » si presenta non come 
la ottocentesca « scuola al¬ 
lievi » della FIAT, che è in 
liquidazione, ma con l’ambi¬ 
zione di essere una autentica 
«niuersifà di intellettuali or¬ 
ganicamente legati al « siste¬ 
ma ». alla azienda, a una vi¬ 
sione globale della economia 
unitaria (quindi anche dei co¬ 
sti economico-sociali). 

Un tempo. esisteva la Ideo¬ 
logia di Adriano Olivetti, esi¬ 
steva « Comunità » con tutto 
il bagaglio di sociologismo di 
importazione americana che 
si portava dietro. Per certi 
versi fu una ideologia innova¬ 
trice anche se da un punto di 
vista di classe assolutamente 
negativa, paternalistica. Oggi 
la « Olivetti » non vuole più 
nemmeno sentire parlare di 
quell’antico patrimonio. Vuole 
immergersi nella società così 
come è. con i suoi contrasti 
e con le sue contestazioni, 
senza cercare ideologie pro¬ 
prie, mediatrici. E cosi alle¬ 
va non più i teorici del c suo » 
sistema, e neppure dei tecnici 
soltanto efficienti, ma alleva 
gente capace di aderire alla 
realtà, con duttilità, ma te¬ 
nendo fermo lo sbocco finale: 
l’interesse dell’azienda. 

Loranzè è un paesino me¬ 
raviglioso, che si affaccia sul¬ 
la valle declinante in colline 
piene di vigneti. La scuola 
c Olivetti » è un vecchio con¬ 
vento riadattato che ha a fian- 
. co una . chiesetta. spicentesca 
; dove.^in estate, ^si fa lezióne 
« perchè ci fa- frbsto ». : 

I criteri formativi? Lascia¬ 
mo in azienda il dottor Pacifi¬ 
co e con il dottor Savi (che 
guida l’Ufficio assunzione lau¬ 
reati) andiamo al di là . di 
Ivrea, sulla costa opposta di 
Loranzè. cioè a Burolo: altra 
collina, altro balcone sulle 
colline ridenti del Canavese, 
con in fondo i monti bianchi 
di neve. 

Savi nel suo ufficio, l'ho po¬ 
tuto vedere lavorare. Telefo¬ 
nano, entrano e escono, chiac¬ 
chierano: certo il tutto asso¬ 
miglia più alla redazione di 
un giornale che allo « studio » 
di un qualche « mezzo busto » 
televisivo, sicuramente meno 
importante di • lui. di viale 
Mazzini a Roma. Sulla scri¬ 
vania ha un fascicolo alto cir¬ 
ca cinquanta centimetri. Sono 
le domande di assunzione. Il 
sessanta per cento circa viene 
dagli elenchi di laureati chie¬ 
sti dall’azienda (fra l’altro c*è 
un significativo aumento di 
« 110 e lode » di meridionali, 
alla Università di Torino) ; poi 
ci sono 3500 domande dirette, 
spontanee: infine gli inevita¬ 
bili raccomandati, cioè circa 
500 segnalazioni. Nessuna de¬ 
lega per gli c esami » che im¬ 
magino molto difficili. Savi 
controlla solo, tramite il cal¬ 
colatore. se ogni domanda è 
presentata per la prima volta 
o no. II resto è colloquio pri¬ 
vato, riservato a lui dopo che 
alcuni altri hanno fatto da 
setaccio. La c Olivetti » si 
vanta di avere avuto fra i suoi 
c filtri » Ottiero Ottieri (che ci 
scrisse sopra il famoso « Don- 
narumma all’assalto »). Vol¬ 
poni. Lunati. Comunque Savi 
— oggi privo di scrittori di 
grido — fa la sua diagnosi 
ultima. 

Burolo è la scuola die Savi 
ama di più. La fa vedere 
cóme la sede prediletta della 
sua Università. Atmosfera 
semplice e tranquilla, arreda¬ 
mento modesto e funzionale, 
aule utili, ben congegnate. Do¬ 
po tre o quattro anni di lavoro 
in ditta un qualunque operaio 
o « specializzato ». o capo-re¬ 
parto. perito, laureato può ve¬ 
nire qui perchè « scelto »: sta¬ 
rà due anni a tempo pieno, 
uscendo soltanto to sera per 
andare a dormire a casa. Vie¬ 
ne pagato a seconda della sua 
qualifica e non deve che stu¬ 
diare (altro che le borse dì 
studio statali!). Studia bene 
perchè i professori vengono 
da tutta malia, da tutta l’Euro¬ 
pa. da lutto il mondo. 

I corsi possono essere man 
mano frequentati da tutti di¬ 
pendenti dell’azienda, a secon¬ 
da dei settori e degli interes¬ 
si: la ditta paga. Numero mi¬ 
nimo 15 presenti, numero 
massimo 25. Poiché i corsi 
sono « a pettine », si sovrap¬ 
pongono e poi partecipano 
ogni volta i volontari, quindi 
il numero diventa cospicuo. 

Ogni anno si calcolano cir¬ 
ca 150 mila giorni-allievo ge¬ 


stiti direttamente dalla dire- i 
zione del personale, più 50 mi- ì 
la giorni-allievo che sono per¬ 
manenti e riguardano il per¬ 
sonale d! assistenza tecnica al 
cliente. L’impresa costa mi¬ 
liardi, sia chiaro. E’ grossa. 
Su un numero globale di 33 
mila occupati in Italia, la 
« Olivetti * impiega circa due¬ 
cento persone (più gli stranie¬ 
ri invitati e pagati volta per 
volta) solo per gestire questi 
corsi di lauree autentiche, 
quelle che il povero laureato 
.statale italiano credeva , di 
avere già fatto. 

Con Savi prendiamo un caf¬ 
fè nel settore « refezione » del 
« collegio » di Burolo. Sembra 
niente, ma in realtà ho potuto 
visitare l’unico serio modello 
di « campus » universitario in 
Italia. Crearne tanti e crearne 
non per una industria privata 
ma per la collettività e non 
come « oasi » per privilegiati 
ma come istruzione di massa 
opportunamente articolata: 
questo è stato e resta tra gli 
obiettivi da perseguire. Certo 
non l’obiettivo del ministro 
Misasi e dei suoi predeces¬ 
sori. Infatti l’Italia resta in 
coda in Europa e nel mondo. 
Emblematicamente è proprio il 
capo del personale della « Oli¬ 
vetti » che mi dà il quadro 
reale di questa situazione. Di¬ 
ce il dottor Lunati: «A ogni 
laureato che esaminiamo noi 
diamo dei ” test ” che possa¬ 
no rispondere a questa do¬ 
manda: ’’ E' uno capace di 
essere un manager Olivetti? ” 
La domanda provoca una ri¬ 
sposta complessa e per que¬ 
sto, da sempre, abbiamo af¬ 
fidato il compito di dare una 
risposta a persone ecceziona¬ 
li. singolari. Per esempio Ot¬ 
tieri. Certo erano persone an¬ 
che scomode, irrequiete, ma 
sicuramente stimolanti, intel¬ 


ligenti e che ci davano la ga¬ 
ranzia che non ci stavamo ad¬ 
dormentando ». 

Pensiamo se mai un discor¬ 
so simile possa essere fatto 
da una autorità collettiva, dal¬ 
lo Stato, per creare un vero 
intellettuale utile alla società 
intera. Ottieri, e altri come 
lui, hanno pagato sulla loro 
pelle questo tentativo « mo¬ 
derno » italiano di mettersi 
all'incollatura di una botti¬ 
glia che faceva capo a un 
padrone privato: nessuno però 
ha ancora avuto il coraggio 
di realizzare la stessa opera¬ 
zione a livello statuale, col¬ 
lettivo. . ; 

Questo ci sembra, a conclu 
sione del viaggio a Ivrea e 
dopo gli incontri di Bari, il 
senso del discorso: una azien¬ 
da privata come la « Olivet¬ 
ti » ha capito perfettamente 
quale tipo di intellettuale (non 
tecnico o settoriale) serve al¬ 
la massimizzazione del profit¬ 
to; lo Stato italiano non ha 
capito che per fare la stessa 
operazione nell’interesse della 
collettività, occorre una rifor¬ 
ma radicale, profonda, dei 
suoi istituti di istruzione, dei 
modi stessi in cui l’istruzione 
è distribuita. 

Bari langue nella situazione 
disperata dei suoi quaranta- 
mila studenti e nelle decine 
di migliaia di laureati o di¬ 
soccupati o sottoccupati; 
Ivrea trionfa con i suoi due¬ 
cento « laureati », vera Ver¬ 
sailles splendente dei privile 
giati che il « re » olivettiano 
ha selezionato. 

Andremo a vedere che co¬ 
sa succede in quel ducato a 
mezzadria (mezzo privato e 
mezzo statale) che è il Poli¬ 
tecnico di Milano. 


Ugo Baduel 


I travestimenti del neofascismo 

IL BARBIERE 
NON BASTA 


Caro Direttore, 

la giusta preoccupazione 
delle persone dabbene per . 
i rigurgiti e i rigonfiamen¬ 
ti neofascisti, dovrebbe 
spingere ad esaminare un 
po’ più da vicino questo 
fenomeno. Lodevoli, dun¬ 
que, sono tutte le inizia¬ 
tive al riguardo. Lodevolis- 
sime, poi, sarebbero le ini¬ 
ziative di pubblica sicurez¬ 
za, le migliori in fondo. 
Ma, ahimè! Il «caso Bor¬ 
ghese » ci dice com’esse sia¬ 
no sobrie, permeate da quel 
« rapporto speciale » tra fa¬ 
scio e autorità di PS che 
fu sempre la vera forza 
ideale e materiale di que¬ 
sti « eversivi ». 

Ma non è di questo 
aspetto del fenomeno (del 
quale, del resto, i neofasci¬ 
sti non sono che fruitori, 
essendone la DC la respon¬ 
sabile prima) che vorrei 
oggi occuparmi. C’è da ap¬ 
profondire alcuni aspetti 
diciamo così discordanti, 
nella personalità storico- ■ 
elica di alcuni attuali capi 
fascisti. Prendiamo il « ca¬ 
so Almirante », per esem¬ 
pio. Non è che noi si neghi 
a chicchessia il diritto-do¬ 
vere di cambiare coniuge, 
se necessario: al contrario, 1 
siamo per il divorzio per 
questo. Ma solo ' un ar¬ 
nese come Almirante può 
pretendere di essere « mini¬ 
bigamo » e divorziatore e, 
poi, avvolgendosi tutto in 
drappi candidi, proclamar- ' 
si contro il divorzio e per 
il « referendum ». Discor¬ 
danza? Qui siamo in odo¬ 
re di cialtroneria. Il a caso 
Almirante » ricorda un po’ 
il precedente del Buce, o 
Truce (come Carlo Emi¬ 
lio Gadda appella Mus¬ 
solini). Anche quello non 
era ’ leggermente discor¬ 
dante? Da un lato 
stronfiava sulla santità del- - 
la famiglia, obbligava i po¬ 
veracci a far dodici figli: 
e dall’altrolasciamo per¬ 
dere. 

I Ma la discordanza più ri- • 
levante del « caso Almiran¬ 
te » è un’altra. Che ne 
facciamo, infatti, della pa- 

- rabola che porta il firmata- 

- rio di bandi nazisti minac- 
cianti massacri di partigia- 

* ni (del resto eseguiti) a 
presentarsi oggi agli eletto- 

- ri in doppiopetto? Informa 
« Panorama »; « Si rade ac¬ 
curatamente tutti i giorni. 
Sfoggia abiti di taglio ec¬ 
cellente, di ottima stoffa. 
Anche il nodo delle sue 
cravatte a tinte vivaci è 
impeccabile.» Non ha più 

- l’aria sciatto di qualche an¬ 
no fa. Vuole rendere accet¬ 
to tl suo partito, toglien¬ 
dogli Il fez nero e facen- 

• dogli indossare il doppio¬ 
petto grigio. E* una idea 
fissa che ha in testa». 

Comprendiamo benissimo 
che Almirante abbia l’idea 
fissa di far dimenticare in 
' quali pelaghi nuotò, quale 


pane abbia mangiato, stan¬ 
do in età già adulta nelle 
file dei razzisti e dei na¬ 
zisti. Tuttavia tutto questo 
mettersi in doppio petto, 
questo profumarsi, questo 
radersi deve pur dire qual¬ 
cosa. O l’Almirante, sotto 
sotto, mira alla Presidenza 
del « Number One » oppure 
c’è qualcosa che non fun¬ 
ziona nella logica di que¬ 
sto capo. Che senso ha, 
infatti, proclamarsi fasci¬ 
sta e poi vergognarsene? 
Delle due l’una: o il fa¬ 
scismo fu cosa buona o fu 
una sconcezza Se fu cosa 
buona, come dicono i fa¬ 
scisti, perché vergognarse¬ 
ne? E se fu cosa sconcia, 
come diciamo noi, ha vo¬ 
glia Almirante a radersi, 
profumarsi , 

Il fatto è che sotto tutta 
questa storia del fascismo 
almirantesco che pensa di 
ripulirsi dandosi una lava¬ 
ta, c’è un elemento in fon¬ 
do consolante. C’è il fatto 
incontrovertibile, provato 
proprio dai travestimenti 
usati da Almirante, che nel 
nostro paese si può anche 
essere fascisti ma è obbli¬ 
gatorio vergognarsene. E 
ciò perché il fascismo i 
stato davvero una luridezza 
e una sua versione « buo¬ 
na » non è mai esistita: e 
la gente, giovane o anziana 
che sia , non lo dimentica 
e lo sa. E’ esistito, è vero, 
un fascismo degli ingenui, 
un fascismo dei creduloni 
e perfino un fascismo dei 
poveracci. Ma questo fatto 
riguarda la credulità e la 
ingenuità di tanti italiani, 
non riguarda l’essenza di 
classe del fascismo, aber¬ 
rante e impresentabile mal¬ 
grado i tanti travestimenti. 
Questa essenza venne allo 
scoperto ieri, è sempre allo 
‘scoperto oggi: sia che a 
' rappresentarla sia il bece¬ 
ro-fascismo dei Caradonna 
sia che, seguendo un’altra 
linea, la cosiddetta «linea 
grigia ». ci si provi Almi- 
rante, fresco di barbiere. E 
dunque fra le tante discor¬ 
danze thè il neo-fascismo 
ci propone, oggi abbiamo 
la più ridicola: quella for¬ 
nita proprio dal «genioa 
di Almirante: un nuovo 
duce che si vergogna di es¬ 
serlo, un capo del neo-fa¬ 
scismo, che sottolinea E 
neo e farebbe carte false 
per scolorire il - fascismo. 

Ardita impresa, - stolida 
idea fissa. Dato che, lo sap¬ 
piamo tutti, il fascismo c’i 
già stato, tutti abbiamo im¬ 
parato da esso qualcosa. 
Almirante a mimetizzarlo, 
. a dotarsene, in fondo, ver¬ 
gognare. Noi a combatter¬ 
lo, a inchiodarlo alla sua 
trista storia, a strappargli 
tutte le maschere di cui si 
copre nel disperato ten- 
. tativo di tornare sulla 
scena, • - 

Maurizio Ferrara 
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Il 21 marzo milioni di 



i 

i dell’industria a fianco dei 



Contro il «no» della Confagricoltura 

si prepara un grande sciopero nazionale 

A una settimana dal positivo accordo tra sindacati agricoli e organizzazioni contadine per il patto bracciantile con¬ 
tinua l'irragionevole silenzio degli agrari - Martedì decine di manifestazioni e comizi unitari - L'adesione dei mezzadri 


Conferenza stampa della CONFAPI a Roma 

Costrette a chiudere 
alcune migliaia 
di piccole imprese 

> t 

Diminuzione netta di 1576 aziende nel ’70 e di 1736 nei primi 9 mesi 
del ’71 - Analisi parziale del presidente Frugali e « copertura » delle re¬ 
sponsabilità d.c. - Le proposte per una nuova politica delle imprese minori 


Unitaria risposta all'intransigenza del gruppo 

Bloccate per 4 ore 

le aziende Olivetti 

* ' « 

I 32 mila lavoratori impegnati a conqui¬ 
stare miglioramenti normativi e salariali 


Contro la 


ristrutturazione 

I lavoratori 
della Rinascente 
oggi in lotta 

I 15 mila lavoratori del¬ 
le 218 filiali del grup¬ 
po Rinascente-Upim-Sma, 
scioperano oggi contro la 
ristrutturazione padrona¬ 
le che si traduce in minac¬ 
cia ai livelli occupaziona¬ 
li, dcqualificazione del 
personale e aumento dei 
carichi di lavoro Coerente 
con l’attuale linea del pa¬ 
dronato italiano la Rina¬ 
scente, intende — nono¬ 
stante gli enormi profitti 
e la solida situazione fi¬ 
nanziaria del gruppo — 
portare avanti 1 propri 
programmi di espansione 
monopolistica nel settore 
della distribuzione secon¬ 
do 1 canoni confindustria¬ 
li della razionalizzazione 
capitalistica del lavoro. 

Nell'attuale difficile si¬ 
tuazione economica del 
paese, i sindacati del com¬ 
mercio. Filcams. Fisascat, 
Uidatca. coerenti con la 
politica confederale per 
l’occupazione e una nuova 
politica economica, si bat¬ 
tono affinchè la Rinascen¬ 
te assuma precisi Impegni 
In ordine alla salvaguar¬ 
dia dell’occupazione, alla 
difesa della professionali¬ 
tà dei lavoratori e alla con¬ 
trattazione dell’ambiente 
di lavoro e degli organici 
in raoporto alla intensità 
del lavoro. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 16 

I trentaduemila lavoratori 
deU’Olivettl hanno dato oggi 
una nuova ferma risposta al¬ 
l’intransigenza dell’azienda, 
che rifiuta di aprire tratta¬ 
tive sulla piattaforma riven¬ 
dicativa del gruppo riguar¬ 
dante i diritti sindacali, la 
garanzia dell’occupazione. 1 
carichi di lavoro, 1 trasferi¬ 
menti, le qualifiche, la pere¬ 
quazione salariale e 1 servizi 
sociali. 

Allo sciopero odierno di 
quattro ore proclamato dal 
coordinamento nazionale Fim- 
Flom-Ullm ha aderito nel 
complesso oltre T80-85 per 
cento dei lavoratori. Sono ri¬ 
masti a casa nel pomeriggio 
o hanno anticipato di quat¬ 
tro ore l'uscita, il 75 per 
cento degli ODerai della Ico 
di Ivrea. l’85 per cento di 
quelli di Sc&rmagno e di 
San Bernardo (con punte di 
oltre il 90 per cento alla di¬ 
visione controllo numerico), 
il 60 per cento di quelli di 
Agliè e del «Ts». Dagli sta¬ 
bilimenti di Crema e di Mar¬ 
ciasse si è avuta notizia che 
lo . sciopero è riuscito con 
percentuali superiori al 90 
per cento. Tra gli impiegati 
ed i tecnici le adesioni allo 
sciopero hanno superato 11 50 
per cento, e questo dato è 
particolarmente significativo 
perché questa volta non c’era¬ 
no picchetti davanti alle por¬ 
te, ma i «colletti bianchi» 
hanno voluto scegliere auto¬ 
nomamente di lasciare gli 
uffici ed uscire In anticipo. 
Per domani sono convocati 
tutti 1 consigli di fabbrica 
deiroiivetti. per decidere tra 
l'altro le forme di parteci¬ 
pazione allo sciopero nazio¬ 
nale del 21 marzo, che non 
avrà soltanto il significato di 
solidarietà con 1 braccianti 
agricoli, ma di una nuova 
risposta del lavoratori alla 
«linea dura» del padronato 
in genere e di quello del- 
1’Olivetti In particolare. 


E' la ventiduesimo vittima 

Ancora un lavoratore 
perde la vita 
nelle cave di Trapani 

E' rimasto schiacciato tra due lastroni di 
marmo — Forte denuncia dei sindacati 


Dalla nostra redazione | 

PALERMO. 16. 

Un altro operaio ha perso la 
vita nelle cave di marmo di 
Custonaci (Trapan.). E’ la ven- 
tiduesima vittima nel volgere 
d’ pochissimi anni. 

Il lavoratore si chiamava Sal¬ 
vatore Rimi, aveva 45 anni, la¬ 
scia la moglie e quattro picco¬ 
lissimi figli. La tragedia e sta¬ 
ta fulminea: Salvatore Rimi, 
insieme ad alcuni compagni d: 
lavoro stava tirando con una 
gru un grosso blocco di marmo. 
Improv lisamente si verificava 
una frana del terriccio su cui 
giacevano altri blocchi e il la¬ 
voratore restava schiacciato tra 
due immensi lastroni di marmo 
che lo uccidevano sul colpo. 

AH’aulorità giudiziaria, il pro¬ 
prietario della cava Pietro Sam- 
mariano nel tentativo di sot¬ 
trarsi ad ogni responsabilità, ha 
dichiarato che l’operaio sareb¬ 
be morto precipitando da un 
blocco di pietra alto tre metri 
su cui lavorava. I lavoratori 
lo hanno prontamente smentito 


denunciando la realtà dei fatti. 

Mai nessun padrone ha pa¬ 
gato per la morte di quest: 
lavoratori, i precedenti ventuno 
casi si sono conclusi con la 
archiviazione non accertando 
nessuna responsabilità. 

La CGIL, la CISL e *a UH. 
hanno diramato un comunicato 
in cui denunciano le particolari 
condizioni di .nsicurezza nelle 
anali sono costretti a lavorare 
gli operai delle cave e delle 
segherie. Il Rim: — si legge »iel 
comunicato — è la ventiduesi- 
ma vittima sul lavoro da quan 
do nel *70 con un accordo pro¬ 
vinciale. peraltro mai rispetta 
to. venne stabilito di eleggere 
un addetto alla sicurezza in ogni 
azienda. Ma i datori di lavoro 
sono venuti meno a questo pre¬ 
ciso impegno. I sindacati hanno 
cosi inviato un documento Con¬ 
giunto all’ufficio provinciale del 
lavoro perchè convochi subito 
le parti per dare attuazione al¬ 
l’accordo sulla sic ire*ia sul la 
voto di due anni fa e per con¬ 
cordare ulteriori Iniziative vali¬ 
de r prevenire gu infortuni 


Gli agrari, isolati dal colti¬ 
vatori diretti sul plano della 
trattativa per il rinnovo del 
patto nazionale di lavoro dei 
braccianti e salariati agricoli, 
mantengono il loro arrogante 
silenzio. La provocazione si 
fa sempre piti grave. Come è 
noto il 10 marzo è stato rag¬ 
giunto raccordo fm sindacati 
agricoli e organizzazioni con¬ 
tadine (Alleanza e Coldirettl) 
per il patto dei braccianti e 
salariati. Su richiesta del mi¬ 
nistro del lavoro, che ha fat¬ 
to da mediatore, l’accordo non 
è stato perfezionato e siglato, 
allo scopo dichiarato nel co¬ 
municato stampa del ministe¬ 
ro di « compiere ogni sforzo 
per inserire nel colloquio con¬ 
trattuale la Confagricoltura » 

Ebbene, ad una settimana 
di distanza da quella decisio¬ 
ne, non è pervenuta alcuna 
convocazione delie parti. I 
grandi agrari, evidentemente, 
non intendono affatto cedere 
di un millimetro 

A giudizio della Federbrac- 
danti questo fatto « mette in 
evidenza come nella Confagri¬ 
coltura persistano posizioni 
negative nel merito delle que¬ 
stioni concordate fra sindacati 
e organizzazioni contadine ». 

E’ dunque contro questa po¬ 
sizione di intransigenza e sul 
grave significato politico che 
essa assume che martedì 21 
marzo sciopereranno 1 lavorar 
tori agricoli e con loro, 1 la¬ 
voratori dei settori della Indu¬ 
stria. , , 

La risposta di massa del 
21 è diretta contro la prepo¬ 
tenza agraria, che costringe 
l’intero movimento organizza¬ 
to delle campagne ad una du¬ 
ra lotta per diritti economici 
sindacali Inalienabili. In que¬ 
sta situazlnne erave è la po¬ 
sizione della DC che non ha 
ancora pronunciato una paro¬ 
la di condanna nei confronti 
degli agrari nemmeno quando 
la Coldiretti, unendosi all'Al¬ 
leanza dei contadini in una 
positiva trattativa con 1 brac¬ 
cianti, ha mostrato chiara¬ 
mente di volersi dissociare 
dalle responsabilità e dalle 
colpe del partito democri¬ 
stiano. 

Il 21 marzo la grande mo¬ 
bilitazione bracciantile e del 
lavoratori dell’industria assu¬ 
merà dunque, nello sciopero e 
nella lotta, 11 significato di 
una volontà politica di piega¬ 
re la caparbia resistenza del 
padronato agrario e industria¬ 
le di fronte alle rivendicazio¬ 
ni delle masse lavoratrici. 

In occasione della giornata 
di sciopero si svolgeranno nel 
paese decine di manifestazio¬ 
ni unitarie, comizi, assemblee 
e incontri con amministratori 
locali. I comizi saranno te¬ 
nuti da rappresentanti delle 
confederazioni, del sindacati 
bracciantili e dell’industria A 
Brescia parleranno Giunti, 
Contessi e Castrezzatl; a Me¬ 
stre Manfron. Mezzanotte e 
Bentivogli; a Modena Marco- 
ne. Becca e Trentini a Fi¬ 
renze Boni, Apostoli e Alesio; 
a Roma Scalla, Pagani e 
Truffi; a Napoli Giovanninl. 
Sartori e Benevento; a Bari 
Bonino. De Gaetano e Cappel¬ 
li; a Reggio Calabria Rossi. 
Cicerchia e Cravlotto; a Cata¬ 
nia Fanton!. Militello e River¬ 
so; a Pordenone Scheda; a 
Vercelli Ciancaglini; a Bolo¬ 
gna Didò; a Padova Crea; a 
Livorno Grazzlni e Soiaini; a 
Mantova Luci; ad Arezzo Pe- 
lacchini; a Potenza Mosclni e 
Mucciarelli; a Parma Mila¬ 
nese; a Cosenza Moretti; a 
Siena Giorgi. 

Allo sciopero hanno deciso 
la partecipazione le segrete¬ 
rie nazionali della Federmez- 
zadri-CGIL, Federcoltivatori- 
CISL e Uimec-UIL. 

Il significato della presen¬ 
za mezzadrile — afferma un 
comunicato unitario — ha 11 
duplice significato di respin¬ 
gere gli attacchi degli agrari 
alle condizioni di lavoro di 
braccianti e di mezzadri che 
si esprimono nei confronti 
di questi ultimi :on l'opposi¬ 
zione massiccia alla trasfor¬ 
mazione dei contratti di mez¬ 
zadria e colonia in affitto, 
ma anche attraverso la man¬ 
cata applicazione dei intrat- 
ti mezzadrili e colonici non¬ 
ché con un vero e proprio 
« sciopero degli investimenti » 
e di rivendicare la parità a.^ 
sistenziale e previdenziale 
anche per I contadini, comin¬ 
ciando dall’applicazione deila 
legge per II reinserimento del 
mezzadri nell’assicurazione 
generale obbligatoria e daHa 
erogazione delle prestazioni 
farmaceutiche per i coltivato¬ 
ri diretti e fittavoli. 



governo 
non rispetta 
l'accordo 
per la Sava 

Il tentativo della Sava di 
mettere in discussione l’ac¬ 
cordo raggiunto dai sinda- 
. cali col governo 1*8 feb¬ 
braio scorso e un atteggia¬ 
mento del governo stesso, 
tendente a favorire tale 
pretesa del gruppo, sono i 
due elementi emersi nel 
corso dell’incontro fra le 
parti avvenuto, a Roma, su 
convocazione del ministro 
del lavoro 1 sindacati me¬ 
talmeccanici ne hanno par¬ 
lato ieri mattina all'affol¬ 
lata assemblea dei lavora¬ 
tori (erano presenti anche 
gli operai in cassa inte¬ 
grazione) nella sala mensa 
della Sava Allumina di 
Marghera. In pratica nes¬ 
suna decisione è stata pre¬ 
sa ancora dal governo de 
per quanto concerne l’at¬ 
tuazione di quelle parti del¬ 
l'accordo di sua spettanza 

NELLA FOTO: una mani¬ 
festazione degli operai Sava. 


La direzione del monopolio costretta ad attuare l'ordinanza del pretore 

Fiat: è stata sospesa l'attività 
delle presse dichiarate pericolose 

Da ieri le tre macchine dell'officina 61 a Rivalla sono ferme - Un comunicato di Fiom, 
Firn, Uilm - Scioperi di lavoratori per il mancato rispetto degli accordi aziendali 


Un comunicato del SFI-CGIL 


Sulla vertenza delle F.S. 

t 

il ministro si pronunci 

in merito agli obiettivi che non richiedono la ra¬ 
tifica dei Parlamento • Mercoledì nuovo incontro 


La segreteria nazionale del 
SFI riunita per esaminare la 
situazione rivendicativa della 
categoria ritiene che gover¬ 
no e ministro dei Trasporti, 
trascorso un mese dal loro 
insediamento abbiano avuto 
tempo più che sufficiente per 
studiare e definire le risposte 
da dare ai sindacati unitari 
su quelle parti della piatta¬ 
forma rivendicativa che per 
essere realizzate richiedono la 
sola volontà politica del mini- 


Incontro 
dei sindacati 
con IRI 
e Intersind 

Nella sede del Cnel si sono 
incontrati oggi i rappresen¬ 
tanti delle confederazioni 
sindacali dei lavoratori (Cgil, 
Cisl e Uil) e i dirigenti del- 
Viri e dellTnterslnd. 

Nel corso dell’incontro so¬ 
no stati affrontati i problemi 
sollevati dalle Confederazioni 
nel documento da queste ela¬ 
borato riguardo alle linee di 
sviluppo economico e sociale 
del paese nonché quesiti spe¬ 
cifici proposti nei corso del¬ 
la riunione. 


stero e dell’azienda e non an¬ 
che la ratifica del Parlamento. 

Ci si riferisce in particolare 
al pronunciamento del CJPE 
per quanto riguarda gli inve¬ 
stimenti straordinari per le 
FF.SS., alla prospettata solu¬ 
zione transitoria per quanto 
riguarda il problema indu¬ 
striale, la trasferta, le mense 
aziendali; alle esigenze di sbu¬ 
rocratizzare le procedure per 
accelerare le 25 mila nuove 
assunzioni previste dalla leg¬ 
ge, alla necessità di regola¬ 
mentare diversamente l’orario 
per i lavori più disagiati (not¬ 
te, gallerie, ecc.), le festività 
infrasettimanali, il cottimo nel¬ 
le officine e la reperibilità. 

In proposito la segreteria 
nazionale del SFI ritiene che 
se rincontro di mercoledì pros¬ 
simo con il ministro Scalfaro 
non sarà risolutore di quanto 
realisticamente prospettatogli, 
sarà necessario trame le con¬ 
seguenze. Secondo II SFI in¬ 
fatti. il movimento sindacale 
unitario non potrà non conve¬ 
nire sulle esigenze di dare uno 
sbocco nazionale generalizzato 
alle azioni articolate che già 
la categoria sta attuando in 
vari centri ferroviari. 

Con questa convinzione la 
segreteria nazionale del SPI 
ha proposto agli altri due sin¬ 
dacati unitari un incontro co¬ 
mune per giovedì 23 ed ha de¬ 
ciso di convocare immediata¬ 
mente dopo il proprio diret¬ 
tivo nazionale per le eventua¬ 
li decisioni sindacali conse¬ 
guenti ai risultati del prossi¬ 
mo incontro con il ministro 
Scalfaro. 


Niiove azioni il 20, 21 e 22 


Forte impegno dei petrolieri per il contratto 


I lavoratori ' del petrolio 
•ono in lotta dal mese di 
dicembre per rinnovare il 
contratto collettivo naziona¬ 
le. Le ore di sciopero già 
impegnate da ogni lavoratore 
sono state 120 e nuove azio¬ 
ni sono programmate per 1 
giorni 20. 21. 22 e seguenti. 

Nelle raffinerie e nei de¬ 
positi petroliferi 1 lavoratori 
lottano compatti, decisi a 
conquistare: riconoscimento 

dei delegati e del Consiglio 
di fabbrica; libertà di contrat¬ 
tazione aziendale; riduzione 
effettiva dell’orario di lavoro 
a 36 ore settimanali; contrat¬ 
taticele e controllo dell’am- 
dl lavoro; abolizione 


del lavoro In appalto; scala 
unica classificatoria e forte 
Incremento salariale In ci¬ 
fra uguale per tutti. 

Sia per le sue condizioni 
economiche, sia per il fatto 
che non tutte te rivendica¬ 
zioni si traducono in oneri 
le aziende * petrolifere sono 
in grado di accoglierle com¬ 
pletamente. ET infatti noto 
che 1 profitti delle compagnie 
del petrolio raggiungono le 
cifre più elevate di tutti 1 
rami industriali e che 1 prez¬ 
zi dei prodotti sono mante¬ 
nuti a livelli di monopollo. 
Questo In una realtà indu¬ 
striale dove è massiccia la 
utilizzazione degli Impianti • 


dove la produttività del la¬ 
voro è Intensamente crescen¬ 
te. Si aggiungono a ciò le 
condizioni favorevoli fatte dal 
rimborso sui noli assicurato 
dal Governo con un lucro 
netto e sostanzialmente im¬ 
motivato delle compagnie di 
ben 120 miliardi annui e dai 
recenti aumenti dei prodotti 
petroliferi di largo con¬ 
sumo. 

La intransigenza padronale 
non ha alcuna giustificazione 
economica e si spiega solo 
con la volontà politica di re¬ 
spingere ogni sostanziale mi¬ 
glioramento delie condizioni 
operale nelle aziende petro¬ 
lifere. 


Fra l’altro, alcune riven¬ 
dicazioni sono già realizzate 
in altri settori. ET in base a 
questo indirizzo di reazione 
padronale allo sviluppo del 
benessere sociale e della stes¬ 
sa democrazia del Paese che, 
sulla scia confindustriale, i 
grossi del petrolio, gli anglo- 
americani in particolare, sot¬ 
topongono ad una tensione 
crescente la categoria, senza 
curarsi delie conseguenze 
economiche e strutturali del- 
racutlzzarsi della lotta e cer¬ 
cando di ricorrere a tutti -1 
mezzi di confusione e di pres¬ 
sione nel vano tentativo di 
dividere 1 lavoratori. 

Nel sottolineare all’opinio¬ 


ne pubblica questa realtà, 1 
sindacati del petrolio riaffer¬ 
mano che la lotta sarà por¬ 
tata avanti fino al completo 
soddisfacimento delle richie¬ 
ste avanzate e invitano tutti 
i lavoratori a respingere 
ogni invito e iniziativa di 
divisione, che dimostrano so¬ 
lo che il padronato del pe¬ 
trolio è ormai sempre più 
con le spalle al muro. 

Intorno ai petrolieri si 
stringono in questo momen¬ 
to le categorie del chimici e 
degli altri settori, nella con¬ 
vinzione che questa lotta in¬ 
teressa tutti i lavoratori ita¬ 
liani. 


Dalla nostra redazione . 

TORINO, 17 

Da stamane sono bloccate 
le tre presse dello stabili¬ 
mento Fiat di Rivalta (quel¬ 
le contrassegnate dai numeri 
034, 035 e 036 dell’officina 61) 
che un ispettore del Lavoro 
ha indicato alla magistratu¬ 
ra come pericolose per l’in¬ 
columità degli operai, per la 
presenza accanto alle mac¬ 
chine di profonde buche pri¬ 
ve di qualsiasi protezione. I 
responsabili della Fiat hanno 
dovuto rispettare l’ordinan¬ 
za del pretore dott. Palmisa¬ 
no, di cui abbiamo dato no¬ 
tizia ieri, che impone l’im¬ 
mediata cessazione di ogni 
lavorazione alle tre macchi¬ 
ne. Un rifiuto di obbedire al- 
l’ordine del magistrato sa¬ 
rebbe costato una pesante 
incriminazione per i tre re¬ 
sponsabili indicati nell’ordi¬ 
nanza del pretore; Umberto 
Agnelli in persona, nella sua 
qualità di amministratore de¬ 
legato della Fiat, ring. Loren¬ 
zo Tettamanzi, capo-fabbrica¬ 
zione dello stabilimento di Ri¬ 
valta, e Lorenzo Serra, diret¬ 
tore dell'officina 61. Stamat¬ 
tina, in tutte le bacheche del¬ 
la Fìat di Rivalta, è stato af¬ 
fisso un comunicato unitario 
della Fim-Fiom Uilm provin¬ 
ciali e del consiglio di fab¬ 
brica. I sindacati ricordano 
che dopo i gravi infortuni sui 
lavoro avvenuti due settima¬ 
ne fa autofficina 61 (dei quali 
il nostro giornale fu l'unico a 
dare notizia) vi furono fer¬ 
mate di protesta degli operai 
e l’intervento degli organismi 
sindacali di fabbrica preposti 
all’ambiente di lavoro i quali, 
ravvisando che i sistemi di 
lavorazione ed i ritmi ecces¬ 
sivi contrastano con le norme 
di legge sulla sicurezza e la 
integrità fisica dei lavoratori, 
chiesero l’intervento dell’ispet¬ 
torato e della magistratura. 

Dopo aver riprodotto ampi 
stralci dell'ordinanza del pre¬ 
tore, il documento dei sinda¬ 
cati conclude: «La Rat sino 
ad oggi non ha mai tenuto 
conto della sicurezza dei la¬ 
voratori. privilegiando la pro¬ 
duzione e punendo con prov¬ 
vedimenti disciplinari i lavo¬ 
ratori che si rifiutavano di 
eseguire lavorazioni pericolo¬ 
se. La compattezza degli ope¬ 
rai ed il tempestivo interven¬ 
to delle rappresentanze sin¬ 
dacali di fabbrica hanno di¬ 
mostrato che è possibile co¬ 
stringere la Rat a prendere in 
maggiore considerazione l’ele¬ 
mento uomo, e non solo la 
produttività, all’interno delle 
officine. 

Le organizzazioni sindacali 
Invitano tutti i lavoratori ad 
effettuare il più stretto con¬ 
trollo sull'ambiente di lavoro 
e a non più tollerare la "fata¬ 
lità” degli infortuni sul la¬ 
voro». 

Intanto ieri e oggi, proprio 
alla Rat Rivalta, vi sono state 
fermate compatte nei reparti 
contro il mancato rispetto di 
accordi e contratti da parte 
della Rat. Hanno scioperato 
tre ore per turno i 300 operai 
delle linee « Stand » della La- 
stroferratura. 

Si tratta di operai in gran 
parte trasferiti a Rivalta dal¬ 
lo stabilimento di Mirafiori. 
Oltre a diventare dei « pendo¬ 
lari » e dover raggiungere 
ogni giorno una fabbrica di¬ 
stante 20 chilometri dalla cit¬ 
tà, questi operai si sono visti 
decurtare il salario di una in¬ 
dennità di «disagio linea» di 


36 lire orarie che percepivano 
a Mirafiori. Una parte degli 
operai sono stati classificati 
« indiretti » perdendo pure il 
guadagno di cottimo. La Rat 
aveva promesso di ridare loro 
il «disagio linea», ma ieri ha 
convocato il comitato cottimi 
ed ha opposto un netto rifiu¬ 
to. I lavoratori sono imme¬ 
diatamente scesi in lotta. 

Michele Costa 


A Modena 
il Consiglio 
unitario dei 
metalmeccanici 

Il Consiglio generale unitario 
dei metalmeccanici si svolgerà 
presso la Camera del lavoro di 
Modena (Piazza della Citta¬ 
della. 36) nel giorni 21-22-23 
marzo con inizio alle ore 9.30 
dei giorno 21. 

La riunione avrà all’ordine 
dei giorno: a) approvazione del 
progetto di regolamento del 
Congresso Costitutivo del sin¬ 
dacato unitario dei metalmec¬ 
canici; b) approvazione delle 
tesi sulla struttura del sinda¬ 
cato unitario, da sottoporre al 
successivo dibattito della cate¬ 
goria per la definitiva appro¬ 
vazione in occasione della riu¬ 
nione del Consiglio generale uni¬ 
tario di maggio: c) definizione 
della tematica generale delle al¬ 
tre tesi politiche (obiettivi, ruo¬ 
lo e natura del sindacato uni¬ 
tario di classe; politiche riven¬ 
dicative e rinnovo contrattuale) 
da sottoporre alla consultazione 
della categoria per la succes¬ 
siva formulazione del progetto 
di tesi e del progetto di statuto 
del nuovo sindacato unitario. 


Il presidente della CONFAPI 
Fabio Frugali ha annunciato ie¬ 
ri, durante una conferenza stam¬ 
pa che si è svolta in una sala del 
Grand Hotel, che nei primi nove 
mesi del 1971 le aziende fra i 
10 e 100 dipendenti sono dimi¬ 
nuite di almeno 1736 unità; la 
diminuzione si aggiunge a quel¬ 
la di 1578 unità avvenuta nel 
1970 rispetto al 1969. Questo sal¬ 
do negativo fra chiusure ed 
aperture di nuove aziende di 
piccole dimensioni caratterizza 
la "crisi’’ economica che investe 
con particolare vigore le impre¬ 
se più deboli dove si perdono 
migliaia di posti di lavoro. 

Circa la natura e le cause di 
questa crisi Frugali ha citato i 
dati consueti: stagnazione del 
reddito, diminuzione dell’occu¬ 
pazione nel complesso, mancan¬ 
za di un sostegno pubblico 
— tramite un sostanziale au¬ 
mento della spesa statale — e 
di provvedimenti agevolativi de¬ 
stinati alla piccola impresa, di¬ 
stinta dalla grande mediante 
un riconoscimento giuridico — è 
la rivendicazione CONFAPI — 
che la distingua dalle imprese 
medio-grandi, o comunque ap¬ 
partenenti ai gruppi finanziari. 

I dirigenti della CONFAPI, 
cioè, non tengono conto del fat¬ 
to che la crisi colpisce in ma¬ 
niera diversa i settori econo- 
nomlci, ì tipi di impresa e i cit¬ 
tadini stessi II 1971. che il pre¬ 
sidente della Confindustria Re¬ 
nato Lombardi ha definito « il 
peggiore degli ultimi 25 anni », 
in realtà presenta un record si 
gnificativo. quello dell’aumento 
dei depositi bancari da 40 a 47 
mila miliardi. Per la concorrer 
?a di diversi fattori - rientri 
dall’estero, redditi privilegia’i e 
rendite, alti profitti di alcuni 
settori ecc... — 0 reddito nazio¬ 
nale è rimasto stagnante ina il 
suo impiego è stato modifica¬ 
to. destinando appunto una quo¬ 
ta elevatissima (7 ralla miliardi) 
a depositi bancari in notevole 
misura rimasti inutilizzati. La 
causa del mancato utilizzo è in 
parte nella spesa pubblica, ma 
in parte anche nei tassi d’inte¬ 
resse bancari troppo elevati, i 
quali hanno consentito al 1971 
di segnare due record contrap¬ 
posti: il massimo numero di pic¬ 
cole imprese chiuse e il massi¬ 
mo di profitti, palesi o nascosti, 
realizzati dalle aziende banca¬ 
rie. finanziarie, assicurative. 

Le banche non sono state le 
sole a far profitti. Molte sono le 
imprese, specialmente fra quel¬ 
le che trasferiscono costi sulla 
piccola azienda, a registrare for¬ 
ti incrementi. Cosi il fatturato 
delle telecomunicazioni (con al 
centro la SIP) aumenta forte¬ 
mente. E l’ENEL, mediante la 
tariffa ladra — da 19 a 24 lire 
per chilovattora alla piccola im¬ 
presa; 9 lire alla grande — ha 
trasferito non meno di 160 mi¬ 
liardi dagli utenti-tassati (i pic¬ 
coli) agli utenti-privilegiati (i 
grandi). 

Partendo da analisi insuffi¬ 
cienti il presidente della CON- 
FAPI ha presentato delle pro¬ 
poste anche positive, ma anche 
esse insufficienti. 

Contributi assicurativi: si 
chiede l’abolizione del massima¬ 
le, e conseguente riduzione del¬ 
la percentuale di contributo, 
per gli assegni familiari e un 
« piano di fiscalizzazione da 
adottare gradualmente in vista 
della riforma sanitaria » per il 
contributo INAM. Accanto a que¬ 
ste giuste richieste, tuttavia, si 
insiste su riduzioni anche per i 
contributi destinati ai fondi sa¬ 
lariali dei lavoratori (pensioni, 
indennità di disoccupazione) il 
che è inaccettabile in linea di 
principio e crea un contrasto 
politico fin troppo evidente con 
la classe operaia. 

Rimborsi IGE: si denuncia il 
ritardo, da parte del governo, 
nell’effettuare i rimborsi e si 
chiede una procedura speciale. 

Credilo: ci si orienta verso 
una . revisione delle strutture, 
compresa la modifica della leg¬ 
ge bancaria, ma per l’oggi la 
CONFAPI rimane legata all’idea 
di un miglioramento delie age¬ 
volazioni e della creazione di 
fondi pubblici di garanzia. Si 
contratta il credito, in alcune 
province, attraverso «consorzi 
fidi > ma ottenendo un rispar¬ 
mio del solo 1% quando invece 
i tassi bancari pagati dalla piC; 
cola impresa sono maggiorati 
del 4-5% rispetto alla media. 
Manca una pressione diretta sul 
governo perché, con direttive 
alla Banca d’Italia e alle ban- 


La DIRSTAT sempre più in crisi 

Adesione a « Nuova dirigenza » 


dei 


Il comitato direttivo della 
Associazione nazionale dei 
funzionari direttivi delle R- 
nanze aderente alla DIRSTAT 
ha diffuso un comunicato in 
cui esprime la propria ade¬ 
sione alle posizioni assunte 
da « Nuova Dirigenza », la 
nuova organizzazione dei fun¬ 
zionari direttivi dello Stato 
nata da una scissione della 
DIRSTAT, e Invita la fede¬ 
razione « a convocare con ur¬ 
genza il congresso nazionale 
della categoria ai fine di ad¬ 
divenire ad una più equa tu¬ 
tela di tutti i funzionari di¬ 
rettivi dello Stato». 

Nel comunicato si rende an¬ 
che noto che I promotori di 
« Nuova Dirigenza » recen¬ 
temente espulsi dal OC della 
DIRSTAT hanno inoltrato 
una formale denuncia al pro¬ 
biviri della federazione nei 
confronti del segretario ge¬ 
nerale, Vestrl, e del vicese- 


che pubbliche, imponga subito 
la riduzione degli interessi a 
carico delle piccole imprese, so¬ 
prattutto per quel finanziamento 
ordinario (portafoglio commer¬ 
ciale) che nessuna agevolazione 
può includere. 

Consorzi e finanziarle: si 

chiede una legge che agevoli la 
costituzione di associazioni eco¬ 
nomiche fra imprese (consorzi) 
liberandoli da tassazione. Ri¬ 
guardo alle società finanziarie 
che le Regioni stanno costituen¬ 
do la CONFAPI valuta positiva- 
mente la possibilità, attraverso 
di esse, o altri strumenti, che ai 
possa coordinare a livello regio¬ 
nale l'intera azione pubblica 
verso la piccola impresa. 

Sul piano politico la CONFAPI 
si richiama alle necessità delle 
riforme, in modo generico. Non 
V' è stata, nell’esposizione e 
nelle risposte date da Frugali 
ai giornalisti, nessuna precisa 
individuazione delle responsabi¬ 
lità complessive per la crisi in 
corso come se le responsabilità 
della DC non esistessero. Solo 
la Confindustria — che sta ce¬ 
dendo iscritti alla CONFAPI, 
che ora ne ha circa 20 mila — 
e posta sotto accusa per « ina¬ 
dempienza » verso le piccole 
imprese dimenticando il recen- 
.tissimo abbraccio di Lombardi 
alla DC. Verso i sindacati la 
CONFAPI esprime apprezzamen¬ 
to per i nuovi terreni di discu»- 
sione (non ancora concluse) tro¬ 
vati lo scorso anno. Ma come 
abbiamo visto nell’impostazione 
politica vi sono lacune che non 
giovano al dialogo: non si pos¬ 
sono ignorare grandi questioni 
che stanno a cuore ai lavora¬ 
tori. come i rapporti con i mo¬ 
nopoli finanziari, le pensioni, la 
riforma tributaria democratica 
senza lasciare un vuoto politi 
co nel discorso. 


RAI-TV: dopo 
lo sciopero 
riprese 
le trattative 

Lo sciopero generale dei di¬ 
pendenti della RAI-TV è riu¬ 
scito a modificare l’intransi¬ 
gente atteggiamento della di¬ 
rezione aziendale in merito 
alla vertenza aperta nelle 
scorse settimane per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
Saranno dunque sospese, le 
ore di sciopero già program¬ 
mate mentre persiste Io stato 
di agitazione. 

Questa la situazione alla 
RAI-TV dopo 1’incontro svol¬ 
tosi (all’indomani dello scio¬ 
pero generale) fra direzione 
aziendale, Intersind e una de¬ 
legazione formata dalle se¬ 
greterie nazionali dei sinda¬ 
cati RAI della FILS CGIL, 
FUL S-CIS L. UTL-Spettacolo. 
SNATEK e rappresentanti de¬ 
gli organismi di base dei la¬ 
voratori della direzione, dei 
centri e delle sedi. « La dele¬ 
gazione sindacale — afferma 
infatti un comunicato — ha 
potuto verificare l’efficacia 
dell’azione di lotta e di colle¬ 
gamento con le forze politi¬ 
che. sociali e culturali demo¬ 
cratiche del paese, nella di¬ 
versa posizione dell’azienda 
sulla piattaforma contrattua¬ 
le». 

Valutazioni più precise sa¬ 
ranno comunque espresse do¬ 
po il prossimo incontro. 


delle Finanze 


gretario, Gagliardi, riservan¬ 
dosi anche di intraprendere 
una azione penale, «per abu¬ 
so di potere e violazione gra¬ 
ve dello statuto; violazione 
continuata dell’etica sindaca¬ 
le; diffusione — per mezzo 
di quotidiani nazionali, della 
stampa periodica federale e 
di lettere circolari inviate ai 
singoli iscritti — di notizie 
false, tendenziose e calun¬ 
niose ». 

Passando quindi ad esami¬ 
nare la situazione sindacale 
del settore, il C.D. dei fun¬ 
zionari direttivi delle finan¬ 
ze, ha rilevato che le nor¬ 
me delegate predisposte dal 
ministro Gas pari «contrasta¬ 
no, in alcuni punti essenzia¬ 
li, con i criteri direttivi delia 
legge delega ed alterano il 
principio della qualifica fun¬ 
zionale ed il naturale pro¬ 
cesso di ricambio dei quadri 
dirigenziali ». 


CGIL, CISL e UIL 

Intervento presso 
I sindacati europei 
per il voto 
degli emigrati 

Contemporaneamente alle ri¬ 
chieste di iniziative ed accordi 
del governo italiano con le auto¬ 
rità degli altri paesi, per faci¬ 
litare e garantire la partecipa¬ 
zione degli emigrati alle elezio¬ 
ni del 7 e 8 maggio. CGIL. CISL 
e UIL si sono riverite con pro¬ 
poste di iniziative e messaggi 
unitari ai sindacati d’Europa, 
sollecitando nuovamente la loro 
collaborazione e il loro inter¬ 
vento nelle aziende e settori in¬ 
teressati. 

Tra raltro. la segreteria di 
Zurigo della FOMO (Federato¬ 
ne metallurgici dell’Unione sin¬ 
dacale svizzera) ha già inviato 
una lettera circostanziata alle 
commissioni interne per «pren¬ 
dere contatto — data l’impor¬ 
tanza di questa consultazione 
elettorale — con le direzioni 
aziendali e concludere accordi 
sui permessi di lavoro per il 
viaggio in Italia dei lavoratori 
italiani che partecipano alle 
elezioni ». 

Nel telegramma unitario in¬ 
viato da CGIL, CISL e UIL alle 
Confederazioni sindacali di Fran¬ 
cia (CGT, CFDT e FO). Sviz¬ 
zera, Germania Occidentale, 
Belgio, Lussemburgo, Svezia. 
Austria, Inghilterra. Olanda si 
chiede « come in casi prece¬ 
denti. la collaborazione e l’aiu¬ 
to particolari delle vostre orga¬ 
nizzazioni sindacali, per garan¬ 
tire il diritto fondamentale de¬ 
gli emigrati di partecipare alle 
elezioni italiane del 7 maggio. 
Oltre a tutte le misure da voi 
ritenute utili, ricordiamo la ne¬ 
cessità di accordi tra governi 
per organizzazione di speciali 
e rapidi ' mezzi di trasporto e, 
soprattutto, accordi particolari 
per settori, aziende e gruppi di 
emigrati, che prevedano garan¬ 
zie ancora più sicure delle al¬ 
tre volte per permessi di la¬ 
voro, impedimento licenziamenti 
e per conservazione ponto la¬ 
voro emigrato sino suo riOns». 
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òno stati ricostruiti attraverso il racconto di alcuni testimoni 

IDENTIKIT PER DUE DEI BANDITI? 


t 

«Fuggiti in treno dopo la rapina* 

Le «foto» si riferirebbero ai due esecutori materiali del tragico assalto - Il «Settebello» messo a soqquadro a Firenze poche ore 
dopo la tragedia; controllati tutti i passeggeri - La polizia interroga le donne dei latitanti della super-gang - « Seguiamo altre piste » 


Il fronte d'argini sul Po resiste a fatica 


Piena allarmante in Polesine 





Cosi a Torino il Po qualche giorno fa, ora ha raggiunto sul Delta un livello critico 


ROVIGO. 16 

Ancora in pericolo il Delta. L’onda di pie¬ 
na del Po. conseguenza delle abbondanti piog¬ 
ge cadute in questo scordo di stagione su 
tutta la valle Padana, sta investendo in que¬ 
sti giorni il Polesine. E’ questa la terza volta 
dall’inizio dell'anno che il livello del Po sale 
a valori preoccupanti ponendo a dura prova 
le difese arginali e minacciando altre allu¬ 
vioni. Su tutta l’asta terminale del Po da 
Melerà al mare, il genio civile di Rovigo ha 
istituito un servizio di vigilanza sugli argini 
per individuare e tamponare tempestivamen¬ 
te infiltrazioni e fontanazzi. 

L’onda di piena, calcolata in arca sette¬ 
mila metri cubi di acqua al minuto secondo, 
preoccupa gli esperti, come si deduce dal 
comunicato emesso dal magistrato del Po 
e crea grossi pericoli nell’isola di Ariano, a 


i causa l’insufficiente arginatura del Po di 
Goro. In generale si pone il problema della 
tenuta dell’urto di piena di argini in molti 
tratti sotto le quote di sicurezza previste, 
dappertutto impregnati d’acqua da tutti i 
lati causa le piogge e sotto sforzo ormai da 
settimane per il susseguirsi delle piene. 

E’ quindi chiaro che anche in questa occa¬ 
sione la sicurezza dei polesani è affidata 
soprattutto al realizzarsi di una serie di cir¬ 
costanze favorevoli (possibilità di deflusso 
delle acque in mare, del tempo ecc.) che 
permettono di regolare e di contenere il Po 
in previsione di fatti stagionali come le piene 
e non ad un piano organico di sistemazione 
idrogeologica. 

Mentre restano preoccupanti le situazioni 
determinate al Nord dalle valanghe di neve, 
le continue piogge stanno provocando anche 


al Sud fenomeni di frane e di smottamenti 
pericolosi: uno dei più impressionanti sta 
avvenendo nella zona di Pisticei, dove una 
frana dal fronte di centinaia di metri ha 
già investito una strada di recente costru¬ 
zione e dieci case coloniche evacuate appena 
in tempo dai contadini. 

Infine, sempre sul fronte del maltempo, 
una notizia curiosa. Il marito della turista 
canadese tratta in salvo qualche giorno fa 
da sotto una valanga — nella zona di Macu- 
gnaga — dopo esservi rimasta ben 48 ore 
ha dichiarato che il proprietario del cane 
specializzato grazie al quale la donna è stata 
ritrovata ha respinto la ricompensa di mille 
dollari a lui offerta. La notizia è stata dira¬ 
mata da una agenzia di stampa canadese 
che aggiunge che Zacho. questo il nome del 
cane, è diventato un eroe per tutti a Toronto. 


La Corte costituzionale non cambia i tempi ministeriali 

RESTANO SEI LE ORE DI LAVORO 
NEGLI UFFICI PUBBLICI ROMANI 

♦ , i 

Le altre sentenze sull'ordinamento professionale dei geometri e dei ragionieri, il di¬ 
ritto d'autore dei fotografi e la pensione ai superstiti - Garanzie per gli stranieri arrestati 


Per ora l’orano di lavoro 
dei dipendenti statali romani 
resta di sei ore e continuato. 
La Corte Costituzionale ha 
infatti dichiarato con una 
sentenza depositata ieri, inam¬ 
missibile perchè ’ non rlle- 1 
vante ai fini della decisione 
del giudizio di merito, la 
questione della legittimità 
delle norme riguardanti l’ora¬ 
rio giornaliero di lavoro ne¬ 
gli uffici pubblici di Roma. 
Davanti ai giudici di palazzo 
della Consulta erano stati 
portati per il giudizio di le¬ 
gittimità l’articolo 4 comma 
1. della legge 11 gennaio *56 
n. 17 (statuto degli impiegati 
civili dello stato) e l’articolo 
14. comma l della legge 10 
gennaio 1957. n. 3 (testo uni¬ 
co delle disposizioni concer¬ 
nenti lo statuto degli impie¬ 
gati civili dello Stato). 

La decisione della corte non 
entra nel merito della que¬ 
stione e quindi in buona so¬ 
stanza sì tratta di una sen¬ 
tenza che prende tempo an¬ 
che se sottolinea alcuni prin¬ 
cipi. Primo tra tutti quello 


Conferma 
fisica di una 
teoria di 
Einstein 


TEL AVIV, 16. 

Il fisico israeliano Oror 
Sadeh ha annunciato oggi di 
aver trovato la conferma fi¬ 
sica della teoria di Einstein 
sull’esistenza delle onde gra¬ 
vitazionali. 

Il dr. Sadeh ha affermato 
di essersi servito di stelle ad 
una distanza di almeno 150 
anni luce dalla terra per di¬ 
mostrare quella che era sol¬ 
tanto un’astrazione connessa 
alla teoria generale della re¬ 
latività. 

Il dr. Sadeh ha affermato 
di aver avuto la prova che 
certe stelle della nostra ga¬ 
lassia fanno sentire sulla ter¬ 
ra periodiche onde gravita- 

e nali. Queste onde fanno vi¬ 
ro continuamente il globo 


secondo II quale con le leggi 
del 1956 e 1957 il legislatore 
non si è prefisso «altro scopo 
che quello di non modificare 
In alcun modo la disciplina 
dell’orario di lavoro così co¬ 
me risultava dalle norme in 
vigore». E poiché la norma 
in vigore per gli statali ro¬ 
mani era ed è il decreto del 
1939 che stabilisce le sei ore 
continuate questa disposizio¬ 
ne è tuttora valida. 

La Corte Costituzionale ha 
poi depositato altre sentenze 
di un certo Interesse. I giu¬ 
dici hanno confermato la le¬ 
gittimità delle norme vigenti 
sull’ordinamento professiona¬ 
le dei geometri e dei ragio¬ 
nieri e in particolare sul 
meccanismo degli esami di a- 
bilitazione alla professione. 

Nella sentenza relativa al 
diritti d’autore dei fotografi 
la corte non ha esplicitamen¬ 
te escluso il loro diritto ad 
una tutela delle proprie ope¬ 
re. Tuttavia 1 giudici hanno 
affermato che nelle leggi Ita¬ 
liane non vi è disparità di 
trattamento tra 1 fotografi 
italiani che lavorano in Ita¬ 
lia e fotografi pure italiani 
che avendo eseguito foto in 
altro paese aderente alla con¬ 
venzione di Berna avrebbero 
diritto anche in Italia alla 
maggiore protezione prevista 
da questa convenzione. 

Importante è anche la sen¬ 
tenza con la quale è stata 
dichiarata illegittima la nor¬ 
ma che ha modificato nel ’65 
gli ordinamenti delle Casse 
pensioni facenti parte degli 
Istituti di previdenza presso 
il ministero del Tesoro. Tale 
norma escludeva gli orfani 
maggiorenni dal - diritto a 
pensione previsto In favore 
delle orfane. 

Infine 1 giudici costituzio¬ 
nali hanno dichiarato l’inco- 
stituzionalità degli articoli 
223 e 225 del codioe di proce¬ 
dura penale nella parte in cui 
consentivano alla polizia di 
procedere a sommarlo Inter¬ 
rogatorio dello straniero, sen¬ 
za l’osservanza delle garanzie 
dettate dalle norme sulla 
istruzione formale: cioè l’au- 
sillo di un interprete e senza 
la possibilità di far inserire 
nel verbale una dichiarazione 
scritta. 


Per la polizia sono dei « vagabondi » 

Niente ingresso in Italia 
a 60 lavoratori tunisini 

Dilla nostra redazione 

PALERMO. 16 

Un gruppo di sessanta lavoratori tunisini e marocchini si 
sono visti negare il visto d’ingresso dalla questura di Palermo 
che li ha bloccati al porto della città a bordo della motonave 
che li portava da Tunisi. - 

Il visto è stato negato In base all’articolo 217 del Regola¬ 
mento del Testo Unico della legge di PS secondo cui debbono 
essere respinti dal confine gli stranieri indigenti o che co¬ 
munque esercitano meretricio o mestieri dissimulanti l’ozio 
e il vagabondaggio, n fatto che sorprende è proprio la moti¬ 
vazione del rinvio In patria di queste sessanta persone. La 
questura li ha rispediti indietro avvalendosi di un regolamento 
fascista, mentre non si è mai preoccupata dello sfruttamento 
cui viene sottoposta questa gente che fuggendo dal proprio 
Paese, spera di trovare la mecca là dove la miseria ha co¬ 
stretto all’emigrazione centinaia di migliaia di lavoratori. Que¬ 
sti stranieri che arrivano in Sicilia vengono ingaggiati nella 
loro terra di origine da veri e propri mercanti di braccia 


! Per la nebbia in Inghilterra 

Tamponamenti a catena: 
otto morti e 40 feriti 

» 1 LUTON (Inghilterra), - 16 

Sull autostrada M-l che collega Londra al nord industriale 
cè stato oggi un tamponamento a catena nel quale sono ri¬ 
masti coinvolti 160 automezzi: otto persone sono morte e 40 
ferite. Tre persone sono decedute quando due auto sono esplose 
dopo aver cozzato contro un’autocisterna che trasportava pro¬ 
dotti chimici. Una donna è stata travolta da un autocarro 
mentre scappava in preda al panico dalla sua auto. 

ET stata attuata una massiccia opera di soccorso con la par¬ 
tecipazione di centinaia di poliziotti e pompieri. Sono state 
mobilitate le autoambulanze di tre contee per trasportare i 
feriti all’ospedale. La nebbia e il fumo che si levava dal veicoli 
In fiamme hanno ostacolato l’opera dei soccorritori. 

Un automobilista ha detto che poco prima della sciagura 
fu superato da alcuni a cento all’ora, una velocità 
in quelle condizioni di visibilità. 

Su un’altra autostrada, più a sud, sempre a causa della 
nebbia, c’è stato un tamponamento a catena di venti auto¬ 
mobili, con un morto e cinque feriti. 


C’è o non c’è questo bene¬ 
detto identikit di due del 
banditi? E se c’è, allora non 
è vero che gli Investigatori 
puntano tutte le loro carte 
sulle « frange » — quattro 
giovani ben conosciuti — del¬ 
la ormai famosa super-gang 
smascherata meno di un me¬ 
se fa nel triangolo Roma-Fi- 
renze-Milano? Più che sugli 
sviluppi dell’Inchiesta sulla 
tragica sparatoria di via Fer¬ 
ruccio, la giornata, ieri, è vis¬ 
suta a lungo su questi inter¬ 
rogativi, certo non dramma¬ 
tici anche perchè nessuno, 
anche tra gli stessi poliziotti, 
ha mai dato credito a questi 
identi kit, che vengono dal¬ 
l’America, permettono di «co¬ 
struire » solo facce america¬ 
ne e quindi sono praticamen¬ 
te inutili. Comunque, in mat¬ 
tinata, era rimbalzata nei so¬ 
liti ambienti bene informati 
della Questura la notizia che 
erano stati • fatti due identi¬ 
kit, che presto sarebbero stati 
dati alla stampa; nel pome¬ 
riggio, Invece, sono 1 piovute 
le smentite e con le smentite 
una spiegazione: che bisogno 
c’è di queste « facce » quan¬ 
do gli Investigatori stanno la¬ 
vorando su piste precise (leg¬ 
gi, quella del « resti » della 
super-gang), quando debbono 
trovare prove e indizi sempre 
contro 1 quattro della super- 
gang, per poterli inchiodare 
alle loro responsabilità? Se 
ce ne sarà bisogno, gli identi¬ 
kit verranno forniti tra qual¬ 
che tempo, è la conclusione. 

A questo punto, scarse le 
notizie, c’è da registrare il 
clima che regna tra gli inve¬ 
stigatori; non cl sono molte 
facce allegre alla Mobile; 
non c’è nemmeno il clima di 
rassegnazione. E dunque, 
qualcosa deve bollire in pen¬ 
tola. « Ci aiuti il cielo... », di¬ 
ce, alzando le mani appunto 
sulla testa, il capo,. dottor 
D’Alessandro. In realtà 11 cie¬ 
lo in questione ha dei con¬ 
notati precisi: sono le facce 
dei confidenti, quelli che so¬ 
no stati messi sotto torchio 
in questi giorni, quelli dai 
quali si attende la soffiata 
giusta, soprattutto di sapere 
dove si nascondono quel quat¬ 
tro latitanti della super-gang 
sui quali pesano qualche in¬ 
dizio e senz’altro molti so¬ 
spetti. 

Questa è la pista predilet¬ 
ta degli Investigatori; del 
quattro si sa che uno ha la 
pistola facile e che è sospet¬ 
tato, oltre che della tragica 
fine dell’appuntato Antonio 
Cardillì, anche di aver fred¬ 
dato il compagno sindaca¬ 
lista Vasco Zappelli nella 
banca di Serravezza,, a due 
passi da Viareggio. 

I confidenti debbono lavora¬ 
re soprattutto in questo sen¬ 
so; stanare 1 quattro. C’è la 
certezza, quasi al novanta per 
cento, che gli autori della tra¬ 
gica e ricchissima rapina di 
via Ferruccio siano fuggiti 
da Roma subito dopo la spa¬ 
ratoria; c’è la certezza che, a 
Roma, abbiano passato soltan¬ 
to i giorni deiriramediata 
vigilia. E allora dove si sono 
rifugiati? Una strada porta a 
Firenze; e infatti, appena po¬ 
che ore dopo la tragedia, il 
« Settebello », all’arrivo nel 
capoluogo toscano, è stato 
messo a soqquadro, tutti i 
passeggeri sono stati control¬ 
lati. Ma questa è solo una 
possibilità; ce ne sono, ovvia¬ 
mente, tante altre. 

Dei quattro della super-gang, 
si sanno vita e precedenti; 
si presumono gli obiettivi, 
primo tra tutti quello di raz¬ 
ziare una somma favolosa, 
per poter tentare l’espatrio; si 
conoscono anche le relazioni, 
che avevano stretto in alcune 
città. E cosi capita che ! al¬ 
cune giovani donne siano co¬ 
strette a passare ore ed ore 
negli uffici di San Vitale; al¬ 
cune, a quel che si fa capire 
ai cronisti, dovrebbero o po¬ 
trebbero essere le amiche più 
recenti di qualcuno dei quat¬ 
tro, potrebbero anche sape¬ 
re sino a quando essi sono 
stati a Roma, potrebbero al 
limite fornire prove accusa¬ 
torie o anche alibi di una cer¬ 
ta portata favorevoli ai loro 
amici. Una di loro è francese, 
o si fa chiamare con un no¬ 
me francese, « Vivienne »; l’ha 
ascoltata il capo della Buon¬ 
costume per tutta una notte, 
ieri; ufficialmente, dopo que¬ 
sto interrogatorio, l’inchiesta 
non ha fatto un passo avanti. 

E allora, anche per smenti¬ 
re le accuse di aver scelto 
una pista a senso unico, con 
tutti i pericoli che queste 
scelte comportano, dalla Mo¬ 
bile tengono a precisare che 
loro seguono altre piste; che 
stanno vagliando la a posi¬ 
zione» di numerosi pregiudi¬ 
cati che sono scomparsi e che 
non hanno nessuna voglia di 
farsi trovare. In questo qua¬ 
dro si colloca anche la noti¬ 
zia, poi smentita come si è 
detto, della «costruzione» dei 
due idenii-kit fantasma che, 
come al solito, avrebbero po¬ 
tuto rassomigliare a tutti e 
nessuno. D'altronde sarebbe¬ 
ro stati avventurosi come po¬ 
chi altri perchè il dramma di 
questa inchiesta è proprio la 
mancanza di un super-teste; 
di uno che abbia visto bene 
in faccia almeno uno del ban¬ 
diti; ma l’assalto è stato co¬ 
si rapido, soprattutto cosi sel¬ 
vaggio per poter permettere 
ad un passante qualsiasi una 
attenta osservazione dello svol- 
gesi della tragedia. I passan¬ 
ti, si è già detto, o si sono 
dati ad una fuga precipitosa 
o si sono nascosti nei porto¬ 
ni; alcuni, nel Umore di es¬ 
sere raggiunti dalle raffiche 
del criminale, si sono anche 
gettati in terra. Quindi, più 
che questi testi, contano gli 
altri; quelli che possono aver 
notato le auto del colpo — 
le due «Alfa» rubate a Mi¬ 
lano e Roma — e coloro che 
vi erano a bordo, prima • 
dopo. I 


Intanto proseguono le soli¬ 
te battute; posti di blocco in 
tutta la città e spesso si è 
arrivati a paralizzare Intere 
zone, per il controllo del do¬ 
cumenti. In piazza Mazzini 
poliziotti e carabinieri sono 
rimasti otto ore; un’altra pat¬ 
tuglia si è messa ai centro 
di piazza della stazione Ter¬ 
mini e 11 caos che si è creato 
nel traffico è indescrivibile. 
In compenso i risultati sono 
stati quelli soliti, e cioè ma¬ 
gri, assolutamente sproporzio¬ 
nati allo spiegamento di for¬ 
ze: c’è stato l’arresto di qual¬ 
che ladruncolo; sono state ef¬ 
fettuate contravvenzioni. In 
una di queste operazioni, è 
stato arrestato anche Vincen¬ 
zo Rossi, fratello del più fa¬ 
moso Giuseppe, 11 Jo le maire 
delia mala d’OItralpe; lo han¬ 
no preso in un appartamento 
di via Calatafimi 38, dove era¬ 
no conservate molte armi ed 
anche un po’ di coca. Lo han¬ 
no cosi- arrestato assieme a 
altri quattro uomini e ad una 
donna e lo hanno inviato a 
Regina Coeli a tenere compa¬ 
gnia al fratello, accusato di 
concorso in un omicidio. In 
serata, infine, tre ragazzi di 
17 anni, nel tentativo di sfug¬ 
gire ad un posto di blocco a 
Montesacro hanno investito 
con una «500» un carabinie¬ 
re, che ha riportato lieve 
escoriazioni. I. tre diciasset¬ 
tenni sono stati arrestati. 

n. c. 


In una via di Torino 



Walter Chiari nega. Inter¬ 
rogato Ieri mattina per più 
di quattro ore durante una 
ennesima udienza del proces¬ 
so per la droga, che lo vede 
imputato insieme ad altre 
21 persone, ha negato recisa¬ 
mente di aver mal preso co¬ 
caina. 

«Se durante le indagini — 
ha detto il popolare comico 
— io ammisi di aver preso 
la droga un paio di volte, lo 
feci dietro consiglio di alcu¬ 
ni agenti della Finanza i quali 
mi dissero che per me sareb¬ 
be stato più. conveniente fare 
qualche parziale ammissione 
che mi avrebbe consentito di 
eludere una accusa più grave, 
cioè il traffico di stupefacenti. 
Quindi, pure essendo innocen¬ 
te, dichiarai di aver preso 
una piccola quantità di dro¬ 
ga al fine di essere posto im¬ 
mediatamente in libertà. 
Essendo ignorante delle que¬ 


stioni di legge pensavo che 
l’uso di così scarso quantita¬ 
tivo non prevedesse gravi san¬ 
zioni ». 

All’inizio delle Indagini (che 
portarono In carcere anche 
Lelio Luttazzl poi prosciolto 
dal giudice istruttore con for¬ 
mula ampia) Walter Chiari 
venne sospettato anche di 
traffico di sostanze stupefa¬ 
centi. Ma il magistrato dottor 
Squillante lo prosciolse piena¬ 
mente dall’accusa di aver traf¬ 
ficato 

Durante la prima fase del¬ 
l’inchiesta l’attore veronese 
aveva dichiarato di essersi 

{ irocurato, mentre era a Bo- 
ogna per una serie di spetta¬ 
coli, un grammo dì droga che 
gli era stato venduto da Al¬ 
fredo Bettarelli —* un altro 
degli Imputati. 

Ieri al processo, come ab¬ 
biamo detto, Chiari ha ritrat¬ 
tato questa ammissione (cosa 


che aveva già fatto quando la 
inchiesta era passata dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Francesco Fratta al 
giudice istruttore Renato 
Squillante) e ha dato la giu¬ 
stificazione di quelle sue pri¬ 
me ammissioni. 

«La verità —* ha detto — è 
che io non ho mai avuto da 
Bettarelli la droga né ho rice¬ 
vuto da lui filmetti pomogra¬ 
fici (nel processo c’é anche 
questa accusa contro l’attore). 
Ho cercato di spiegare que¬ 
sto al PM dottor Fratta du¬ 
rante gli interrogatori ma non 
mi ha mai voluto ascoltare... 
e mi ha sottoposto a vio¬ 
lenze ». 

A domanda precisa del pre¬ 
sidente Valeri, Chiari ha ri¬ 
badito che contro di lui 11 
dottor Fratta commise vere 
e proprie violenze. 

NELLA FOTO: Walter Chiari 
al processo di ieri mattina. 


Condannato padre di 7 figli 


Moribondo 
dopo lo scontro 
con le guardie 


5 mesi (e resta 
in galera) per un 
paio di calzini 


Si tratta di un giovane di 24 anni - Era ricercato La vicenda del marittimo disoccupato 


' Dalla nostra redazione 

TORINO, 16 

Duello a colpi di pistola 
tra malviventi e polizia que¬ 
sta notte in alcune strade del¬ 
la periferia torinese. Bilancio 
del drammatico scontro: un 
giovane, già ricercato per ten¬ 
tato omicidio, ricoverato in 
gravi condizioni In un ospe¬ 
dale cittadino, l’astanteria 
Martini, ferito da un rivoltel¬ 
lata all’addome. Si tratta del 
ventiquattrenne Giuseppe Ser¬ 
ra, che nel febbraio scorso 
era stato incriminato per aver 
tentato di uccidere un cer¬ 
to Maurizio Di Dio, di 27 
anni. 

Dopo il mandato di cattura 
spiccato dal magistrato, il 
Serra era riuscito ad eclis¬ 
sarsi. Ora è In un lettino del¬ 
l’ospedale, dov’è stato rico¬ 
verato d’urgenza dopo la spa¬ 
ratoria di questa notte. Oggi 
alle 12 il ferito è stato sot¬ 
toposto ad un delicato inter¬ 
vento chirurgico: il colpo di 
pistola, esplosa da un agen¬ 
te della «Volante», è pene¬ 
trato all’altezza deU’inguine 
fuoriuscendo dal fondo della 
schiena; fortunatamente sem¬ 
bra che il proiettile non ab¬ 
bia leso organi vitali. 

Gli stessi agenti della «Vo¬ 
lante» che son riusciti a cat¬ 
turarlo dopo la sparatoria ed 
un drammatico inseguimento 
si sono messi a disposizione 


del medici dell’ospedale per 
procurare d’urgenza 1 flaconi 
di plasma necessari per le 
abbondanti trasfusioni-di san¬ 
gue richiese dalla gravità' del 
caso. 

L’episodio si è verificato ver¬ 
so le 4,30 di questa notte, 

S do nella zona periferica 
Barriera di Milano una 
«Volante» della questura in 
normale servizio di pattu¬ 
gliamento. per uno dei soliti 
controlli, ha intimato l'alt ad 
una « Mini Minor » con a 
bordo due uomini ed ima ra¬ 
gazza. Uno dei due era il 
Serra; l’altro, nel corso del 
successivo inseguimento, è 
riuscito a fuggire; la ragaz¬ 
za, Elvira Marcato di 17 an¬ 
ni, è stata invece fermata ed 
Interrogata a lungo dalla po¬ 
lizia. Alla intimazione del¬ 
l’alt, anziché fermarsi, l'uomo 
al volante della macchina, for¬ 
se lo stesso Serra, ha im¬ 
provvisamente accelerato, riu¬ 
scendo ad allontanarsi di 
qualche centinaio di metri. 
Quindi, forse per un guasto 
alla macchina, o per non 
mettere a repentaglio la vita 
della ragazza, i due giovani 
hanno fermato la «Mini» ac¬ 
costandola al marciapiede e 
ne sono rapidamente scesi, 
sparando alcimi colpi di pi¬ 
stola contro gli agenti. Ave¬ 
va così inizio la fase più dram¬ 
matica deU’inseguimento. 

O. p. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16 

Grazie ad una incredibile 
condanna, Giovanni Garofalo, 
l'uomo accusato di avere ru¬ 
bato un paio di calzini In un 
grande 1 magazzino della cit¬ 
tà. resterà ancora in galera. 
Infatti la seconda Sezione del 
tribunale di Palermo presie¬ 
duta dal dott. Conti lo ha 
condannato a 5 mesi di car¬ 
cere e a 30 mila lire di multa. 

La vicenda assume aspetti 
ancora più sconcertanti dal 
momento che il furto non fu 
provato. Questi i fatti. La se¬ 
ra del 14 dicembre Giovanni 
Garofalo, un marittimo di¬ 
soccupato di 51 anni, che 
abita con la moglie e sette 
. figli In un Infimo catoio, en¬ 
tra in un magazzino per com¬ 
prare un rasoio. E’ distrutto, 
il giorno prima gli è morto 
un figlioletto. Fatto l’acquisto 
sta per uscire quando una ca¬ 
po commessa lo afferra per 
un braccio dicendogli di se¬ 
guirlo in direzione. 

Il marittimo reagisce stupe¬ 
fatto, ma poi segue la donna; 
in direzione gli contestano il 
furto di un paio di calzini. 
L'uomo casca dalle nuvole e 
protesta, ma visto che quelli 
della direzione insistono li In¬ 
vita a perquisirlo. Niente. 
Giovanni Garofalo di calzini 
addosso non ne ha, se non 
quelli che porta al piedi. Di 
11 a poco giunge un impiega¬ 


to tutto festante sventolando 
quello che sarebbe il corpo 
del reato: «Ecco le calze, le 
ha buttate a terra quando è 
stato scoperto ». ( 

U marittimo viene denun¬ 
ciato e 11 rapporto finisce nel¬ 
le mani di un solerte magi¬ 
strato che non sa nulla di 
ben altri furti e ben altri¬ 
menti comprovati in questa 
città messa a ferro e fuoco 
da ladroni, mafiosi e profit¬ 
tatori del sistema; ma che 
in questo affare vuole anda¬ 
re fino in fondo. 

Il rapporto sottolinea uno 
scatto della vittima contro 
chi lo accusava di furto e il 
solerte magistrato in questo 
scatto ci trova la «violenza». 
Dalla violenza si arriva al¬ 
l’aggravante e quindi aU’ar- 
resto. 

Il P.M. dott. Pedone, aveva 
chiesto per il Garofalo un 
anno di carcere e 80 mila lire 
di multa. Il senatore Corrao, 
che fin dall’arresto del marit¬ 
timo ne aveva assunto la di¬ 
fesa, aveva chiesto per il suo 
assistito l'assoluzione per non 
avere commesso il fatto e in 
subordine l’assoluzione per 
mancanza di prove. 

Giovanni Garofalo non potrà 
lasciare il carcere sino a 
quando non avTà scontato la 
pena perchè «pregiudicato»: 
moltissimi anni fa aveva «ru¬ 
bato» un po’ di sabbia dal¬ 
l’arenile palermitano. 


g. 1. 1 . 


Furibondo litigio fra ragazzi ha provocato la tragedia presso Napoli 

15enne uccide coetaneo per 500 lire 

Il colpevole e un suo amico hanno dapprima cercato di far credere a una sciagura stradale 


Per una falsa 
bomba, aereo 
atterra 
a Torino 


Un aereo di linea deli’Ali- 
talia diretto da Roma a Dubli¬ 
no (volo AZ 288) poco dopo 
la partenza da Milano avvenu 
- ta alle 18 ha atterrato a To¬ 
nno-Caselle perchè si temeva 
che vi fosse a bordo una bom¬ 
ba. Il capitano dell’aereo, men¬ 
tre eseguiva un controllo del¬ 
la cabina di pilotaggio, aveva 
trovato un foglio con la scrit¬ 
ta «Air have bomb». Imme¬ 
diatamente è stato dato l’allar¬ 
me e l’aereo è atterrato allo 
aeroporto di Caselle, dove, do¬ 
po che l’equipaggio e i pas¬ 
seggeri sono stati fatti scen¬ 
dere, è stata compiuta un’ac¬ 
curata perquisizione che non 
ha dato alcun risultato. 

A] termine dell’ispezione, lo 
aereo, a bordo del quale si 
trovavano 28 passeggeri fra i 
quali anche il ministro dell’a¬ 
gricoltura dell’Ir landa del 
Nord, Gibon, è - ripartito per 
Dublino. 


Telecamera 
grande come 
un orologio 
da polso 


NEW YORK, 16 

LA RCA ha annunciato che 
è stata messa a punto una 
telecamera sperimentale che 
pesa meno di mezzo chilo. Una 
ulteriore elaborazione dell’ap¬ 
parecchiatura potrebbe porta¬ 
re alla costruzione di una te¬ 
lecamera non più grande di 
un orologio da polso. 

La nuova macchina adotta 
un nuovo sistema a circuiti 
chiusi e compatti. 

Ad esempio, è stato spie¬ 
gato, il circuito integrato al 
silicone che registra le im¬ 
magini non è più grande di 
un francobollo. 

L’apparecchio mostrato al 
giornalisti ha delle dimensio¬ 
ni minuscole, se paragonate 
alle apparecchiature attual¬ 
mente in uso. Misura Infatti 5 
per 6 per 9 centimetri circa. 

E* potenziato da meno di un 
watt di energia e produce 
una Immagine di due pollici 
quadrati. La nuova telecame¬ 
ra, per ora in fase sperimen¬ 
tale, sarà presto messa in pro¬ 
duzione. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15. 

Ber cinquecento lire un ra¬ 
gazzo di quindici anni è sta¬ 
to assassi n ato a colpi di ran¬ 
dello da un coetaneo. Il tragi¬ 
co episodio — al quale ha as¬ 
sistito imperterrito un giova¬ 
ne diciannovenne, amico dei 
due litiganti — è avvenuto la 
scorsa notte alla periferia di 
Pomigliano D’Arco, un centro 
industriale alle porte di Na¬ 
poli. 

Due ragazzi — Ftellce Flroz- 
zl. 15 anni, e Vincenzo De 
Falco, anch’egli quindicenne, 
apprendisti imbianchini — in 
compagnia di Ciro GIbotti, 
19 anni, erano andati alla pe¬ 
riferia del paese, nella zona 
del cimitero, per incontrare 
una «lucciola» di pocne pre¬ 
tese. E l’avevano trovata. 
Tutti e tre insieme avevano 
pattuito un compenso di mil¬ 
le lire, cioè quanto riusciva¬ 
no a mettere insieme. Infatti 
il Pirozzi aveva cinquecento 
lire in tasca e gli altri due 
poco più di duecento lire a 
testa. L’accordo sembrava es¬ 
sere stato raggiunto quando 
improvvisamente II Pi rozzi a- 
vrebbe cambiato parere. Non 
intendeva mettere più 1 suoi 
soldi insieme con quelli de¬ 
gli amici. 

Di qui la reazione Immedia¬ 
ta e violenta del De Falco, U 
quale — secondo la testimo¬ 
nianza che poi egli stesso ha 


reso al carabinieri, dopo a- 
ver tentato invano di attribui¬ 
re la morte dei coetaneo ad un 
incidente stradale — ha rac¬ 
colto un bastone che era per 
terra a breve distanza da lui 
ed ha cominciato a vibrare 
colpi all’impazzata colpendo 
ripetute volte Felioe Pirozzl 
che si accasciava a terra pri¬ 
vo di sensi e perdendo molto 
sangue. 

A questo punto il ragazza 
ed il Gì botti resisi conto del¬ 
la gravità del fatto hanno 
fermato un’auto di passag¬ 
gio la « 124 » guidata da Vin¬ 
cenzo Russo di Sant’Anasta- 
sia ed hanno curato il tra¬ 
sporto del Pirozzi alla clini¬ 
ca San Felice di Pomigliano 
dove i medici non hanno po¬ 
tuto fare altro che constata¬ 
re la morte del giovanissimo 
imbianchino. 

I due giovani hanno tenta¬ 
to di far credere che la mor¬ 
te del loro amico era stata 
causata da un incidente stra¬ 
dale: mentre camminavano in 
sìeme sulla strada provincia¬ 
le, un motofurgone, prove 
niente da Sant’Anastasia, ave¬ 
va travolto Felice Pirozzl ed 
aveva proseguito poi la corsa 
Ma questa versione non ha 
convinto ed I due sono stati 
interrogati a lungo. Sono ca 
duti in contraddizioni varie 
ed alla fine Vincenzo De Fai 
oo ha confessato. 

g. m. 


wv < ’ >V tornii.» < i . . • 
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E' GIANGIACOMO FELTRINELLI 


l'Unità / venerdì 17 mano 1972 


, ■* ì 

I damorosi sviluppi dell’attentato di Segrate 


L’esistenza di Giangiacomo Feltrinelli 

— ■ . i .i ■■■ ■■ ■ i — ■ , - ■ 

Tragico simbolo 
di un fallimento 

Erede di una fortuna colossale ebbe diverse esperienze - Dalle 
carceri della Bolivia alla apparizione su « Vogue » - Le contraddi¬ 
zioni tra la sua condizione di miliardario e le sue dichiarazioni 
Volle insegnare agli operai la rivoluzione e si trovò immischiato 
in episodi come la uccisione del console boliviano ad Amburgo 


Giangiacomo Feltrinelli è 
approdato all'ultima spiaggia 
di una morte violenta che ha 
suggellato un’esistenza diffici¬ 
le, inquietante, contraddit¬ 
toria. 

L'origine miliardaria, che 
più o meno confusamente sen¬ 
tì come una condizione che lo 
segnava con le comode stigma¬ 
te del privilegio, ha condizio¬ 
nato la sua vita, spingendolo, 
tra sbandamenti e confusioni, 
alla ricerca di miti e di solu¬ 
zioni disperate e isolate. 

« Ero in una gabbia dora¬ 
ta » disse una volta ad una 
giornalista riferendosi alla sua 
infanzia privilegiata. 

« Ma la vita entra anche 
attraverso le sbarre. Sin da 
bambino mi resi conto dell'e¬ 
sistenza di due situazioni di 
vita diverse, la mia e quella 
degli altri ». Una « gabbia do¬ 
rata » fatta di molti miliardi, 
una colossale ricchezza accu¬ 
mulata dai suoi antenati, dalla 
quale si trova ad essere cir¬ 
condato quando nasce, il 16 
giugno del 1926. 

Giacomo Feltrinelli, nel 1850, 
dopo aver aperto a credito un 
negozio di legna e carbone a 
Milano, diventa ricco con la 
fornitura delle traversine al¬ 
le ferrovie che si stanno al¬ 
lungando negli Siati italiani ed 
esteri. 

Tanto ricco che può com¬ 
prare un bosco in Corinzia, 
allargare la sua attività al¬ 
l’edilizia e 1 alle banche. E 
l'inizio di un impero che com¬ 
prenderà, oltre ai boschi e 
alle tenute in Corinzia, in Ju¬ 
goslavia e in Romania, alle¬ 
vamenti di bestiame in Ar¬ 
gentina e in Brasile, palazzi e 
terreni a Milano, Brescia, 
Roma, Napoli, Brindisi, fab¬ 
briche. 

Il padre di Giangiacomo di¬ 
ventò consigliere delegato del¬ 
le acciaierie Falck, grande 
azionista della Montecatini e 
della Edison, del Lloyd Trie- 
stimo e delle Assicurazioni ge¬ 
nerali. Giangiacomo Feltrinel¬ 
li cresce in questa « gabbia 
dorata », terzo di sei figli. 
Quando muore il padre egli 
ha solo cinque anni ma quan¬ 
do, maggiorenne, gli conse¬ 
gneranno il patrimonio, que¬ 
sto sarà ancora aumentato. 
Il ragazzo che sentiva l'esi¬ 
stenza di due situazioni diver¬ 
se diventerà titolare di un 
patrimonio valutato cento mi¬ 
liardi, presidente di quattro 
società, consigliere delegato 
di altre otto, proprietario di 
due panfili, del castello di 
Villadeali, di due principe¬ 
sche ville sul Garda. Dopo la 
guerra si iscrive al PSl che 
lascia nel 1948. dopo la scis¬ 
sione di palazzo Barberini per 
passare nel nostro partito. 

Nel 1954 fonda la casa edi¬ 
trice e due anni dopo lascia 
U PCI, dopo i fatti di Unghe¬ 
ria. L'Herald Tribune pubbli¬ 
ca una sua intervista al gior¬ 
nalista Ralph Chapman, con¬ 
cessa in un grande albergo di 
New York: * Mi sono accorto 
— disse fra l’altro — che il 
comuniSmo non è poi, dopotut¬ 
to, una risposta ad ogni cosa. 
Il partito comunista mi ha de¬ 
luso. E in Italia ce ne sono 
molti altri come me ». 

La Milano-bene sorride sod¬ 
disfatta: U transfuga ritorne¬ 
rà presto tra le file, ha finito 
di fare il c sovversivo ». E in¬ 
vece Giangiacomo Feltrinelli 
ha solo finito di far parte di 
un’organizzazione seria, che 
non conosce scorciatoie e ri¬ 
fiuta i miti, che sa la dura, 
quotidiana, paziente fatica, la 
gola rivoluzionaria. 

€ Il partito comunista mi ha 
deluso »: ha dello Feltrinelli. 

Lo hanno deluso anche altre 
esperienze come il matrimo¬ 
nio con un’operaia di Sesto 
San Giovanni, Bianca Maria 
Delle Nogare. 

t parenti allarmati lo ave¬ 
vano mandato in Sud Ameri¬ 
ca. Quando ritorna sposa 
Bianca Maria. Sarà la prima 
delle quattro donne della sua 
vita: poi verranno Alessandra 
De Stefani, Inge Schoental 
(della quale ha avuto un fi¬ 
glio, Carlo, che ora ha nove 
anni). Sibilla Melega, la sua 
ultima compagna. 

Lasciato il PCI Giangiacomo 
Feltrinelli cerca altri approdi, 
in campo editoriale ha fatto 
Ànt a colpi» clamorosi con la 


pubblicazione del Gattopardo 
e del Dottor Zi vago (quest’ul¬ 
timo gli renderà tre miliardi 
e una grana giudiziaria con 
gli eredi di Pasternak per i 
diritti d’autore). 

Le due anime di Giangia¬ 
como Feltrinelli, l'impronta 
del grande ricco e l’insoddi¬ 
sfazione che lo spinge sempre 
verso una ricerca individuali¬ 
stica ed esasperata, si manife¬ 
stano in modo clamoroso. I 
suoi viaggi a Cuba, la sua 
brevissima detenzione nelle 
carceri della Bolivia dove si 
è recato per il processo con¬ 
tro il giornalista francese Ro- 
gis Debray, si alternano con 
l’apparizione su Vogue, rivi¬ 
sta di moda, in cui appare 
fasciato in un mantello di 
lontra marrone, firmato da 
Jole Veneziani. 

Pubblica il diario di "Che" 
Guevara, opuscoli « ultrasi¬ 
nistri » e contemporaneamen¬ 
te conduce una vita corrispon¬ 
dente alla sua condizione eco¬ 
nomica. Un giorno per le vie 
del centro di Milano gli ope¬ 
rai di una sua fabbrica che 
sta per chiudere sfilano recan¬ 
do i cartelli con scritto « Gian¬ 
giacomo, fai l’eroe qui, non in 
Bolivia! Nella tua fabbrica di 
Cremona è in atto la serra¬ 
ta! ». Non ottiene migliori ac¬ 
coglienze nelle assemblee stu¬ 
dentesche. 

Gli attribuiscono progetti 
fantapolitici, come la guerri¬ 
glia in Sardegna e severi al¬ 
lenamenti per addestrarsi al¬ 
la vita alla macchia. 

Continua il suo vagabonda¬ 
re turistico-ideologico. E’ ri¬ 
masto deluso del PCI, ha det¬ 
to, e vuole insegnare agli ope¬ 
rai come si fa veramente la 
rivoluzione. L’ultimo clamoro¬ 
so episodio in cui si tira in 
ballo il suo nome è l’uccisione 
del console di Bolivia ad Am¬ 
burgo, nell’aprile del 1971. Di¬ 
cono che la rivoltella con cui 
una donna uccise il console, 
una Colt cobra calibro 38, 
venne acquistata personal¬ 
mente da Feltrinelli da un ar¬ 
matilo a Milano. 

Giangiacomo Feltrinelli è 
all’estero, dove si è rifugiato 
dopo l’ondata di repressione 
scatenata in rapporto agli at¬ 
tentati del 1969. 

Dall’estero scrisse una lun¬ 
ga lettera pubblicata integral¬ 
mente dall’Espresso. E' una 
lettera che conferma la sua 
confusione ideologica e poli¬ 
tica. Parla di « fine delle illu¬ 
sioni democratiche », « fine 
delle illusioni o delle speran¬ 
ze che vanno sotto il nome di 
via italiana al socialismo ». 

Commentando il documento, 
il nostro giornale sosteneva 
che Feltrinelli € sbaglia, an¬ 
che nel momento in cui. defi¬ 
nendosi perseguitato ingiusta¬ 
mente da un magistrato, as¬ 
sume, come conseguenza, un 
atteggiamento di chi si rifu¬ 
gia alla "macchia”. Non è 


Perquisite a Roma 
sedi ed abitazioni 
di aderenti 


a gruppi 

extraparlamentari 

A Roma il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dotr 
tor Schiavotti, ha firmato ieri 
150 ordinanze di perquisizio¬ 
ne di sedi ed abitazioni di 
aderenti ai gruppi delia cosi¬ 
detta sinistra extraparlamen¬ 
tare. Le perquisizioni sarebbe¬ 
ro state richieste dall'ufficio 
politico della questura e dal 
nucleo Investigativo dei cara¬ 
binieri dopo alcuni attentati 
a sedi di partiti nella capi¬ 
tale. 

Questa operazione peraltro 
è avvenuta in concomitanza 
con altre perquisizioni ordina¬ 
te ed eseguite in altre città 
italiane. 

A quanto risulta sarebbero 
state perquisite già ieri alcu¬ 
ne sedi di «Lotta continua» 
e « Potere operaio », il circo¬ 
lo del «Manifesto» di Mon¬ 
tesacro ed anche diverse abi¬ 
tazioni di esponenti dei 
gruppi. 


con posizioni di questo genere 
che si combattono i pericoli 
di destra e i rischi di involu¬ 
zione. La linea che le forze de¬ 
mocratiche antifasciste, ope¬ 
raie e popolari sono chiama¬ 
te a seguire — e seguono — 
è profondamente, radicalmen¬ 
te diversa. Come dimostrano 
appunto i risultati importan¬ 
ti ottenuti in tutti questi cam¬ 
pi nel 1969 ». 

Nell’atteggiamento di Fel¬ 
trinelli c’è la chiave per com¬ 
prendere il fondamentale er¬ 
rore della sua concezione del¬ 
la lotta politica in Italia. Per 
lui erano finite le « illusioni 
della via italiana al sociali¬ 
smo». Le sostituì con aUre 
strade che lo hanno portato 
ad essere un tragico simbolo 
di fallimento proprio mentre 
le forze che hanno scatenato 
un criminoso disegno repres¬ 
sivo non indietreggiano di 
fronte a nulla sia strage o 
delitto. 

Ennio Elena 



MILANO — Il traliccio dell'alta tensione In località Segrate. SI nota, a destra, la bara dove 
è stato ricomposto il cadavere dilaniato. I due cerchi indicano le cariche di dinamite e II 
punto di rottura del traliccio 


Per l'assenza di indizi negli stessi atti della polizia 

Scarcerati48 giovani arrestati 
per gli scontri di sabato a Milano 

Una fotografa ha presentato una denuncia contro un fascista e contro un agente che avreb¬ 
be interrotto la sua attività - Rinviato a domani l’esame medico-legale del corpo del pensionato 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

I dottori Stimma, Viola e 
Spinaci, 1 tre sostituti che 
conducono l'istruttoria sugli 
scontri dì sabato, dove è ri¬ 
masto ucciso da un candelotto 
il pensionato Giuseppe Tavec- 
chia, hanno ordinato la scar¬ 
cerazione (per mancanza di 
indizi) di ben 47 arrestati, 
contro i quali non esisteva 
agli atti neppure uno straccio 


di indizio. E di un 48., accusa¬ 
to solo di detenzione di armi 
improprie e cioè di una con¬ 
travvenzione per cui sono già 
scaduti i termini. 

Questo l'elenco degli scarce¬ 
rati per mancanza di indizi. 
Maggiorenni: Silvio Chesl, Car¬ 
lo Alberto Maestri, Carla Ti- 
roni. Etterio Briguglio, Mar¬ 
co Ambrogio Dubini, France¬ 
sco Fezzi, Giuliano Isa, Ferdi¬ 
nando Dolcini, Paolo Sensi, 
Giorgio Baggi, Maurizio Re¬ 


stelli, Ivano Cancelieri, Fran¬ 
cesco Scrofani, Lora Zampi- 
ron, Francesco Paolin. Pier 
Luigi Oreste, Giovanni Por- 
zio, Frank Jeffrey Howard, 
Paolo Vecchio, Marzia Fonta¬ 
na, Maurizio Moroni, Eugenio 
Costanza, Erich Scheller, Al¬ 
berto Castellani, Nicola De 
Cristofaro, Emilia De Sanctis, 
Panajotis Mavridls, Agostino 
Rapetti, Walter Finzi, Euge¬ 
nio Quintavalle, Nicola Bur¬ 
ro, Vittorio la Pacciana, Ga- 


Pubblicato sul numero da oggi nelle edicole 

UN DOSSIER DI «RINASCITA» 
SUI FASCISTI NELLA CAPITALE 

La registrazione minuziosa di 300 imprese delle squadracce a 
Roma — Una esemplare, biografia del provocatore Merlino 


Il numero di Rinascita di 
questa settimana — da oggi 
in vendita nelle edicole — 
pubblica la quinta puntata 
dell’inchiesta sulla violenza fa¬ 
scista. L'indagine è stavolta 
su Roma. Grazie anche a cen¬ 
tinaia di lettere ed informa 
zioni di lettori, compagni, mi¬ 
litanti antifascisti romani il 
settimanale ha costruito un 
dossier che è una precisa ed 
efficace testimonianza della 
violenza fascista nella capita¬ 
le dal 1070 ad oggi. Sono re¬ 
gistrate oltre 300 imprese del¬ 
le squadracce nere (escluden¬ 
do quelle che da Roma sono 
partite, ma hanno avuto dira¬ 
mazioni nazionali come il gol¬ 
pe di Borghese). Il dosster si 
compone di altro importante 
materiale al fini dell’inchie¬ 
sta: 1) la serie di attentati ai 
benzinai, che precedono di po¬ 
co le bombe di Milano; 2) il 
torbido intrigo di gruppi fa¬ 
scisti che s’infiltrano come 
provocatori nelle file del mo¬ 
vimento studentesco; 3) il 
comportamento della polizia e 
di alcuni magistrati, partico¬ 
larmente grave date le carat¬ 
teristiche di Roma; * 4) un 
quadro di documentate infor¬ 
mazioni — il più completo fra 
quelli finora apparsi — sulla 
destra fascista a Roma e le 
sue ramificazioni. 

' L'inchiesta comprende an¬ 
che un lungo e circostanziato 
articolo sulla figura e le fun¬ 
zioni di provocatore di Mario 
- Michele Merlino, ora imputa¬ 
to nel processo Valpreda. Ven¬ 
gono inoltre illustrate le sor¬ 
tite fasciste a sostegno del 
padroni (Il tentativo di incen¬ 
dio alla sede de! Consiglio di 
Fabbrica della Fatme, l’aggres¬ 
sione respinta duramente da¬ 
gli operai deU'OMI, ecc.). 

Nella presentazione del dos¬ 
sier viene illuminato il retro¬ 
terra politico e sociale del ri¬ 


gurgito fascista. Il retroterra 
sociale scopre — rileva Rina¬ 
scila — « una frangia del pa¬ 
dronato e della speculazione 
edilizia (si pensi solo al fatto 
che a Roma vi sono n Secolo 
e due quotidiani filofascisti II 
Tempo e II Giornale d’Ita¬ 
lia) che coltiva e finanzia le 
organizzazioni fasciste; il re¬ 
troterra politico fa « coglie¬ 
re un rapporto preciso tra 
Democrazia - Cristiana - e de¬ 
stra fascista che a Roma ha 
assunto una particolare pla¬ 
sticità. Un rapporto comples¬ 
so. diretto a volte, mediato 


altre volte, e che può essere 
simboleggiato daH’ormai lon¬ 
tano ma non dimenticato ab¬ 
braccio ad Arcinazzo tra An- 
dreotti e Graziarli e dal più 
recente dibattito televisivo tra 
And reotti e Almirante». 

Lo stesso numero di Rina¬ 
scita contiene un editoriale 
del compagno Alessandro Nat¬ 
ta — « La nostra alternativa » 
— dedicato al XIII Congresso 
del PCI ed una conversazione 
di Paolo Sprlano con Terra¬ 
cini sui precedenti congressi 
del PCI, ad Iniziare da quel¬ 
lo di Uvomo. 


Il fenomeno pare esaurirsi . 

Ancona: lievi scosse 
di terremoto, ma la 
situazione è tranquilla 


ANCONA, 16 

Dopo le paurose scosse del¬ 
l'altra notte, ad Ancona sono 
state avvertite altre, ma lie¬ 
vissime ed appena percetti¬ 
bili, vibrazioni del suolo. Il 
fatto ha riportato una relativa 
tranquillità nel capoluogo 
marchigiano e nel centri vi¬ 
ciniori. La curva nettamente 
ascendente dell'intensità del¬ 
le >■ scosse confermerebbe — 
secondo gli esperti — la aem- 

} >re minore - profondità del- 
'ipocentro e la minor riser¬ 
va di energia del alarne. Per¬ 


tanto viene ribadita la fase 
di esaurimento del fenomeno. 

Questa mattina ad Ancona 
ai è avuto un incontro fra 
rappresentanti della Regione, 
sindaci delle zone colpite dal 
sisma e tecnici per esami¬ 
nare il problema delle case 
rurali lesionate dal terremo¬ 
to. ET stata sottolineata l'ur- 
genxa di ricorrere alle co¬ 
struzioni prefabbricate: i con¬ 
tadini, infatti, non possono 
essere allontanati dal fondo 
sopratutto,' per le continue 
cune richieste dall'alleva¬ 
mento del bestiame. 


briella Deghl, Raffaele Rizzi. 

Minorenni: Domenico M., 
Alfredo F., Filippo R., Vittorio 
M., Antonio M., Enrico P. 
Marco M., Manuel S. Pietro 
D., Riccardo L.R., Giampiero 
B., Gennarino A., Giancarlo P. 

In libertà provvisoria Gero¬ 
lamo Modenato. 

Nel frattempo l’aw. Lucia 
Bordone, difensore della fo¬ 
tografa Carla Tironi Cerati 
(che si trova fra gli scarce¬ 
rati) ha presentato una de¬ 
nuncia alla Procura della Re¬ 
pubblica. Nel documento la 
fotografa conferma che, tor¬ 
nata da Genova dove si era 
recata per un servizio sul 
nuovo direttore del «Corriere 
della Sera » Pietro Ottone, 
venne aggredita in largo Cai- 
roli mentre stava scattando 
delle istantanee, dapprima da 
un borghese che le urlò: «Ver¬ 
rà Almirante a mettervi a po¬ 
sto tutti », poi da un agente 
chiamato dal primo, che le 
strappò l’apparecchio e la 
spinse con calcio del fucile su 
un furgone. Cosi la Tironi de¬ 
nuncia per violenza privata il 
fascista sconosciuto, per vio¬ 
lenza privata aggravata l'agen¬ 
te che interruppe la sua at¬ 
tività; ancora l’agente per 
abuso di ufficio relativamen¬ 
te alla sottrazione della mac¬ 
china, e per omissione d'atti 
d’ufficio per non essere stata 
protetta dalla violenza del fa¬ 
scista e per mancata verba- 
lizzazione del'sequestro dello 
apparecchio. E poiché questo 
ultimo risulta scomparso la 
fotografa sollecita indagini 
per ritrovarlo, riservandosi 
altrimenti dì chiedere i danni. 
' Non basta. A quanto risulta, 

• nessuno degli arrestati è accu¬ 
sato con elementi precisi del¬ 
l’assalto al « Corriere della Se¬ 
ra»; ciò conferma che la po¬ 
lizia ha messo in galera un 
buon numero di persone pe¬ 
scate a casaccio o addirittura 
estranee ai fatti e si è la¬ 
sciata sfuggire i teppisti che 

• pure agivano a due passi dalla 

Questura centrale. . . 

Non basta ancora. Oggi si è 
appreso infatti che l’istrutto¬ 
ria contro le SAM, pur conti¬ 
nuando formalmente, si con¬ 
cluderà con Io stralcio delle 
posizioni dei fascisti già arre¬ 
stati e con la loro citazione a 
giudizio. Si noti bene che le 
accuse - riguardano ■ non - gli 
ultimi attentati, fra cui quel¬ 
lo al nostro giornale, ma solo 
episodi precedenti. Anche qui 
non si è potuto o voluto an¬ 
dare a fondo. Inoltre uno de¬ 
gli arrestati, il Valenza uscirà 
in libertà provvisoria per mo¬ 
tivi familiari, sia pur con l’ob¬ 
bligo di presentarsi in questu¬ 
ra una volta alla settimana. 
Infine, per quanto riguarda 
la morte del pensionato Ta- 
1 vecchia, 11 PM De Liguòri ha 
rinviato l’esame medico legale 
a sabato mattina, affidando lo 
Incarico a un collègio di pe¬ 
riti formato dal professori 
Basile, Pezzato, Mangili e Pa¬ 
rini. Il magistrato na infor¬ 
mato dell'accertamento la mo¬ 
glie e i due figli del morto, 
affinchè possano nominare un 
consulente di parte ed even¬ 
tualmente costituirsi parte cl- 
I vile. 


t (Dalla prima pagina) 

volto per il sicuro riconosci¬ 
mento », 

Il comunicato è firmato, fra 
gli altri, dagli avvocati Luca 
Boneschi e Francesco Fen- 
ghi, da Camilla Cederna, del¬ 
la casa editrice Feltrinelli, 
Giulio Maccacaro, Marco Fi¬ 
ni, dal Movimento studente¬ 
sco milanese, dalle librerie 
Feltrinelli. In un primo tem¬ 
po nell’elenco figurava anche 
la firma di Eugenio Scalfari, 
ma poi lo stesso Scalfari ha 
smentito di aver firmato il 
documento. 

' L'accusa, come si vede, è 
esplicita. Di essa si è parla¬ 
to anche nel corso di un in¬ 
contro col sostituto procura¬ 
tore Antonio Bevere, il quale 
si è stretto nelle spalle. Que¬ 
sto scambio di battute con 1 
giornalisti - — una specie di 
conferenza stampa — c'è sta¬ 
to alle 19 di oggi, nella sede 
del Comando del carabinieri, 
dove si è svolto 11 «vertice» 
di cui abbiamo detto. 

Il magistrato si è mostrato 
molto cauto. Le Indagini — 
ha detto — sono a un punto 
tale che pare si tratti effet¬ 
tivamente di Feltrinelli. Non 
c’è però ima certezza definiti¬ 
va anche perchè un ricono¬ 
scimento non è stato ancora 
effettuato dal congiunti allo 
obitorio. Bisogna, quindi — 
ha aggiunto il dottor Bevere 
— essere molto cauti. 

■ Feltrinelli, come si sa, viag¬ 
giava molto spesso; nemmeno 
i suoi avvocati riuscivano a 
rintracciarlo. Potrebbe quin¬ 
di trovarsi chissà dove e far¬ 
si vivo da un momento al¬ 
l’altro. 

Il magistrato ha poi detto 
che un contatto con la se¬ 
conda moglie Sibilla Melega, 
è stato stabilito. Ha aggiun¬ 
to però che prima di dire 
che si tratta dt Feltrinelli si 
vuole essere sicuri. 

Questa cautela ha ovvia¬ 
mente sconcertato 1 cronisti 

I quali gli hanno chiesto se 

II rilevamento delle impronte 
non era stato sufficiente per 
avere la prova dell’identità.. 

Non siamo ancora molto si¬ 
curi — è stata la risposta del 
dottor Bevere — perché le 
Impronte che aveva l’archivio 
della polizia non sono perfet¬ 
te, per cui fino ad ora non 
abbiamo un termine di con¬ 
fronto. 

Le impronte, come si sa, 
devono collimare In ben 17 
punti per dare la certezza 
al cento per cento. 

E' stato anche chiesto al 
magistrato se poteva precisa¬ 
re l’ora esatta della morte: ha 
detto di non saperlo con pre¬ 
cisione, ma di ritenere che 
l’uomo sia morto mentre, a 
cavallo di un traliccio, siste¬ 
mava un tubo di dinamite. Il 
cadavere era molto rigido; 
una gamba era lontana venti 
metri dal corpo. A questo 
proposito era circolata la vo¬ 
ce, poi smentita, ma raccolta 
dal quotidiano torinese «La 
stampa » che I carabinieri 
avrebbero rimosso il corpo 
prima dell’intervento — pre¬ 
scritto dalla legge — del ma¬ 
gistrato. 

I cronisti hanno anche chie¬ 
sto conferma, avendolo appre¬ 
so nel frattempo, alla notizia 
che Inge Feltrinelli si era re¬ 
cata all’obitorio, ma non era 
stata fatta entrare. Il dottor 
Bevere ha risposto di non sa¬ 
perlo, ma che in ogni caso il 
riconoscimento, quando sarà 
fatto, deve avvenire alla pre¬ 
senza di un magistrato, per¬ 
chè così vuole la legge. 

Circa I luoghi delle perqui¬ 
sizioni si è saputo che com¬ 
prendono località dove si tro¬ 
vano sedi di «Potere operaio». 

Si è appreso che la po¬ 
lizia sta cercando un altro 
furgone-roulotte « Volkswa¬ 
gen» uguale a quello trovato 
a Segrate con il numero di 
targa immediatamente suc¬ 
cessivo. 

In assenza di notizie ufficia¬ 
li le voci più diverse si intrec¬ 
ciano freneticamente, com’è 
naturale data la clamorosità 
del fatto. 

E’ poi giunta notizia che 
nella cascina Bettone, a San 
Vito di Gaggiano, a pochi chi¬ 
lometri da Milano, sono state 
trovate sotto un altro tralic¬ 
cio deH’alta tensione, tre ca¬ 
riche distinte di esplosivo che, 
a un primo esame, sembrano 
uguali a quelle di Segrate. 

Questa, al momento in cui 
scriviamo, la cronaca convul¬ 
sa de) fatto sensazionale, in 
.cui molti sono gli elementi 
' tali da suscitare gravi interro¬ 
gativi. Oltre tutto la presen¬ 
za fra gii Indagatori del com¬ 
missario Calabresi, indiziato 
di reato per la morte di Pi- 
nelll, viene • rilevata con un 
forte senso di inquietudine. 

C’è anche chi mette in evi¬ 
denza il particolare degli oc¬ 
chiali. Nella foto pubblicata 
stamane dal giornali In cui si 
vedono sotto il traliccio, i re¬ 
sti dell’uomo, dilaniato nel 
corpo ma integro nel volto, 
non vi è traccia di occhiali. 

Si fa notare che Feltrinelli 
era talmente miope da non 
potersi muovere senza gli oc¬ 
chiali. 

Cè • Infine l'elemento della 
carta d’identità trovata in ta¬ 
sca al cadavere. Assieme ad 
altre dodici sarebbe stata ru¬ 
bata nel dicembre 1969 in un 
comune di PreganzioI nel Tre¬ 
vigiano, nella provincia cioè 
dove il giudice Stiz svolge la 
inchiesta - contro ■ il. gruppo 
Freda-Ventura. 

L’ipotesi che insomma vie¬ 
ne avanzata è che Feltrinelli 
sia stato ucciso e poi portato 
sotto il traliccio. Mancano fino¬ 
ra elementi di fatto a soste¬ 
gno di tale gravissima ipotesi. 
Anche l’immediata presenza 
sul posto di elementi del ser¬ 
vizio segreto di controspionag¬ 
gio (SID) resa nota da diver¬ 
si quotidiani non può da sola 
assumere un significato tanto 
grave. . 

- Gli Interrogativi anche as¬ 
sai seri, sono numerosissimi. 
F indispensabile che la ma¬ 
gistratura sappia fare rapi¬ 
damente luce, fornendo tutti 
gli elementi necessari per fa¬ 


re chiarezza. Il personaggio 
Feltrinelli è legato a storie 
complesse e non sempre chia¬ 
re. Su taluni suol atteggia¬ 
menti pseudo-rivoluzionari, im¬ 
prontati ad una logica Inaccet¬ 
tabile, abbiamo avuto modo, 
nel passato, di esprimere 11 
nostro giudizio severo. Ma ora 
si dice che sarebbe andato a 
piazzare dinamite sotto un 
traliccio allo scopo ovvio di 
alimentare il clima di tensio¬ 


ne tanto caro e tanto utile al¬ 
le forze della destra. 

Per questo — ripetiamo — 
che la nostra richiesta è che 
al più presto si faccia luce 
su questo episodio che, in 
ogni caso, si inserisce nel cli¬ 
ma torbido voluto dalle for¬ 
ze politiche Interessate spe¬ 
cialmente In questo periodo 
elettorale a provocare un’at¬ 
mosfera di disordine e di con¬ 
fusione nel Paese. 
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MILANO, 16. 

A una trentina di chilometri da Milano, nei pressi di San Vito 
da Gaggiano sono stati trovati nove candelotti di dinamite collo¬ 
cati alla base di un traliccio della linea elettrica ad alta tensione 
La Spezla-Arquata Scrivia-Bagglo. 

La scoperta delia carica è avvenuta attorno alle 16 di oggi ad 
opera di tre agricoltori della zona. 

Le cariche, il cui collocamento alla base del traliccio risale ad 
alcuni giorni addietro, non sono esplose, a quanto pare, per il 
mancato funzionamento del congegno a tempo cui l'innesco era 
collegato. 


I commenti all'oscura vicenda di Milano 

Inquietanti interrogativi 
sulla morte di Feltrinelli 

Un editoriale deliv Avanti! »: un avvenimento «tor¬ 
bido che può essere utilizzato per fini torbidi » 


La tragica, sconcertante fine 
dell’editore Giangiacomo Fel¬ 
trinelli e le ipotesi formulate 
sulla sua morte hanno avuto 
una immediata eco negli am¬ 
bienti politici. 

Si sono bruscamente riaf¬ 
facciati gli inquietanti inter¬ 
rogativi proposti dagli atten¬ 
tati del 1969 e dall’uso che se 
n’è fatto a sostegno di torbide 
manovre reazionarie. 

ISAvanti! nell’editoriale di 
oggi (intitolato «Oltre i limi¬ 
ti del credibile») rileva che 
la vicenda nella quale ha tro¬ 
vato la morte Feltrinelli « sot¬ 
to qualsiasi punto di vista la 
si consideri è strana, ha del¬ 
l’incredibile ». 

Il quotidiano socialista 
esprime sbalordimento per il 
fatto che l’editore «sia arri¬ 
vato a Milano, lui che la poli¬ 
zia milanese teneva d’occhio, 
dopo che aveva cercato di 
coinvolgerlo nella strage di 
piazza Fontana ». « E’ credibi- - 
le — si chiede VAvanti! che 
questo editore miliardario si 
tagli i baffi, falsifichi i pro¬ 
pri documenti personali, e si 
tenga In tasca una fotografia 
della moglie e del figlio, ele¬ 
menti che avrebbero indiriz¬ 
zato gli investigatori sulla sua 
pista? ». Per « stravagante e 
avventuroso che si voglia con¬ 
siderare il personaggio, un ta¬ 
le comportamento rasenta i li¬ 
miti della follia e dell’incre¬ 
dibile ». Perciò le ipotesi « pos¬ 
sono prendere pieghe alluci¬ 
nanti fondarsi su un disegno • 


di macchinazioni demoniache, 
l’incredibile si aggiunge al¬ 
l’incredibile ». « E’ credibile 
che Feltrinelli non sia giunto 
vivo al traliccio? Soltanto por¬ 
re questa domanda — afferma 
il quotidiano socialista — fa 
sorgere dubbi e congetture 
che definire inquietanti è po¬ 
co. Noi attendiamo le prossi¬ 
me ore per formulare inter¬ 
rogativi, ai quali ora appena 
accenniamo; ci attendiamo 
dalle prossime ore notizie che 
fughino ogni dubbio sulla vi¬ 
cenda, che è certamente oscu¬ 
ra, una vicenda torbida che 
per torbidi fini potrebbe es¬ 
sere utilizzata», i,’Avanti! ri¬ 
leva che «l’opinione pubblica 
è turbata da tanti fatti di vio¬ 
lenza, ma è abbastanza luci¬ 
da per discemere il vero dal 
falso, la speculazione dalla ri¬ 
cerca oggettiva della verità, 
la montatura politica dal se¬ 
reno esame dei fatti ». 

Il democristiano Granelli ha 
affermato che « di fronte a 
fatti terroristici di ecceziona¬ 
le gravità, è necessario un ra- 

E ido e inflessibile esame del- 
i verità». Ciò «è prelimina¬ 
re a un giudizio definitivo», 
dopo la « immediata e dove¬ 
rosa deprecazione». 

Granelli ha preannunciato 
un «intervento diretto presso 
il presidente del Consiglio e 
il ministro degli Interni allo 
scopo di accelerare gli atti 
di competenza per un ener¬ 
gico controllo della situa¬ 
zione ». 


Contro un sopruso della proprietà 

Sdopero dei giornalisti 
alla «NuovaSardegna» 

Si tenta di licenziare il presidente 
della Associazione stampa sarda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 16. 

I giornalisti del quotidiano 
sassarese La Nuova Sardegna 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero di 24 ore contro una 
inammissibile iniziativa della 
proprietà del giornale — con¬ 
trollata dal petroliere Rovelli 
— che ha inviato una lettera 
all’Associazione stampa sarda 
in cui chiede il nulla osta per 
risolvere il rapporto di lavoro 
con il responsabile della re¬ 
dazione di Cagliari Enrico 
Clemente. Con la lettera si 
annuncia un provvedimento di 
licenzi amento che non ha nes¬ 
sun fondamento oontrattuaie 
e viola ogni norma di legge. 
S! tratta, in effetti, di una 
rappresaglia sindacale essendo 
Enrico Clemente presidente 
dell’Associazione stampa sar¬ 
da e uno del giornalisti più 
esposti nella battaglia che la 
intera categoria va con ducen¬ 


do contro la concentratone 
delle testate nelle mani del 
padronato industriale. 

I giornalisti de La Nuova 
Sardegna hanno (in da ieri 
sera risposto alla sua misura 
repressiva astenendosi dal la¬ 
voro e facendo uscire il quo¬ 
tidiano In edizione ridotta. Il 
consiglio direttivo dell’Asso¬ 
ciazione stampa sarda — riu¬ 
nito stamane — s! è dichia¬ 
rato pronto ad Intraprendere 
lo sciopero generale della ca¬ 
tegoria e a sollecitare la so¬ 
lidarietà attiva delle tre con¬ 
federazioni sindacai L 

L’ufficio sindacale della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa ha ritenuto «illegitti¬ 
ma e priva di fondamento la 
richiesta di nulla osta, ava*- 
zata dall’azienda, per il licen 
ziamento del giornalista Cle¬ 
mente ». 
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IL DIBATTITO AL Xm CONGRESSO DEL PCI 


La terza giornata di di¬ 
battito congressuale sulla 
relazione del compagno 
Berlinguer, s'era aperta ie¬ 
ri mattina, poco dopo le 9. 
Nell’ordine hanno parlato 
i compagni: 

D'ALITI 

FGCI - Campobasso 

Nel Molise 1 giovani vanno 
prendendo coscienza del ten¬ 
tativo della DC di spostare 
a destra l'asse politico del 
paese, tentativo che si riflet¬ 
te direttamente sul loro pro¬ 
blemi. Va Intensificandosi la 
adesione alla FGCI e al PCI, 
con 11 rifiuto della politica 
di promesse attuata dalla DC. 

I giovani vogliono la sicurez¬ 
za del domani o non la tra¬ 
dizionale prospettiva dell’emi¬ 
grazione e della dissoccupa- 
zione. Occorre sapere offrire 
loro obiettivi concreti, affin¬ 
ché la loro azione non si tra¬ 
duca in semplice protesta sen¬ 
za sbocchi. Spesso, infatti. le 
masse giovanili deluse river¬ 
sano le loro energie in lotte 
sporadiche e inconcludenti. 
Spesso non comprendono il va¬ 
lore dell'unità operaia e della 
politica delle alleanze: non ri¬ 
flettono sul fatto che tutto 
ciò mette paura ai padroni 
e rappresenta, dunque, una li¬ 
nea di condotta giusta. Ta¬ 
lora alcuni di questi gruppi 
estremisti si autodefiniscono 
avanguardia della classe ope¬ 
raia ignorando le contraddi¬ 
zioni e le aspirazioni della 
classe. Alcuni di loro, finisco¬ 
no col fare il gioco dei pa¬ 
droni che, dietro la teoria 
degli « opposti estremismi », 
nascondono la propria volon¬ 
tà reazionaria. 

Il nostro atteggiamento nel 
confronti di questi gruppi non 
è stato mai, comunque, di 
netta chiusura; anzi, abbiamo 
cercato sempre di avvicinar¬ 
li e di stabilire un colloquio. 
Siamo consapevoli infatti che 
queste energie, se bene indi¬ 
rizzate, possono dare un gros¬ 
so contributo alla nostra azio¬ 
ne. Già registriamo alcuni ri¬ 
sultati. Infatti, alcuni grup¬ 
pi, e tra questi anche giova¬ 
ni legati al Manifesto, hanno 
chiaramente espresso l’orien¬ 
tamento che il 7 di maggio 
è necessario votare per il PCI. 

La. nostra iniziativa si svi¬ 
luppa in particolare nelle scuo¬ 
le, per ricostruire un movi¬ 
mento studentesco di massa: 
è qui infatti che le forze rea¬ 
zionarie seminano la dispera¬ 
zione legata alla incertezza 
delle prospettive occupaziona¬ 
li. Una situazione analoga è 
quella dei giovani operai, co¬ 
stretti a lavori umilianti e a 
un regime di bassi salari; vi 
sono apprendisti che percepi¬ 
scono 500 lire giornaliere. C’è 
stato, in questo campo, un 
impegno diretto della FGCI: 
occorre superare altresì, in 

A rticolare sui problemi del- 
pprendistato, certi vuoti 
della presenza sindacale. Una <■ 
nuova prospettiva è aperta, 
per i giovani lavoratori, dal¬ 
l’insediamento della FIAT: oc¬ 
corre sottolineare che esso 
non rappresenta un regalo 
della « mamma buona » de¬ 
mocristiana, ma è il risulta¬ 
to delle lotte condotte a To¬ 
rino e nel meridione per in¬ 
cidere sulla politica degli in¬ 
vestimenti. 

Tale insediamento rappre- j 
senta un fatto positivo; ma lo 
sarà in misura maggiore se 
sarà accompagnato da ima se¬ 
ria riforma agraria che eviti 
la definitiva disgregazione di 
molte zone della regione e 
dia fiducia alle rimanenti 
forze contadine. Si deve realiz¬ 
zare il piano di irrigazione, 
applicare la nuova legge su¬ 
gli affitti rustici, superare il 
contratto di mezzadria. 

Attorno a questi obbiettivi 
la FGCI affronta la battaglia 
elettorale, chiamando i moli¬ 
sani a condannare, con il vo¬ 
to, la politica della DC e av¬ 
viando. anche con il voto, una 

Ì irospettiva di rinascita per 
a regione. 

P. MENDOLA 

Siracusa 

Solo l’8 # /o delle dorme sici¬ 
liane (la metà della media na¬ 
zionale) ha un’occupazione, 
che non sempre è qualifica¬ 
ta. Non potrebbe esserci dato 

S iù efficace per far compren¬ 
ere a centinaia di migliaia 
di giovani donne la profonda 
ingiustizia di questa società, 
che nega loro un diritto fon¬ 
damentale. Eppure, questo 
fatto non basta, da solo, a 
portare le donne in modo at¬ 
tivo alla lotta per l’occupazio¬ 
ne e le riforme accanto alla 
classe operaia. 

Occorre superare i ritardi 
e a volte anche le resistenze 
delle nostre organizzazioni in 
questa direzione: elaborare 
una piattaforma specifica che 
possa far scendere in campo 
le masse femminili e dispie¬ 
garne tutta la potenziale ca¬ 
rica di lotta. Ci aiutano in 
questo tutto il recente appro¬ 
fondimento della nostra po¬ 
litica meridionalista, l'iniziati¬ 
va per un’industrializzazione 
diffusa e armonica: non vo- 

! ;liamo che si creino altri co¬ 
ossi isolati della chimica, co¬ 
me a Siracusa; ma che, piut¬ 
tosto, vada avanti un proces¬ 
so di estensione dell’occupa¬ 
zione femminile in specifici 
settori (elettronica, tessile — 
confezione). Ma lotta per il 
lavoro deve essere anche lot¬ 
ta per le riforme, ed hi pri¬ 
mo luogo per la riforma del¬ 
l’assistenza e della sanità. 

In Sicilia la mortalità in- 
. fantile tocca l’indice del 38 
per mille, superiore di sei 
punti alla media nazionale. 
Ciò è dovuto alle precarie 
condizioni di vita, allo stato 
di abbandono e di miseria 
delle città e dei paesi, alla 
degradazione clientelare degli 
strumenti tradizionali di as¬ 
sistenza. La lotta per gli asii.- 
nido, utilizzando gli strumen¬ 
ti offerti dalla nuova legge 
- nazionale e ancorandola alla 
proposta regionale del PCI, 
potrà rappresentare un ter¬ 
reno importante di sviluppo 
della richiesta di occupazione 
femminile sia liberando da 
gravosi compiti molte mi¬ 
gliala di madri, sia offrendo 
Ibeoctd concreti di lavoro al* 


le diplomate. Affermandoci co¬ 
me il Partito che lotta per¬ 
ché la donna abbia un lavo¬ 
ro, noi daremo anche la più 
efficace risposta alla demago¬ 
gia dei fascisti, che, con la DC, 
contribuiscono a non far 
comprendere a che cosa ser¬ 
vono le Istituzioni democrati¬ 
che. Purtroppo, anche noi pa¬ 
ghiamo il prezzo del qualun¬ 
quismo seminato dalla DC e 
dobbiamo riuscire a sconfig¬ 
gerlo cambiando radicalmen¬ 
te il rapporto tra le donne, 
ie Istituzioni elettive e le no¬ 
stre stesse organizzazioni de¬ 
mocratiche. I Cornimi da noi 
amministrati debbono diven¬ 
tare in questo senso la forza 
rinnovatrice ed 11 primo esem¬ 
pio di una reale possibilità 
di partecipazione femminile 
all’amministrazione della co¬ 
sa pubblica. Lo stesso pro¬ 
blema si pone per 11 sindaca¬ 
to, se vuole essere ■ davvero 
nuovo e democratico. Non è 
lo sviluppo Industriale a 
creare disordine e delinquen¬ 
za: al contrario, è la mancan¬ 
za di lavoro, l’insicurezza del 
futuro, l’acuirsi del drammi 
sociali (1 delitti dell’emigra¬ 
zione. gli omicidi bianchi, la 
condizione meridionale in ge¬ 
nere, ecc.) a disorientare par¬ 
te delle nuove generazioni. 
Una risposta positiva alle dif¬ 
fuse angosce per la situazione 
di confusione morale di oggi 
può essere data, nella pro¬ 
spettiva della costruzione di 
una nuova società, dalla vita 
stessa delle nostre sezioni, 
momento di lotta, solidarietà 
ed aggregazione democratica 

STEFANINI 

sindaco di Pesaro 

Il compagno Marcello Ste¬ 
fanini, sindaco di Pesaro, ha 
affrontato, in particolare, il 
grande tema delle alleanze so¬ 
ciali, rilevando anzitutto co¬ 
me I gruppi conservatori e la 
DC, facendo leva sulle diffi¬ 
coltà, da essi stessi create e 
in cui versano vasti strati di 
ceti medi produttivi nelle città 
e nelle campagne, tentano di 
allargare le loro basi di massa 
avendo ben presente, però, 
l’obiettivo di collocare gli stes¬ 
si ceti intermedi In posizione 
subordinata rispetto agli inte¬ 
ressi del grande capitale. Dal¬ 
le scelte decisive in materia 
di politica economica sono sta¬ 
ti esclusi proprio questi grossi 
gruppi di lavoratori e opera¬ 
tori autonomi, che, nellTtalia 
centrale e nelle Marche in 
particolare, costituiscono l’uni¬ 
co apparato capace di svilup¬ 
pare l’occupazione. Su questi 
ceti la politica de ha scari¬ 
cato le contraddizioni e la 
stessa crisi della grande in¬ 
dustria, condannando intere 
zone dei paese al sottosvilup¬ 
po. ai bassi salari, al lavoro a 
domicilio, all'emigrazione, alla 
disoccupazione. Si tratta, dun¬ 
que. di offrire a queste cate- 
gorie'sbocchi positivi e avan¬ 
zati. in modo da superare gli 
attuali oggettivi contrasti tra 
lavoratori dipendenti e piccole 
imprese. Questo costituisce an¬ 
che un punto d’attacco per 
mettere in crisi il sistema di 
potere della DC. Non devono 
essere posti In discussione, nè 
sacrificati gli interessi, i di¬ 
ritti dei lavoratori e le li¬ 
bertà sindacali. Il contrasto 
può e deve essere superato 
attraverso ima politica di pie¬ 
na occupazione di cui I ceti 
medi produttivi siano prota¬ 
gonisti e questo anche attra¬ 
verso il sostegno pubblico e 
un nuovo ruolo delle parte¬ 
cipazioni statali nel quadro di 
una programmazione demo¬ 
cratica nazionale e regionale. 

La chiave di volta di questa 
nuova politica di progresso va 
ricercata nelle riforme econo¬ 
miche e sociali e in un nuovo 
modo di governare lo Stato, 
le Regioni e gli enti locali. 

Il blocco di potere della 
DC, del resto, è già stato mes¬ 
so a dura prova dalle lotte 
per il superamento della mez¬ 
zadria, alle quali le forze della 
conservazione hanno cercato 
di rispondere anche con pro¬ 
vocazioni e manifestazioni di 
stampo fascista. Occorre por¬ 
tare avanti l’iniziativa e razio¬ 
ne in modo da intaccare se¬ 
riamente il meccanismo del 
massimo profitto che guida 

10 sviluppo capitalistico, con¬ 
gestiona le aree già industria- 
lizzate e impoverisce vaste re¬ 
gioni, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno e nel Centro. Nel set¬ 
tore degli esercenti la pro¬ 
spettiva del superamento del¬ 
la crisi va individuata in par¬ 
ticolare nell’associazionismo, 

da realizzare anche attraverso 

11 sostegno pubblico. 

Le alleanze sociali e politi¬ 
che fra classe onerala, con¬ 
tadini e ceti medi della città, 
diventano perciò essenziali, per 
un ulteriore sviluppo della de¬ 
mocrazia e per una nuova po~ 
. litica. Si tratta di una grande 
questione di attualità, che de¬ 
ve emergere anche nella cam¬ 
pagna elettorale, in modo che 
la DC paghi la sua ostilità 
verso questi strati della po¬ 
polazione, di cui si ricorda 
solo in occasione delle ele¬ 
zioni. 
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mare di pertinenza delle forze 
del patto, e questo proprio 
per esercitare una potente e 
continua pressione politica su 
tutto il settore mediterraneo 
— che va acquistando sem¬ 
pre maggior peso nella stra¬ 
tegia imperialista USA — ed 
imponendo a tal fine che il 
governo italiano di centro-si¬ 
nistra si rimangiasse la ini¬ 
ziale indisponibilità ad un’in¬ 
tegrazione delle proprie forze 
con quelle della Grecia dei 
colonnelli. 

E’ In questo contesto che 
un ammiraglio italiano — il 
comandante della NATO — ha 
potuto smettere i panni del 
nazionalismo atlantico per ve¬ 
stirsi con gli orpelli del neo¬ 
fascismo e partecipare alle ele¬ 
zioni nelle liste del MSI. Quan¬ 
te volte nel passato abbiamo 
denunciato questo sottofondo 
politico, reazionario e fasci¬ 
sta, che impasta la NATO e 
che pone alcuni suoi capi mi¬ 
litari in contrasto e in con¬ 
trapposizione con i valori per¬ 
manenti della nostra società 
civile antifascista e repubbli¬ 
cana? Ebbene, proprio il ca¬ 
so Birindelli è la più clamo¬ 
rosa conferma delle nostre de¬ 
nunzie, e non certo l'unica. 

Purtroppo, i gruppi politici 
e militari della destra atlan¬ 
tica non valutano i radicali 
cambiamenti intervenuti in 
Europa, e mentre vi sono oggi 
degli Stati propugnatori della 
riduzione bilanciata delle for¬ 
ze convenzionali dei due bloc¬ 
chi (Norvegia, Danimarca, Ca¬ 
nada, Islanda), il governo ita¬ 
liano, con quello turco e quel¬ 
lo greco, è sfavorevole ed op¬ 
pone una resistenza altrettan¬ 
to dura per impedire che le 
forze americane in Europa 
vengano ritirate. Nessuno de¬ 
ve stupirsene: il fatto che i 
casi politici più clamorosi sia¬ 
no scoppiati nel giro degli 
alti gradi militari aggregati 
alla NATO testimonia non so¬ 
lo della servile miopìa della 
nostra classe dirigente, ma del 
ruolo di punta che viene at¬ 
tribuito a certe forze per con¬ 
trastare lo sviluppo della de¬ 
mocrazia, e per compromette¬ 
re anzi sempre di più l'indi¬ 
pendenza e la sovranità dello 
Stato. 

Ecco allora uno dei proble¬ 
mi centrali della strutturazio¬ 
ne dei comandi militari ita¬ 
liani e della politica dei qua¬ 
dri portata avanti per tanti 


anni dal governi controllati 
dalla DC: come sono stati 
scelti questi quadri, e con qua¬ 
li discriminazioni, e per quali 
servizi, e con quali patenti vio¬ 
lazioni da favorire persino 
la promozione a generali di 
esponenti delle bande repub¬ 
blichine? Sono interrogativi 
seri, gravi, che esigono un 
esame realistico dei processi 
In corso, delle spinte e delle 
controspinte per imporre un 
nuovo corso politico. Abbia¬ 
mo avuto l’inchiesta sul S.I. 
F.A.R. (della quale però non 
si è tenuto alcun conto); oggi 
è il caso Birindelli, come 
qualche mese fa quello di un 
ex-capo di stato maggiore: chi 
li ha promossi, chi ha con¬ 
sentito che giungessero al ver¬ 
tice dell’apparato militare, chi 
li ha costantemente incorag¬ 
giati? C’è un problema dire¬ 
zionale, ma c’è anche e so¬ 
prattutto un problema più ge¬ 
nerale di indirizzi, di costume, 
di coscienza democratica che 
deve Impegnare le forze » di 
sinistra per rompere questo 
sistema, per isolare le forze 
che tentano di fare leva sui 
gruppi armati per modificare 
profondamente la struttura 
del paese. 

Si tratta di una iniziativa 
urgente, necessaria, decisiva: 
una grande amministrazione 
politico-militare, con un bi¬ 
lancio di duemila miliardi, 
con 450 mila militari e civili 
in servìzio, con beni patrimo¬ 
niali per molte migliaia di 
miliardi, coti precisi compiti 
istituzionali non può che su¬ 
bire profonde e radicali tra¬ 
sformazioni b con il corso 
stesso » dello sviluppo del pae¬ 
se. Questo significa che non 
può essere ulteriormente tol¬ 
lerato, ad esempio, lo scan¬ 
daloso criterio di gestione del¬ 
l’istruzione civica e militare, 
che consente di riassumere 
In cinque righe — in un li¬ 
bercolo edito dal ministero 
della Difesa — i fatti storici 
che hanno determinato la fon¬ 
dazione della Repubblica; o 
che consente di utilizzare per 
gli allievi sottufficiali un ma¬ 
nuale di storia che dedica 
quattro righe alla Resistenza, 
poche altre alla seconda guer¬ 
ra mondiale, ma 80 pagine al 
conflitto 1915-18! 

Ma qui. in questa battaglia, 
soprattutto si verificano il va¬ 
lore e la portata della batta¬ 
glia antifascista e di rinno¬ 


vamento per liberare i corpi 
armati dello Stato dalle pres- i 
sioni esterne ed interne della 
destra fascista e reazionaria, 
e dalla politica di sottomis¬ 
sione allo straniero. E’ uno 
scontro che entra in profon¬ 
dità nella vita dello Stato; 
che deve portare al confronto 
diretto tra le forze rinnova¬ 
trici e quelle che ostacolano 
ogni trasformazione moderna 
che risponda pienamente agli 
interessi nazionali più veri e 
sostanziali. 

Questa battaglia liberatrice 
trova già un terreno di di¬ 
sponibilità interna: proprio 1 
dirigenti della DC e della de¬ 
stra hanno dimostrato di re¬ 
cente tutta la loro inquietu¬ 
dine per 1 casi meno clamo¬ 
rosi, ma non meno significativi 
che vengono alla luce attra¬ 
verso le lettere inviate ai gior¬ 
nali di sinistra da soldati, sot¬ 
tufficiali ed ufficiali molti del 
quali, concluso il servirio, non 
solo esprimano apertamente 
Idee analoghé a quelle delle 
lettere, ma anche sollecitano 
l’intervento delle forze politi¬ 
che più avanzate per le gran¬ 
di riforme politiche, econo¬ 
miche, sociali. 

• Un segno dei tempi, pro¬ 
prio perchè il movimento pro¬ 
fondo per le riforme comin¬ 
cia ad investire anche le strut¬ 
ture militari. Questa nuova 
presa di coscienza, che si ma¬ 
nifesta giorno per giorno è la 
migliore risposta a chi crede 
di poter giocare la carta dei- 
reversione e del fascismo. E’ 
un impegno per noi comu¬ 
nisti, per le forze di sinistra, 
di andare avanti con quanti 
lottano — con la divisa o sen¬ 
za — per un corso nuovo 
della vita del nostro paese. 
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Con il 13. Congresso i co¬ 
mbùsti presentano a tutte le 
forze vive del paese la piat¬ 
taforma politica e program¬ 
matica per quella svolta de¬ 
mocratica che è l’alternativa 
di governo al blocco di pote¬ 
re che è interamente respon¬ 
sabile dell’attuale crisi. Que¬ 
sta piattaforma, per la qua¬ 
le chiediamo il voto del 7 
maggio, rappresenta la base 
unitaria per la costruzione e 
l’avanzata del nuovo blocco 


storico di forze sociali e po¬ 
litiche che solo è capace di 
assicurare lo sviluppo della 
democrazia e della società in 
Italia. 

Con ciò noi poniamo 11 pro¬ 
blema di una nuova direzio. 
ne politica nazionale e dob¬ 
biamo compiere un grande 
sforzo affinché tutto II Parti¬ 
to ne venga permeato non 
soltanto al vertice, ma 
nella vita quotidiana, nel¬ 
le forme e nei contenu¬ 
ti di tutte le organizzazio¬ 
ni di partito, dalle più gran¬ 
di alle piccole. Questo modo 
di vedere le cose non è il ri¬ 
sultato della particolare ango¬ 
latura emiliana di fronte ai 
problemi nazionali e non è 
giustificato soltanto dai risul¬ 
tati qui ottenuti nello svilup¬ 
po del Partito, ma è deter¬ 
minato soprattutto dall’attua¬ 
zione dell’ordinamento regio¬ 
nale, che pone il problema 
della presenza e della azione 
del nostro Partito come par¬ 
tita di governo in termini non’ 
ambigui, ma diretti. 

Nelle tre Regioni rosse po¬ 
ste nel cuore del paese ini¬ 
zia una attività di governo 
che noi ci siamo conquistati 
non chiedendo inserimenti, 
ma con anni di lotte dure e 
difficili, della classe operaia 
e delle masse contadine e po¬ 
polari. Poiché le Regioni non 
vogliono chiudersi in se stes¬ 
se, il discorso diventa nazio¬ 
nale e pone sul piano na¬ 
zionale il problema dei con¬ 
tenuti e dei modi di eserci¬ 
zio di questo potere, che, pur 
nelle sue particolarità regio¬ 
nali, investe le questioni re¬ 
lative alla direzione politica 
nazionale e all’alternativa che 
i comunisti propongono. 

Noi, fin dal 1970, abbiamo 
parlato di sRegione aperta» 
come modo nuovo di far po¬ 
litica, di governare, perché la 
a Regione aperta » esige che 
si dia vita ai principi della 
partecipazione degli enti loca¬ 
li e della società civile come 
assunzione di responsabilità, 
come liberazione delle forze 
politiche dai condizionamen¬ 
ti delle posizioni precostitui¬ 
te, come partecipazione di 
tutte le forze democratiche 
di sinistra, socialiste, laiche 
e cattoliche, alla determina¬ 
zione degli indirizzi politici 
e amministrativi del governo 
regionale. In altre parole, la 


attuazione dello ordinamento 
regionale non significa per 
noi un semplice trasferimen¬ 
to di funzioni dal centro al¬ 
le Regioni, ma significa inve¬ 
ce l'avvio di un profondo 
processo di trasformazione 
dell'ordinamento statale. Ciò 
significa una collocazione nuo¬ 
va dei Comuni e delle Pro¬ 
vince che faccia uscire gli 
enti locali da una posizione 
subalterna e li collochi ad 
un livello qualitativamente 
nuovo in base alla concezio¬ 
ne. indicata dalla Costituzio¬ 
ne, dello Stato pluralistico. 

Ma questo non basterebbe 
ancora a mettere in movimen¬ 
to il processo di trasforma¬ 
zione dall’interno dell’attuale 
ordinamento statale: bisogna 
dar vita ad una sistematica - 
e organica partecipazione del¬ 
le masse all’attività di direzio¬ 
ne politica, legislativa e am¬ 
ministrativa a tutti i livelli: 
una partecipazione non esau¬ 
ribile al livello della «con¬ 
sultazione », ma capace di rea¬ 
lizzare un sistema di democra¬ 
zia effettiva tale da portare, 
nella nuova struttura regio¬ 
nale dello Stato, ad una «ge¬ 
stione sociale» delle attività 
economiche, degli impieghi 
sociali, dei servizi pubblici, 
della scuola. 

Si può cosi avviare, per la 
prima volta nella storia del 
nostro paese, la costruzione, 
all’interno dello Stato, di un 
Intreccio profondo tra la vita 
delle istituzioni democratiche 
e quella delle organizzazioni 
economiche e sociali, delle 
forze produttive delle fabbri¬ 
che, dei campi, delle scuole 
e dell’insieme delle popola¬ 
zioni nelle comunità di quar¬ 
tiere, di zona, di frazione, di 
Comune. 

E' qui che possiamo speri¬ 
mentare le elaborazioni teo¬ 
riche del pensiero non solo 
marxista, ma laico e cattoli¬ 
co -tendenti a una reale iden¬ 
tificazione del potere con la 
democrazia ed è qui, in que¬ 
sto impegno di collegare il 
momento politico al momen¬ 
to sociale in una larga visio¬ 
ne unitaria del rinnovamen¬ 
to della vita italiana, che pos¬ 
siamo dare ima risposta alter¬ 
nativa a - quelle posizioni di 
vario segno che conducono o 
ad una gestione riformisti¬ 
ca di uno Stato capitalista 
o alla negazione di ogni va- 
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La pesante politica che vie¬ 
ne condotta da anni sul piano 
interno ed intemazionale ha 
creato preoccupanti situazioni 
in molte strutture militari 
dello Stato. Peggio, tutte le 
intenzioni velleitarie e propa¬ 
gandistiche su un cosiddetto 
atlantismo « diverso » rispetto 
ai tempi della guerra fredda 
sono cadute proprio per le 
contraddizioni della NATO, la 
sua crisi strutturale, la pesan¬ 
te ipoteca americana; e l’atti¬ 
vismo militare della NATO si 
è sviluppato in modo preoc¬ 
cupante e in ogni settore, im¬ 
pegnando sempre di p*ù il 
nostro paese con vincoli ed 
impegni politici sempre più 
pesanti sul piano economico 
e militare, territoriale per le 
sempre più vaste servitù. 

Esemplare è la vicenda che 
ha portato ultimamente a Bru¬ 
xelles, su iniziativa americana, 
alla :ostitu 2 ione di una flotta 
permanente della NATO nel 

Mediterraneo, con l’abbando- . , _ , , 
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lore rivoluzionario delle con¬ 
quiste realizzate nelle lotte per 
la riforma dello Stato. La pro¬ 
posta di lavorare su questo 
tema non è valida soltanto 
per le Regioni a maggioranza 
di sinistra, perché dovunque 
esistono le possibilità di uti¬ 
lizzare i nuovi poteri attribui¬ 
ti alle Regioni. 

Da questi diversi elementi 
raccogliamo la prospettiva di 
un nuovo rapporto tra diri¬ 
genti e diretti, della svolta 
democratica come processo di 
lotta per una alternativa di 
governo, di una nuova dire¬ 
zione politica nazionale. 

TRIVELLI 

segretario regionale del¬ 
l'Abruzzo 

Il fatto che noi poniamo 
oggi il problema di dare al 
paese, con la nostra parteci¬ 
pazione, una nuova direzione 
politica, non è un fatto di 
propaganda, ma concreto pro¬ 
blema politico, che si pone con 
drammatica urgenza nell'inte¬ 
resse del paese. Alla base di 
questa esigenza sta il grande, 
articolato processo di unità 
delle sinistre che è maturato 
nel corso della opposizione al 
centro sinistra; ma condizio¬ 
ne indispensabile per soddi¬ 
sfare questa esigenza è che 
all’unità delle sinistre si ac¬ 
compagni la realizzazione di 
una intesa e collaborazione fra 
le tre grandi correnti popola¬ 
ri, comunista, socialista e cat¬ 
tolica, raffermarsi cioè di un 
nuovo blocco storico capace 
di dirigere il paese. 

L’altra grande novità della 
situazione è la profonda crisi 
cui è giunto il nucleo centra¬ 
le della politica de, l’inter- 
classismo. Per la prima volta 
dal '48 In poi la DC si pre¬ 
senta alle elezioni senza una 
maggioranza di governo, sen¬ 
za una prospettiva politica, 
senza un quadro di alleanze 
e dì copertura. La DC sa 
tuttavia che, se la scelta a 
destra operata in questi mesi 
divenisse scelta strategica 
permanente, ciò porrebbe pro¬ 
blemi drammatici per il pae¬ 
se, ma insieme porrebbe il 
problema della stessa esisten¬ 
za del partito de come gran¬ 
de partito interclassista. Ma 
quali saranno la posizione e 
la collocazione della DC negli 
anni prossimi, spetta anche 
alle forze democratiche e dì 
sinistra determinarlo. 

La sconfitta elettorale del¬ 
la DC infatti, la sconfitta da 
sinistra della sua attuale po¬ 
litica e del suo attuale qua¬ 
dro dirigente, potrà liberare 
dalla subordinazione modera¬ 
ta e di destra le forze de¬ 
mocratiche e popolari che tut- 
t’ora si raccolgono all’interno 
di questo partito, e determi¬ 
narne un indirizzo diverso. 

Alla vittoria di questa bat¬ 
taglia, alla realizzazione di un 
governo di svolta democrati¬ 
ca, possono portare un contri¬ 
buto decisivo le forze demo¬ 
cratiche e popolari del Mez¬ 
zogiorno. Ci sono oggi nel 
Mezzogiorno le condizioni per 
bloccare e invertire la ten¬ 
denza che ha portato il 13 
giugno parte della esaspera¬ 
zione e della disperazione po¬ 
polare ad esprimersi nel vo¬ 
to missino. 

Sono infatti maturate e ma¬ 
turano nel sud nuove realtà 
sociali e politiche, che porta¬ 
no alla ribalta nuovi protago¬ 
nisti della battaglia meridio¬ 
nalista: sono i nuovi nuclei 
di giovane classe operaia che 
riescono ad associare alla lo¬ 
ro lotta importanti masse di 
contadini e di ceti medi ur¬ 
bani, come è avvenuto alla 
Monti di Teramo e di Pescara, 
durante la lunga e vittoriosa 
lotta operaia in difesa del po¬ 
sto di lavoro, condotta con un 
vasto arco di alleanze, e che 
ha indicato alle forze politi¬ 
che un nuovo programma re¬ 
gionale e meridionalista. 

Sono queste lotte che hanno 
spinto i cattolici all’unità con 
le forze di sinistra; che han¬ 
no fatto della Regione e degli 
Enti locali punti di riferimen¬ 
to e di aggregazione; che han¬ 
no posto su nuove basi la so¬ 
luzione della questione meri¬ 
dionale. 

E' partendo dunque da que¬ 
ste lotte, i cui obbiettivi non 
si limitano a rivendicazioni 
economiche e sociali, che 
prende urgenza e concretezza 
la richiesta di una nuova di¬ 
rezione politica del paese. 
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La lacerazione del centro 
sinistra, dopo l’esperienza du¬ 
rata un intero decennio, dice 
due cose. In primo luogo essa 
segna l’insuccesso del tentati¬ 
vo di spaccare la sinistra ope¬ 
raia, isolando il Partito comu¬ 
nista e mettendo in piedi una 
grossa formazione socialde¬ 
mocratica. Questo tentativo è 
fallito sotto l’urto di un grande 
movimento - di lotte che ha 
portato il partito socialista a 
ritrovare un contatto unitario 
con le altre forze di sinistra. 
Contemporaneamente, nella 
vicenda del centro sinistra si 
è venuta consumando l’illusio¬ 
ne riformista che fosse possi¬ 
bile fare accettare ai gruppi 
moderati che controllano oggi 
!a DC, In modo relativamen¬ 
te indolore, a spezzoni sepa¬ 
rati, una politica di rinnova¬ 
mento strutturale. Non cl Im¬ 
porta ora ricordare ai compa¬ 
gni socialisti, alle sinistre de¬ 
mocristiane, ai gruppi di de¬ 
mocrazia laica, che noi li 
mettemmo in guardia contro 
questa illusione. Ci Interessa 
che tutta la sinistra, insieme, 
faccia oggi un bilancio. Questo 
bilancio porta a concludere 
che la frantumazione è Io 
stemperamento delle misure 
di riforma non servono a miti¬ 
gare le reazioni del sistema. 
Anzi: i gruppi conservatori 
utilizzano l’incertezza e le 
contraddizioni che da tale 
frantumazione derivano per 
spostare a destra gruppi so¬ 
ciali oscillanti. Perciò la ri¬ 
sposta di fondo al contrattac¬ 
co reazionario, sta in una 
svolta di linea politica, nella 
costruzione di una alternativa 
di governo, capace di espri¬ 
mere beni e valori nuovi, che 
conquisti oosl forze interme¬ 


die oggi incerte, strati dise¬ 
redati disperati, togliendo pos¬ 
sìbili basi di massa alla mi¬ 
naccia di destra. 

Costruire un'alternativa di 
governo - significa lavorare per 
una convergenza di forze poli¬ 
tiche ma soprattutto per la 
costruzione ai un blocco di 
forze sociali. Il grande moto 
rivendicativo della classe ope¬ 
rala deve diventare l'asse di 
uno sviluppo generale. Il no¬ 
do decisivo è la costruzione di 
un forte potere democratico 
che consenta alle masse ope¬ 
raie e contadine, agli intel¬ 
lettuali e al ceto medio di 
incidere sulla formazione e 
sull’uso delle risorse, sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro e sui 
consumi sociali. La via per 
affermare questo potere de¬ 
mocratico noi l’abbiamo vista 
in un intreccio fra democra¬ 
zia diretta e democrazia rap¬ 
presentativa. 

Ecco la ragione per cui la 
stessa battaglia per la occu¬ 
pazione, per lo sviluppo è pro¬ 
fondamente politica, è batta¬ 
glia per un potere nuovo; e 
per vincere ci chiama ad 
estendere e a qualificare 1 
nuovi organismi di base che 
sorgono nella fabbrica, nelle 
campagne, nelle città, nella 
scuola e ad aprire un fronte 
di lotta per una riforma ra¬ 
dicale degli strumenti di in¬ 
tervento pubblico nell’econo¬ 
mia, che affermi il potere pri¬ 
mario delle assemblee eletti¬ 
ve su questo punto decisivo. 
Tutto ciò chiede alle forze del¬ 
la sinistra operaia e popolare 
che esse cambino la qualità 
dei rapporti tra di loro e si 
pongano ormai apertamente 
l’obiettivo di una ricerca co¬ 
mune e di una azione che 
coordini i contenuti ed i di¬ 
versi livelli della lotta. Que¬ 
sto coordinamento deve oggi 
realizzarsi in condizioni del 
tutto diverse dal « fronti¬ 
smo »; secondo una dialettica 
che non sopporta « cinghie 
di trasmissione », ma che fa 
scaturire l’unità continuamente 
da un confronto tra forze e 
movimenti autonomi. E* la 
stessa ricchezza ed articola¬ 
zione del movimento che sla¬ 
mo riusciti a suscitare in que¬ 
sti armi, che sollecita i partiti 
operai a questo salto di qua¬ 
lità. Per ciò non si potrà nei 
prossimi mesi andare alla lot¬ 
ta in ordine sparso, non ci si 
potrà fermare a convergenze 
di vertice, né sì potrà rico¬ 
minciare, all’indomani delle 
elezioni, ripetendo meccanica- 
mente gli schieramenti degli 
ultimi anni del centro sini¬ 
stra. 

La crisi che vive la società 
italiana è crisi di prospettive 
e di certezze. Rendere politi¬ 
camente visibile, corposa, la 
avanzata di una nuova unità, 
vuole dire oggi dare un gran¬ 
de punto di riferimento e 
compiere l’atto politico che 
sposta forze, accelera la ma¬ 
turazione delle coscienze, 
spinge a superare le posizioni 
di estremismo infantile, com¬ 
batte l’avventurismo. E que¬ 
sta unità nuova è la leva es¬ 
senziale per incidere nella De¬ 
mocrazia cristiana. La stampa 
borghese ci ha obiettato che 
avendo noi affermato che la 
DC si è spostata a destra, la 
strada è sbarrata per 1 co¬ 
munisti. 

Questa obiezione parte dal 
presupposto che la sterzata a 
destra della DC stabilizzi la 
sua situazione, la porti fuori 
dalla crisi. Invece non è così. 
La sterzata a destra della DC 
è una rottura profonda con 
un patrimonio di rivendicazio¬ 
ni e di conquiste che è stato 
espresso dal più grande moto 
sociale di questo ventennio. Il 
quale ha coinvolto e toccato 
masse estese anche della ba¬ 
se popolare democristiana. 
Proprio perché la sterzata de 
ha questo significato, essa 
apre una contraddizione di 
fondo, e marca una scelta 
che mette in discussione tut¬ 
ta la collocazione della DC 
nella società italiana, che col¬ 
pisce tutta una tradizione de¬ 
mocratica e popolare di ma¬ 
trice cattolica. Avremmo una 
immagine ristretta del nostro 
ruolo, dell’influenza e dei 
compiti della sinistra se giun¬ 
ti a questo nodo rinunciassi¬ 
mo ad intervenire, non par¬ 
lassimo al movimento catto¬ 
lico. se lasciassimo tranquilli 
Forlani e i suoi amici. 

Noi chiamiamo gli italiani 
ad intervenire prima di tutto 
con l’arma del voto. Ma non 
solo con quest’arma. Noi 
lavoriamo per realizzare 
processi sociali e politici, spo¬ 
stamenti di massa, conquiste 
di democrazia che colpiscano 
nel concreto gli specifici vin¬ 
coli a cui oggi affida le sue 
fortune l’interclassismo demo- 
cristiano. Guardiamo alle vi¬ 
cende delle sinistre democri¬ 
stiane. Gli esponenti di que¬ 
ste correnti hanno puntato tut¬ 
te le loro carte su una forza 
di contrattazione al vertice 
del partito, fondata anch’essa 
su rapporti segnati da ca¬ 
ratteri corporativi e clientela- 
ri. e quindi su una condizione 
disgregata e subalterna di 
quelle masse stesse di cui es¬ 
si dirigenti volevano essere 
espressione. Questa debolezza 
delle masse si è tramutata 
però In debolezza di questi di¬ 
rigenti: e difatti ogni loro ri¬ 
bellione è entrata in crisi di 
fronte al pericolo del vescovo, 
o dell’ente di Stato, o del mi¬ 
nistro che manovrando gli 
strumenti del vecchio e del 
nuovo clientelismo minacciava 
di togliere loro la base elet¬ 
torale. 

Da questa crisi e impotenza, 
le sinistre democristiane pos¬ 
sono uscire se avanza una de¬ 
mocrazia reale, che libera le 
masse da vincoli subalterni, 
le fa crescere come una for¬ 
za sociale autonoma. Perciò 
consideriamo vero e proprio 
autolesionismo l’acquiescenza 
con cui le sinistre democri¬ 
stiane hanno tollerato l’attac¬ 
co di Forlani all’unità sinda¬ 
cale. hanno lasciato passare 
senza lotta il rigurgito cleri¬ 
cale contro l’autonomia delle 
ACLI. hanno sopportato e uti¬ 
lizzato l’impero di Bonomi: 
proprio esse, che potevano 
avanzare se camminava l’uni¬ 
tà di classe, se veniva liqui¬ 
dato fino in fondo ogni ricat¬ 
to confessionale! Perciò af¬ 
fermiamo che le forze demo- 
cristiane di orientamento de¬ 
mocratico, soffocate oggi dalla 

(Segue olla pegm t) 
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rivincita dorotea, hanno biso¬ 
gno diretto dell’avanzata no¬ 
stra e dell’unità delle sinistre, 
che sono fattori di emancipa¬ 
zione, di crescita della co¬ 
scienza e della organizzazio¬ 
ne delle masse. E quanto piti 
l'unità delle sinistre esprime¬ 
rà una capacità di proposta 
all'Alternativa, tanto piti cam¬ 
minerà una liberazione di for¬ 
ze cattoliche, e la possibilità 
di una loro autonoma matura¬ 
zione. Perciò diciamo al com¬ 
pagni socialisti: andare avan¬ 
ti verso l’unità nuova ò la 
strategia piti aperta, è quella 
vincente. 


AMARANTI 

Salerno 

Battaglia per la democrazia 
e costruzione di un vasto tes¬ 
suto di alleanze sociali e po¬ 
litiche intorno alla classe ope¬ 
raia: su questo terreno deve 
svilupparsi l'iniziativa del no¬ 
stro Partito per affrontare la 
questione meridionale, che giu¬ 
stamente è stata indicata nel¬ 
la relazione di Berlinguer co¬ 
me tema centrale della nostra 
azione. 

E’ un fatto che la negazione 
della democrazia nel Mezzo¬ 
giorno ha sempre significato 
la limitazione, l’attacco alla 
democrazia in tutto il paese 
e viceversa; tale limitazione 
si è espressa con 25 anni di 
predominio de, che ha por¬ 
tato al logoramento piogres- 
sivo anche delle istituzioni de¬ 
mocratiche. Ed è nel quadro 
di mancate riforme e di mor¬ 
tificazione delle istituzioni che 
è potuta venire avanti l’azione 
di destra. Essa ha tentato di 
egemonizzare in questi ultimi 
tempi il malcontento delle pò- 
polaztoni spingendo a forme 
di « localismo interclassista », 
a conflitti campanilistici e a 
una visione di contrapposi¬ 
zione Sud contro Nord, In 
ciò accomunandosi alla DC. 
L’azione nostra in tutto il 
Mezzogiorno è stata decisiva 
per stroncare tale disegno, co¬ 
me prova la posizione unita 
ria dei Comitati regionali di 
Puglia e Campania del PCI 
sulla localizzazione dell’Aerita- 
lia. Perciò le forze di destra 
sono passate a forme di vio¬ 
lenza antioperaia, che rivela¬ 
no all'opinione pubblica quale 
tirrn di « ordine » propugni il 
MSI. La nostra azione ha po¬ 
tuto avere Incisività anche gra¬ 
zie allo sviluppo del processo 
unitario, favorito dalla cresci¬ 
ta di un movimento sindaca¬ 
le. che ha investito anche le 
campagne. Noi pensiamo che 
l’unità delle sinistre nel Mez¬ 
zogiorno deve puntare » fida¬ 
mente al rinnovamento drile 
Istituzioni politiche e rappre¬ 
sentative — Comuni. Provin¬ 
ce, Regioni — che possono 
costituire centri di organizza¬ 
zione e di direzione delle mas¬ 
se popolari. Non a raso l’at¬ 
tacco democristiano è parti¬ 
colarmente tenace proprio con¬ 
tro le regioni meridionali. Co¬ 
lminone. questo attacco solle¬ 
va r^PTioni nelle stesse file 
della DC, come è accaduto In 
occasione dei dibattiti siigli 
statuti e sulla programmazio¬ 
ne. dove seno em r *r<5» posi¬ 
zioni contro la ripetizione pu¬ 
ra e semplice deiWnte«-vento 
straordinario nel Mezzogiorno. 

Anche questi sono risultati 
della iniziativa politica unita¬ 
ria. che si rivela essenziale per 
11 Mezzogiorno: uno dei punti 
di certezza in questa fase di 
grave crisi. Perché, però, il 
processo unitario vada avanti, 
indispensabile si rivela 11 raf¬ 
forzamento del nostro partito, 
che a Salerno ha smentito, 
con il potenziamento avuto 
negli ultimi tempi, la stampa 
padronale, accanitasi invano 
a parlare di a crisi » di fron¬ 
te al processo di profondo 
rinnovamento condotto un an¬ 
no fa. 


MQNTESSORO 

Genova 

Il dato di fondo che ha con¬ 
trassegnato la situazione di 
Genova e della Liguria è quel¬ 
lo di un duro scontro fra 
una classe operaia matura — 
capace di presentarsi con un 
bagaglio di lotte rivendicati¬ 
ve ed insieme di proposte po¬ 
sitive — ed i gruppi di pote¬ 
re dominanti. I quali hanno di¬ 
mostrato. in modo più eviden¬ 
te. l’incapacità di dare alla 
città e alla Regione una pro¬ 
iettiva di rilancio economi¬ 
co. sociale e civile. 

La controffensiva padronale 
quindi non trova oggi impre¬ 
parato il movimento operaio, 
li quale punta non solo ad 
un mutamento di indirizzi 
nel campo del consumi so¬ 
ciali (casa, scuola, trasporti), 
ma anche ad un radicale mu¬ 
tamento della politica econo¬ 
mica e del meccanismo di 
sviluppo e si muove sul ter¬ 
reno della continua espansio¬ 
ne della democrazia, dalla fab¬ 
brica alle assemblee elettive 
e al Parlamento. 

Questa linea costituisce già 
Oggi un valido punto di rife¬ 
rimento per la costruzione di 
una strategia e di un pro¬ 
gramma comune di tutte le 
forze di sinistra. Ma per an¬ 
dare avanti su questa stra¬ 
da la cosa più importante, 
oggi, è che la DC esca scon¬ 
fitta dalle elezioni. 

La Democrazìa Cristiana ha 
Infatti imposto l’immobilisino 
delle assemblee elettive, ten¬ 
tando di svuotare le stesse 
nuove esperienze di democra¬ 
zia come la Regione e i con¬ 
sigli di quartiere. 

Il centro-sinistra negli enti 
locali e nella Regione passa 
da una crisi all’altra, soprav¬ 
vivendo a se stesso. In que¬ 
sta situazione il rischio del 
logoramento delle istituzioni 
è grande. 

E grande è la responsabili¬ 
tà dei compagni socialisti, i 
quali insieme a noi debbono 
rispondere al quesito: come si 
presentano le forze di sini¬ 
stra allo scontro elettorale? 
In che modo rendono credi¬ 
bile, di fronte alle grandi 
masse, la possibilità di Im¬ 
porre un mutamento di rot* 
U? Ecco H valore e l'impor* 
toma di una giunta di sini¬ 


stra al comune di Genova, 
Una scelta che potrebbe co¬ 
stituire la più valida risposta 
alla rottura del centro-sini¬ 
stra sul piano nazionale e sot¬ 
tolineerebbe la possibilità con¬ 
creta di costruire una pro¬ 
spettiva valida di tutta la si¬ 
nistra, capace di andare al di 
là delie elezioni e di rappre¬ 
sentare una reale alternativa. 
L'unità delle forze di sinistra 
deve essere, certo, non mono¬ 
litica e non frontista, ma non 
può essere neppure accetta¬ 
zione di una rigida ripartizio¬ 
ne dei ruoli di opposizione 
e di governo da parte dei par¬ 
titi della sinistra. Il problema 
del rapporto nuovo da stabi¬ 
lire con il PCI deve oramai 
essere posto come esigenza 
di far leva sulla forza e sul¬ 
l'unità delle classi lavoratrici, 
di cui il nastro Partito è for¬ 
za determinante. 


TRENTIN 

L’unità e la autonomia sin¬ 
dacale, assunti dal rapporto 
di Berlinguer come * uno dei 
punti discriminanti dell’avan¬ 
zata della democrazia, sono 
oggetto di un nuovo attacco 
che rimette in discussione le 
decisioni dt Firenze. Esso ve¬ 
de schierate forze padronali 
e forze politiche moderate, in¬ 
coraggiate palesemente dalla 
direzione della DC. 

Riemergono 1 vecchi sio- 
gens dell’anticomunismo; le 
forze antiunitarie denunciano 
una egemonia comunista nel¬ 
le lotte e il fatto che i co¬ 
munisti operano nel sindaca¬ 
to, nel momento in cut adem¬ 
piono rigorosamente a tutti 
gli impegni assunti per l'uni¬ 
tà. rivendicano con orgoglio 
il loro Impegno di milizia 
politica. Ma, al di là di que¬ 
sta cortina fumogena, sono 
due i bersagli che si intendo¬ 
no colpire: 1) lo sviluppo del¬ 
l’iniziativa rivendicativa di fab¬ 
brica, la lotta per mutare la 
organizzazione del lavoro, con¬ 
dizione insostituibile per svi¬ 
luppare la battaglia per le ri¬ 
forme e l’occupazione e intac¬ 
care un meccanismo di svi¬ 
luppo distorto e disumano; 
2) la democrazia di base, 1 
consigli di fabbrica, vera ga¬ 
ranzia di lina unità sinda¬ 
cale costruita sulla partecipa¬ 
zione delle masse, garanzia di 
autonomia. 

L’attacco all’unità ha dun¬ 
que ragioni profonde e rap¬ 
presenta la più dura lezione 
per la farneticazione di cer¬ 
ti rivoluzionari da salotto 
che, in definitiva, condivide¬ 
vano le tesi e le speranze del¬ 
le forze moderate. Il sinda¬ 
cato unitario uscito dalle lot¬ 
te di questi anni non si pre¬ 
sta a disegni di integrazione, 
non è governabile da ima po¬ 
litica moderata. 

Alle manovre antiunitarie 
occorre opporre ima iniziati¬ 
va incessante stroncando 
diversivi ed ostacoli. La 
CGIL ha dichiarato di 
essere disposta ad un im¬ 
pegno senza riserve per la 
unità organica. Non possiamo 
però avallare certe mistifica¬ 
zioni, come quelle che indica¬ 
no nelle Incompatibilità gli 
ostacoli veri all'unita. Gli in¬ 
ceppi sono altri: sono la vo¬ 
lontà di colpire la democra¬ 
zia sindacale (con la concer¬ 
tazione centralizzata delle 
politiche sindacali) e il rifiu¬ 
to dei contenuti anticapitali¬ 
stici ormai assunti dal movi¬ 
mento rivendicativo, l’unità 
d’azione e delle masse: è que¬ 
sto che l’avversario di classe 
intende colpire. L’insidia non 
viene solo dalle logiche di In¬ 
tegrazione o dal tentativi ri¬ 
correnti di riproporre la po¬ 
litica dei redditi. Pesano an¬ 
che i nostri errori. La crisi 
strisciante che grava sulle 
prospettive del paese. 1 proces¬ 
si di ristrutturazione, l’attac¬ 
co differenziato ai livelli di 
occupazione, tendono a so¬ 
spingere l’azione di classe su 
una linea difensiva, in una 
logica rinchiusa negli interes¬ 
si immediati di azienda, zona 
o settore, favorendo isolamen¬ 
ti e divisioni. Occorre, per 
vincere tali tendenze, una for¬ 
te direzione politica nel movi¬ 
mento, la promozione di nuo¬ 
vi strumenti di democrazia 
operaia, la costruzione di un 
vasto schieramento di for¬ 
ze sociali 

Nei prossimi mesi ci atten¬ 
dono gli scontri contrattuali. 
Occorre guardare in faccia la 
realtà: non si tratta di un 
appuntamento magico. Se le 
lotte non troveranno In un 
movimento più vasto per la 
occupazione, il Mezzogiorno, 
le riforme, un quadro politi¬ 
co capac- di dare unità a tut¬ 
te le sp’nte rivendicative, es¬ 
se rischieranno di tradursi in 
fatti settoriali per quanto 
aspri e combattivi. Dobbiamo 
costruii un movimento per 
grandi obiettivi unificanti: 
pensioni, trattamenti previ¬ 
denziali a tavore del lavorato¬ 
ri agricoli, iniziative sul pia¬ 
no del territorio capaci di 
saldare la lotta per modifica¬ 
re l’organizzazione del lavo¬ 
ro a obiettivi di riforma e a 
un movimento più ampio per 
imporre nuovi investimenti, 
per contrattare, anche su sca¬ 
la regionale, i livelli di oc- 
cupazi. ne. 

Allora le lotte contrattuali 
potranno costituire una gran¬ 
de occasione di avanzata del¬ 
la classe operaia e del lavo¬ 
ratori agricoli e anche di in¬ 
contro con altre forze: con 
un movimento studentesco ca¬ 
pace di darsi una organizza¬ 
zione unitaria e democratica 
e impegnato in proprio a con¬ 
crete azioni di lotta (per il 
diritto alio studio, per apri¬ 
re le scuole alle esperienze 
del movimento operaio orga¬ 
nizzato). con i contadini, con 
le grandi masse del Mezzo¬ 
giorno. 

Anche per J nuovi strumen¬ 
ti d» democrazìa sindacale e 
di partecipazione di base, en¬ 
trati m una fase crìtica, oc¬ 
corre. per non tornare indie¬ 
tro, andare oltre la fabbrica, 
costruendo nuovi organismi 
unitari e di zona e x di pro¬ 
vincia, con la partecipazione 
dei delegati operai, saldando 
l’esperienza dei consigli con 
le strutture tradizionali del 
movimento sindacale. 

L’unità di classe, il supera¬ 
mento di ogni visione corpo¬ 
rativa settoriale, la sconfitta 
deU’awenturismo e 11 recupe¬ 


ro di nuove e giovani for¬ 
ze alla milizia nel movimen¬ 
to operaio organizzato si rag¬ 
giungono anche attraverso 
questa grande battaglia di de¬ 
mocrazia, dando ai nuovi or¬ 
ganismi di fabbrica il respiro 
politico e lo spazio di inizia¬ 
tiva di cui hanno bisogno, di 
cui il sindacato ha bisogno, 
non solo sul problemi di fab¬ 
brica ma anche sul temi ge¬ 
nerali delle riforme, della lot¬ 
ta antlfa«c«sta, della lotta an¬ 
timperialista. 

Questa espansione democra¬ 
tica del sindacato, rompendo 
le tentazioni corporative, co¬ 
stituisce il più serio punto di 
incontro tra il movimento di 
classe e i partiti operai, il 
più solido terreno sul quale 
costruire una politica di al¬ 
leanze direttamente gestita 
dai lavoratori. 

L’incontro fra i consigli di 
fabbrica e i comitati di quar¬ 
tiere, la creazione di nuovi 
organismi che nel territorio 
realizzino l’unità fisica degli 
operai e dei braccianti, l'in¬ 
contro con i contadini, il con¬ 
fronto con gli artigiani e i 
commercianti attorno ad 
obiettivi comuni di riforma e 
di sviluppo economico, la co¬ 
struzione di un rapporto per¬ 
manente fra la rete del con¬ 
sigli e delle altre forme di or¬ 
ganizzazione democratica del 
lavoratori e degli strati popo¬ 
lari con i rappresentanti del¬ 
le assemblee elettive e con 1 
partiti operai e con tutte le 
forze politiche cattoliche e lai¬ 
che che sappiano fare una 
scelta di campo. Questa può e 
deve essere la nostra rispo¬ 
sta alle minacce reazionarie 
e alla politica di divisione del¬ 
l'avversario di classe. 


ANGELIN 

Venezia 

La DC veneta, con i suoi 
uomini di punta, con la sua 
tradizionale linea moderata, 
ha svolto un ruolo determi¬ 
nante nella svolta a destra 
compiuta da questo partito. 
Contemporaneamente la crisi 
economica e politica in atto 
nel paese ha colpito duramen¬ 
te l'economia e la società ve¬ 
neta, dove è più stretto e ma¬ 
nifesto l'intreccio fra il potere 
monopolistico e una struttu¬ 
ra economica parassitarla, e il 
potere politico clientelare e In¬ 
tegralista della DC. 

Si è andata cosi sviluppan¬ 
do una grave crisi che si ma¬ 
nifesta drammaticamente nel¬ 
le campagne, nell’emigrazione , 
nella degradazione del Polesi¬ 
ne. nelle condizioni di sfrutta¬ 
mento della classe operaia, nel¬ 
la tragica catena di omicidi 
bianchi di Porto Marghera. 
Ma l’ipotesi e il disegno In¬ 
tegralista della DC hanno mo¬ 
strato i loro limiti profondi 
di fronte alle lotte che dalle 
grandi fabbriche si estendo¬ 
no fino alle piccole e medie 
e alle campagne: di fronte a 
queste lotte è andata in crisi 
la politica moderata della DC, 
e il tipo di sviluppo econo¬ 
mico che questa politica ha 
determinato nel Veneto, basa¬ 
to sui bassi salari, sulla in¬ 
centivazione, sulla rovina del¬ 
la piccola industria, sullo svi¬ 
luppo abnorme di Porto Mar¬ 
ghera. 

Sotto la spinta delle lotte 
di massa, l’unità politica del¬ 
la DC ha cominciato ad incri¬ 
narsi; l’interclassismo è en¬ 
trato in crisi nelle campagne, 
e fra diverse componenti cat¬ 
toliche che oggi si aprono al 
confronto ed all’impegno co¬ 
mune con le forze della sini¬ 
stra. In realtà, la DC non rie¬ 
sce più a coprire la sua ani¬ 
ma di destra; lo spostamento 
a sinistra di vasti strati popo¬ 
lari e democratici che han¬ 
no costituito la base di mas¬ 
sa di questo partito diventa 
dunque un concreto obiettivo 
politico, non solo nostro, ma 
anche di importanti compo¬ 
nenti democratiche del mon¬ 
do cattolico. 

D’altra parte, la politica del¬ 
la DC è destinata a scontrar¬ 
si sempre più in primo luo¬ 
go con le lotte della classe 
operaia, e con il vasto schie¬ 
ramento di forze che attorno 
traeste lotte si sta svilup¬ 
pando nel Veneto. Qui le più 
grandi battaglie contro il prez¬ 
zo che la « ristrutturazione » 
capitalistica ha fatto pagare 
agli operai sono state porta¬ 
te avanti con la partecipazio¬ 
ne di un imponente schiera¬ 
mento di massa, che ha mo¬ 
bilitato intere province, orga¬ 
nismi elettivi, consigli di fab¬ 
brica. forze politiche, attorno 
ad obiettivi di imo sviluppo 
economico diverso. Da tali lot¬ 
te emergono, per noi, anche 
motivi dt riflessione critica. 
Dobbiamo avere maggiormen¬ 
te presente il pericolo di iso¬ 
lamento delle lotte operaie; 
dobbiamo rafforzare il lavoro 
per l’unità delie forze di sini¬ 
stra, fra le quali sono oggi 
dislocate anche importanti 
componenti del mondo catto¬ 
lico. 

Dobbiamo, infine, superan¬ 
do ogni residuo di mentalità 
minoritaria, avere la consape¬ 
volezza piena che il partito è 
uscito dalle lotte con forza 
rinnovata e accresciuta, e che 
si pone offri, alla testa di una 
giovane classe operaia combat¬ 
tiva e forte, come forza rana ce 
di indicare soluzioni positive 
ai pmVemi di tutta la socie¬ 
tà veneta. 


NOVELLA 

*r v 

E compagno Agostino Novel¬ 
la ha iniziato il suo interven¬ 
to sottolineando come la ster¬ 
zata a destra della DC indi¬ 
chi già, di per sé, la acutez¬ 
za e la gravità della crisi che 
il paese sta attraversando. «Le 
forze dirigenti de. che rispol¬ 
verano le logore bandiere del 
degasperlsmo — ha detto — 
non sono soltanto le vecchie 
forze conservatrici tradiziona¬ 
li di questo partito. Prevalgo¬ 
no, anzi, forze moderate di 
nuova maniera e sono esse che 
costituiscono 11 nerbo e l’ani¬ 
ma della "centralità” demo- 
cristiana ». Questa è la confer¬ 
ma che una parte notevole del 
gruppi dominanti deila DC 
non hanno mal accettato 
«quello che di nuovo, rispet¬ 
to al passato, poteva esserci 
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nel centro sinistra ed anzi han¬ 
no reagito duramente ad ogni 
affiorare di fermenti rinno¬ 
vatori. 

« Il pericolo di destra — ha 
proseguito Novella — viene 
dunque dalle vecchie forze cat¬ 
toliche della DC. tradizional¬ 
mente e storicamente schie¬ 
rate in difesa del sistema di 
potere della borghesia; viene 
dalle varie forze di destra e 
dai rigurgiti reazionari fasci¬ 
sti; ma viene soprattutto da 
quei gruppi dirigenti democri¬ 
stiani che si sono qualificati e 
rafforzati, in questi anni, come 
strumenti di mediazione e cer¬ 
niere del sistema di rapporti 
stabilitisi fra il grande capi¬ 
tale finanziario privato e il 
capitale pubblico». 

Nello sviluppo di questo 
processo « una parte del grup¬ 
pi dirigenti de è venuta co¬ 
si assommando nelle proprie 
mani la manovra di strumen¬ 
ti di potere economico e di 
potere politico in misura fi¬ 
nora sconosciuta». Ciò spie¬ 
ga largamente l’aggressività e 
il dinamismo con cui questi 
stessi gruppi spingono a so¬ 
luzioni politiche conservatrici 
ed anche autoritarie per impe¬ 
dire l’avanzata democratica 
delle masse popolari. «Trovia¬ 
mo qui — ha sottolineato No¬ 
vella — una delle matrici del¬ 
la svolta a destra». I dirigen¬ 
ti de ritengono in sostanza 
« di potere introdurre nella si¬ 
tuazione italiana un dinami¬ 
smo di segno opposto a quel¬ 
lo voluto dalle masse popola¬ 
ri e mirano a creare un soli¬ 
do piedistallo ad un blocco 
d’ordine conservatore. 

«In realtà, la scelta di de¬ 
stra, proprio per gli obiettivi 
che si propone, è destinata ad 
approfondire la frattura già 
apertasi con le forze demo¬ 
cratiche di sinistra e a met¬ 
tere in movimento nuove e più 
gravi contraddizioni tra la DC 
e la sua base popolare. Si crea¬ 
no quindi anche nuove e più 
favorevoli condizioni per la 
nostra iniziativa e per la scon¬ 
fitta delle forze moderate e 
conservatrici ». « La svolta a 
destra, cioè, non può e non 
potrà non fare i conti con il 
grande potenziale di rinnova¬ 
mento costituito dalle aspira¬ 
zioni. dalla coscienza e dalla 
volontà di lotta espresse dal¬ 
le grandi masse popolari cat¬ 
toliche». Le lotte sociali e de¬ 
mocratiche di questi anni han¬ 
no messo in evidenza che que¬ 
sto potenziale di rinnovamen¬ 
to «è oggi tale da poter gio¬ 
care un ruolo decisivo nelle 
battaglie per sconfiggere le 
forze conservatrici » e per im¬ 
porre anche «un mutamento 
di fondo negli orientamenti 
delia DC». 

• «Questo mutamento è indi¬ 
spensabile non per giungere 
ad una riedizione, anche se 
riveduta, corretta e allargata 
del centro - sinistra, ma per 
imporre una reale svolta a si¬ 
nistra». per difendere le con¬ 
quiste operaie e popolari, per 
avviare una reale politica di 
riforme. «Per questo 11 voto 
dei cattolici il 7 maggio de¬ 
ve contribuire ad infliggere 
una bruciante sconfitta all’at¬ 
tuale politica della DC, deve 
battere gli attuali gruppi di¬ 
rigenti di questo Partito. E vo¬ 
to dei cattolici deve essere 
perciò uh voto di sinistra, un 
voto per le forze operaie e de¬ 
mocratiche di sinistra». 

Riferendosi, poi, alle sini¬ 
stre cattoliche. Novella ha rile¬ 
vato che queste forze «sono 
rimaste finora sostanzialmen¬ 
te prigioniere del sistema di 
potere democristiano, non han¬ 
no assolto la funzione di 
j Interpreti coerenti delle aspi- 
! razioni e del grande potenzia¬ 
le democratico, riformatore e 
di lotta delle masse lavoratri¬ 
ci cattoliche ». Ed ha aggiun¬ 
to che « le stesse sinistre de, 
considerate nel loro insieme, 
non hanno saputo affrontare 
e risolvere positivamente, con 
la necessaria chiarezza. Il pro¬ 
blema centrale della società Ita¬ 
liana contemporanea, che è il 
problema dei riconoscimento 
del peso e del ruolo storico 
della classe operaia nella mo¬ 
derna società capitalistica. 

«Occorre che le forze demo¬ 
cratiche cattoliche — ha sotto¬ 
lineato a questo punto Novel¬ 
la — riconoscano che un rap¬ 
porto politico di massa con 


la classe operaia deve neces¬ 
sariamente passare attraverso 
un rapporto unitario col PCI, 
con il Partito socialista e le 
altre forze socialiste ». Per 
questo, con grande senso di 
responsabilità, «diciamo alle 
forze della sinistra de che in 
questo grave momento non 
possono assumersi la respon¬ 
sabilità di convogliare i voti 
popolari verso una forza come 
la DC, che si muove decisa¬ 
mente verso destra. 

«Con la nostra politica uni¬ 
taria e la nostra politica di al¬ 
leanze — ha affermato 11 com¬ 
pagno Novella — Intendiamo 
avanzare verso la costruzione 
di un nuovo blocco storico, 
sociale e politico, verso la tra¬ 
sformazione socialista dell’Ita¬ 
lia ». Ed è stato a questo pun¬ 
to che egli ha esaminato le que¬ 
stioni deirinizlativa autonoma 
del nostro Partito, cui «è le¬ 
gato — ha detto — 11 succes¬ 
so della nostra battaglia per 
un nuovo schieramento uni¬ 
tario delle forze democratiche, 
per imporre una svolta demo¬ 
cratica a sinistra, per la co¬ 
struzione di un nuovo blocco 
storico di forze sociali e poli¬ 
tiche ». 

« Noi concepiamo questa co¬ 
struzione del nuovo blocco 
storico come il crescere di una 
realtà politica che sorge dal¬ 
la multiforme realtà del pae¬ 
se; come obiettivo generale che 
riconduce all’unità le spinte 
democratiche provenienti da 
forze politiche e sociali popo¬ 
lari diverse. E* nella capacità 
di far avanzare questo obiet¬ 
tivo che la classe operaia eser¬ 
cita la sua funzione egemo¬ 
ne, in un rapporto dialettico 
e democratico con le altre for¬ 
ze che si deve realizzare nel¬ 
le fabbriche, nelle campagne, 
nelle scuole, nei Comuni, nel¬ 
le Regioni, in tutto il paese ». 

«Con la forza che ci viene 
dal nostri principi — ha con¬ 
cluso Novella — dalla nostra 
storia, dalla nostra coerenza 
rivoluzionaria, dai nostri lega¬ 
mi con la classe operaia e 
con le grandi masse popola¬ 
ri. su queste linee vogliamo 
andare avanti lavorando e 
combattendo per aprire all’Ita- 
lia la via del socialismo ». 


Sospesa verso le 13J30, 
la seduta è ripresa alle 16 
con gli interventi dei com¬ 
pagni: , 

A. FRANCESE 

operaia della Reminglon 
Napoli 

Il congresso è di fronte a 
due scadenze fondamentali: 
lotte sociali ed elezioni. E’ ne¬ 
cessario non privilegiare nes¬ 
suno dei due momenti. Lo 
scontro nel Paese è giunto a 
una fase acuta, aperto o ad 
una generale Involuzione a 
destra, o a un'avanzata dei 
partiti democratici. Decisivo 
e k) schieramento delle mas¬ 
se nel Mezzogiorno: è qui (die 
la destra punto le sue carte. 
Qui noi verifichiamo: attacchi 
ai livelli di occupazione, pro¬ 
cessi di ristrutturazione pa¬ 
gati dai lavoratori con l’au¬ 
mento dei ritmi; processi di 
concentrazione che determi¬ 
nano chiusura o dequalifi¬ 
cazione di piccole e medie 
aziende; aumento del costo 
della vita e peggioramento 
del servizi pubblici; rigonfia¬ 
mento delle attività terziarie; 
sfruttamento del lavoro delle 
donne e minorile, attraverso 
11 sottosalarlo e l’estensione 
del lavoro a domicilio. 

E movimento di lotto pone 
già obiettivi per la crescita 
del livelli di* occupazione. Oc¬ 
corre intervenire con un’ini¬ 
ziativa politica organizzato 
nelle diverse realtà sociali, an¬ 
che fuori dalla fabbrica, sta¬ 
bilendo collegamenti con le 
masse degli studenti, dei tec¬ 
nici, del lavoratori della ter¬ 
ra. delle donne. 

X ceti cittadini Intermedi, 
in questo contesto, sono col¬ 
locati tra sollecitazioni fasci¬ 
ste e il richiamo della classe 
operaia. Le donne in partico¬ 
lare soffrono le contraddizio¬ 
ni dello sviluppo capitalisti- 
co. L* donna nei Sud lavora 
per soddisfece i bisogni ma¬ 
teriali più immediati; per 


lei l’unica alternativa appare 
quella del matrimonio. 

Relegata ai lavori di linea 
più noiosi e monotoni trova 
difficoltà a Intervenire con 
piena coscienza nella lotta, 
anche se esprime una carica 
di insoddisfazione. Solo con 
la possibilità di scegliere libe¬ 
ramente un’attività lavorativa, 
con un'adeguata qualificazio¬ 
ne, con l’assicurazione di ade¬ 
guati servizi sociali, possia¬ 
mo dare alla donna dignità e 
coscienza di un suo ruolo au¬ 
tonomo nella società. Ecco un 
modo per saldare la lotte per 
l’occupazione a quella per le 
riforme sociali. 

Anche 1 tecnici e gli impie¬ 
gati sono soggetti nel Sud, a 
un ruolo subordinato, anche 
perché i centri direzionali, di 
progettazione e ricerca delle 
grandi industrie sono mante¬ 
nuti in altre zone del Paese. 
Gli obiettivi sindacali, come i 
passaggi di qualifica, non so¬ 
no certo una risposta suffi¬ 
ciente, alla carica di protesta 
che esiste in questi strati. Oc¬ 
corre una risposta politica e 
ideale che parta dalle scuole 
e dalle università, attraverso 
le organizzazioni di base del 

f iartito, costruendo nel fatti 
'unità di classe, evitando che 
l’iniziativa del padrone pene¬ 
tri per dividere. Occorre, in 
definitiva, un disegno e un 
movimento di lotta, di tra¬ 
sformazione complessiva, su¬ 
perando i « distacchi » tra 
operai e impiegati, così come 
tra occupati e disoccupati, 
tra uomini e donne, facendo 
in modo che ogni strato so¬ 
ciale possa ritrovarsi a fian¬ 
co della classe operaia. 


ROSSI 

Reggio Calabria 

E nostro Congresso, ponen¬ 
do al centro dell’Iniziativa per 
lo sviluppo del Paese la que¬ 
stione meridionale, dà la ri¬ 
sposta anche ai problemi che 
la vicenda di Reggio Calabria 
ha sollevato. In essa infatti 
non abbiamo visto solo il se¬ 
gno di un attacco eversivo, 
ma anche il riflesso della pro¬ 
fonda crisi economica e so¬ 
ciale della Calabria e del Mez¬ 
zogiorno. Non ci siamo lascia¬ 
ti incantare dalle suggestioni 
grottesche di chi scorgeva in 
quei fatti pseudo-potenzialità 
rivoluzionarie, cosi come ab¬ 
biamo respinto tatticismi de¬ 
teriori. Era chiaro che un eoa-. 
cervo di forre parassitarle, 
conservatrici e clientelar! mi¬ 
rava ad estendere il moto e* 
versivo ai fini di uno sposta¬ 
mento a destra della situazio¬ 
ne del Paese, di un attacco 
qualunquista e fascista alle 
istituzioni democratiche. 

Grazie al nostro partito, pe¬ 
rò, è venuta da tutto il Paese 
e dalia stessa Calabria una 
possente risposta unitaria e 
antifascista, che ha sottolinea¬ 
to ancor più la gravità dello 
atteggiamento della DC, la cui 
tolleranza ne! confronti della 
rivolto reggina non consente 
oggi all’on. Forlanl di arro¬ 
garsi il diritto ad ergersi a 
paladino dell’ordine democra¬ 
tico. Anzi la DC persiste nel 
suo atteggiamento e, dovendo 
scegliere tra un presunto vol¬ 
to di «modernità» e il vec¬ 
chio suo volto clientelare, im¬ 
pastato di mafia e di sotto¬ 
cultura. ha scelto quest’ulti¬ 
mo, come prova il fatto gra¬ 
vissimo di proporre in queste 
elezioni la candidatura al Par¬ 
lamento del sindaco Battaglia. 

Ma la vicenda di Reggio — 
soprattutto il fatto che alcuni 
strati miseri della popolazio¬ 
ne e settori del ceti intermedi 
siano potuti divenire strumen¬ 
to inconsapevole dei disegni 
reazionari — impone l’urgen¬ 
za di rimuovere le cause che 
l’hanno determinata. E’ un 
compito che spetta in primo 
luogo ai comunisti reggini, 
ma che richiede una diretta 
assunzione di responsabilità 
da parte di' tutto lo schiera¬ 
mento democratico del nostro 
Paese; perciò dal Congresso 
deve venire un pieno recupe¬ 
ro del grande valore naziona¬ 
le della battaglia meridiona¬ 
lista. 

Occorre rovesciare Q alate- 
ma di potere economico e po¬ 


litico, di 1 natura - clientelare, 
che soffoca la vita delle popo¬ 
lazioni calabresi e meridiona¬ 
li e che ha determinato ima 
crisi di fiducia, un abbassa¬ 
mento della tensione politica 
e ideale, su cui Intende far le¬ 
va la destra per estendere la 
area del qualunquismo. 

Questa battaglia ha bisogno 
dt un punto di «unificazione 
nazionale»: spesso si è deter¬ 
minata la convinzione, soprat¬ 
tutto negli strati più poveri, 
di una sorta di separazione 
degli interessi delle popola¬ 
zioni del Mezzogiorno aa quel¬ 
li delle masse lavoratrici del 
Nord; e non sempre la nostra 
risposta è stata pronta e ade¬ 
guata. 

Oggi attorno all’obiettivo di 
un governo di svolta demo¬ 
cratica, è possibile cementare 
nella lotta un nuovo blocco 
sociale e politico che sradi¬ 
chi le vecchie strutture di po¬ 
tere, allargando il fronte del¬ 
le alleanze verso quel settori 
del mondo cattolico che, nel¬ 
la stessa specifica situazione 
calabrese, si sono differenzia¬ 
ti dalie forze che hanno so¬ 
stenuto 1 moti eversivi. 

Il partito a Reggio va allo 
scontro elettorale, certo, In 
una situazione aspra e diffici¬ 
le, ma con la consapevolezza 
di esprimere l’unica politica 
giusta e valida per lo svilup¬ 
po della Calabria e del Mez¬ 
zogiorno. 


GOUTHIER 

segretario regionale del 
Trentino-Alto Adige 

Nelle due province di Tren¬ 
to e Bolzano, dove 11 partito 
deve lottare contro la DC (nel 
Trentino) e la SVF (In Alto 
Adige) — espressione del ceti 
dominanti e di molteplici fat¬ 
tori come il sentimento nazio¬ 
nale per la SVP e il tradizio¬ 
nalismo cattolico per la DC — 
il problema fondamentale è 
quello generale di approfon¬ 
dire la crisi dell’interclassl- 
smo, problema che qui, per le 
ragioni dette, si presenta in 
termini quanto mai complessi. 

Dopo 25 anni di vita auto¬ 
nomistica i problemi tradizio¬ 
nali della regione — disoccu¬ 
pazione, emigrazione, crisi 
agricola e della economia 
montana — anziché risolti ap¬ 
paiono aggravati ed esasperati 
mentre Pindustrializzazlone, 
fragile perchè casuale e fon¬ 
data sul brutale sfruttamento 
della mano d’opera non ha mu¬ 
tato la fisionomia economica 
regionale. 

Davanti a questi fallimenti 
e al crescere del movimento 
e delle lotte la DC nel Trenti¬ 
no è passata alla repressione 
del movimento studentesco e 
si è rifugiata nella teorizzazio¬ 
ne degli opposti estremismi, 
avallando cosi oggettivamente 
il teppismo fascista. Ciò non ha 
impedito che si faccia strada 
la consapevolezza — in larghi 
strati di opinione — di nuovi 
orientamenti politici e la lot¬ 
ta unitaria del nostro partito 
ha contribuito a far avanzare 
la coscienza di classe tra i 
lavoratori del diversi gruppi 
etnici: e questo ha permesso 
il formarsi, per la prima vol¬ 
ta, di un ampio schieramento 
di forze antifasciste e lo svi¬ 
luppo all’interno del gruppo 
etnico e della gioventù di lin¬ 
gua tedesca di un dibattito 
sulle esigenze di una politica 
economica che garantisca mi¬ 
gliori condizioni di vita. 

Questa avanzata di una co¬ 
scienza di classe si è fatta 
sentire anche alPintemo del 
mondo cattolico ed il padro¬ 
nato e i gruppi dominanti del¬ 
la SVP vi hanno reagito con 
un rilancio antisindacale di 
marca nazionalistica per esa¬ 
sperare 1 rapporti tra I vari 
gruppi etnici. 

In provincia di Bolzano il 
partito è impegnato dunque 
ad ampliare l’unità dei lavo¬ 
ratori su basi di classe, antl- 
nazionalistiche e lo deve fare 
con una più decisa iniziativa 
anche in direzione di altri 
strati sociali, contadini, ceti 
intermedi, artigiani, piccoli 
imprenditori, superando le re¬ 
sidue incertezze e i residui 
settarismi. 

La regione è ampiamente 
interessata alla distensione eu¬ 
ropea che è una delle condi¬ 
zioni per avviare a soluzione 
stabile il problema nazionale 
dell’Alto Adige. I progressi 
verificatisi recentemente in 
Europa sul terreno della di¬ 
stensione hanno migliorato i 
rapporti tra l’Italia e l’Au¬ 
stria, tra Sud e Nord Tirolo 
e se la situazione è migliorata 
è anche merito del nostro par¬ 
tito, della sua iniziativa a pro¬ 
muovere convergenze unitarie 
a livello europeo per la pace 
e la sicurezza. 

E partito va ad un severo 
scontro elettorale con un bi¬ 
lancio di lotte e di esperien¬ 
ze positivo. Anche in questa 
regione esso darà il suo con¬ 
tributo per quella svolta de¬ 
mocratica che è condizione 
prima per rinnovare il paese. 


NAPOLITANO 

La decisione e l’urgenza 
con cui il rapporto del compa¬ 
gno Berlinguer ha posto il 
problema di una nuova dire¬ 
zione politica del paese, lo 
obiettivo di un governo di 
svolta democratica, scaturisco¬ 
no dall’analisi e dal giudizio 
della situazione italiana, giun¬ 
to oggi ad una stretta dram¬ 
matica. Le contraddizioni an¬ 
tiche e recenti della sltuazio. 
ne italiana non possono esse¬ 
re risolte senza che si faccia 
un posto nuovo alla classe 
operaia e alle masse popolari 
nella direzione del paese. Si 
Intende forse da parte del 
nostri avversari, negare la 
profondità di questa crisi? 
Si vuol far credere che il 
centro sinistra sia In grado 
di affrontarla e superarla? 
No, da questa crisi non si 
esce, senza la piena parteci¬ 
pazione del partito comuni¬ 
sta. 

La proposta politica nasce 
da una visione d’insieme nel¬ 
la quale trovano oggi posto, 
ben più che nel passato, que¬ 
stioni come quella degli intel¬ 
lettuali, della scuola, del pro¬ 
gresso culturale, deH’afferma- 
aione di nuovi valori nella 


coscienza di grandi masse • 
nella direzione della vita na¬ 
zionale. 

Anche in questi campi sla¬ 
mo di fronte ad alternative 
radicali: dalla disgregazione 
della scuola infatti &1 esce 
solo con un processo genera¬ 
le di rinnovamento, di rifor¬ 
ma, che comporta, certo, la 
approvazione di nuove leggi, 
ed eBlge lo sviluppo di un 
movimento di studenti e di 
insegnanti strettamente legato 
a tutte le forze di progresso 
che operano nella Bocletà. 

A cnl giudica «modeste» 
queste nostre rivendicazioni 
programmatiche ricordiamo 
che, in questo campo, la DC 
ha fatto naufragare perfino 
le più timide leggi di rifor¬ 
ma. Non è difficile intendere 
quanto profonda ala la svolta 
che noi sollecitiamo. In real¬ 
tà le classi dominanti hanno 
dimostrato di aver paura del¬ 
la trasformazione della scuo¬ 
la in scuola di massa, senten¬ 
dosi Incapaci di controllarla, 
ed esprimono perciò una poli¬ 
tica di contenimento dell’acces- 
so del figli del lavoratori al- 
ristruzdone e di spinta alla de¬ 
gradazione della scuola pub¬ 
blica. 

Bisogna battere questa po¬ 
litica con le lotte e con 11 
voto. Vogliamo In tutti i cam¬ 
pi non solo evitare il peggio, 
ma sviluppare tutte le possi¬ 
bilità nuove che si sono aper¬ 
te in questi anni. E sla nella 
scuola che nella vita cultura¬ 
le ed artistica la prospettiva 
che ai è aperta è quella di 
un intervento attivo, non su¬ 
balterno, della classo operala 
e delle masse popolari. Tutte 
le istituzioni culturali pubbli¬ 
che vanno riformate e poten¬ 
ziate in funzione di un rap¬ 
porto nuovo con masse sem¬ 
pre più larghe dì giovani e di 
lavoratori. Su questo terreno 
hanno trovato nuove ragioni 
di impegno e fiducia forze fra 
le piu vìve del mondo Intel¬ 
lettuale, come quelle rappre¬ 
sentate dal filone progressivo 
del cinema italiano. 

I tentativi delle forze rea¬ 
zionarie di sbarrare questa 
strada, di bloccare la tenden¬ 
za ad un incontro reale fra 
cultura e masse popolari, 
hanno suscitato e suscitano la 
risposta della parte migliore 
della nostra intellettualità, co¬ 
me dimostrano le significative 
adesioni di intellettuali alle 
liste elettorali della sinistra 
unita e del PCI. 

II nostro partito avverte og¬ 
gi fortemente l'esigenza di un 
rinnovato impegno sul fronte 
della battaglia Ideale e cul¬ 
turale. Che questo Impegno, 
scaturito da una riflessione 
critica sul limiti delle grandi 
esperienze di questi anni, già 
si esplichi e si estenda, lo di¬ 
mostrano le novità contenute 
nel rapporto del compagno 
Berlinguer su questioni come 
quelle della scuola, della giu¬ 
stizia, della famiglia, della 
crisi Ideale e morale del paese. 

Questi temi — il rinnova¬ 
mento della scuola, la ricerca 
scientifica, la battaglia idea¬ 
le e culturale — sono divenu¬ 
ti aspetti essenziali di uno 
sforzo rivolto a conquistare 
alla causa del movimento 
operalo e democratico le mas¬ 
se sempre più grandi dì in¬ 
tellettuali e di studenti che 
si vanno costituendo nella so¬ 
cietà italiana, come in tutta 
l’Europa capitalistica, e sulle 
quali è decisivo per la classe 
operaia riuscire ad esercitare 
una influenza crescente, con¬ 
tro le suggestioni di destra e 
le posizioni sedicenti di si¬ 
nistra. 

Non meno importante è la 
battaglia per il controllo de¬ 
gli strumenti di informazione, 
di formazione culturale e di 
orientamento ideale. Attra¬ 
verso di essi infatti le classi 
dominanti cercano di far le¬ 
va su quanto di più arretrato 
e subalterno permane nella 
coscienza di larghe masse per 
impedire alla classe operaia 
di affermare la sua egemonia, 
e per rilanciare una Ideologia 
di destra, cialtronesca e de¬ 
magogica, insieme autorita¬ 
ria e sovversiva, che dobbia¬ 
mo smascherare e colpire in 
tutte le sue facce. 

Da tutto ciò emerge la con¬ 
cezione unitaria della batta¬ 
glia ideale, culturale e poli¬ 
tica che è propria del nostra 
partito. Dalla ricerca, dalla a- 
nalisi, dalla elaborazione ai 
più alti livelli essa si deve 
estendere senza fratture alla 
azione Ideologica e culturale 
di massa. Il marxismo — scri¬ 
veva Gramsci — non tende a 
mantenere i «semplici» nella 
loro filosofia primitiva del 
senso comune, ma a « costrui¬ 
re un blocco intellettuale- 
morale che renda politica- 
mente passibile un progres¬ 
so intellettuale di massa». 

E’ questo il compito nel 
quale ci siamo cimentati in 
questi anni, e per il quale og¬ 
gi dobbiamo allargare il no¬ 
stro impegno multiforme, 
chiamando a parteciparvi so¬ 
prattutto le giovani forze in¬ 
tellettuali. 

Alla passione di ricerca e 
allo slancio ideale di questa 
parte decisiva delle giovani 
generazioni possiamo e vo¬ 
gliamo rispondere rilanciando 
una nostra concezione del 
marxismo, più matura e p ù 
piena, affinando e provando 
la nostra capacità di analisi 
della • realtà contemporanea, 
e di confronto critico con al¬ 
tre correnti di pensiero, sen¬ 
za indulgere nè al dottrinari¬ 
smo nè al dogmatismo, senza 
tornare a forme superate di 
direzione culturale, ma senza 
cadere nel lassismo. Vogliamo 
anche su questo terreno, ri¬ 
cercare il dibattito e rincon¬ 
tro con altre forze operaie e 
di sinistra, lavorando cosi an¬ 
che in questo campo per af¬ 
fermare la funzione dirigente 
della classe operaia. 


PATACCINI 

Reggio Emilia 

Affrontando il grande ed at¬ 
tualissimo tema delle allean¬ 
ze fra lavoratori e ceti medi 
produttivi per affermare « in¬ 
dirizzi alternativi allo svilup¬ 
po economico » voluto dal 
grande capitale, il compagno 
Giannetto Pataccinl, segreta¬ 
rio della Federazione di Reg¬ 
gio Emilia, ha rilevato anzi¬ 
tutto che «il punto di par¬ 


tenza rimane la spinta al rin¬ 
novamento proveniente dalla 
lotta della classe operaia e del¬ 
le masse». 

Occorre affermare che « la 
lotta operaia, rivendleativa e 
di riforma, non è contrastante 
rispetto ad una politica di al¬ 
leanze con i ceti medi pro¬ 
duttivi, ma è essenziale per 
dare alla stessa politica del¬ 
le alleanze una prospettiva 
strategica e non contingente 
riferita cioè ad una trasfor¬ 
mazione profonda della socie¬ 
tà in cui i ceti medi potran¬ 
no avere un ruolo non subal¬ 
terno ». Occorre, anzitutto, 
dar consapevolezza a questi 
ceti ohe la ripresa economi¬ 
ca, dato il carattere struttu¬ 
rale della crisi in atto, non 
può avvenire nelle condizioni 
del passato. Il terreno della 
unità e dell’alleanza, in altri 
termini, va ricercato nella lot¬ 
ta per ima programmazione 
democratica capaoe di supera¬ 
re gli effetti congiunturali e 
di affrontare concretamente 
le questioni del Mezzogiorno, 
dell’agricoltura, delle conge¬ 
stioni urbane, della massa 
del bisogni Insoddisfatti. La ri¬ 
strutturazione d e 1 l’apparato 
produttivo deve avvenire allo 
scopo di conseguire questi 
obiettivi essenziali, contrastan¬ 
do quindi la tendenza alla 
contrazione dell'occupazione 
operaia e all’aggravarsi della 
disoccupazione giovanile e in¬ 
tellettuale. 

Ciò rende ancora più evi¬ 
dente che gli indirizzi dello 
sviluppo economico non al 
possono mutare « senza cam¬ 
biare la direzione politica del 
paese, senza sconfiggere la DC 
e la sua linea di destra e con¬ 
quistare un governo di svolta 
democratica ». 

Nell’Emilia Romagna que¬ 
sto vuol dire « affrontare il 
nodo di fondo della riforma 
agraria e della ristrutturazio¬ 
ne sociale e tecnica dell’agri¬ 
coltura condizione anche per 
lo sviluppo di nuovi settori 
industriali ». 

« I programmi per attuare 
la legge sulla casa — di cui 
sono noti ì limiti — elabora¬ 
ti dagli enti locali e dal movi¬ 
mento cooperativo nella Regio¬ 
ne diventano il terreno per 
combattere i fenomeni del cot- 
timismo e del "lavoro nero”, 
ma anche per realizzare una 
specializzazione dei compiti 
che attribuisca alla piccola 
impresa, stimolandola ad as¬ 
sociarsi, uno specifico ruolo». 

Ciò non annulla, anzi con¬ 
ferma, « l’esigenza di una stra¬ 
tegia sindacale articolata che, 
senza limitare le rivendicazio¬ 
ni e le conquiste operaie, ri¬ 
conosca in concreto il ruolo 
sociale e democratico di que¬ 
sti strati produttivi ». Nello 
sviluppo dell'azione unitaria 
per le riforme, inoltre, si de¬ 
termina «un nuovo rapporto 
con la regione‘e gli enti lo¬ 
cali » che consente l’elabora¬ 
zione e l’attuazione di «nuo¬ 
ve ed efficaci forme di par¬ 
tecipazione democratica» alle 
scelte programmatiche. 

Il terreno per «cementare 
ed estendere le alleanze del¬ 
la classe operaia, in definiti¬ 
va, è rappresentato da una po¬ 
litica di sviluppo economico 
democratico » che assicuri al 
piccoli operatori certezza del¬ 
la loro prospettiva e della lo 
ro funzione. 


PETROSELLÌ 

Roma 

Il nostro modo di essere 
nella società italiana e di col¬ 
locarci nei rapporti di fidu¬ 
cia con le masse, ci consente 
di rappresentare la leva es¬ 
senziale del rinnovamento 
contro chi vuole spingere In¬ 
dietro questo rinnovamento 
provocando paralisi, disordi¬ 
ne, esasperazioni e dissocia¬ 
zioni corporative e mettendo 
in forse le basi stesse del re¬ 
gime democratico e l'unità 
nazionale. 

La caratteristica della situa¬ 
zione resta dunque, in questo 
intreccio di minacce gravi e 
di possibilità, m questi due 
elementi che tendono a con¬ 
giungersi e che fanno perciò 
dell'obiettivo di un governo 
di svolta democratica un’esi¬ 
genza nazionale. Allorché la 
DC ripiega verso gli « eletto¬ 
ri in libera uscita » ricorren¬ 
do da un lato alla sopraffa¬ 
zione del potere e dall’altra 
attestandosi su posizioni di 
« centralità » che mascherano 
la sua svolta a destra, essa 
prova che la sua crisi non è 
soltanto da destra ma anche 
da sinistra, che il colpo prin¬ 
cipale le è venuto da sinistra. 

Ciò è particolarmente chia¬ 
ro a Roma e nel Lazio dove 
alla svolta a destra della DC 
si contrappone un processo 
in cui agiscono tre elementi 
intrecciati: la qualità e la for¬ 
za della risposta operaia, la 
crescita della spinta antifa¬ 
scista e infine uno stato dei 
rapporti politici in cui nuove 
convergenze di sinistra posso¬ 
no incidere nell’area del mon¬ 
do cattolico. 

E programma di scelte eco¬ 
nomiche che esce da questo 
congresso per il suo obiettivo 
di piena occupazione, per il 
suo contenuto meridionalista, 
per il suo intreccio organico 
con la riforma dello Stato, 
indica la via giusta alle lotte 
per una capitale democratica 
di un Paese che vuole avan¬ 
zare. Per contro è la DC che 
palesa le rughe del malgover. 
no e della speculazione, è la 
DC a mostrare la sua incapa¬ 
cità a rispondere al moto di 
rinnovamento, alla nascita 
delle Regioni, all’unità sinda¬ 
cale dando così spazio all’at- 
tivizzazione fascista e reazio¬ 
naria ma scoprendo anche il 
fianco su terreni decisivi co¬ 
me quello dello Stato, della 
sua laicità e della sua autori¬ 
tà e democrazia. 

Se riusciamo a comprende¬ 
re il significato dell’attivizza- 
zione fascista come tentativo 
di attrarre in un blocco rea¬ 
zionario forze che possono es¬ 
sere alleate della classe ope¬ 
rala, se intendiamo fino *in 
fondo la svolta della DC nella 
sua gravità ma anche nella 
sua debolezza, allora possia¬ 
mo affrontare le questioni og¬ 
gi decisive per Roma e il La¬ 
zio in un grande dialogo di 
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massa che le colleghi all’esi¬ 
genza di far avanzare un for¬ 
te potere democratico. 

L’esperienza di questi anni 
dimostra 11 peso decisivo che 
avranno gli orientamenti del¬ 
le nuove generazioni. Noi, a 
questo proposito, abbiamo 
fatto quello che era necessa¬ 
rio quando, tonendo fermi gli 
orientamenti nostri, abbiamo 
costruito lo basi di una nuo¬ 
va organizzazione di massa 
della gioventù comunista. La 
coerenza di queste posizioni 
si oppone alla via del luddi¬ 
smo culturale, della rottura a 
sinistra, dell’isolamento avan- 
guardistlco che offre alibi 
alla destra e alla DC e ha co¬ 
me risultati di attirare forze 
che possono diventare masse 
di riserva contro il movimen¬ 
to operaio, e opponiamo la via 
della lotta per salvare e rin¬ 
novare la scuola. 

DI qui il valore delle Indi¬ 
cazioni di Longo, l’elemento 
di appello alle nuove genera¬ 
zioni, operaie e studentesche, 
che sta in pari tempo nelle 
prospettive che noi indichia¬ 
mo, come forza nella quale la 
spinta di libertà e di rinnova¬ 
mento è sempre grande In¬ 
tellettuale collettivo, volontà 
emancipatrice e liberatrice. 


FRANCHI 


FGCI 

Uno del momenti fonda¬ 
mentali della nuova e più for¬ 
te presenza politica della FG¬ 
CI va ricercato nel rafforza¬ 
mento dell’organizzazione tra 
gli studenti. Proprio questo 
rafforzamento — e l’ipotesi 
politica di sviluppo del movi¬ 
mento e delle alleanze entro 
la quale si colloca — pone 
con particolare urgenza un 
problema più generale relati¬ 
vo al rapporto tra movimen¬ 
to operaio e movimento di 
lotta degli studenti nella at¬ 
tuale fase di scontro politico 
e anche rispetto alla scadenza 
elettorale. 

Si tratta — per 11 PCI e per 
la PGCI — di sviluppare e at¬ 
tualizzare le valutazioni e le 
indicazioni già formulate al 
XII Congresso sul ruolo del 
movimento degli studenti nel¬ 
la formazoine di un blocco di 
alleanze sociali e politiche, 
che prospetti sin d’ora una al¬ 
ternativa democratica. 

Su questo terreno non par¬ 
tiamo da zero. Nel corso di 
questi anni, non solo abbia¬ 
mo conseguito una accresciu¬ 
ta influenza dei comunisti tra 
gli studenti, ma slamo stati 
in grado di aprire una vera e 
propria lotta politica per una 
nuova direzione del movimen¬ 
to. i 

Si trattava di fare in modo 
che la crisi delle avanguardie 
tradizionali del movimento 
stesso non si traducesse nella 
scomparsa dall'arena della lot¬ 
ta di classe di una forza che, 
sin dal suo nascere, abbiamo 
considerato come un attivo 
soggetto storico della lotta per 
la trasformazione del Paese. 

Il dato determinante da cui 
partire sempre è il carattere 
radicale — e di massa al tem¬ 
po stesso — della critica pra¬ 
tica che gli studenti hanno 
in questi anni sviluppato nel 
confronti non solo della scuo¬ 
la. ma dell’assetto politico, e- 
conomico e sociale nel suo 
complesso. 

Sta al partito battere posl- 
zoni errate ed estremistiche 
e cogliere, nello stesso tempo, 
la necessità di dare risposte 
a problemi che investono il 
travaglio sociale, politico ed 
ideale di settori determinanti 
delle nuove generazioni. An¬ 
che rispetto alla scadenza e- 
lettorale questo problema as¬ 
sume rilevanza. 

Gli studenti comunisti, in 
una serie di realtà, stanno co¬ 
struendo le più larghe e ori¬ 
ginali intese unitarie intorno 
alla prospettiva dell'impegno 
del movimento per battere il 
tentativo di svolta a destra 
• imporre una generale svol¬ 
ta democratica. Gli studenti 
comunisti ritengono necessa¬ 
rio che dal XiII Congresso 
del PCI esca un appello e una 
indicazione al movimento de¬ 
gli studenti perchè in un mo¬ 
mento di scontro cosi decisi¬ 
vo il movimento sviluppi in 
pieno i caratteri positivi del 
processo che si è registrato 
in questi anni e perchè sia 
con le masse e tra le masse 
attivo soggetto della battaglia 
politica sulla linea del fuoco 
e non sull’Aventlno. Agli stu¬ 
denti è affidato quindi un 
ruolo di primo piano. 


SONCINI 


operaio dei cantieri 1NMA j 
La Spezia 

Il compagno Franco Sond¬ 
ili, operaio dei cantieri INMA 
della Spezia, ha rilevato, in¬ 
nanzitutto, che le lotte di que¬ 
sti anni hanno fatto maturare 
nelle masse lavoratrici la co¬ 
scienza della necessità di pro¬ 
fondi mutamenti. Al lavorato¬ 
ri è ben presente il valore 
delle conquisto ottenute nella 
nuova situazione politica crea¬ 
tasi col voto del 1968 col pro¬ 
gredire dell’unità sindacale e 
dei nuovi processi unitari fra 
ie forze politiche della sini¬ 
stra. 

Ma ad essi non sfugge nep¬ 
pure. e li preoccupa, la con¬ 
troffensiva in aito da parte 
delle forze del grande padro¬ 
nato e della destra conser¬ 
vatrice ed eversiva, special- 
mente per quanto riguarda 
le riforme. A questa controf¬ 
fensiva politica, per altro, si 
accompagna l'attacco alle con¬ 
quiste salariali, ai livelli di 
occupazione, alla salute e al¬ 
la integrità fisica dei lavora¬ 
tori nelle fabbriche. 

Questo è ancora il «dato 
centrale » della condizione o- 
perala. ma va rilevato con 
forza che i lavoratori non si 
piegano e danno battaglia nei 
luoghi di lavoro come nella 
società. In essi è piena la 
consapevolezza della grande 
posta in gioco, delia portata 
deirimminente scontro con¬ 
trattuale e delle stesse elezio¬ 
ni politiche 

Le responsabilità della DC 
psr quanto è accaduto In Ita¬ 


lia negli ultimi tempi emer¬ 
gono con sempre maggiore 
evidenza. Da ciò l’esigenza di 
un impegno pieno, e senza 
risparmio di energie, da par¬ 
te del nostro partito nell’azio¬ 
ne unitaria, nella battaglia ri- 
vendicativa, nella lotta per 
ima nuova politica economica 
e sociale. 

Dopo aver sottolineato al¬ 
cuni aspetti peculiari delle 
lotte condotte nella sua città, 
Sonclnl na messo in evidenza 
la necessità di una più robu¬ 
sta battaglia articolata, « co¬ 
me asse portante » di tutto il 
movimento, e il ruolo nuovo 
degli Enti locali. Le esperien¬ 
ze vissute alla Spezia a que¬ 
sto riguardo sono largamente 

f iosltive, pur con i limiti che 
e difficoltà oggettive della si¬ 
tuazione hanno imposto, anche 
per quanto riguarda il colle¬ 
gamento fra le lotte di fab¬ 
brica e il problema dell’oc¬ 
cupazione giovanile. 

L’azione dei lavoratori, del¬ 
le sinistre, del comunisti In 
primo luogo, degli Enti locali 
diretti dalle forze democrati¬ 
che ha spinto alle corde la 
DC che, alla Spezia, è stata 
costretta a cambiare in meno 
di due anni ben quattro se¬ 
gretari. 

Tutto questo intrecciarsi 
di vicende politiohe e di lotte 
operaie e sociali, il rafforzar¬ 
si dell’unità democratica, han¬ 
no obbligato tutte le forze po¬ 
litiche a misurarsi concreta¬ 
mente con la realtà e con 
rincalzare della nostra inizia¬ 
tiva. Si tratta ora di dare 
uno sbocco politico generale 
alle lotte già condotte ed an¬ 
cora in corso. 

Si tratta di ravvivare e raf¬ 
forzare l'impegno e la mobi¬ 
litazione del partito nelle fab¬ 
briche anche per quanto con¬ 
cerne l’azione e la lotta per 
assicurare il successo eletto¬ 
rale. E’ questa una delle 
condizioni indispensabili per 
far si che la prossima bat¬ 
taglia per i contratti si svol¬ 
ga in un quadro politico « po¬ 
sitivo» e perchè si realizzi, 
nei fatti, quella svolta politica 
che le masse lavoratrici e 
popolari rivendicano. 

La positiva esperienza rea¬ 
lizzata nelle fabbriche sul pia¬ 
no sindacale ha dimostrato, 
fra l’altro, che mutare pro¬ 
fondamente. a nostro favore, 
i rapporti di forza non è solo 
necessario ma è possibile por¬ 
tando avanti la nostra politica 
di unità. 


BONISTALLI 

dirigente della Lega na¬ 
zionale delle cooperative 

Dobbiamo respingere quelle 
posizioni che tendono a pre¬ 
sentare questa legislatura co¬ 
me una legislatura « inconclu¬ 
dente». Dovremo cioè affer¬ 
mare con forza il contributo 
recato dal PCI in tutti questi 
anni per far passare l'Ente 
Regione, lo Statuto dei lavo¬ 
ratori, il divorzio, la legge sul¬ 
la casa. In questo contesto di 
lotte e di successi assume un 
valore importante il ruolo del¬ 
la cooperazione che. finalmen¬ 
te — superando le discrimina¬ 
zioni del passato — ha con¬ 
seguito un suo riconoscimento 
come struttura economica au¬ 
togestita dalle classi lavora¬ 
trici e dai ceti medi. 

Non è però cosa facile avan¬ 
zare sulla via di una svolta 
democratica. Si Incontrano. In¬ 
fatti, resistenze conservatrici 
e reazionarie alla cui testa 
si trova la DC. Queste resi¬ 
stenze possono essere battute 
se saremo capaci di creare 
un largo schieramento di for¬ 
ze sociali e politiche che si 
sentano partecipi e protagoni- 
ste di questa lotta. Se sapre¬ 
mo cioè costruire nei fatti 
gli strumenti di partecipazio¬ 
ne in grado di attuare le ri¬ 
forme e di gestirle. Il movi¬ 
mento cooperativo ha lavora¬ 
to, e costruito, nella autono¬ 
mia e nella ricerca unitaria, 
con le altre centrali cooperati¬ 
ve. con le organizzazioni sin¬ 
dacali e di categoria del ceto 
medio, ima sua peculiare stra¬ 
tegia di indirizzo e di lotta 
superando visioni municipali¬ 
stiche e settoriali, innovando 
la concezione mutualistica e 
solidaristica dell’istituto coo¬ 
perativo, definendo la creazio¬ 
ne di un sistema nazionale di 
cooperative autogestite. 

E’ questa una nuova conce¬ 
zione del modo di essere del¬ 
la cooperazione, delle sue 
strutture e strumenti associa¬ 
tivi che, accanto ad un nuo¬ 
vo tipo di indirizzo e gestione 
deU’impresa pubblica e di 
quella privata non monopoli¬ 
stica, può e deve concorrere 
alla costruzione di una Italia 
nuova, democraticamente go¬ 
vernata. 

E’ in atto — come è noto 
— un attacco alla cooperazio¬ 
ne. Esso parte dalla destra 
conservatrice e mira ad eli¬ 
minare le conquiste ottenute. 
A questo attacco il movimen¬ 
to risponde con iniziative di 
massa, moltiplicando 1 suoi 
impegni nel Mezzogiorno e 
verso 1 settori del ceto medio. 


GIANNANTONI 

Roma 

L’aggravarsi della crisi del¬ 
la scuola, delle sue strutture e 
dei suoi contenuti, ha assunto 
aspetti degenerativi preoccu¬ 
panti e, di fronte al fallimen¬ 
to clamoroso dei tentativi 
fatti dal vari governi per con¬ 
tenere e assorbirne gli aspetti 
più vistosi, la necessità di 
una profonda trasformazione 
e radicale riforma è diventata 
una consapevolezza di massa, 
non dei soli studenti. 

Che cosa è la scuola? che 
cosa deve diventare? 

A questa domanda dobbia¬ 
mo dare una risposta adegua¬ 
ta, cosi come ha indicato Ber¬ 
linguer nel suo rapporto, per¬ 
chè avvertiamo il senso di di¬ 
sorientamento e di incertezza, 
che è oggi cosi diffuso in 
conseguenza del processo di 
dequaiiflcazlone che alla scuo¬ 
la è stato imposto da scelte 
politiche ben precise. E’ in 
questa situazione infatti che 
trovano spazio e incoraggia¬ 
mento la provocazione fasci¬ 
sta e la demagogia reazionaria. 
E’ in questa situazione che 



Uno dei momenti di caloroso entusiasmo al XIII Congresso 


noi avvertiamo il dramma di 
una scuola ancora retta dalle 
leggi e dagli orientamenti fa¬ 
scisti e quindi rimasta Indie¬ 
tro rispetto alla crescita della 
coscienza democratica. 

Ma ai fascisti, ai reazionari 
e ai moderati che parlano di 
disordine e di necessità del¬ 
l'ordine dobbiamo rispondere 
che, se disordine c’è, la re¬ 
sponsabilità prima e sostanzia¬ 
le è della politica seguita ne¬ 
gli ultimi anni dal governi e 
in primo luogo dalla DC. Una 
politica che non ha avviato 
a soluzione nessuno del pro¬ 
blemi veri: dall’edilizia agli 
organici, dal diritto allo stu. 
dio alla gestione democratica. 
Una politica senza respiro 
culturale e senza tensione idea¬ 
le, ispirata ad un empirismo 
miope e ad una sperimentazio¬ 
ne senza principi; ma sicura 
neH’orientamento quando si 
tratta di mettere in moto la 
macchina repressiva, nel ten¬ 
tativo di chiudere il movi¬ 
mento nella altalena repres¬ 
sione-protesta. 

Come invece si può uscire 
dalla crisi? Realizzando una 
politica di riforme che attui 
davvero il diritto allo studio 
e il diritto al lavoro, l'esten¬ 
sione deli’obbligo, la scuola a 
tempio pieno, la riforma della 
università. Su questa linea 
siamo andati avanti, siamo riu¬ 
sciti persuasivi, anche se su 
taluni temi dovremo approfon¬ 
dire la nostra elaborazione, in 
particolare su quello del di- I 
ritto allo studio, della selezio¬ 
ne classista e dell’occupazione. 

E’ il senso generale della 
nostra polìtica verso la scuo¬ 
la che deve costituire un punto 
di riferimento e una certezza. 
Esso deve tradursi in iniziati¬ 
ve concrete per lo sviluppo 
del movimento unitario degli 
studenti e per II potenziamen¬ 
to della organizzazione degli 
studenti comunisti. Occorre 
pierò anche essere ben consa¬ 
pevoli che una linea di rifor¬ 
ma della scuola non avanza se 
essa non trova assertori per¬ 
suasi e persuasori tra gli in¬ 
segnanti. 

Dobbiamo fare uno sforzo 
per comprendere che cosa 
realmente rappresenta nella 
società italiana la grande 
schiera dei 600 mila Insegnan¬ 
ti, e innanzitutto le condizioni 
reali del loro lavoro: 200 mila 
maestri disoccupati, decine di 
migliaia di professori fuori 
l ruolo, il meccanismo sempre 
più caotico delle assunzioni, 
le discriminazioni, un tratta¬ 
mento economico offensivo 
che è la causa — e non la 
conseguenza — del decadi¬ 
mento dell’insegnamento a se¬ 
condo mestiere. 

Gli insegnanti soffrono oggi 
della politica democristiana e 
del modo in cui le loro riven¬ 
dicazioni sono state travisate, 
impoverite e settorializzate 
dalla tradizione del sindacali¬ 
smo autonomo. Di qui il valo¬ 
re della presenza di un sinda¬ 
cato CGIL e di una politica 
di unità sindacale. Ma ci sono 
compiti nostri, che non pos¬ 
siamo delegare al sindacato. 
Negli interessi non solo degli 
insegnanti, ma della democra¬ 
zia italiana e por la creazione 
di uno schieramento di allean¬ 
ze intorno alla classe operaia 
occorre dare uno sbocco posi¬ 
tivo al disagio di questi inse¬ 
gnanti, chiamarli a una gran¬ 
de opera di rinnovamento 
culturale e didattico, contri¬ 
buire a creare le condizioni 
che rendano possibile un rin¬ 
novamento del loro ruolo, in¬ 
nanzitutto come educatori alla 
democrazia e allo spirito cri¬ 
tico 

Occorre dunque una svolta 
nella politica scolastica e por 
questo una più generale svol¬ 
ta democratica. Tre sono ! 
punti fondamentali che carat¬ 
terizzano questa svolta: 1) da¬ 
re nella scuola una risposta 
positiva all’esigenza di eman¬ 
cipazione delle masse lavora¬ 
trici, che sempre hanno sen¬ 
tito nell’appropriazione della 
cultura una condizione del lo¬ 
ro riscatto; 2) fare della scuo¬ 
la una grande scuola di de¬ 
mocrazia; 3) dare anche nel¬ 
la scuola corpo alla immagine 
della società socialista che noi 
vogliamo costruire, facendone 
li luogo della formazione dei 
nuovi uomini della ragione e 
del coraggio civile: scuola pub¬ 
blica di libertà e autonomia 
della cultura e dell’insegna- 
mento. 


LA TORRE 


L’agricoltura è 11 settore 
dell’economia italiana dove 
emergono con maggiore evi¬ 


denza le conseguenze negati¬ 
ve dello sviluppo monopoli- 
stlco e 11 prezzo che il paese 
paga alle mancate riforme. 
Questo accade dopio oltre 25 
anni di monopolio della DC 
di tutte le leve del potere nel 
settore agricolo: persino agli 
alleati di governo è stato im¬ 
pedito di ficcarvi il naso. Le 
conseguenze nefaste di questo 
monopalio sono sotto gli occhi 
di tutti: l'agricoltura Italiana 
non è oggi in grado di soddi¬ 
sfare il fabbisogno di prodot¬ 
ti essenziali per l’alimentazio¬ 
ne del nostro paese. Lo dimo¬ 
strano i mille miliardi di de¬ 
ficit della nostra bilancia 
agrìcolo-alimentare. Si tratta 
di un baratro crescente, di 
un pozzo senza fondo. 

Chi paga tutto questo? In 
primo luogo 1 lavoratori della 
terra e la massa del coltiva¬ 
tori diretti; ma a pagare la 
crisi della nostra agricoltura 
sono anche le grandi masse 
lavoratrici e popolari delle 
città; di quelle città che scop¬ 
piano proporlo per l’esodo tu¬ 
multuoso dalle campagne di 
oltre quattro milioni di lavo¬ 
ratori e di contadini, e per 
il caro vita, in conseguenza 
del prezzi insopportabili dei 
generi alimentari. Ecco il fal¬ 
limento definitivo della DC 
nelle campagne. Possiamo af¬ 
fermare che in questi ultimi 
anni si è verificata la defini¬ 
tiva rottura di un equilibrio 
a basso livello su cui si era 
mantenuto il potere DC nelle 
campagne. 

Grazie all’iniziativa del no¬ 
stro partito, all’avanzata elet¬ 
torale del ’68, all’impietuoso 
sviluppo anche nelle campa- 
gne di un vasto movimento 
di lotte, si erano cominciati a 
trovare 1 primi sbocchi posi¬ 
tivi sul terreno politico e le¬ 
gislativo. Gli esempi più sa¬ 
lienti sono la legge sul collo¬ 
camento e i nuovi diritti con¬ 
trattuali dei braccianti, e la 
riforma dell’affitto del fondi 
rustici. E’ di fronte a questi 
primi risultati che si è scate¬ 
nata la virulenta controffen¬ 
siva dell’Agraria. La Confa- 
gri col tura, che aveva accolto 
per lunghi anni il monopolio 
DC nelle campagne perchè si 
avvantaggiava appunto di 
quell’equilibrio a basso livello 
che salvaguardava 1 privilegi 
dei padroni, a questo punto 
ha contestato apertamente, da 
destra e da posizioni fasciste, 
questo monopolio democri¬ 
stiano. 

Ecco una componente signi¬ 
ficativa del risultati elettorali 
del 13 giugno. Da quel mo¬ 
mento i dirigenti DC sono al-' 
la ricerca affannosa del re¬ 
cupero della fiducia degli 
agrari, offrendo così nuovo 
spazio alle manovre eversive 
e fasciste nelle campagne. 
Certo., si aprivano problemi 
nuovi, come quello delle ri¬ 
sposte da dare al piccoli pro¬ 
prietari concedenti. Il nostro 
Partito ha avanzato precise 
proposte per soddisfare I le¬ 
gittimi diritti della piccola 
proprietà. Se queste proposte 
non sono passate, è perchè la 
DC e le destre preferiscono 
continuare II muro del pianto 
per bloccare ogni politica di 
riforma. 

Ma anche nelle campagne 
indietro non si può tornare. 
Avanza una nuova politica di 
collaborazione fra 1 braccianti 
e i contadini, come dimostra 
il- recente accordo sindacale 
stipulato tra 1 sindacati brac¬ 
ciantili, la Coldiretti e l'Al¬ 
leanza isolando cosi la posi¬ 
zione provocatoria degli agra¬ 
ri. La campagna - elettorale 
deve rappresentare un mo¬ 
mento Importante per esten¬ 
dere l’influenza del Partito 
fra le grandi masse dei con¬ 
tadini coltivatori diretti; per 
fare fallire ogni illusione di 
blocco rurale; e per fare 
avanzare ancor più rapida¬ 
mente nelle campagne lo 
schieramento unitario delle 
forze sociali e politiche capa¬ 
ci di contribuire alla trasfor¬ 
mazione democratica e socia¬ 
lista dell'Italia. 

SPAGNOLI 

Torino 

La connessione tra strate¬ 
gia delle riforme, lotte riven- 
dicative, sviluppo della de¬ 
mocrazia e Intervento poli- 
tico ai livelli della «trattura 
statale appare oggi uno del 
temi di fondo che *1 pone 
alla ricerca e airimpegno po¬ 
litico di tutto II partito. Su 
questo terreno le lotte di que¬ 
sti ultimi anni hanno con¬ 


dotto cdhcretamente a risul¬ 
tati di alto rilievo politico, 
non solo sul piano legislativo 
ma anche per i riflessi che 
si sono determinati in setto¬ 
ri tra 1 più decisivi ed im¬ 
portanti dell’apparato dello 
stato, quali la magistratura. 
Un diritto nuovo è interve¬ 
nuto direttamente nei rappor¬ 
ti di lavoro, nelle situazioni 
e condizioni dei lavoratori 
nella fabbrica, recependo non 
solo i princìpi della Costitu¬ 
zione ma anche 1 contenuti 
della lunga, difficile battaglia 
che per anni il movimento 
operaio ha condotto per ot¬ 
tenere il riconoscimento del 
diritti fondamentali dei lavo¬ 
ratori. Si è trattato di un 
primo grande passo per il 
rinnovamento del quadro le¬ 
gislativo per recepire i con¬ 
tenuti più avanzati della Co¬ 
stituzione, rompendo vecchie 
concezioni e formule, crean¬ 
do anche sul terreno della 
legge nuove e valide condi¬ 
zioni per le lotte e le con¬ 
quiste delle classi lavoratrici, 
e con lo statuto dei diritti 
del lavoratori è stato possi¬ 
bile per la prima volta far rien¬ 
trare alla FIAT, nonostante la 
più aspra opposizione padro¬ 
nale, un operaio licenziato per 
rappresaglia. 

Appare quindi In tutto 11 
suo valore il nesso tra lotte 
e riforme, sviluppo della de¬ 
mocrazia e democratizzazio¬ 
ne dello stato: sono impor¬ 
tanti momenti di un proces¬ 
so di creazione di un giudice 
; nuovo per un diritto nuovo. 

Va rilevato però nel 
contempo che in questi anni 
si è rafforzata la compene¬ 
trazione tra potere economi¬ 
co e determinate strutture 
dell’apparato dello stato con 
l’accentuazione di alcuni di 
questi settori a resistere ad 
ogni azione di democratizza¬ 
zione. La responsabilità di 
questa situazione risale so¬ 
prattutto alla politica della 
DC, al suo modo di gestire 
1 poteri dello stato caratte¬ 
rizzata da azioni di frantu¬ 
mazione corporative, da una 
rete di interessi clientelar!. La 
politica di restaurazione ca¬ 
pitalistica della DC chiara¬ 
mente antipopolare e antide¬ 
mocratica. ha favorito il ve¬ 
rificarsi di gravissimi fatti cla¬ 
morosamente smascherati re¬ 
centemente come quello dello 
spionaggio FIAT organizzato 
con la corruzione di pubbli¬ 
ci apparati. Ecco l’ordine del¬ 
la FIAT fatto di corruzione, 
di violazioni dei più profon¬ 
di diritti della persona umana. 

Al modo di gestione dello 
stato della DC noi comunisti 
dobbiamo contrapporre un 
modo nuovo di governare a- 
petto alla più vasta parte¬ 
cipazione in stretto collega¬ 
mento con le masse popolari, 
alle loro esigenze, ai loro bi¬ 
sogni, l’impegno della nostra 
azione politica, connesso alle 
spinte di rinnovamento e alle 
esigenze di strati sempre più 
larghi di cittadini, deve essere 
ampio e incisivo, per operare 
profondamente sul terreno 
della riforma dello stato: una 
riforma che tenda non solo 
a rompere incrostazioni e ca¬ 
ste, ma a rovesciare II rap¬ 
porto tra lo stato e I lavora¬ 
tori, tra lo stato e il cittadino. 


MONAMI 

segretario regionale del¬ 
la Valle d'Aosta 

Le vicende vissute in Valle 
d’Aosta, caratterizzate da mo¬ 
menti positivi e anche dolo¬ 
rosamente negativi, rendono 
valido ed attuale U discorso 
e le prospettive che il Par¬ 
tito oggi si pone. Si tratta, 
in modo particolare, delle con¬ 
ferme che da questa regione 
possono venire alia necessità 
di un diverso rapporto con 
1 cattolici democratici, rap¬ 
porto che ha trovato in que¬ 
sti ultimi tempi nuove pos¬ 
sibilità non solo di confronto 
ma anche di concreta comune 
azione neH’fntento di avviare 
a soluzione problemi regiona¬ 
li in una nuova visione degli 
equilibri e delle presenze po¬ 
litiche. L’alleanza costituitasi 
negli anni ’50 sotto il simbolo 
delia Vallèe si era trovata di 
fronte a gravi problemi eco¬ 
nomici e sociali, a scelte po¬ 
litiche che dovevano rispon¬ 
dere al mutamento che avve¬ 
niva nella situazione valdosta¬ 
na. Si trattava del problemi 
della occupazione, dello «vi¬ 
luppo Industriale e turistico, 
con* la necessaria funzione pro¬ 
mozionale dell’industria di 


Stato e dell’iniziativa regiona¬ 
le. Tale alleanza, rigidamente 
chiusa nel limiti di uno schie¬ 
ramento, non ha retto non 
solo per rimpoelzlone del cen¬ 
tro-sinistra che ha portato al¬ 
la perdita della componente 
socialista (nel 1968) ma an¬ 
che per la mancanza di una 
volontà di andare concreta¬ 
mente a sinistra dimostrata 
da parte del movimento del- 
l’Undon Valdotaln. Questa po¬ 
sizione dell’Unlon si è evi¬ 
denziata chiaramente in que¬ 
sti ultimi mesi quando la mag¬ 
gioranza del suo gruppo di¬ 
rigente ha accettato le offer¬ 
te della DC abbandonando 
le sue posizioni autonomlste. 

Il fallimento del centro-si¬ 
nistra ha però portato ad una 
profonda spaccatura nella 
stessa DC con l'uscita della 
« sinistra » che si è costituita 
In movimento autonomo: i de¬ 
mocratici popolari. 

Questo gruppo si è collo¬ 
cato su posizioni avanzate ed 
il suo programma costituisce 
un presupposto valido e non 
strumentale di collocazione 
rinnovatrice di tutte le forze 
della sinistra operaia e po¬ 
polare. Queste sono le ragioni 
che hanno indotto il nostro 
partito a ricercare un accordo 
anche in occasione deirimmi¬ 
nente consultazione elettorale 
dove nella nostra regione si 
vota col sistema del collegio 
uninominale che garantisce la 
elezione di un solo rappresen¬ 
tante della Regione sia alla 
Camera che al Senato. Ecco 
perchè tutte le forze che han¬ 
no a cuore l’autonomia e il 
progresso della Valle d’Aosta 
si prefìggono di far confluire 
1 suffragi sul due candidati 
cattolici ed antifascisti in liz¬ 
za per battere i disegni con¬ 
servatori della DC e dei suoi 
alleati vecchi e nuovi. Con 
questo impegno i comunisti 
valdostani affrontano la cam¬ 
pagna elettorale, sia per rag¬ 
giungere un successo il 7 
maggio ma soprattutto per 
realizzare sempre più ampie 
prospettive di azione e di 
iotta per il rinnovamento della 
regione e del nostro paese. 


TERRACINI 


E’ in sviluppo del tema im¬ 
postato nella sua relazione 
dal compagno Berlinguer a 
proposito del dialogo col 
mondo cattolico che va posto 
in questione il ruolo della. DC 
come espressione esclusiva di 
questo mondo, sul piano poli¬ 
tico e istituzionale. 

Si tratta di questione la 
cui bruciante attualità nasce 
dal confronto tra l’urgenza 
innegabile della svolta demo¬ 
cratica che il Partito propo¬ 
ne e prepara anche in termini 
di governo e l’attuata con¬ 
versione a destra della DC 
che appare, dai discorsi dei 
Buoi dirigenti e dalla impo¬ 
stazione della sua battaglia 
elettorale, bene intenzionata 
a portare sino alle ultime 
conseguenze questa scelta che, 
come è proprio di ogni mo¬ 
vimento interclassista, fa sog¬ 
giacere 11 partito democristia¬ 
no ai comando imperioso del¬ 
la classe economicamente e 
socialmente piu forte, 
i Questa conversione è tanto 
più grave e significativa In 
quanto la scelta è stata com¬ 
piuta nel pieno delle spinte 
rivendicative e rinnovatrici 
che, non sporadicamente, ma 
In significativa continuità e 
in varie espressioni, salgono 
dalla stessa base popolare. 
Ciò accentua il contrasto tra 
le scelte retrive della DC, 
animate da un ridlvampante, 
rabbioso anticomunismo che 
va dilatandosi sino a mor¬ 
dere il pur sempre differen¬ 
ziato campo socialista, e 11 
prevalente impegno unitario 
di milioni di lavoratori cat¬ 
tolici ai quali largamente si 
deve 11 moto di superamento 
della divisione sindacale del¬ 
la quale la DC porta. Insieme 
al partito socialdemocratico, 
antica ma incancellabile la 
colpa. E anche se l’atmosfera 
elettorale, ristimolando i pa¬ 
triottismi di partito, può aiu¬ 
tare la DC a risospingere 
qualche cuneo di distacco o 
magari di rottura tra i la¬ 
voratori cattolici e quelli co¬ 
munisti e socialisti, è tutta¬ 
via da escludersi che la nuo¬ 
va coscienza di classe, susci¬ 
tata e nutrita da tre anni di 
grandi lotte vittoriose, si of¬ 
fuschi in loro e ceda. Il no¬ 
stro appello alla confluenza 
delle tre maggiori componen¬ 
ti popolari — la cattolica, la 
socialista e la comunista — 
nell'impresa responsabile di 
dare al paese una nuova diri¬ 
genza democratica Inequivo¬ 
ca, non cade dunque su un 
terreno di massa imprepa¬ 
rato. 

E cosi si torna al problema 
dell’attualità o meno di quel¬ 
la esclusività di rappresen¬ 
tanza politica del mondo cat¬ 
tolico che la DC si è arroga¬ 
ta da 25 anni a questa parte 
e che continua pervicacemen¬ 
te a rivendicare ■ per sè. E* 
curioso rilevare con qual sen¬ 
so di timore riverenziale cl si 
è sempre guardati dal pro¬ 
porre e discutere questo pro¬ 
blema, quasi che il monopolio 
più ancora che l’egemonia de¬ 
mocristiana in questo campo 
costituisca un tabù sacralmen¬ 
te intangibile. Non spetta cer¬ 
tamente a noi. nè ad alcun 
partito che non sia il demo¬ 
cratico cristiano, farsi parte 
attiva di un eventuale pro¬ 
cesso di differenziazione po¬ 
litica (che potrebbe giungere, 
con un naturale svolgimento, 
fino alla separazione organiz- 


Telegramma 
di De Martino 
al compagno 
Luigi Longo 

Al compagno Longo è 
giunto 11 seguente tele¬ 
gramma: 

- «Invio vivissimi cordiali 
auguri per felice ricorren¬ 
za tuo compleanno augu¬ 
rando che ancora per lun¬ 
ghi anni tu possa dare in¬ 
sostituibile contributo lot¬ 
ta lavoratori per democra¬ 
zia et socialismo. France¬ 
sco De Martino ». 


zativa); ma lasceremmo sco¬ 
perta una parte non seconda¬ 
rla della prospettiva se non 
vi inserissimo questa possi¬ 
bilità. 

Si, dico, la formazione di 
un secondo partito cattolico, 
per partenogenesi, o più cru¬ 
de mente detto per scissione 
delia DC, ovvero a seguito di 
un processo aggregativo che 
si avvìi ex novo dall’esterno 
del partito democristiano at¬ 
torno ad un qualche nucleo 
originale generato nel grembo 
del mondo cattolico dal con¬ 
tatto fecondo con la realtà. 
DI ciò del resto hanno co¬ 
scienza, allarmandosene, an¬ 
che certi uomini di autorità 
e di esperienza appartenenti 
al gruppo dirigente della DC. 

E’ ad esempio del gennaio 
di quest’anno un libretto del- 
l’on. Tavianl, che fu segre¬ 
tario della DC ed è sempre 
stato ministro, il quale pren¬ 
de atto del fatto che il suo 
partito non può più preten¬ 
dere alla rappresentanza di 
tutto il mondo cattolico del 
nostro paese; e ciò a causa 
dell' allargarsi del ventaglio 
di posizioni che vi si so¬ 
no manifestate nei confronti 
dì alcuni problemi essenziali 
(proprietà privata, direzione 
dell’impresa, alienazione, di¬ 
vorzio, ecc.) e che non sono 
riassorbibili nell’ambito di 
uno stesso partito politico. E’ 
vero che questa indicazione è 
stata reietta immediatamente 
dallo stesso Tavianl allor¬ 
quando egli ha favorito, ac¬ 
cedendovi, la soluzione a de¬ 
stra della battaglia presiden¬ 
ziale ed ha accettato di en¬ 
trare nel governo Andreottì 
all’insegna proclamata dcl- 
Valt ad ogni ulteriore svilup¬ 
po di una politica di pro¬ 
gresso democratico. 

Si vuol dire e sostenere con 
questo che noi dobbiamo negli¬ 
gere o respingere — sic et slm* 
pllciter — nella nostra Iniziati¬ 
va politica per un sempre più 
vasto schieramento popolare al 
fini della svolta democratica, 
questa DC? Tutto il contrarlo. 
Infatti, senza ergerci assurda¬ 
mente al ruolo di facitori o 
rifacitori delle altrui mutevoli 
sorti politiche, è proprio con 
le nostre meditate e ragione¬ 
voli mozioni per uno schiera¬ 
mento di popolo e di lavora¬ 
tori a sostegno di un nuovo 
corso democratico nel nostro 
paese, che riusciremo a con¬ 
fortare a più vigorosa affer¬ 
mazione l’ala democratica del 
mondo cattolico, fuori della 
egemonia fino ad oggi eserci¬ 
tata su di essa dalla destra 
reazionaria. Per intanto, e 
mentre quello che è oggi in 
seme in quel mondo, germo¬ 
glia, cresce e si prepara a dare 
frutti, lo vorrei che non esclu¬ 
dessimo che anche uno schie¬ 
ramento largo delle sinistre 
può già reggere, se seriamente 
efficiente, l’impresa della svol¬ 
ta alla quale ci proponiamo di 
volgere il corso politico del 
paese. 

E qui il discorso si rivolge 
alle Regioni. Nello Stato accen¬ 
trato, quale fu fmo ad oggi 
II nostro, noi. come opposizio¬ 
ne, non abbiamo mai potuto 
contrapporre all’azione del go¬ 
verni se non la nostra critica, 
anche se siamo riusciti a con¬ 
dizionare, con la nostra ini¬ 
ziativa e con le lotte popolari 
certe proposte dei governi e, 
delle loro maggioranze. Ma 
non abbiamo mai potuto fare 
sperimentazione delle nostre: 
è così mancata alle masse la¬ 
boriose la prova decisiva della 
loro validità. Oggi, create le 
Regioni, la situazione è muta¬ 
ta. Il paragone nei fatti delle 
varie politiche e della loro at¬ 
tuazione da parte delle sin¬ 
gole Regioni offrirà a tutti gli 
italiani la possibilità di Inten¬ 
dere a quali postulati econo- 
mico-sociali esse si ispirino. 

Allora, lacerato l’inviluppa¬ 
to, Ingannevole velame delle 
più diverse fraseologie, verrà 
allo scoperto la sostanza vera, 
li contenuto reale delle contra¬ 
stanti impostazioni: quella 


Carte 

false 


Il a Manifesto n, nel suo 
spirito sempre più esaspe¬ 
ratamente anticomunista, 
è ricorso a falsi volgari 
e indegni Nel suo nume¬ 
ro di ieri, ha scritto fra 
Valtro che il compagno 
Giancarlo Pafetta avrebbe 
« riecheggiato le tesi di 
polizia circa il ruolo che i 
gruppi della sinistra avreb¬ 
bero svolto nella strage di 
stato », e avrebbe anche 
parlato « di giovani che 
svolgono, non solo oggetti¬ 
vamente, una funzione di 
provocazione ». 

Bugiardi; Pajetta, come 
sa chiunque ha ascoltato il 
suo intervento e letto il 
resoconto, ha denunciato 
con forza «l'uso delle for¬ 
ze di polizia, non solo co¬ 
me strumento di rozza re¬ 
pressione, ma come arma 
di provocazione e mezzo di 
collegamento con servizi 
stranieri e coi fascisti ». 
a Lo diciamo qui a Mi¬ 
lano — ha aggiunto Pajet¬ 
ta — dove un altro morto 
s’è aggiunto ieri a quelli 
dei quali la responsabili¬ 
tà, comunque nascosta, ri¬ 
sale prima di tutto alla 
questura di Milano, sem¬ 
pre coperta dai ministri 
dell’interno, sempre demo- 
cristiani ». Egli si è inol¬ 
tre riferito ai « gruppi che 
hanno sempre oggettiva, 
mente e spesso non sol¬ 
tanto oggettivamente una 
funzione di provocazione », 
non parlando affatto dei 
giovani ma di determinate 
« false avanguardie ». 

Quanto ai giovani. Palet¬ 
ta ha detto che esiste 
« certo la componente del¬ 
l’impazienza giovanile, di 
cui bisogna tener conto 
perché dobbiamo saper da¬ 
re forza e co>isapevolezza 
a questo potenziale di 
energia ». 

Dunque il « Manifesto » 
i ricorso puramente e 
semplicemente alla falsifi¬ 
cazione grossolana. 

Anche in tempo di ele¬ 
zioni l’ansia elettorale non . 
dovrebbe sconfinare nel¬ 
l'impudenza. 


centrista o della centralità, 
quella del centro sinistra, quel¬ 
la dello schieramento di sini¬ 
stra. Quale forza di persuasio¬ 
ne. di convincimento, non ne 
proromperà a favore delle si¬ 
nistre travalicando i confini 
delle regioni in causa e dif¬ 
fondendosi in tutto il paese, 
anche e specie nelle Regioni 
governate secondo spirito re¬ 
trivo, conservatore, antidemo¬ 
cratico! 

L’entrata in funzione delle 
Regioni apre a questa stregua 
un corso accelerato di forma¬ 
zione politica, senza pari ef¬ 
ficace, per tutta la popolazio¬ 
ne. Non è certo illusorio at¬ 
tendersene conseguenti, rile¬ 
vanti spostamenti nell’orienta¬ 
mento politico di vasti strati 
popolari, e, tra questi, di quel¬ 
li che danno sostanza al mon¬ 


do cattolico, e che ne verranno 
sospinti a sinistra apportando 
un contributo decisivo alla de¬ 
terminazione della svolta de¬ 
mocratica per la quale si bat¬ 
tono i comunisti. 


La quarta giornata del 
Congresso si è chiusa po¬ 
co prima delle 21 con la 
conclusione del dibattito 
sulla relazione del compa¬ 
gno Berlinguer . Prima del 
rinvio dei lavori a que¬ 
sta mattina, per le conclu¬ 
sioni, i rappresentanti di 
Al Fath e del Frelimo han¬ 
no letto i messaggi di sa¬ 
luto inviati al Congresso 
dai movimenti di libera¬ 
zione della Palestina e del 
Mozambico, dei quali da¬ 
remo domani il resoconto. 


L’impegno degli studenti 
per rinnovare la scuola 


(Dalla prima pagina) 

pando: unità tra gli studenti, 
prima di tutto, quindi unità 
tra studenti e docenti e infine 
tira tutto il mondo della scuo¬ 
la e il mondo del lavoro. Se 11 
movimento operaio su questa 
base unitaria trova il modo 
di avanzare, vuol dire che 
questa è la strada giusta ver¬ 
so una superiore civiltà umana. 

Il mondo studentesco, per 
altri aspetti, per altre moti¬ 
vazioni storiche, è stato anche 
ampiamente presente nel sa¬ 
luto recato al Congresso a no¬ 
me del Partito comunista spa¬ 
gnolo dal compagno Ignacio 
Gallego, membro del comitato 
esecutivo e segretario del co¬ 
mitato centrale. Il compagno 
Gallego, infatti, ha rilevato co¬ 
me le masse operaie e quelle 
studentesche stiano ormai com¬ 
battendo affiancate le lotte 
che In questi giorni scuotono 
la Spagna, come mai era ac¬ 
caduto negli anni successivi 
alla rivolta franchista. 

Messaggi, Inoltre, continua¬ 
no a pervenire al compagno 
Luigi Longo per il suo set¬ 
tantaduesimo compleanno: ol¬ 
tre il compagno De Martino, 
ha telegrafato Cesare Zavat- 
tini, i comunisti dell’ltalcan- 
tieri di Castellamare di Sta- 
bia. Benvenuto Santus, il Co¬ 
mitato di fabbrica del PCI, la 
commissione interna e l’Anpi 
della Temi — la tipografia 
milanese In cui sì stampa 
l’Unità —; il compagno Save¬ 
rio Cormaggi da Reggio Cala¬ 
bria; i comunisti dell’Ideal- 
Standard impegnati nell’occu¬ 
pazione della fabbrica. 

Intanto le federazioni più 
forti continuano ad assume¬ 
re impegni per le loro «ge¬ 
melle» in vista della campa¬ 
gna elettorale: la Federazione 
di Grosseto invia a quella di 
Matera un incisore elettronico 
per cliché, un ciclostile e due 
impianti di amplificazione e 
inoltre sì impegna a sotto¬ 
scrivere 8.000 abbonamenti 
elettorali per l’Unità; Reggio 
Emilia invia a Reggio Cala¬ 
bria 3 compagni — fra cui 
una donna — per tutta la cam¬ 
pagna elettorale ed inoltre 
materiale elettorale per due 
milioni; Modena invia a Sira¬ 
cusa un milione; Bologna in¬ 
via un compagno a Cosenza, 
imo a Reggio Calabria, uno 
& Matera mentre alla Federa¬ 
zione gemellata di Catania in¬ 
via due compagni, materiale 
vario e cinque milioni; Pistoia 
invia a Chieti mezzo milione 
quale primo contributo; il Co¬ 
mitato regionale e le Pedera- 
! zioni del Piemonte un milione 
e mezzo alle Federazioni di 
Messina e Capo d’Orlando; 
Siena 750.000 lire a Erma. 

A questi si aggiungono al¬ 
tri tipi di impegno per la 
campagna elettorale: i comu¬ 
nisti spezzini si impegnano ad 
una diffusione di 10.000 copie 
domenicali e si fissano altis¬ 
simi obiettivi per gli abbona¬ 
menti elettorali; i compagni 
di Modena, che hanno raggiun 
to il 100% negli abbonamenti 
ain/nifò, si impegnano ad una 
diffusione domenicale di 40 
mila copie che salirà a 50.000 
I il 25 aprile e a 60.000 il 1 
Maggio, oltre a 3.000 abbona¬ 
menti elettorali. 

Poi ancora nuove notizie 
sul tesseramento e sulle atti¬ 
vità politiche collegate al Con¬ 
gresso: i compagni del rione 
Sbarre di Reggio Calabria, epi¬ 
centro della sovversione fasci¬ 
sta, annunciano l’apertura del¬ 
la Sezione nel rione; i compa¬ 
gni di Napoli la costituzione 
di una nuova sezione intitolata 
alla compagna Angela Davis; 
da Brindisi annunciano che la 
nuova sezione operaia Morani- 
no ha raggiunto il 300% del 
tesseramento e la sezione To¬ 
gliatti il 191%; la sezione Mon 
tecalvario di Napoli ha supera- 
rato il 100%, ha raddoppiato 
la diffusione d élVUnità ed ha 
aperto due sottosezioni; Lec¬ 
ce ha raggiunto il 100% e co¬ 
sì Siena mentre la zona di 
Rovato - Palazzuolo (Brescia) 

10 ha superato; il compagno 
Giovanni Biacchi, di Robbio 
Lomellma (Pavia) ha conse¬ 
gnato 2.000 lire per le spese 
del Congresso, mentre un grup¬ 
po di lavoratori delle officine 
Carcano, di Como, al termine 
di una dura vertenza hanno 
sottoscritto 12.000 lire per la 
campagna elettorale del par¬ 
tito. 

La seduta — alla quale ave¬ 
vano presenziato Lelio Basso, 
Carlo Levi, Franco Rodano, 

11 regista Marco Ferreri, Fran¬ 
co Antonicelli, Andrea Gaggero 
— si è chiusa alle 21 e subito 
dopo sono tornate a riunirsi 
le commissioni. Domani i la¬ 
vori riprenderanno alle 9 per 
gli ultimi interventi e le con¬ 
clusioni. 


Una nuova 
prospettiva 

(Dalla prima pagina) 

italiane, ma che in comune 
con il PCI hanno una ispira¬ 
zione ed una esperienza che 
si riferiscono alla politica di 
alleanze della classe operaia, 


vale a dire alla sua capacità 
di porsi alla testa di un lar¬ 
go schieramento di forze de¬ 
mocratiche. 

E 9 definitivamente acquisi¬ 
to, quindi, anche per al¬ 
cuni dei commentatori postisi 
dinanzi ai lavori con un pe¬ 
santissimo fardello di pregiu¬ 
dizi, il significato del Con¬ 
gresso: scadenza elettorale e 
prospettiva politica non sono, 
per il PCI. fatti staccati l’uno 
dall’altro, ma mementi di una 
unica battaglia. Battere la 
DC da sinistra significa, per 
i comunisti, acquisire una con¬ 
dizione fondamentale per fa¬ 
re avanzare su di un terreno 
nuovo il processo di costruzio¬ 
ne di una nuova direzione po¬ 
litica. 

Singolare, ma forse spiega¬ 
bile anche con certi effetti 
dell'aria elettorale, è il fat¬ 
to che il senatore Saragat (il 
più tradizionale alleato della 
DC, scosso negli ultimi tempi, 
tuttavia, da velleità polemiche 
nei confronti dello « Scudo 
crociato »), abbia sentito an¬ 
cora una volta la necessità 
di applicare al XHI un vec¬ 
chio schemino anticomunista. 
Il PCI — ecco la sostanza del¬ 
lo schema — sarebbe solleci¬ 
tato, oggi, da una contraddi¬ 
zione tra l’orientamento del 
gruppo dirigente, da una par¬ 
te. e la volontà dei militanti 
e deH’elettorato, dall’altra : la 
« giraffa comunista » vedreb¬ 
be, secondo il leader della so¬ 
cialdemocrazia. allontanarsi 
sempre più la testa dal cor¬ 
po. Immagine di maniera, cer¬ 
to. Ma anche manifestazione 
di un desiderio socialdemocra¬ 
tico che non data da ieri, e 
che è rimasto inappagato. 
Quando la «testa» dell’unifi¬ 
cazione socialdemocratica, al¬ 
la fine degli anni sessanta, 
cercò di darsi un « corpo » 
adeguato alle ambizioni, l'ope¬ 
razione falli nel modo che sap¬ 
piamo. E forse Saragat (co¬ 
me certi suoi allievi collo¬ 
cati sulle più varie sponde) 
non farebbe male a riflettere 
sulla propria non fortunata 
esperienza, che poi. in defi¬ 
nitiva, altro non è che uno 
| dei rovesci della medaglia del¬ 
la forza e della larga rap¬ 
presentatività popolare del 
PCI. 

I N PARALLELO con l’ex-pre- 
sidente della Repubblica, 
anche l’on. Gioliti! esprime un 
giudizio sul congresso del PCI, 
nel quale, ovviamente, sono 
comprese luci ed ombre. An¬ 
che in questo caso, tuttavia, 
rispunta una vecchia falsari¬ 
ga polemica che ebbe qualche 
fortuna agli albori del centro- 
sinistra: Gioititi contrappone 
le cosiddette « scelte program¬ 
matiche coerenti », all’azione 
diretta ad ottenere l'appoggio 
delle masse. I comunisti sa¬ 
rebbero molto sensibili a que¬ 
sta seconda esigenza, secondo 
lui (che in questo è nettamen¬ 
te in disaccordo con Saragat). 
e molto poco alla prima. Si 
tratta di un tema certo degno 
di discussione. Ma bisogna pe¬ 
rò avvertire che affrontarlo 
significa tener conto anzitutto 
di tutta l’esperienza fallimen¬ 
tare attraverso cui sono pas¬ 
sate certe ipotesi su cui si era 
fondato il centro-sinistra. La 
« coerenza » di un programma 
non la si misura, infatti, in 
riferimento a chissà qupìi 
astratti prototipi o progetti, 
ma attraverso la sua capacità 
di guadagnarsi le forze neces¬ 
sarie per il successo, e dun¬ 
que alla sua capacità di risol¬ 
vere effettivamente i problemi 
del paese. 


Una iniziativa del 
Calendario del Popolo 

In omaggio 
alla stampa 
«Tra reazione 
e rivoluzione» 

Al termine della seduta 
di ieri mattina le edizioni 
del «Calendario del popo¬ 
lo » hanno offerto un rin¬ 
fresco a tutti i giornalisti 
— italiani e stranieri — 
accreditati al Congresso. 
Nel corso dell’incontro è 
stata donata ad ogni In¬ 
tervenuto una copia del- 
rultima opera pubblicata 
dal «Calendario del popo¬ 
lo»: il volume di Luigi 
Longo e Carlo Salinari 
«Tra reazione e rivoluzio 
ne — Ricordi e riflessioni 
sui primi anni di vita del 
PCI». 
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Il saluto dei comunisti di Spagna e del Gilè 


IGNACIO GALLEGO 

dell’Ufficio politico e della 
Segreteria del PC spagnolo 


Cari compagni, 
a nome del Partito Comuni- 
età della Spagna, della clas¬ 
se operaia e delle masse del 
nostro paese, portiamo al XIII 
Congresso del Partito Comuni¬ 
sta Italiano un saluto frater¬ 
no. La Spagna vive momenti 
di tensione politica e sociale 
come non si sono mai avuti 
in tutto il periodo franchista. 

I due aspetti essenziali del¬ 
la situazione sono lo sviluppo 
impetuoso delle lotte di mas¬ 
sa, il cui coordinamento ha 
conosciuto importanti sviluppi, 
« la decomposizione della dit¬ 
tatura. incapace — ora più 
che mal — di dare soluzione 
a nessuno dei problemi che 
si pongono Innanzi al paese. 

In questi giorni. In risposta 
al mostruoso assassinio di cui 
si è resa colpevole la ditta¬ 
tura a El Ferrol, In tutta la 
Spagna si sviluppa un impres¬ 
sionante movimento di indi¬ 
gnazione e di protesta. Nume¬ 
rose fabbriche e aziende han¬ 
no fatto sciopero, le universi¬ 
tà sono state chiuse, in molte 
chiese sono state lette omelie 
di condanna della repressione, 
i militari hanno rifiutato di 
accollarsi l’istruzione del 
processo dei quattordici operai 
del Ferrol che sono stati ar¬ 
restati, rispecchiando in tal 
modo le modificazioni che si 
stanno verificando in seno al¬ 
l'esercito spagnolo. 

Vi è insomma, ima voce che 
esce dal profondo del paese 
e grida ai quattro venti: ba¬ 
sta con i delitti! Via la ditta¬ 
tura fascista! Libertà per il 
popolo spagnolo! 

Questi fatti hanno per pre¬ 
messa grandi scioperi e ma¬ 
nifestazioni in Catalogna, nel- 
le Asturie, a Madrid, a Sivi¬ 
glia, a Granada, nelle Cana¬ 
rie e in altri centri del paese 
e sono testimoni del livello di 
coscienza e di combattività 
raggiunto dalla nostra classe 
operaia e della funzione di 
organizzazione e coordina¬ 
mento svolto dalle «commis- 
sioni operaie». 

Quel che sta avvenendo In 
Spagna — e il compagno En¬ 
rico Berlinguer e altri com¬ 
pagni lo hanno chiaramente 
espresso — è un elemento 
importante della problematica 
europea attuale. Mentre si 
compiono passi In avanti — 
e noi li appoggiamo — 
verso un nuovo sistema 
della sicurezza europea e 
verso , il riconoscimento 


della Repubblica Democratica 
Tedesca della intera persona¬ 
lità intemazionale a cui ha 
diritto, la llquidazone del re¬ 
gimi fascisti in Grecia, Porto¬ 
gallo e Spagna è un proble¬ 
ma che, evidentemente, inte¬ 
ressa direttamente tutti i po¬ 
poli. Approfittiamo di questa 
occasione per riconfermare il 
nostro accordo alla proposta 
di dare un carattere più si¬ 
stematico e articolato alle re¬ 
lazioni tra i partiti comunisti 
che nell’Europa capitalistica 
debbono affrontare problemi 
analoghi. . , 

Nell’attuale situazione della 
Spagna, a cui prima abbia¬ 
mo accennato, non riteniamo 
sia Immodesto dire che il par¬ 
tito comunista ha dato un ap¬ 
porto decisivo con la sua po¬ 
litica, con le sue lotte e i suoi 
sacrifìci per mettere in piedi 
un movimento operaio di cui 
è largamente riconosciuta la 
funzione dirigente; nello stes¬ 
so tempo a sviluppare un mo¬ 
vimento studentesco il quale 
in varie occasioni è stato ca¬ 
pace di effettuare scioperi ge¬ 
nerali dell’Università contro la 
politica franchista. Infine a 
promuovere lotte degli operai 
agricoli e dei contadini che 
in varie zone hanno dimostra¬ 
to alti livelli di organizzazio¬ 
ne e di combattività. Nella 
crescita della coscienza politi¬ 
ca della nostra classe operaia, 
nell’inserimento della gioven¬ 
tù lavoratrice e studentesca 
nella lotta rivoluzionarla e de¬ 
mocratica — non lo dimenti¬ 
chiamo — vi è il riflesso del¬ 
la vittoria delle idee del so¬ 
cialismo dapprima nell'Unio¬ 
ne Sovietica e poi nella Cina 
e in altri paesi. Persino I no¬ 
stri nemici riconoscono oggi 
la crescente influenza delle 
idee marxiste-leniniste, so¬ 
prattutto, tra la gioventù, che 
nella dottrina di Marx, di En¬ 
gels e di Lenin ricerca una 
risposta alle proprie inquietu¬ 
dini, un orientamento nella 
lotta La prospettiva dello 
sciopero nazionale contro la 
dittatura, elaborata del nostro 
Partito, prende corpo nel po¬ 
polo. Abbiamo visto come a 
El Ferrol lavoratori, commer¬ 
cianti, insegnanti, sacerdoti, 
donne, e giovani — ima intera 
città — ha paralizzato tutte 
le proprie attività in segno di 
protesta contro la repressio¬ 
ne. La repressione con cui la 
dittatura pretende di soprav¬ 
vivere, non è segno di forza. 


VOLODIA TEITELBOIM 

dell’Ufficio politico del PC cileno 



Cari compagni, 

ascoltando il denso rapporto 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer abbiamo respirato un'at¬ 
mosfera familiare. 

L’Italia e il Cile sono paesi 
molto diversi. Il vostro si tro¬ 
va al centro del mondo. Il 
nostro è al confine della terra. 
Voi avete alle vostre spaile 
lunghi millenni di storia, di 
cultura, di civiltà; avete eser¬ 
citato una vasta influenza sul¬ 
la formazione della società, 
dell’uomo antico, medioevale 
e moderno. 

Noi, invece, abbiamo co¬ 
minciato ieri. I paesi latino- 
americani sono privi di un 
lungo passato storico, sono un 
misto di sangue europeo ver¬ 
sato in una matrice indigena. 
Abbiamo ricevuto dall’Euro¬ 
pa, sul piano sociale, ideolo¬ 
gico. culturale, più di quanto 
possiamo restituire. 

Da bambini abbiamo appre¬ 
so la storia di Roma prima 
della storia del Cile e del¬ 
l’America. Più tardi, da mili¬ 
tanti, imparammo a conosce¬ 
re Gramsci. La sua vita ci 
commosse, ci stupì la sua lot¬ 
ta di titano incarcerato, la 
sua eroica tragedia. Ma so¬ 
prattutto ci colpì il suo luci¬ 
do é straordinario tentativo 
creatore di applicare il marxi¬ 
smo-leninismo alle condizioni 
specifiche della sua patria. 
Quella interpretazione irradia 
necessariamente uno spirito 
valido, sotto molti aspetti es¬ 
senziali, per un continente 
scoperto da un italiano e co¬ 
lonizzato, sotto il segno della 
croce, da spagnoli e da porto¬ 
ghesi in particolare. 

• Togliatti ci impartì da lon¬ 
tano insegnamenti cosi prossi¬ 
mi da sembrarci analisi di si¬ 
tuazioni nostre. La necessità, 
per esempio, che il partito co¬ 
munista, il partito che è la 
spina dorsale della classe ope¬ 
raia, assuma davanti al po¬ 
polo e al paese le responsabi- 
. lità di un organismo che non 
ignora nessuno dei drammi e 
delie inquietudini della nazio¬ 
ne, sforzandosi di dare una ri¬ 
sposta giusta a tutti gli inter¬ 
rogativi e ai bisogni delia so¬ 
cietà, nei suoi piani più di¬ 
versi. ET indubbio che ci ap¬ 
passiona il suo atteggiamento 
aperto all’esame dei fenome¬ 
ni nuovi, il suo studio anali¬ 
tico sull’unità della sinistra, 
sui rapporti con il mondo cat¬ 
tolico. e tanti altri aspetti del 
suo punto di vista rivoluzio¬ 
nario. 

Nelle vostre deliberazioni 
odierne, avvertiamo a volte 
che i vincoli di parentela tra 
la rivoluzione cilena e quella 
Italiana si estendono non solo 
ai contenuti ma anche alle 
forme. 

Compagni, 

il 4 settembre 1970, come voi 
sapete, la DO che aveva giu 
rato di governare il Cile per 
li resto del XX secolo è stata 
allontanata dal potere, scon 
fitta dall’unità popolare, da 
un’alleanza delia sinistra, che 
esprime l'associazione di forze 
e di principi intomo a un pro¬ 
gramma elaborato in comune 
dalle tre principali correnti e 
filosofie presenti nel popolo; 
marxisti, cristiani di sinistra, 
Mei a razionalisti non mand- 


Questa vittoria è stata II co¬ 
ronamento di 50 anni di lotta, 
di un periodo durante il quale 
il popolo combattè innumere¬ 
voli battaglie, conobbe ogni 
prova e ogni vicissitudine, ec¬ 
cetto la guerra civile e la 
guerra esterna. 

Quel risultato in - cui si 
cristallizza tutta una vicen¬ 
da storica e si produce un 
salto dialettico, fu ottenuto 
attraverso le urne, in una for¬ 
ma quale non si era mal ve¬ 
rificata prima, e tuttavia anti¬ 
cipata dai classici del marxi¬ 
smo. Quando Salvador Allen- 
de assunse la presidenza del¬ 
la Repubblica — che non è 
tutto il potere, ma che è il po¬ 
tere principale — evocò da¬ 
vanti al popolo, entusiastica¬ 
mente riunito, queste profeti¬ 
che parole di Engels: «L’e¬ 
voluzione pacifica della vec¬ 
chia società verso la nuova è 
concepibile nei paesi In cui la 
rappresentanza popolare con¬ 
centra in sé tutto il potere, 
dal quale, secondo la costitu¬ 
zione, è possibile fare ciò che 
si vuole, dal momento che si 
ha dietro di sè la maggio¬ 
ranza della nazione». Siamo 
convinti che per far questo 
abbiamo bisogno della mag¬ 
gioranza della nazione. La so¬ 
la strada è quella di avanzare 
soprattutto con le masse co¬ 
scienti e organizzate; è che 
la classe operaia e i suoi al¬ 
leati dei ceti medi diano uni¬ 
ti le battaglie di ogni giorno, 
partecipino e governino in tut¬ 
te le istanze, per la realizza¬ 
zione integrale dei program¬ 
ma popolare. 

Il popolo cileno In rivolu¬ 
zione, per usare l’espressione 
di Lenin, è salito sulla loco¬ 
motrice delia storia. La guida 
verso la stazione del sociali¬ 
smo con un’acoelerazione cal¬ 
colata, sempre attento a non 
precipitare la macchina nel 
vuoto. Questo è il pericolo al 
quale di fatto pretendono 
esporla dei piccoli gruppi, 
gonfiati dalla propaganda in¬ 
terna ed ’ esterna dell’avver¬ 
sario. che non si accontenta¬ 
no a parole di una velocità di 
100 Km. all’ora, ma che pre¬ 
tendono di saltare tutte le fa¬ 
si e di incominciare dalla fine 
il lavoro rivoluzionario. 

Questi impazienti non hanno 
ragione. Il popolo in realtà si 
è messo gli stivali delle sette 
leghe. Nella nostra storia non 
si è mai andati tanto avanti 
In un periodo così breve. In 
Cile si è chiuso il capitolo se¬ 
colare di un governo al servi¬ 
zio dei capitalisti stranieri e 
locali, del grandi proprietari 
fondiari. La proprietà impe¬ 
rialista è finita e nei maggio 
prossimo si metterà fine alla 
espropriazione degli ultimi la¬ 
tifondi. Colpi definitivi vengo¬ 
no assestati ai monopoli fi¬ 
nanziari e industriali I setto¬ 
ri fondamentali dell’economia 
sono in mano della nazione e 
del popolo Accanto alia deci¬ 
siva area sociale, sì organizza 
l’area mista e si garantisce 
l’arca privata. 

Per la prima volta il Mini¬ 
stero è composto esclusiva¬ 
mente di rivoluzionari; mai 
prima di oggi un proletario 
aveva diretto la finanza pub¬ 
blica: un operalo tipografo co¬ 
munista è oggi ministro di 




Ignacio Gallego 


Al contrario, si vede sempre 
più stretta dall’opposizione po¬ 
polare. mentre dalle sue hle 
si staccano settori che prima 
la sostenevano. Il tentativo di 
Franco di prolungare il regi¬ 
me, instaurando la monar¬ 
chia con Juan-Car!os è re¬ 
spinto, non solo dal popolo ma 
pure da altri settori della so¬ 
cietà spagnola. 

La situazione richiede In 
modo sempre più imperativo 
— come lo esprime con forza 
il partito comunista — una al¬ 
ternativa democratica, basata 
sull’unità di tutte le forze an¬ 
tifranchiste. L’assemblea na¬ 
zionale della Catalogna, pre¬ 
figura tqie unità a livello ge¬ 
nerale, per tutta la Spagna. 
Mentre promuoviamo il di¬ 
battito con i rappresentanti 
delle varie forze politiche e 
sociali, ci impegniamo a fa¬ 
re in modo che nei movimenti 
di massa, assieme alle riven¬ 
dicazioni sociali ed economi¬ 
che, figuri pure quella dell’al¬ 
ternativa democratica. Nono¬ 
stante resistenze e difficoltà 
in alcuni ambienti borghesi, 
questa alternativa democrati¬ 
ca si sta aprendo il cam¬ 
mino. 

Nostro obiettivo immediato, 
decisivo è oggi la democra¬ 
zia. Insieme con lo sviluppo 
autonomo del movimento ope¬ 
raio e di altri movimenti po¬ 
polari, sviluppando la massi¬ 
ma iniziativa e partecipazio¬ 
ne e forgiando in tal modo la 
alleanza delle forze del lavoro 
e della cultura, prepariamo il 
progresso ulteriore per una 
via spagnola al socialismo. 

Innanzi a voi possiamo af¬ 
fermare una cosa: il Partito 


Comunista Spagnolo continue¬ 
rà ad assolvere la sua mis¬ 
sione di avanguardia della 
classe operaia e del popolo 
quale parte del movimento co¬ 
munista e operalo internazio¬ 
nale. 

Compagni, tra 1 nostri due 
partiti vi sono stati e vi sono 
legami profondi. E’ in noi vi¬ 
vo il ricordo dell’ammirevo¬ 
le esempio di internazionali¬ 
smo proletario delle brigate 
Internazionali nelle cui file 
combatterono tanti comunisti 
italiani e molti diedero la lo¬ 
ro vita per la libertà della 
Spagna. Questa solidarietà, 1 
comunisti spagnoli la simbo¬ 
lizzano In due uomini che vis¬ 
sero con il nostro partito la 
prova della guerra di Spagna. 
Ho nominato P. Togliatti e 
L. Longo. 

Ascoltando il rapporto del 
compagno Berlinguer abbiamo 
constatato nuovamente che la 
fraternità con cui i nostri due 
partiti sono uniti, ha radici 
profonde nella storia e si de¬ 
ve a punti di vista eguali in¬ 
nanzi a problemi che ci ri¬ 
guardano. Noi pure ritenia¬ 
mo di vivere un momento di 
profondi cambiamenti nel rap¬ 
porto di forze e in tutta la si¬ 
tuazione intemazionale. 

La lotta mille volte eroica 
dei popoli del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia, sta 
dimostrando che l'imperiali¬ 
smo nord-americano, nono¬ 
stante i suoi delitti mostruo¬ 
si, la sua aggressività, sta su¬ 
bendo sconfitte come mai ave¬ 
va conosciuto nella sua sto¬ 
ria. 

Tale situazione l’obbliga a 
retrocedere, a riconoscere 



Volodia Teitelboim 

quel Ministero. Il nemico ave¬ 
va profetizzato la crisi, il di¬ 
sastro istantaneo, e ha fatto 
i) possibile per provocarlo. Ri¬ 
petè la beffa di classe, sulla 
quale aveva causticamente 
ironizzato il compagno Lenin, 
quando i borghesi si erano 
scandalizzati perchè, secondo 
loro, le cuoche sarebbero an¬ 
date a dirigere lo Stato. I 
sapienti economisti reaziona¬ 
ri ci consegnarono un paese 
hi stato fallimentare, il terzo 
quanto a debiti pro-capite nel 
mondo, crai una disoccupazio¬ 
ne record e un miserabile au¬ 
mento della produzione delio 
0,50°/#, inferiore all’aumento 
naturale delia popolazione. 
Sotto la direzione della classe 
operaia, di un governo demo¬ 
cratico e rivoluzionario come 
quello attuale, si è verificato 
un aumento della produzione 
24 volte superiore a quello 
dell’ultimo anno del governo 
Frei, mentre la cifra dei di¬ 
soccupati è scesa a meno del¬ 
la metà. 

■ La tentacolare propaganda 
reazionaria diffonde nei paesi 
capitalistici una visione cata¬ 
strofica e famelica della real¬ 
tà cilena. Si tratta di una ci¬ 
nica menzogna Adesso gli af¬ 
famati di • ieri mangiano, il 
popolo vive meglio di prima 
La partecipazione dei salaria¬ 
ti al reddito nazionale è pas¬ 
sata dal 51 ai 60*'». Gli operai 
dirigono le grandi imprese che 
erano prima nelle mani delle 
compagnie nordamericane dei 
rame; le miniere di carbone, 
di salnitro, di ferro, di ce¬ 
mento, i superbi impianti tes¬ 
sili del passato recente. E si 
impegnano nella battaglia del¬ 
la produzione e nel lavoro vo¬ 
lontario che trascina moltitu¬ 
dini di gióvani e di adulU. 

Vigili nei confronti dei pe¬ 
ricoli burocratici e del pater¬ 
nalismo perchè non si tratta 
della rivoluzione di un uomo, 
di un partito, di una classe 
isolata, si organizzano i comi¬ 
tati di produzione e di am 
ministrazione nelle imprese; 
la protezione collettiva nelle 
industrie contro il sabotaggio 
reazionario. Le donne forma¬ 
no dei comitati nei quartieri 
popolari perchè siano le stes¬ 
se masse femminili, soprat¬ 
tutto, a vegliare, a vigilare 
sulla regolamentasione del ri¬ 
fornimenti e mettano fiat al* 
la speculatone. 


E’ logico che una rivoluzio¬ 
ne che coinvolge tutti gli 
aspetti della vita economica 
e sociale, politica, morale e 
culturale, porti la lotta di 
classe ad una temperatura in¬ 
candescente. Non è stato il 
popolo, sono state le classi al¬ 
lontanate dal potere, collegate 
con l'imperialismo e con la 
reazione straniera, quelle che 
con un movimento di ira, han¬ 
no introdotto nel paese un odio 
sconosciuto, l’assassinio come 
arma politica. 

Oggi il Cile è un vibrante 
laboratorio sociale, nel quale 
si cerca di unire 1 valori ri¬ 
voluzionari a quelli del plura¬ 
lismo, ai sistema’dei partiti, 
all’esistenza di un’opposizione 
garantita fintanto che si man¬ 
terrà nei limiti della legge. 

Nel nostro Paese impera la 
libertà più ampia in tutti i 
campi; sappiamo per espe¬ 
rienza diretta che soltanto il 
popolo è capace di estendere 
la democrazia reale, di dare 
un contenuto genuino e per 
tutti. Il popolo governa oggi 
ovunque, dalla fabbrica alla 
Presidenza della Repubblica. I 
rapporti Governo-Chiesa sono 
fondati sul reciproco rispet¬ 
to. L’epoca dell’anatema è 
finita. Il cardinale partecipa 
alla celebrazione del 1 Mag¬ 
gio. accanto al Presidente Al¬ 
ierai e e ai presidente comuni¬ 
sta della centrale unica dei 
lavoratori. 

Sono assolutamente false le 
Invenzioni pubblicitarie dello 
imperialismo che pretendono 
di dare la sensazione di un 
Governo fragile e privo di sta¬ 
bilità. AI contrario, mai vi è 
stato in Cile un Governo più 
solido e più forte. Qualsiasi 
tentativo di colpo di stato è 
privo di qualsiasi prospettiva 
di successo. Se il nemico per¬ 
desse la testa e ci provasse, 
perderebbe tutto ciò che an¬ 
cora gli resta. Il popolo è di¬ 
sposto a dare anche la vita, se 
fosse necessario, per il suo 
Governo, per la sua Rivolu 
zione. 

Certi settori della DC si uni¬ 
scono all’estrema destra e al 
fascismo, sedotti dalla tenta¬ 
zione fatale di riconquistare 
a qualsiasi prezzo 11 potere 

C rduto. Partito interclassista, 
DC approfondisce così la 
sua contraddizione interna. La 
«Ità popol ar e offre un posto 
nella battaglia a nel compito 


realtà die per decenni si era 
rifiutato di ammettere. L’im¬ 
perialismo — è evidente — 
per la sua natura continua a 
' rappresentare una terribile 
minaccia di guerra, di distru¬ 
zioni, schiavitù per 1 popoli. 

Per evitare - questi peri¬ 
coli, per rendere vane le ma¬ 
novre dello imperialismo, per 
elevare al livello necessario 
oggi la lotta per la pace, per 
la coesistenza pacifica, per la 
liberazione dei popoli, ritenia¬ 
mo essenziale — ed è una co¬ 
sa sentita dalle masse operale 
e popolari del mondo — con¬ 
seguire l’unità d’azione di tut¬ 
ti i partiti comunisti, unità 
òhe, a parer nostro, esige il 
riconoscimento della diversità 
nell'unità e ' nell’indipenden¬ 
za di ogni partito. 

Non ci nascondiamo le dif¬ 
ficoltà ancora esistenti in que¬ 
sto cammino. 

Nella conferenza di Mosca 
del 1969 abbiamo rlconosciu-» 
to che alcune tra le divergen¬ 
ze esistenti nel nostro movi¬ 
mento possono continuare a 
lungo. Non sono dovute unica¬ 
mente a errori degli uni e 
degli altri, ma sono — in gran 
parte — conseguenza delle 
condizioni obiettive in cui si 
sviluppa il processo — neces¬ 
sariamente complesso — della 
creazione e dello sviluppo del 
socialismo su scala mondiale. 
Ammesso questo l’importante 
è compiere dei passi per ac¬ 
corciare le distanze, avvicina¬ 
re le posizioni e ricercare 
punti in comune. 

Con uno sforzo comune, sla¬ 
mo convinti, queste differen¬ 
ze possono essere superate e 
sarà possibile procedere verso 
l’unità di tutti i paesi socia¬ 
listi, di tutti i partiti comuni¬ 
sti. di tutte le forze antimpe- 
rialiste. Con modestia il no¬ 
stro partito si impegna a con¬ 
tribuire al conseguimento di 
questo obiettivo. 

Compagni, siamo consci del¬ 
l’importanza della congiuntu¬ 
ra politica che state affron¬ 
tando voi, comunisti italiani. 
La vostra battaglia elettora¬ 
le sarà molto importante. Non 
solo per voi. Con tutto il cuo¬ 
re vi auguriamo grandi 
successi nella vostra lotta per 
l’unità operaia e popolare, per 
un governo di svolta demo¬ 
cratica, per rinnovare l’Ita¬ 
lia sulla via del socialismo. 

Permettetemi, comoaeni. di 
concludere trasmettendovi il 
saluto al vostro congresso 
della presidente del nostro 
partito, la compagna Dolores 
Ibarruri e di Santiago Car- 
rillo. segretario generale del 
nostro partito e di assolvere 
l’incarico di esprimere il 
nostro ringraziamento al vo¬ 
stro partito e a quanti, nel 
vostro paese, dimostrano soli¬ 
darietà attiva con la lotta del 
nostro popolo. 


grandioso di costruire una so- ■ 
cietà nuova a quanti desidera- ’ 
no i cambiamenti. Basata su 
quella pietra angolare che è 
l’unità Ire socialisti e comu¬ 
nisti, che hanno compiuto or¬ 
mai 15 aimi di lavoro comune, 
mantiene aperte le sue porte 
a tutto il popolo, senza ecce¬ 
zione. < 

Diciamo al popolo con tutta 
franchezza i molteplici pro¬ 
blemi che abbiamo di fronte, 
convinti che un popolo che 
conosce tutto ciò che succe¬ 
de è capace di superare tutte 
le difficoltà inevitabili. D’al¬ 
tronde una trasformazione co¬ 
si rapida e cosi profonda, 
comporta l’avanzata attraver¬ 
so terre vergini, sentieri sco¬ 
nosciuti, perchè il libro della 
nostra rivoluzione non era 
scritto, lo sta scrivendo il po¬ 
polo ogni giorno, obbligato co¬ 
inè all’originalità e a un co¬ 
stante sforzo creatore. ' 

I giornalisti nordamericani, 
venuti nel Cile nel giorni suc¬ 
cessivi alia vittoria dell'unità 
popolare, erano concordi nel 
formulare una domanda: qua¬ 
le influenza credete che avrà 
in Italia questo avvenimento? 

II nostro segretario gene¬ 
rale, compagno Luis Corvalan 
di passaggio per Roma qual¬ 
che tempo fa, respinse una 
espressione - formulata crai 
cattiva intenzione: «spaghetti 
all’italiana con salsa cilena». 
L’Italia non ha bisogno di nes¬ 
suna salsa straniera. La sua è 
ima delle più famose del mon¬ 
do. Lo dimostra eloquente¬ 
mente il PCI e questo stesso 
Congresso. 

Ma quella domanda ossessi¬ 
va dei portavoce imperialisti 
rivelava la loro angoscia nei 
confronti della possibilità cer¬ 
ta che il socialismo si apris¬ 
se la strada in alcuni paesi 
dell’occidente usando, fra le 
altre. Tarma del suffragio 
universale. 

Il Cile è considerato dallo 
imperialismo un precedente 
funesto. Esso vuole farla fini¬ 
ta con quello che considera 
un pessimo esempio. Dopo il 
suo fallimento nel Vietnam, 
mettendo in movimento il suo 
favolo» apparato pubblicita¬ 
rio di disinformazione e di 
mistificazione del valore posi¬ 
tivo del tentativo cileno, tenta 
anche di strangolarci economi¬ 
camente e manovra a questo 
scopo tutte le sue pedine e 
tutti i suoi alfieri. 

Per questo abbiamo bisogno 
e chiediamo la solidarietà di 
tutti ì popoli. Abbiamo l'aiuto 
fraterno del mondo socialista, 
e dell’Unione Sovietica in par¬ 
ticolare. Siamo certi che il 
PCI dispiegherà anch’esso tut¬ 
ta la potenza delia sua parola 
e della sua azione per mobili¬ 
tare la più vasta opinione 
pubblica di questo paese a fa¬ 
vore della verità sul Cile. 

Perchè la verità sul Cile è 
la verità sulITtalIa. 

Tanto 11 come qui, con mo¬ 
dalità e dimensioni diverse, 
siamo vitalmente Impegnati 
nella stessa nobile e grandiosa 
Impresa. In un significato va¬ 
sto e profondo, in una fase 
diversa, potremmo tradurre in 
cileno quel richiamo all’ordine 
che viene da questo Congresso 
e dal rapporto del compagno 
Berlinguer che chiede di an¬ 
dare « avanti per costruire la 
unità operaia e popolare, per 
un gov e rn o di svolta democra¬ 
tica, per rinnovare l’Italia sul¬ 
la via del socialismo». 

Rinnovare il Cile sulla via 
dal sodai temo: «eco dò che 
noi oswMamc» di tea. 



Un settore della platea che ospita i delegati al Congresso 


Il messaggio del Partito 
dei lavoratori del Vietnam 


Cari compagni, 

a nome del Partito del 
Lavoratori del Vietnam, 
della classe operaia e del 
popolo vietnamita invia¬ 
mo al 13° Congresso del 
Partito Comunista Italia¬ 
no e per suo tramite ai 
comunisti, alla classe ope¬ 
raia e al popolo italiano i 
saluti più cordiali e calo¬ 
rosi. 

Per la liberazione della 
classe operaia, dei lavora¬ 
tori e del popolo italiano 
il Partito Comunista Ita¬ 
liano ha superato tappe 
piene di difficoltà ed osta¬ 
coli, in particolare ha con¬ 
dotto una lotta eroica con¬ 
tro il fascismo riportando 
gloriose vittorie. 

Da molti anni, il capita¬ 
le monopolistico italiano, 
in collusione con gli impe¬ 
rialisti americani, ha mes¬ 
so in atto una politica rea¬ 
zionaria che va contro gli 
interessi dei lavoratori e 
del popolo italiano; le for¬ 
ze di estrema destra e del 
neofascismo hanno lancia¬ 
to attacchi incessanti con¬ 
tro il movimento di lotta 
delle masse e delle forze 
democratiche italiane. Il 
Partito Comunista Italiano 
ha fatto sforzi perseveran¬ 
ti per realizzare una larga 
unione delie forze di sini¬ 
stra. delle forze operaie e 
democratiche in una lotta 
continua e vigorosa contro 
le manovre e le Iniziative 
politiche reazionarie, con¬ 
tro la dipendenza deliTta- 
lia dal blocco aggressivo 
della NATO. 

Il Partito Comunista Ita¬ 
liano occupa una posizione 
molto importante nella lot¬ 
ta del popolo italiano per 
la pace, la democrazia ed 
il progresso sociale e va 


considerato tra i più gran¬ 
di dei Partiti comunisti 
della Europa occidentale, 
che hanno dato importanti 
contributi alla lotta comu¬ 
ne per la pace, l’indipen¬ 
denza nazionale, la demo¬ 
crazia e il socialismo nel¬ 
l’area mediterranea, in 
Europa, nel mondo. 

Noi ci rallegriamo viva¬ 
mente per i vostri grandi 
successi e ve ne auguria¬ 
mo di tutto cuore dei nuo¬ 
vi, ancora più brillanti, 
nella vostra lotta rivolu¬ 
zionaria 

Malgrado le pesanti 
sconfitte nel Vietnam ed 
in Indocina, gli imperiali¬ 
sti americani continuano 
ad essere molto ostinati e 
perfidi e non hanno anco¬ 
ra rinunciato alle loro mi¬ 
re di aggressione. Insistono 
a voler realizzare il piano 
di «vietnamizzazione» del¬ 
la guerra e la «dottrina 
Nixon», mantengono e so¬ 
stengono l’amministrazione 
fantoccio di Nguyen Van 
Thieu ed il suo apparato 
di repressione e di coerci¬ 
zione per servirsene come 
strumento per realizzare 
il neocolonlaiismo. Hanno 
intensificato ed esteso la 
guerra d’aggressione nel 
Laos e nella Cambogia. 
Hanno lanciato isterici at¬ 
tacchi aerei contro nume¬ 
rose località fortemente po¬ 
polate. nella Repubblica 
Democratica del Vietnam. 

Recentemente il presi¬ 
dente degli Stati Uniti, 
Nixon, ha proposto il co¬ 
siddetto-« piano di pace in 
8 punti» per ingannare la 
opinione pubblica america¬ 
na nell’anno delle elezioni 
presidenziali e per distrar¬ 
re l’attenzione dell’opinio¬ 
ne mondiale. Questo piano 


è nei fatti una manovra 
che punta al proseguimen¬ 
to della « vietnamizzazio¬ 
ne » della guerra ed a 
realizzare il ncocoloniali- 
smo americano. Ma, per 
ostinata e perfida che sia, 
la amministrazione Nixon 
non potrà ingannare nes¬ 
suno, né capovolgere II cor¬ 
so degli avvenimenti. 

Se desidera veramente 
giungere ad una soluzione 
pacifica del problema viet¬ 
namita, il governo degli 
Stati Uniti deve rinuncia¬ 
re alla sua posizione di 
aggressione neocolonialista, 
cessare la guerra aerea ed 
ogni attività militare nel 
Vietnam; smetterla com¬ 
pletamente con la politica 
di vietnamizzazione, fis¬ 
sare una data precisa per 
il ritiro completo della to¬ 
talità delle truppe, consi¬ 
glieri, personale militare, 
armi e materiale di guer¬ 
ra degli Stati Uniti e de¬ 
gli altri paesi stranieri del 
campo americano, senza 
porre nessuna condizione, 
beve rispettare realmente 
il diritto d’autodetermina¬ 
zione della popolazione 
sudvietnamita, cessare ogni 
ingerenza negli affari in¬ 
terni del Vietnam, smette¬ 
re immediatamente di so¬ 
stenere il regime fantoccio 
di Nguyen Van Thieu con 
la sua politica bellicista, il 
suo apparato d’oppressione 
e di coercizione contro il 
popolo, e la sua brutale 
politica di « pacificazione »; 
ce ve dare una risposta se¬ 
ria alia risoluzione in set¬ 
te punti i cui due proble¬ 
mi-chiave sono stati precì¬ 
sati nella dichiarazione del 
2 febbraio 1972 dal Governo 
Rivoluzionario Provvisorio 


della Repubblica del Sud- 
Vietnam. 

Fino a quando gli impe¬ 
rialisti americani proseguo¬ 
no la loro guerra di ag¬ 
gressione, il popolo vietna¬ 
mita, eseguendo - il testa¬ 
mento del venerato presi¬ 
dente Ho Chi Minh e lot¬ 
tando fianco a fianco con 
i popoli del Laos e della 
Cambogia, è deciso a con¬ 
tinuare con perseveranza e 
ad intensificare la resisten¬ 
za patriottica contro l’ag¬ 
gressione americana, fino 
alla vittoria totale. 

A nome del Partito del 
Lavoratori del Vietnam, 
deila classe operaia e del 
popolo vietnamita, coglia¬ 
mo questa occasione per 
esprimere la nostra profon¬ 
da gratitudine al Partito 
Comunista Italiano, alla 
classe operaia e agli altri 
strati della popolazione, al¬ 
le ' organizzazioni e alle 
personalità democratiche 
italiane che con calore han¬ 
no sostenuto la giusta lotta 
del popolo vietnamita per 
l’indipendenza e la libertà. 

Possano l’amicizia tra la 
classe operaia ed i poppiti 
del Vietnam e dell’Italia a 
la solidarietà militante trm 
il Partito dei Lavoratori 
del Vietnam ed il Partito 
Comunista Italiano sulla 
base del marxismo-lenini¬ 
smo e dell’internazionali¬ 
smo proletario consolidarsi 
e svilupparsi ogni giorno 
di più! 

Noi auguriamo pieno suc¬ 
cesso al XIII Congresso dai 
Partito Comunista Italiano! 

IL COMITATO 
CBNT RA1R 
DEL PARTITO 
DEI LAVORATORI 
DEL VIETNAM 


Il messaggio della SED 


, Ecco il testo del mes¬ 
saggio che il compagno 
Erich Honecker ha in¬ 
viato al XIII Congres¬ 
so, a nome della SED: 

Cari compagni! ' 

Il Comitato Centrale del 
Partito Socialista Unifica¬ 
to di Germania trasmette 
ai delegati al XIII Con¬ 
gresso del Partito Comuni¬ 
sta Italiano ed a tutti 1 
comunisti italiani fraterni 
saluti di lotta. ■- 
Con grande interesse e 
solidarietà proletaria - di 
classe i membri del Parti¬ 
to Socialista Unificato di 
Germania ed i lavoratori 
della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca seguono la 
lotta del Partito Comuni¬ 
sta Italiano per TInstaura¬ 
zione dell'unità d’azione 
della classe operala, la di¬ 


fesa e l’allargamento del¬ 
le conquiste democratiche 
dei lavoratori italiani, con¬ 
tro la reazione Imperiali¬ 
sta ed il neofascismo in 
Italia per il progresso so¬ 
ciale ed il rinnovamento 
democratico del paese. 

Guidata dalle decisioni 
deli’VHI Congresso del 
Partito Socialista unifica¬ 
to di Germania, la classe 
operaia della Repubblica 
Democratica Tedesca sotto 
la guida del suo partito 
marxista leninista, in al¬ 
leanza • completa con la 
classe dei contadini coope¬ 
ratori e gli altri strati del 
popolo lavoratore. Impegna 
tutta la sua forza per l’ul¬ 
teriore sviluppo della so¬ 
cietà socialista della RDT. 
Con T ulteriore rafforza¬ 
mento del primo stato te¬ 
desco degli operai e dei 


contadini e l’approfondi¬ 
mento dell’ alleanza con 
l’Unione Sovietica e con 
gli altri stati della comu¬ 
nità socialista, i lavorato¬ 
ri della RDT danno il loro 
contributo fondamentale 
nello scontro di classe tra 
socialismo ed imperiali¬ 
smo, per l’ulteriore muta¬ 
mento dei rapporti inter¬ 
nazionali di forza a favo¬ 
re delia pace, della demo¬ 
crazia, della liberazione na¬ 
zionale e del socialismo. 

Per l’ulteriore lotta vit- 
, toriosa contro l’imperiali¬ 
smo. il rafforzamento del¬ 
l’unità e della compattez¬ 
za del movimento comuni- 
. sta mondiale sulla base 
dei principi del marxismo 
leninismo e dellTntemazio- 
naiismo proletario cosi co¬ 
me della linea della con¬ 
ferenza Internazionale del 


partiti comunisti ed ope¬ 
rai di Mosca del giugno 
1969 confermata dalla real¬ 
tà. acquista importanza 
decisiva. 

H Partito Socialiste Uni¬ 
ficato di Germania augu¬ 
ra al XIII Congresso del 
Partito Comuniste Italia¬ 
no un totale successo. Noi 
siamo certi che esso darà 
nuovo impulso e nuova, 
forza alla lotta dei comu¬ 
nisti italiani per le giu¬ 
ste rivendicazioni sociali e 
politiche della classe ope¬ 
raia italiana, per la pace, 
la democrazia ed il sociali¬ 
smo. 

In queste lotte, cari com¬ 
pagni, noi ci sentiamo a 
voi fraternamente legati. 

Saluti socialisti. 

Erich Honecke» 
Primo Segretario 
Berlino 13 marzo ISTI 
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I messaggi al Congresso dei partiti fratelli 
e dei movimenti di liberazione nazionale 


RDP DI COREA 

Jang Chjong Sop 

Membro candidato del¬ 
l'Ufficio politico e segre¬ 
tario del Comitato centra¬ 
le del Partito Coreano del 
Lavoro, presidente della 
Assemblea popolare su¬ 
prema 



Jang Chjong Sop ' < 

Per incarico del comitato 
centrale del Partito del La¬ 
voro di Corea vi ringrazio di 
avere invitato ima delegazio¬ 
ne del nostro partito al vo¬ 
stro XIII Congresso. Porgo 
al Congresso e, tramite suo, 
ai comunisti e alla classe 
operaia italiana 1 nostri fra¬ 
terni saluti e le nostre feli¬ 
citazioni. L’attività dei comu¬ 
nisti italiani, che vantano una 
lunga storia e tradizioni rivo¬ 
luzionarie, è stata sempre ed 
è oggi oggetto di grande Inte¬ 
resse per il nostro partito e 
per il nostro popolo. 

Fin dai primi giorni della 
sua fondazione il Partito Co¬ 
munista Italiano, superando 
condizioni difficili di oppres¬ 
sione e terrore, ha combattu¬ 
to con vigore per la libera¬ 
zione delle masse lavoratrici 
e per la vittoria della causa 
del socialismo. 

In modo particolare, nelle 
dure condizioni della seconda 
guerra mondiale, il Partito 
Comunista Italiano ha guida¬ 
to con energia raccogliendo 
intorno a sé le più larghe 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste, la resistenza di tutto ‘ 
il popolo contro i fascisti e la 
guerra di aggressione scatena¬ 
ta da essi. In tale modo 11 
PCI ha potentemente contri¬ 
buito alla nobile causa del¬ 
l’annientamento del fascismo 
in Europa e alla liberazione 
dell’umanità dal suo giogo. 

Ancora oggi, i comunisti e 
la classe operaia del vostro 
paese, rafforzano sempre più 
l’unità d’azione con le for¬ 
ze democratiche della sini¬ 
stra, lottano attivamente con¬ 
tro la politica di aggressio¬ 
ne dell’imperialismo, capeggia¬ 
to dall’imperialismo america¬ 
no e contro gli arbitri del ca¬ 
pitale monopolista, per la pa¬ 
ce, la democrazia e il pro¬ 
gresso sociale. Nel corso de 
gli ultimi anni, gli scioperi 
generali, le lotte e le mani¬ 
festazioni che la classe ope¬ 
raia e le masse lavoratrici ita¬ 
liane hanno condotto a piu 
riprese su scala nazionale 
hanno inferto colpi duri alle 
forze reazionarie della destra 
e alla politica antipopolare 
del regime reazionario borghe¬ 
se ed hanno scosso fortemen¬ 
te la base del suo dominio. 

Il nostro partito e il nostro 
popolo sostengono attivamen¬ 
te la giusta lotta condotta dai 
comunisti e dalla classe ope¬ 
raia italiana contro le infil¬ 
trazioni dello imperialismo 
americano in Italia e il risor¬ 
gere di un nuovo fascismo, 
per esigere Io sviluppo demo¬ 
cratico del paese, il sociali¬ 
smo e il miglioramento delle 
condizioni di vita delie masse 
lavoratrici; con calore e sin¬ 
cerità essi si felicitano per I 
successi che ottenete nel cor¬ 
so delle vostre lotte. Vi au¬ 
guriamo inoltre molto since¬ 
ramente che nuovi successi 
nella vostra lotta portino a 
compimento gli obiettivi po¬ 
sti m questo congresso. 

Compagni, stabilendo la sua 
giusta linea, applicando con 
criteri creativi il marxismo- 
leninismo alle condizioni con¬ 
crete del nostro paese, orga- 
n.zzando e mobilitando le 
. masse popolari per la realiz¬ 
zazione di questi obiettivi, il 
nostro partito ha trasforma¬ 
to, in un periodo di tempo 
storicamente breve, il nostro 
paese che era arretrato, in un 

* potente stato industriale so- 
’ c.alista, sovrano per quanto 

concerne la propria politica e 
Ìndipendente per ciò che si 
riferisce alla economia, capa- 
. ce di provvedere da sé alla 
pronria difesa nazionale. 

Oggi, il nostro popolo, sal¬ 
damente unito nel pensiero e 
nella volontà attorno al Co¬ 
mitato Centrale del nostro 
partito guidato dal compa¬ 
gno Kim II Sung, combat¬ 
te con vigore per l’adempi¬ 
mento dei compiti fissati nel 
programma del 5 Congresso 
del partito, per ravvicinamen¬ 
to della vittoria completa del 
socialismo e la riunificazione 
deila nostra patria. 

Il nostro partito e il nostro 
popolo riaffermano nuovamen¬ 
te che la riunificazione del 
paese deve essere realizzata 
nella piena indipendenza, sen¬ 
za alcuna ingerenza straniera, 

. sulla base di principi demo¬ 
cratici e per via pacifica. Il 
', 10 gennaio scorso, il nostro 
partito ha avanzato nuove pro¬ 
poste per la conclusione di 
un patto di pace e per la 
realizzazione di negoziati po¬ 
litici tra il Nord e il Sud. 

La proposta, giusta ed equa, 
. avanzata dal nostro partito per 
, arrivare alla riunificazione del 
: paese gode del sostegno atti¬ 
vo dei popoli progressisti di 
tutto il mondo per non par¬ 
lare del popolo coreano inte- 

* jo, del Nord c del Sud 

Perché la Corea possa esse- 

* re riunlficata In modo pacifi- 
1 co ad opera del popolo corea- 
. no stesso, occorre che la «com- 

Missione dell’ONU per la nu- 


nificazione e la rinascita del¬ 
la Corea » sia disclolta, che le 
truppe di aggressione dell’im¬ 
perialismo americano lascino 
la Corea del Sud, che le nuove 
mene aggressive del militaristi 
giapponesi siano sventate, che 
si ponga fine al dominio del 
terrore fascista nella Corea del 
Sud e che si realizzi la de¬ 
mocratizzazione della società- 

Esprimiamo i nostri ringra¬ 
ziamenti al Partito Comuni¬ 
sta e al popolo italiano per il 
sostegno e la solidarietà da¬ 
ti alia linea di azione del no¬ 
stro Partito e alla lotta del 
nostro popolo per la riunlfi- 
cazione della patria. 

■ ' L’esigenza insopprimibile 
della nostra rivoluzione e 
principio fondamentale delle 
attività esterne del nostro 
Partito è l'unità con 1 par¬ 
titi • fratelli, sulla base del 
principi del marxismo-lenini¬ 
smo e dell'internazionalismo 
proletario della eguaglian¬ 
za, della • indipendenza, del 
mutuo rispetto, della non-in- 
gerenza negli affari Interni, 
della cooperazione fraterna e 
del rafforzamento della solida¬ 
rietà con le forze rivoluziona¬ 
rie intemazionali. 

Per realizzare l’unità del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale non bisogna attac¬ 
carsi reciprocamente; invece 
di incoraggiarlo alla divisio¬ 
ne bisogna Incoraggiarlo al¬ 
l’unità. 

Nel futuro come per il pas¬ 
sato. combatteremo con forza 
contro l’imperialismo capeg¬ 
giato daH’imperlalismo ameri¬ 
cano, portando alta la ban¬ 
diera del marxismo-leninismo 
e la bandiera della lotta anti 
imperialista, unendoci con 
tutti i partiti comunisti e ope¬ 
rai e con le forze anti imperia¬ 
liste del mondo. 

Il nostro partito e 11 no¬ 
stro popolo sostengono attiva¬ 
mente la lotta del popoli del 
Vietnam, del Laos e della 
Cambogia, la lotta del popo¬ 
lo cubano, la lotta del popo¬ 
lo palestinese e del popolo 
arabo contro l’imperialismo 
americano e l suoi servi, co¬ 
me pure la lotta dei popoli 
dell’Asia, dèll’Afrlca e della 
America Latina contro l’impe- 
rialismo e il colonialismo. Es¬ 
si esprimono la loro ferma 
solidarietà con la lotta dei’a 
classe operaia del paesi ca¬ 
pitalistici contro lo sfrutta¬ 
mento e l’oppressione ad ope¬ 
ra del capitale. 

Il nostro partito e il no¬ 
stro popolo apprezzano mol¬ 
to l’amicizia e la solidarietà 
del Partito Comunista e della 
classe operaia italiani. Anche 
nel futuro ci conglungeremo 
solidamente, sulla base dei 
principi del marxismo-lenini¬ 
smo e dell’internazionalismo 
proletario, con il vostro parti¬ 
to e con la classe operala del 
vostro paese nella comune 
lotta contro l’imperialismo e 
per la vittoria della causa del 
socialismo. 


GRECIA 


Partito Comunista 
(interno) 

Pubblichiamo oggi il te¬ 
sto del saluto del PC gre¬ 
co (interno) che per 
cause tecniche non abbia¬ 
mo potuto pubblicare ieri. 
Non pubblichiamo la Jalo¬ 
grafia del compagno che 
ha portato il saluto per 
ovvie ragioni di sicurezza 
nei confronti del regime 
dei colonnelli. 

I comunisti greci seguono 
con vivo interesse e stima la 
lotta che il vostro partito con¬ 
duce alla testa dei lavoratori 
italiani, insieme ad altre for¬ 
ze politiche, per una svolta de¬ 
mocratica nella vita del vo¬ 
stro paese. Essi vedono in 
queste forze l’espressione e la 
continuità degli ideali e delle 
lotte comuni che hanno legato 
i nostri popoli nella lotta con¬ 
tro il fascismo. 

II nostro popolo vede espri¬ 
mersi con saldezza nella linea 
e nell'azione pratica questo 
orientamento del P.C.I. nella 
lotta contro il regime dittato¬ 
riale greco e i suoi alleati in 
Italia così come nell’appoggio 
attivo della nostra lotta di re¬ 
sistenza. L’abbiamo visto an¬ 
cora una volta di recente 
quando con il colpo pesante 
subito dalla resistenza con lo 
arresto dei dirigenti del PCG 
(interno), del compagno Babi 
Drakopulos, segretario dell'Uf¬ 
ficio del C.C., del compagno 
D. Partsalidis, dirigente del 
FCG da lunghi anni, e degli 
altri nostri compagni, il rv stro 
partito, I’EDA e le organizza¬ 
zioni della Resistenza hanno 
lanciato un appello di lotta al 
nostro popolo. 

L’appello che il compagno 
Longo ha rivolto immediata¬ 
mente a tutte le forze anti¬ 
fasciste d’Europa per una mo¬ 
bilitazione unitaria contro il 
regime terroristico di Atene; 
Insieme alle iniziative uguali 
del PCP, del Partito comu¬ 
nista spagnolo e di altri Par¬ 
titi comunisti, e l’eco che que¬ 
ste iniziative hanno avuto, 
hanno contribuito molto alla 
nostra lotta. Oggi In Grecia, 
le richieste di liberare tutti i 
detenuti della dittatura, avan¬ 
zate da personalità di ogni 
tendenza politica e di ogni ce¬ 
to. si sono trasformate di fat¬ 
to in un manifesto politico 
aperto contro il regime. 

Esprimiamo anche fn occa¬ 
sione del vostro Congresso il 
nostro ringraziamento per 
questa manifestazione di soli¬ 
darietà intemazionale. 

Il regime del 21 aprile non 
ha potuto piegare l’opposizione 
del nostro popolo che rimane 
Indomabile. Il nostro Partito 
elabora la sua azione convin¬ 
to che la dittatura, oltre al 
compito di consolidare e raf¬ 
forzare le posizioni dell’oligar¬ 
chia monopolistica all’interno, 
ha la funzione di servire gli 
obiettivi strategici generali 
dello imperialismo america¬ 
no nella zona dei Balcani e 
del Mediterraneo orientale. 

Oggi, nella logica dei bloc¬ 
chi militari, gli imperialisti 
americani impiantano loro ba¬ 
si in Grecia e, utilizzando co¬ 
me strumento la dittatura mi¬ 


litare fascista di Atene, orga- , 
nizzano l’aggressione contro la 
indipendenza cipriota, portano 
avanti la loro politica di ag¬ 
gressione contro i paesi ara¬ 
bi, il popolo palestinese e il 
campo socialista. Questi svi¬ 
luppi e le loro conseguenze 
hanno sconvolto la coscienza 
anche di settori della socie¬ 
tà greca. Il regime di Atene 
invece di consolidare la sua 
posizione deve affrontare, co¬ 
sì, nuove insormontabili diffi¬ 
coltà. 

Il PCG (interno) saluta, in- 
sleme all’AKEL e a tutto il 
popolo Greco • Cipriota, ie 
manifestazioni di appoggio 
dell’URSS, dei Paesi Sociali¬ 
sti, di altri Paesi e di tutte 
le forze progressiste per vani¬ 
ficare il complotto imperia¬ 
lista. 

Contemporaneamente consi¬ 
dera opportuno nel quadro del¬ 
la lotta per la sicurezza euro¬ 
pea, portare avanti una azio¬ 
ne unitaria di tutte le forze 
progressiste dell'Europa e del 
Mediterraneo contro le basi in 
Grecia, per la difesa dellindl- 
pendenza cipriota, per l’ap¬ 
poggio attivo del popoli in lot¬ 
ta della Grecia, del Portogal¬ 
lo, della Spagna, per trasfor¬ 
mare il Mediterraneo in una 
zona denuclearizzata, in un 
mare di pace. 

Cari compagni, il nostro 
partito lottando per l’abbatti¬ 
mento della dittatura, per uno 
sviluppo democratico del pae¬ 
se, libero dai vincoli dell’Im¬ 
perialismo, aprendo la pro¬ 
spettiva di una Grecia socia¬ 
lista, lavora per lo sviluppo 
— sulla base della eguaglian¬ 
za e dell’autonomia — dei rap¬ 
porti di collaborazione con tut¬ 
ti I partiti comunisti e con 
tutte le forze antimperiallste. 

Le idee del marxismo le¬ 
ninismo ispirano oggi le forze 
rivoluzionarie della nostra 
epoca e offrono l’unica alter¬ 
nativa al mondo di ieri, del¬ 
l’oppressione e della guerra, 
della negazione della libertà 
del popoli e del diritti delle 
Nazioni, dell'alienazione del¬ 
l'uomo. I comunisti greci so¬ 
no coscienti di partecipare 
responsabilmente con la loro 
lotta e il loro contributo a 
questo processo rivoluzionarlo 
mondiale. 

Essi appoggiano con decisio¬ 
ne i popoli che lottano contro 
l’imperialismo ed innanzi tutto 
i popoli eroici dell’Indocina; 
difendono e rafforzano ogni 
Iniziativa che, nel quadro del¬ 
la coesistenza pacifica, si con¬ 
trapponga alla strategia mon¬ 
diale degli USA e porti avanti 
la lotta liberatrice dei popoli. 

• La dittatura in Grecia è sta¬ 
ta instaurata in funzione anti¬ 
comunista e tenta di valoriz¬ 
zare al massimo le nostre dif¬ 
ficoltà interne. Ciò nonostante, 
gli ideali che il PCG (inter¬ 
no) esprime ispirano i lavora¬ 
tori e attirano verso sinistra le 
grandi masse giovanili. Esse 
vedono in noi non solo i conti¬ 
nuatori di tradizioni eroiche, 
ma coloro che, con quell’arma 
della sincerità e della verità 
che è II marxismo, contrasta¬ 
no in modo efficace l’antlso- 
vietismo e l’anticomunismo 
dei nostri avversari, ristabili¬ 
scono la fiducia nei nostri 
grandi ideali che alcuni vo¬ 
gliono caratterizzare come 
semplici o miti » della nostra 
epoca, aprono, basandosi so¬ 
prattutto sulla propria forza, 
una prospettiva realistica per 
uscire dalle contraddizioni del¬ 
la realtà presente. 

Questa nostra via, che la 
vita conferma ogni giorno, è 
la sola anche per ristabilire 
l’unità delle file del nostro 
partito. Abbiamo aperto que¬ 
sta via lottando contro mol¬ 
teplici difficoltà, rivendicando 
solo gli Interessi della lotta 
del nostro popolo, costruendo 
il partito con l’esempio del 
suoi dirigenti e dei suoi qua¬ 
dri all’avanguardia della lotta 
antidittatoriale. 


IRAK 


Kassin Said 

Membro della Direzione 
del partito BAAS sociali* 
sta arabo 



delle nostre ricchezze. Cosi 
l'alleanza reazionaria tende a 
distruggere le forze rivoluzio¬ 
narle arabe con il tentativo 
di imporre i cosiddetti piani 
di soluzione pacifica (piano 
Rogers) dopo il tentativo di 
liquidazione barbara della re¬ 
sistenza palestinese che rap- 

f iresenta, nel mondo arabo, 
'avanguardia delia lotta dei 
popoli. *•* 

Cosi le forze reazionarie 
hanno colpito selvaggiamente 
le forze rivoluzionarie nel Su- 
dan e intensificano gli arresti 
e le persecuzioni delle forze 
combattenti in alcuni paesi del 
Maghreb arabo e della peniso¬ 
la araba come accade nelle pri¬ 
gioni medioevali e barbariche 
di re Felsal. Queste forze rea¬ 
zionarie si servono dello scià, 
strumento deU’imperjaUsmo e 
dei suoi monopoli e nemico 
dei popoli persiani, nell’ag¬ 
gressione ed occupazione del¬ 
le tre isole arabe; Tanab 
Grande, Tanab Piccola e Abu- 
musa, nel golfo arabo, come 
passo essenziale per garantire 
gli interessi imperialistici, ac¬ 
cerchiare la rivoluzione del- 
l’Irak e impedire il processo 
rivoluzionario in tutta la zona. 
La resistenza continua della 
rivoluzione del 17 luglio 1968 
in Irak alla sfida imperiali¬ 
sta e reazionaria araba ha 
ostacolato e bloccato i suoi 
piani che mirano a mantenere 
la zona araba sotto la prote¬ 
zione monopolistica petro¬ 
lifera. 

La rivoluzione irachena si 
è rafforzata inoltre con le sue 
imponenti realizzazioni che 
vogliamo qui ricordare: 

1) riforma agraria radicale 
che ha potuto colpire mortal¬ 
mente le forze feudali sfrut¬ 
tatrici della stragrande 
maggioranza delle nostre 
masse contadine; 2) elimina¬ 
zione della rete spionistica al 
servizio degli imperialisti; 3) 
risoluzione pacifica e domo- 
cratica del problema curdo 
nel comune interesse * delle 
masse arabe e curde con la 
dichiarazione storica dell’ll 
marzo 1970; 4) lo sfruttamen¬ 
to diretto delie risorse mine¬ 
rarie e del petrolio senza i 
monopoli capitalistici, con la 
collaborazione dei nostri ami¬ 
ci dei paesi socialisti e spe¬ 
cialmente dellURSS e attra¬ 
verso società e istituti nazio¬ 
nali; 5) annullamento, con il 
decreto 80 • del 1970, di tutte 
le concessioni di ricerca e di 
sfruttamento in precedenza 
assegnate alle società stra¬ 
niere; 6) dichiarazione della 
carta nazionale che mira alla 
formazione di un fronte na¬ 
zionale progressista in Irak 
come primo passo verso un 
fronte unico di lotta arabo 
progressista contro l’imperia¬ 
lismo. 

Partendo dalla politica del 
Partito, dalle sue tradizioni 
storiche di lotta e dai suoi 
congressi che considerano l’u¬ 
nità delle forze progressiste 
nel mondo arabo una condi¬ 
zione essenziale per la vittoria 
delle forze rivoluzionarie, il 
nostro partito Baas considera 
la sua lotta nel mondo ara¬ 
bo parte integrante della lotta 
di tutti i popoli contro l’im¬ 
perialismo e per realizzare 
una realtà socialista, capace 
di eliminare lo sfruttamento 
dell'uomo sull’uomo. 

Consideriamo la lotta eroica 
che conduce il popolo vietna¬ 
mita e il sostegno stesso ad 
essa dei popoli del mondo, 
una lotta nostra, combattuta 
anche nell’Interesse dell'uomo 
arabo, vittima dell’aggressio¬ 
ne e dello sfruttamento. 


IRLANDA 

Tom Redmond. 

Membro del Comitato 
esecutivo nazionale e se¬ 
gretario del distretto di 
Dublino dei Partito co¬ 
munista 


Kassin Said 

Vi porto li saluto tratemo 
del Comitato Centrale del 
Partito BAAS ’ Arabo-Sociali¬ 
sta augurando al vostro XIII 
Congresso ogni successo e al 
vostro Partito di realizzare gli 
obiettivi di pace, di progresso 
della classe operaia italiana e 
di avanzare sulla via del so¬ 
cialismo. 

Gravi sono le minacce che 
Incombono in tutta la zona del 
Mediterraneo per l’aggressivi¬ 
tà delle forze reazionarie e 
imperialiste che tendono ad 
indebolire e a divìdere le for¬ 
ze rivoluzionarie. Questo con¬ 
ferisce al vostro congresso 
una grande importanza per 
ciò che il Partito Comunista 
Italiano rappresenta nel vo¬ 
stro paese e sul piano inter¬ 
nazionale e per la sua politi¬ 
ca che mira ad unire le forze 
antimperialiste nel Mediterra¬ 
neo in un fronte di lotta co¬ 
mune. Voi conoscete bene le 
reali dimensioni dell’aggres¬ 
sione dell’imperialismo israe¬ 
liano sulla Palestina che mi¬ 
ra a mantenere il popolo ara¬ 
bo diviso, il che aiuta l'impe¬ 
rialismo e i suoi monopoli a 
continuare lo sfruttamento 



Marx ed Engels, definirono 
la questione irlandese e com¬ 
pirono approfonditi studi sui 
rapporti di oppressione che 
la caratterizzavano. I proble¬ 
mi di oggi hanno la loro radice 
nella divisione, di cinquanta 
anni fa dell’Irlanda, nella 
creazione di uno Stato neo. 
fascista nel nord, di una do¬ 
minazione neo-coloniale nel 
sud. La classe dominante del 
nord riesce a governare solo 
perchè divide il popolo se¬ 
condo una discriminante re- 
• ligiosa, nega 1 diritti demo¬ 
cratici e civili con il soste¬ 
gno dell’esercito inglese. Il re¬ 
cente massacro di tredici cit¬ 
tadini innocenti che manife¬ 
stavano per i diritti civili a 
Derry ha richiamato l’atten¬ 
zione mondiale sul fatto che 
700 persone sono internate in 
un campo di concentramento 
o migliaia sono in carcere. 
La risposta a questa azione 
repressiva non si trova in una 
avventuristica controviolenza, 
ma nel chiamare sempre più 
in causa le masse. 

Il nostro partito, il movi¬ 
mento per i diritti civili e 
tutti 1 progressisti hanno chie¬ 
sto fra raltro: l) l’immediato 
rilascio di tutti gli internati; 
2) il ritiro delle truppe da 
tutti i centri in attesa del 
loro ritiro totale; 3) le di¬ 
missioni del governo e l’ema¬ 
nazione da parte del governo 
inglese, di uno statuto dei 
diritti che renda impossibile, 
al nuovo governo, di agire ri- 
correndo a mezzi non demo¬ 
cratici. 

Il Partito comunista britan¬ 
nico, 1 sindacati e le orga¬ 
nizzazioni democratiche han¬ 
no sostenuto completamente 
queste richieste. In queste bat¬ 
taglie e nelle lotte economi¬ 
che della classe lavoratrice le 
divisioni seminate dall’impe¬ 
rialismo possono essere supe¬ 
rate e il movimento popolare 
può assumere l’iniziativa. In 
tutta l’Irlanda noi ci trovia¬ 
mo di fronte ad un’altra gra¬ 
ve scelta, determinata dal ten¬ 
tativo delia classe dominante, 
alleata con il capitalismo mo¬ 
nopolistico, di far entrare il 
paese nel MEO. Una larga 
parte degli aderenti ai sinda¬ 
cati, i partiti di sinistra, i pe¬ 
scatori, i piccoli produttori 
agricoli sono contro questo 
tentativo per il quale ci sarà 
un ''referendum” a maggio. 
L’adesione al MEC comporte¬ 
rebbe per noi un indeboli¬ 
mento dell’industria nazionale 
irlandese, l’assorbimento delle 
piccole imprese agricole, una 
più estesa disoccupazione ed 
emigrazione, una minaccia per 
la nostra neutralità ed il sof¬ 
focamento della nostra indi- 
pendenza già parziale, nel con¬ 
testo della nostra questione 
nazionale non ancora risolta. 

La possibilità di raggiunge¬ 
re i nostri scopi, democrazia 
nel nord, nazione indipenden¬ 
te ed unità sulla strada del 
socialismo, è maggiore ora, 
che è sempre più dimostrata 
la superiorità dei paesi so¬ 
cialisti, il più importante e 
forte del quali è 1TJRSS, ora 
che si estendono i movimenti 
di liberazione nazionale e si 
intensificano le lotte operaie 
nei paesi capitalistici. Poiché 
questi fattori sono direttamen¬ 
te collegati alla nostra lotta, 
il nostro più profondo desi¬ 
derio è di vedere la più stretta 
unità del movimento comuni¬ 
sta ed operaio intemazionale. 


ISRAELE 


Emile Habibi 

Membro dell'Ufficio poli¬ 
tico de! Partito comunista 



Tom Redmond 

Il Partito comunista irlan¬ 
dese invia i più sinceri e fra¬ 
terni auguri di successo al 
vostro congresso. I militanti 
irlandesi seguono con Interes¬ 
se i programmi e le attività 
del vostro partito e notano 
con soddisfazione come voi 
siate riusciti a dare l’impron¬ 
ta delle idee e della pratica 
socialiste a tutti gli aspetti 
della società italiana. Portan¬ 
do avanti le tradizioni della 
democrazia italiana, oggi la 
classe operaia sta compiendo 
| trasformazioni radicali e si 
fa garante di una prospettiva 
socialista. Il vostro partito, il 
partito di Gramsci e di To¬ 
gliatti, sta portando avanti in 
modo creativo la causa del 
marxismo-leninismo per met¬ 
tere in grado i lavoratori di 
essere gli artefici di questi 
mutamenti. Costituisca il tre¬ 
dicesimo Congresso un ulterio¬ 
re passo avanti in questa di¬ 
rezione. 

La continua oppressione e 
la violenza inglese in Irlanda 
hanno avuto una risonanza 
mondiale. LTrlanda è consi¬ 
derata il Vietnam inglev;. La 
secolare occupazione delllr- 
landa da pari* del coloniali¬ 
smo Inglese rende vano ogni 
tentativo di far passare gli 
avvenimenti come una que¬ 
stione di religione. X fonda¬ 
tori del socialismo scientifico. 


Emil Habibi 

Ho l’onore di salutare il 
vostro XIII Congresso a no¬ 
me del CC del Partito comu¬ 
nista di Israele, di tutti i co¬ 
munisti e di tutti gli amici 
arabi ed ebrei. Le vostre azio¬ 
ni decise per la pace mondia¬ 
le contro l’aggressione ameri¬ 
cana in Indocina e per una 
giusta pace nel Medio Orien¬ 
te sono apprezzate da tutte le 
forze amanti della pace nel 
nostro paese. Noi salutiamo 
la vostra solidarietà attiva 
con noi e con tutti i com¬ 
battenti contro l’aggressione 
USA-Israeliana nel Medio- 
Oriente, con le forze amanti 
delia pace e della libertà in 
Israele e nei Paesi arabi che 
lottano per il ritiro delle for-' 
ze di occupazione israeliane 
da tutti i territori arabi oc¬ 
cupati nella guerra del ’67, 
per il riconoscimento dei di¬ 
ritti nazionali della popolazio¬ 
ne araba della Palestina, ap¬ 
plicando integralmente la ri¬ 
soluzione del 22 novembre 
1967 del Consiglio di sicu¬ 
rezza che assicura completa¬ 
mente i legittimi interessi na¬ 
zionali e la sicurezza dello 
stato di Israele. 

Vi ringraziamo, cari compa¬ 
gni, per il vostro costante 
impegno, insieme con altre 
forze amanti delia pace nel 
vostro paese, per rafforzare 
la cooperazione tra le forze 
di pace di Israele e dei pae¬ 
si arabi nella lotta comune 
per una paoe giusta e dura¬ 
tura nel Medio Oriente. La 
saggia e pacifica politica della 
Unione Sovietica e degli altri 
paesi socialisti, delie forze 
progressiste de] mondo inte¬ 
ro, isola sempre più l’aggres¬ 
sione imperialista americana 


e la politica aggressiva filo, 
imperialista dei governanti 
reazionari sionisti del nostro 
paese. Sta diventando chiaro 
che la continuazione di questa 
politica blocca l’auspicata so¬ 
luzione pacifica dell’attuale 
crisi nel Medio-Oriente. Essa 
minaccia la pace, non soltan¬ 
to nel M.O., ma anche nel 
mondo intero. La verità è che 
questa politica avventuristica 
si va isolando sempre più 
anche all'Interno di Israele. 
Le spese militari che (per¬ 
sino secondo le statistiche uf¬ 
ficiali) divorano un terzo del 
reddito nazionale sono fonte 
di massimo profitto per il 
grande capitale nazionale e 
straniero. Le spese per i ser¬ 
vizi sociali sono state ridot¬ 
te di anno in anno a partire 
dalla guerra. Il costo della 
vita è in continuo aumento. 

Non per caso la lotta del¬ 
la povera gente in Israele va 
acquistando forza e gli ope¬ 
rai ricorrono sempre più a 
scioperi ed ad altre forme 
di lotta per difendere le loro 
condizioni di vita. Le giorna¬ 
te di sciopero sono passate 
da 52.950 nel 1967 a 374.520 
nel 1971. La classe operaia di 
Israele sta imparando per 
propria esperienza che l’occu¬ 
pazione non soltanto porta 
sangue e lacrime sul popolo 
dei territori occupati ma, con¬ 
temporaneamente, priva essi 
stessi della loro sicurezza, del 
loro tenore di vita e persino 
dei loro diritti democratici 
che erano stati conquistati 
con lunghe lotte. La vergo¬ 
gnosa campagna anti - sovieti¬ 
ca è stata smascherata dalla 
scarsezza dell’ emigrazione, 
dalla discriminazione nel con¬ 
fronti degli ebrei provenien¬ 
ti dai paesi orientali e dalla 
continua oppressione della 
minoranza nazionale araba in 
Israele. 

Il Partito comunista d’Israe¬ 
le fin dall’inizio ha condan¬ 
nato la guerra del giugno ed 
ha richiesto il ritorno delle 
truppe Israeliane sulle linee 
del 4 giugno 1967. Nella sua 
storia il PC d’Israele non ha 
mai abbandonato la lotta per 
ima giusta soluzione del pro¬ 
blema palestinese e del con¬ 
flitto arabo-israeliano, attra¬ 
verso il riconoscimento delle 
legittime aspirazioni naziona¬ 
li degli arabi di Palestina ed 
il diritto all’esistenza dello 
stato di Israele. Esso impe¬ 
gna tutte le sue energie per 
assolvere al suo dovere na¬ 
zionale e internazionalista, per 
costituire un più largo fron¬ 
te, per ima pace giusta e du¬ 
revole nel Medio Oriente. 

I rapporti fraterni fra i no¬ 
stri partiti sono forti e an¬ 
tichi e noi li rafforzeremo 
sempre più. Noi faremo di 
tutto per rafforzare l’unità- 
’ del movimento comunista 
mondiale sulla base dell’inter¬ 
nazionalismo proletario e del 
marxismo-leninismo. 




George Haber 

Membro del Comitato 
centrale del Partito co¬ 
munista 



George Haber 

A nome di tutti i comuni¬ 
sti libanesi, dei progressisti e 
democratici del Libano, por¬ 
giamo al congresso del PCI 
i nastri più vivi auguri di 
successo. Siamo certi che il 
congresso rappresenterà un 
momento importante non so¬ 
lo per i comunisti, ma anche 
per la classe operaia, per i 
progressisti e i democratici 
italiani in lotta per rinnova¬ 
re l’ItalLa, per rafforzare la 
azione antifascista, per difen¬ 
dere gli interessi popolari, per 
una politica estera italiana di 
pace e di indipendenza na¬ 
zionale. 

I comunisti libanesi insie¬ 
me a tutte le forze progres¬ 
siste ed anti-imperialiste del 
Libano seguono con grande in¬ 
teresse le vostre lotte politi¬ 
che, sociali ed Ideali. Vi so¬ 
no riconoscenti della forte 
azione di solidarietà che avete 
sempre condotto verso 1 movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le d’Asia, d’Africa e di Ame¬ 
rica Latina e soprattutto con 
la lotta del nostro popolo e 
degli altri paesi arabi, com¬ 
preso il popolo arabo deila 
Palestina, contro l’aggressio¬ 
ne israeliana e le manovre 
degli imperialisti americani 
che mirano a mettere l no¬ 
stri popoli in ginocchio ed a 
liquidare le conquiste del mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale arabo. 

Siamo certi, cari compagni, 
che vi troveremo al nastro 
fianco anche nella grande lot¬ 
ta che il nostro popolo, con 
le sue forze progressiste e pa¬ 
triottiche, conduce oggi contro 
la politica di aggressione e di 
espansione di Israele contro 
il Ubano; sarete al nostro 
fianco anche nella lotta con¬ 
tro i reiterati tentativi del¬ 
la reazione araba e libanese 
incoraggiata dagli americani 
che mirano alla liquidazione 
delle libertà democratiche e 
delle conquiste realizzate nel 
Ubano. 

Le forze progressiste e de¬ 
mocratiche libanesi conduco¬ 
no oggi una grande battaglia 
per rafforzare la democrazia 


e per dare scacco alle mano¬ 
vre degli imperialisti ameri¬ 
cani e del reazionari che mi¬ 
rano all’insthurazlone di una 
dittatura nel Ubano, _ 

Cari compagni, le relazioni 
fra 1 nostri due partiti si raf¬ 
forzano sempre più nel qua* 
dro della lotta comune per 
consolidare l'unità e la com¬ 
pattezza del movimento co¬ 
munista internazionale, sulla 
base del marxismo-leninismo; 
per rafforzare l’unità del mo¬ 
vimento rivoluzionario mon¬ 
diale e, nel quadro della lotta 
comune contro l'imperialismo, 
per trasformare il Mediterra¬ 
neo in un mare di pace. Sia¬ 
mo certi che i nostri fraterni 
rapporti si rafforzeranno nel 
tempo. 


MAROCCO 

Partito della Liberazione 
e del Socialismo 

Ecco il saluto portato al 
Congresso da un compagno 
del Partito della Libera¬ 
zione e del Socialismo del 
Marocco. Non diamo il no¬ 
me e la fotografia del com¬ 
pagno per evitargli misu¬ 
re persecutorie da parte 
del regime marocchino. 

Cari compagni, il Partito 
della Liberazione e del Socia¬ 
lismo, interpretando i senti¬ 
menti profondi della classe 
operaia, dei contadini poveri 
e di tutti ì progressisti maroc¬ 
chini, saluto calorosamente il 
XIII Congresso del PCI. 

Noi rendiamo omaggio al 
grande partito Comunista Ita¬ 
liano che, grazie alla sua lot¬ 
ta costante in favore dei la¬ 
voratori italiani, grazie alla 
sua fedeltà al marxismo - le¬ 
ninismo e alla applicazione in¬ 
telligente che ne ha fatto alla 
realtà italiana, ha potuto di¬ 
ventare un grande partito di 
massa. 

Il PCI sostiene senza debo¬ 
lezze il movimento di libera¬ 
zione nazionale in seno al qua¬ 
le gode, a giusto titolo, di un 
grande prestigio e di una rea¬ 
le simpatia. Svolge inoltie un 
ruolo di primo piano per l’u¬ 
nità nella diversità del movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale. 

In Marocco noi viviamo una 
situazione gravida di minac¬ 
ce, ma nello stesso tempo ric¬ 
ca di premesse rivoluzionarie. 
Il potere semifeudale sostenu¬ 
to dall’imperialismo e dal neo¬ 
colonialismo, è immerso in 
una crisi che dura da anni, e 
che è esplosa in modo spet¬ 
tacolare in seguito al fallito 
putch militare dello scorso lu¬ 
glio; la corruzione, riconosciu¬ 
ta dagli stessi ufficiali come 
una Istituzione di Stato, è ta¬ 
le che non è possibile copri¬ 
re gli scandali. Il regime, sot¬ 
to la pressione e l’indignazio¬ 
ne generale, ha dovuto incri¬ 
minare ed arrestare numerosi 
alti funzionari e anche dei mi¬ 
nistri. 

Il mantenimento in vita, 16 
anni dopo l’indipendenza, del¬ 
le strutture semifeudali e se¬ 
micoloniali ereditate dal pro¬ 
tettorato francese, rende qua¬ 
si impossibile ogni progres¬ 
so politico e sociale del Ma¬ 
rocco. Per soffocare il mal¬ 
contento popolare, dopo l’in¬ 
terdizione nel 1964 del Partito 
della Liberazione e del Socia¬ 
lismo, e l’imprigionamento del 
suo Segretario generale e di 
un altro membro delia sua Di¬ 
rezione, una ondata di repres¬ 
sione si è abbattuta suU’insle- 
me dell’opposizione e, natural¬ 
mente. sul UNFL di cui nu¬ 
merosi militanti sono stati giu¬ 
dicati e condannati, alcuni an¬ 
che a morte, sotto l’accusa 
di un « complotto » Immagi¬ 
nario contro la sicurezza dello 
Stato. 

Un primo processo per « ri¬ 
costituzione illegale » del Par¬ 
tito Comunista Marocchino si 
è concluso con la condanna a 
gravi pene detentive di due 
militanti; un secondo è attual¬ 
mente in corso nella città di 
Marrachesh. 

Abdeslem Bourquia, ex Se¬ 
gretario del Partito Co¬ 
munista Marocchino, e mi¬ 
litante del Partito della 
Liberazione e del Sociali¬ 
smo si trova, sotto la medesi¬ 
ma imputazione, in Drigione 
dal gennaio scorso per una 
condanna a 8 mesi. Ali Yata. 
dopo avere scontato una pe¬ 
na di 10 mesi di prigione, è 
stato ripetutamente processato 
e condannato. 

L’opposizione si manifesta 
In modo particolare nelle lot¬ 
te operaie, negli scioperi che 
durano perfino dei mesi e ne¬ 
gli scontri sovente sanguinosi 
tra polizia e contadini poveri, 
studenti, insegnanti in scio¬ 
pero da gennaio, ecc. 

In questa situazione di lotta 
e di repressione, il potere cer¬ 
ca di uscire dal vicolo cieco 
nel quale si trova, ma finora 
al di fuori di una vera soluzio¬ 
ne democratica. Ha dovuto pe¬ 
rò abolire la Costituzione rea¬ 
zionaria imposta nell'estate 
del 1970 e sciogliere il Parla¬ 
mento male eletto con un re¬ 
ferendum boicottato da tutti i 
partiti e i sindacati. Una nuo¬ 
va Costituzione nello spirito di 
quella del 1962 e del 1970 ha 
come obiettivo di dare una ba¬ 
se giuridica all’assolutismo 
monarchico. 

I nostri obiettivi sono; l’uni¬ 
tà delle forze progressiste, la 
alleanza con tutte le forre pa¬ 
triottiche, l'organizzazione e la 
azione delia classe operaia, 
del contadini poveri e di tut¬ 
to il popolo per porre termi¬ 
ne all’assolutismo ed instaura¬ 
re un regime democratico, che 
apra la via al socialismo. 

II successo nelle lotte che il 
Partito Comunista Italiano 
conduce alla testa del lavora¬ 
tori d’Italia, la vostra solida¬ 
rietà attiva verso di noi, costi¬ 
tuiscono un contributo prezio¬ 
so per la nostra lotta. 


MONGOLIA 

Paavaghin 

Dandin 

Membro del Comitato 
centrale del Partito 
Popolare rivoluzionario 
e ministro dell'Industria 
leggera e alimentare 



Paavaghln Dandin 

Cari compagni, a nome del 
CC del PRPM, dei comuni¬ 
sti e del lavoratori della Re¬ 
pubblica Popolare Mongola, 
pòrgo un caloroso e fraterno 
saluto ai delegati del XIII 
Congresso del PCI e a tutti 
i comunisti italiani, alla com¬ 
battiva classe operaia italiana. 

Noi siamo convinti che il 
vostro Congresso e la realiz¬ 
zazione della linea che in es¬ 
so verrà fissata, saranno deci¬ 
sivi per l’ulteriore sviluppo 
della lotta dei comunisti ita¬ 
liani e dei lavoratori del vo¬ 
stro paese, per la trasforma¬ 
zione democratica e socialista 
dellTtalla. 

Il popolo. 1 lavoratori della 
Mongolia, sanno che il PCI 
parte integrante e inscindibi¬ 
le del movimento comunista 
intemazionale, avanguardia 
organizzata della classe ope¬ 
raia italiana, conduce una lot¬ 
ta per un tipo di sviluppo 
economico radicalmente diver¬ 
so che sia contro il domìnio 
e lo sfruttamento del grande 
capitale monopolistico. 

Il vostro partito si è già 
da tempo affermato come la 
forza polìtica decisiva che ope¬ 
ra in Italia, e riesce con la 
propria azione ad esercitare 
una grande influenza sulla 
vita interna del paese e sulla 
politica estera dello stesso go¬ 
verno italiano. 

Nella attuale complessa si¬ 
tuazione italiana, caratterizza¬ 
ta da una acuta lotta di clas¬ 
se. I comunisti italiani si bat¬ 
tono incessantemente per ele¬ 
vare la forza e la combattività 
del Partito, per l’unità delle 
forze autenticamente di sini¬ 
stra. allo scopo di sconfiggere 
le forze della reazione. 

I comunisti mongoli seguo¬ 
no con spirito di solidarietà 
internazionalista le dure bat¬ 
taglie del vostro partito. 

Sul piano intemazionale il 
PCI si adopera come sempre 
per contrastare e sconfiggere 
la politica aggressiva di guer¬ 
ra dell’imperialismo, in difesa 
della pace e della sicurezza dei 
poDoli. oer l'uscita dell’Italia 
dalla Nato, per l’indipenden¬ 
za del Paese, per l’amicizia 
e la collaborazione con i Pae¬ 
si socialisti. 

Noi vogliamo assicurarvi 
che il PRPM sarà sempre pre¬ 
sente nella lotta comune con¬ 
tro l’imperialismo, per la pa¬ 
ce, la democrazia ed il socia¬ 
lismo. 

Compagni. Il popolo mon¬ 
golo, sotto la guida della sua 
avanguardia marxista - lenini¬ 
sta, il PRPM. sorretto dallo 
aDpoggio e dall’aiuto dei pae¬ 
si della Comunità socialista, 
prima fra tutti la gloriosa 
Unione Sovietica, lavora con 
impegno creativo per l’attua¬ 
zione delle decisioni prese nel 
XVI Congresso del PRPM 
contenute nel nuovo pro¬ 
gramma del Partito. Il cui 
obiettivo è di completare la 
costruzione del socialismo nel 
nostro paese. 

II PRPM si adopera con 
coerenza per il rafforzamento 
dell’unità dei Paesi socialisti. 
Il consolidamento della unità 
del movimento comunista in¬ 
temazionale. sulla base dei 
principi del marxismo-lenini¬ 
smo e deH’intemazionallsmo 
proletario ribaditi dai partiti 
fratelli all’ultima conferenza 
Intemazionale dei Partiti co¬ 
munisti tenutasi a Mosca. 

Come risultato delle inizia¬ 
tive, concrete prese per realiz¬ 
zare fi programma di pace 
elaborato al XXIV del PCUS, 
sostenute dagli sforzi dei Pae¬ 
si socialisti, dal partiti comu¬ 
nisti operai del mondo inte¬ 
ro. si registra un positivo Inde¬ 
bolimento della tensione In¬ 
temazionale, un ulteriore raf¬ 
forzamento delle posizioni 
dello schieramento socialista 
mondiale. l’intensificazione 
della lotta antimperialista 
dei popoli. 

Nonostante ciò. rimperiali- 
smo intemazionale, con alla 
testa i circoli dominanti USA, 
tenta di Intensificare le pro¬ 
prie azioni aggressive miranti 
a minare l’unità dei Paesi so¬ 
cialisti, del movimento comu¬ 
nista ed operaio Intemaziona¬ 
le e a contrastare la lotta 
del popoli per la libertà e 
l’indi pendenza. 

A testimoniare ciò stanno 
le rinnovate incursioni aeree 
sul territorio della Repubbli¬ 
ca Democratica del Vietnam, 
la « escalation » delle operazio¬ 
ni di rappresaglia contro I 
patrioti del Laos e della Cam¬ 
bogia, la pressione da parte 
di Israele per modificare la 
situazione nel Medio Oriente, 
l’intensificazione delle grosso¬ 
lane ingerenze degli USA ne¬ 
gli affari interni dei paesi del¬ 
l’America Latina. 

Tutto ciò esige una stretta 
coesione di tutte le forre ri¬ 
voluzionarie e progressiste, 

r r respingere e sconfiggere 
piani aggressivi della rea¬ 
zione imperialista, e le sue 
azioni sovversive dirette con¬ 
tro la causa della paoe, della 


democrazia e del socialismo. 

Il nostro partito appoggian¬ 
do in tutti 1 modi la giusta 
lotta dell’eroico popolo viet¬ 
namita, del patrioti del Laos, 
deila Cambogia e del popoli 
dell’Oriente arabo, lotta in¬ 
stancabilmente per il massi¬ 
mo rafforzamento del sistema 
socialista mondiale, che rap¬ 
presela la principale con¬ 
quista della classe operaia in¬ 
temazionale, lotta per l’unità 
del movimento comunista sul¬ 
la base dei princìpi del mar¬ 
xismo-leninismo e dell’inter¬ 
nazionalismo proletario. 

Il FRJPM continuerà a lot¬ 
tare fermamente per la ge¬ 
nuinità del marxismo-lenini¬ 
smo, contro qualsiasi forma 
di opportunismo e di revisio¬ 
nismo, che pregiudicano il 
rafforzamento dell’unità del¬ 
le forze rivoluzionarie, contro 
ogni tipo di anticomunismo 
e antlsovietismo, rafforzando 
la sua unità e solidarietà con 
il PCUS e con gli altri re¬ 
parti dei movimento comuni¬ 
sta Internazionale nella lotta 
per ì nostri comuni ideali. 

Constatiamo con soddisfa¬ 
zione che 1 rapporti di ami¬ 
cizia fraterna e di solidarietà 
Internazionale tra il PRPM e 
il PCI si sviluppano e si svi¬ 
lupperanno ancor più con 
successo, e ciò favorirà la no¬ 
stra comune lotta contro l’im¬ 
perialismo, per la pace e un 
futuro migliore. 

Concludendo, a nome di 
tutti i comunisti e i lavora¬ 
tori della Mongolia, auguria¬ 
mo ai comunisti italiani gran¬ 
di successi nell’attuazione del¬ 
le decisioni che verranno pre¬ 
se dal XIII Congresso, nella 
lotta per l’unità delle forze 
democratiche e progressiste 
del vostro Paese, nel rafforia- 
mento dell’unità del movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale. 


MOZAMBICO 

Jorge Rebelo 

Membro del Comitato 
esecutivo del Comitato . 
centrale del Fronte di 
Liberazione nazionale 
(Frelimo) 



Jorge Rebelo 

Cari compagni, il popolo del 
Mozambico, i combattenti, e 
la direzione del Fronte di li¬ 
berazione del Mozambico in 
occasione del XIII Congresso 
del Partito Comunista Italia¬ 
no porgono il loro saluto fra¬ 
terno ai delegati e alla dire¬ 
zione del Partito e, tramite 
loro, ai lavoratori italiani. 

Il Frónte di Liberazione del 
Mozambico (FRELIMO) im¬ 
pegnato nella lotta annata per 
la liberazione nazionale e per 
la liquidazione completa della 
dominazione portoghese e im¬ 
perialista e di tutti i suoi re¬ 
sidui, trae un grande incorag¬ 
giamento e rafforzamento dai 
fraterni legami che si sono 
saldamente stabiliti fra il Par¬ 
tito Comunista Italiano e il 
Fronte di Liberazione del Mo¬ 
zambico nella lotta comune 
per la causa della giustizia e 
delia libertà nel mondo. 

Affrontando nella sua lotta 
le forze congiunte del Porto¬ 
gallo, dei regimi razzisti del¬ 
l’Africa del Sud e della Rho- 
desia ai quali l’imperialiamo 
accorda attraverso la NATO 
vai sostegno decisivo che co¬ 
stituisce l’ostacolo principale 
sulla via deU’indipendenza, fi 
popolo del Mozambico consi¬ 
dera le lotte ‘delle masse la¬ 
voratrici nei paesi Imperiali¬ 
sti un contributo prezioso per 
11 successo della lotta di libe¬ 
razione. Fra le organizzazioni 
popolari di questi paesi, fi 
Partito Comunista Italiano per 
la sua tradizione di lotta • In¬ 
ternazionalista e per la sua 
influenza ha sempre rappre¬ 
sentato un alleato sicuro e so¬ 
lido e i suoi successi hanno 
sempre costituito una fonte di 
incoraggiamento per 1 com¬ 
battenti del Mozambico. 

n Comitato Centrale del 
Pronte di Liberazione del Mo¬ 
zambico trasmette al xin 
Congresso Nazionale del Par¬ 
tito la ferma determinazione 
del popolo e dei combattenti 
del Mozambico per rafform- 
re I combattimenti, di esten¬ 
dere la lotta a nuove regioni 
e di consolidare nelle zone li¬ 
bere la creazione di un uomo 
nuovo, di una società nuova. 

Il Fronte di liberazione del 
Mozambico augura che que¬ 
sto congresso che si svolge tn 
un momento decisivo per il 
popolo italiano per una nuova 
e reale democrazia, sia coro¬ 
nato dal più grande successo. 
Nello stesso tempo auguriamo 
che i rapporti attivi tra i no¬ 
stri popoli e le nostre orga¬ 
nizzazioni siano sempre più 
proficui. 
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Comizi, assemblee, incontri con i cittadini e i lavoratori 


Tragico infortunio nei cantieri che costruiscono il nuovo stabilimento 


Il PCI apre la campagna elettorale Cassino: muore un lavoratore alla FIAT 

Secondo «omicidio bianco» in pochi mesi 


In città e in provincia 
decine di manifestazioni 

La parola al Paese! - Un'occasione di libero e civile confronto democratico sui gravi 
problemi della società - Le manifestazioni in programma per oggi, domani e domenica 
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Altri guai provocati dagli 
■cavi per II metrò. Diversi me* 
■I fa, quando la « talpa > giun¬ 
se nella zona di piazza Vitto¬ 
rio, sui muri di numerosi edi¬ 
fici di via Emanuele Filiberto 
e via Foscolo comparvero gros¬ 
se e paurose crepe. ■ Non vi 
preoccupate — dissero agli 
inquilini i dirigenti della Sacop 
— si tratta di lesioni di poco 
conto, dovute all’assestamento 
del terreno ». Quindici giorni 
fa, però, le crepe e le fendi¬ 
ture si sono allargate, non solo 
negli appartamenti ma anche 
lungo le scale, mettendo in al¬ 
larme tutte le famiglie. In uno 
solo di questi edifici ormai pe¬ 
ricolanti, in via Emanuele Fi- 
liberto 191 (una costruzione di 
cinque plani) ci sono ben 30 
appartamenti con altrettante 
famiglie. Si suppone che ad 
aggravare le lesioni siano stati 
i lavori che vengono eseguiti 
per la costruzione della stazio¬ 
ne del metrò. 

Nonostante la pericolosa si¬ 
tuazione nessuno dei dirigenti 
della Sacop è tornato a farsi 
vivo. Sono arrivati solo alcuni 
operai dell’impresa 1 quali han¬ 
no sbarrato alcune finestre con 
delle tavole. Non si comprende 
bene a che cosa possano ser¬ 
vire questi lavori. All’ultimo 
piano dell’edificio di via Ema¬ 
nuele Filiberto 191 sono stati 
messi anche dei puntelli che 
hanno sfondato il soffitto, la¬ 
sciando aperte delle fenditure 
da cui si può agevolmente ve¬ 
dere il cielo. Nessuno ha di¬ 
sposto l’evacuazione di questi 
alloggi resi inabitabili. 

NELLA FOTO: I « lavori » 
eseguiti nell’appartamento del 
sig. Sirio Nencioni, un impie¬ 
gato di 45 anni, padre di tre 
figlie. 


Questa sera si riunisce il Consiglio comunale 

SI ELEGGE LA GIUNTA 


?; - ■) I , 


Tèrisioni nella DG 

I gruppi di Piccoli e Taviani contro il centro-sinistra? 
Si mira a strozzare il dibattito sul bilancio - Presa di 
posizione di « Forze Nuove » - Precise richieste del PCI 


Questa sera alle 18 — lo ha , 
Confermato ieri pomeriggio l’uf¬ 
ficio stampa capitolino — si 
riunisce il Consiglio comunale 
per eleggere sindaco e giunta. 
Il sindaco designato è il de 
Darida. la Giunta è di centro- 
sinistra organico. La DC af¬ 
fronta la riunione in un’atmo- 
■ sfera di incertezza e di ten¬ 
sioni per le contraddizioni in¬ 
terne non sanate dalla desi¬ 
gnazione di Petrucci (non an¬ 
cora ratificata a livello nazio¬ 
nale) quale candidato de alla 
Camera dei deputati. La desi¬ 
gnazione — è stato fatto im¬ 
mediatamente sapere — è stata 
unanime. Non sembra però 
unanime la DC rispetto alla 
situazione capitolina. A quanto 
sembra vi è stata una levata 
di scudi dei consiglieri comu¬ 
nali che fanno capo ai gruppi 
di Taviani e di Piccoli contro 
fi documento programmatico 
Che chiude al MSI, prende va¬ 
gamente le distanze dal PLI e 
accenna ad un « rapporto » da 
tenere con le forze popolari di 
sinistra. 

A questo accordo fa da coda 
un programma che pur conte¬ 
nendo. sul piano delle enuncia¬ 
zioni. alcuni punti sui quali le 
sinistre si sono battute a lungo 
(riforma del decentramento, uti¬ 
lizzazione della legge sulla casa, 
attuazione della 167. misure per 
il traffico) trova i suoi elemen¬ 
ti deboli nella genericità degli 
impegni, nella mancanza dì pre¬ 
cisazione dei « tempi > di attua¬ 
zione e. soprattutto, nel fatto 
che il gruppo dominante della 
DC è abilissimo nel lasciare ad 
ammuffire nei cassetti pro¬ 
grammi. accordi, dichiarazioni, 
documenti e impegni, ancorché 
votati a larghissima maggio¬ 
ranza dalle assemblee consiliari. 

Critico verso questo accordo 


notìzie 
in breve 

Dibattito sulla 
strage di Milano 

Stasera, alfe ore 21, presso 
le sezione del PCI di San Seba 
avrò luogo un 4ibattito sul te¬ 
me: « Le freme dell’eversione 
Fascista: vogliemo le verità sul¬ 
le bombe di (diletto ». Partaci- 
perenoo l'avvocato Tersitene, 
. del collegio di difese, e il gior- 
. nel iste Paolo Cembescie. 

" La condizione 
della donna 

Questo pomeriggio, alle ore 
17, in piazza della Pace avrà 
luogo una manifestazione sui 
problemi delle donna con la 
partecipazione della compagna 
A.M. Ciai, candidata alla Ca¬ 
mera del Deputati. Partecipe¬ 
ranno la operaie delle fabbri¬ 
che occupate « Cagli » a « Lu¬ 
ciani s. Durante la manifesta¬ 
zione varrà esposta una mostra 
riguardante la condiziona della 
danna. • ■ 


politico e verso il documento 
programmatico è anche un do¬ 
cumento della sinistra sociali¬ 
sta la quale tiene a precisare 
che il PSI chiederà modifiche 
migliorative. 

. Ma nonastante questi limiti 
— nonostante cioè che la nuova 
gestione del centro-sinistra non 
appaia come un fatto sconvol¬ 
gente, anche se (e questo non 
\a sottovalutato), esso contrad¬ 
dica in alcuni punti la politica 
nazionale dei gruppi dominanti 
de — vi sono forze della demo¬ 
crazia cristiana che mirano a 
peggiorare gli accordi interve¬ 
nuti fra i quattro partiti di 
centro-sinistra. 

Dal canto loro « morotei » e 
« Forze Nuove » cercano di argi¬ 
nare l’offensiva di destra. Dopo 
la cianierosa presa di posizio¬ 
ne del delegato giovanile de. 
Ruggero Benedetto, moroteo, 
che — come abbiamo pubbli¬ 
cato ieri mattina — ha Inviato 
una lettera al segretario del 
comitato romano La Morgia. 
per denunciare la svolta a de¬ 
stra della DC. la cronaca poli¬ 
tica legistra una presa di po¬ 
sizione di vForze Nuove», che 
si compiace dell’iniziativa di 
Benedette, ne fa proprie le 
preoccupazioni e auspica un 
maggiore collegamento fra gli 
amici dell on. Moro e quelli 
della smis'ra e d. « Forze Nuo¬ 
ve ». 

II quadro in cu» avviene la 
riuii’one di Questa sera è quindi 
assai mosso. Il gruppo domi¬ 
nante della DC. intanto, non 
ha voluto accettare il rinvio di 
un giorno della seduta del 
Consiglio comunale per fare in 
modo che alla seduta in cui 
saranno eletti il sindaco e la 
giunta fosse presente il « ple¬ 
num » del gruppo comunista 
(cinque consiglieri del PCI sono 
infatti impegnati nel congresso 
nazionale del partito a Mi¬ 
lano). La DC, è chiaro, mira 
a giungere in breve tempo allo 
sfesso voto sul bi!a..cio. con 
l'intenzione di ripetere 1? ma¬ 
novra già attuata alla Provili 
eia dove è stato imposto sul 
bilancio un voto a scatola chiu¬ 
sa, bloccando ia prescntazio’ie 
di emenda menti ed impedendo 
ogni miglioramele 

Un? volta eletti sindaco e 
giunta, la DC vorrebbe cioè 
giungere all’approvazione del 
bilancio entro martedì prossi¬ 
mo. Ora. se si può essere d’ac¬ 
cordo sull’esigenza di un dibat¬ 
tilo serrato, non si può non de¬ 
nunciare il tentativo di impe¬ 
dire che il consiglio possa mo¬ 
dificare, migliorandolo, il bi¬ 
lancio Contro queste tentazioni 
autoritarie che contraddicono 
già la lettera dell’accordo fra 
i quattro partiti il PCI annun¬ 
cia già fin da ora la sua dura 
opposizione. Tanto più che il 
termine fissato per il 29 marzo 
per l’approvazione del bilancio 
non è perentorio, e tanto più 
che le manovre dei gruppi di 
Taviani e Piccoli ai punti inno¬ 
vativi dell’accordo di centro- 
sinistra tolgono credibilità alle 
intenzioni democratiche di una 
buona fetta della DC. Mentre 


la DC vuol infatti bloccare ogni 
miglioramento di sinistra, non 
è da escludere l’azione di « fran¬ 
chi tiratori » da destra. 

Il PCI, comunque, chiama la 
nuova maggioranza capitolina a 
misurare la propria volontà rin¬ 
novatrice su alcuni punti im¬ 
mediati: le iniziative e la pre¬ 
senza impegnata della Giunta 
per l’anniversario dell’eccidio 
delle Ardeatine (24 marzo); pos¬ 
sibilità di un miglioramento, in 
un confronto anche molto ser¬ 
rato. del bilancio di previsione 
che fu presentato dalla Giunta 
monocolore; attuazione del de¬ 
centramento prima della cam¬ 
pagna elettorale (la richiesta è 
contenuta anche nella nota di 
ieri di c Forze Nuove »). Su que¬ 
sto terreno e sull’attuazione de¬ 
gli elementi positivi del pro¬ 
gramma che sarà presentato 
— speriamo che esso sia tale 
che ci sia dato registrarli — la 
DC non potrà godere di alcuna 
tregua. 


Ordine 
nel rispetto 
della 

Costituzione 


La necessità di combattere 
la criminalità con la massima 
decisione è stata da noi più 
volte sottolineala. Agenti di 
polizia e carabinieri devono 
fare il loro dovere per scopri¬ 
re i responsabili della rapina 
di piazza Vittorio, che è costa¬ 
ta la vita all’appuntato Carda¬ 
li. Tuttavia questo non può 
e non deve offrire l'alibi per¬ 
chè da tragici e dolorosi fatti 
si tragga l’occasione per crea¬ 
re un clima di tensione e di 
paura. 

Le ispezioni in pieno gior¬ 
no, alle auto private in ogni 
angolo della città più che con¬ 
tribuire alla ricerca dei delin¬ 
quenti recano spesso intralcio 
alla normale vita dei cittadi¬ 
ni. 

Le perquisizioni, avvenute 
ieri sera, in abitazioni private, 
alla ricerca di non si sa bene 
cosa, pongono inoltre seri in¬ 
terrogativi. 

Tutto ciò non avviene a caso. 
La città e il Paese sono alla vi¬ 
gilia di un importante appun¬ 
tamento civile (le elezioni del 
7 maggio). Le forze reaziona¬ 
rie e i provocatori di ogni ri¬ 
sma cercano di intorbidare le 
acque, nel quadro di un di¬ 
segno teso a favorire, con tor¬ 
bide operazioni, le destre e la 
DC. In questo momento per¬ 
ciò è necessaria la massima 
vigilanza dei compagni e dei 
democratici romani per sven¬ 
tare le trame eversive. Ma al 
tempo stesso richiamiamo po¬ 
lizia e magistratura al più fer¬ 
mo rispetto dei princìpi della 
Costltiìzione repubblicana. 


La vittima è un geometra sardo della ditta SAIF - Stava controllando la pressione dell'impianto idrico, quan¬ 
do è scoppiato un tubo - Una realtà di intenso sfruttamento basato sul cottimismo e il subappalto - Vietato 
l'ingresso ai sindacati * I cantieri FIAT hanno provocato altri 5 morti a Guidonia, nei cementificio UNICEM 


Si apre oggi, domani e dome¬ 
nica con numerosi comizi, as¬ 
semblee. incontri, nelle città e 
nella provincia, la campagna 
elettorale del Partito all’inse¬ 
gna della parola d’ordine « La 
parola al paese ». Nel corso de¬ 
gli incontri saranno dibattuti i 
temi di fondo della crisi sociale 
e politica che travaglia il pae¬ 
se, le proposte programmatiche 
con cui ì comunisti si presero 
tano ai cittadini, ai lavoratori 
a tutti gli strati della popola¬ 
zione. per dare soluzioni posi¬ 
tive ai gravi problemi della so¬ 
cietà. Ancora una volta i comu¬ 
nisti daranno vita a un grande 
dibattito di massa per parlare 
con tutti i cittadini, per rispon¬ 
dere alle loro domande, e chie¬ 
deranno il- contributo critico e 
costruttivo dei lavoratori, degli 
elettori, sulle grandi questioni 
del lavoro, dell’occupazione, del¬ 
la casa, delle pensioni, su pro¬ 
blemi della difesa e dello svi¬ 
luppo della democrazia. I co¬ 
munisti vogliono fare della cam¬ 
pagna elettorale una grande oc¬ 
casione di libero e civile con¬ 
fronto democratico, per respin¬ 
gere tutti quei tentativi di pro¬ 
vocazione fascista che vorreb¬ 
bero instaurare un clima di rissa 
e di paura favorevole solo alle 
forze conservatrici e alla DC. 

Nella giornata di venerdì 
avranno luogo le seguenti as¬ 
semblee: Borgata André, ore 19, 
attivo sulla scuola (Pecorella); 
Casal Morena, ore 19, assem¬ 
blea (Ippolitl) : Porta S. Giovan¬ 
ni. ore 19.30. assemblea (Cer¬ 
vi); Porta Maggiore, ore 18.30, 
assemblea (Micucci); Monteli- 
bretti. ore 19.30. assemblea (Im¬ 
periali); Monte Mario, ore 17. 
cellula operai OO.RR. (Fusco); 
Ludovisi. ore 20, attivo organiz¬ 
zativo campagna elettorale (Sai- 
vagni); Mentana, ore 20, riunio¬ 
ne del Comitato cittadino (Bac- 
chelli); Monte Mario, ore 14. 
cellula ospedalieri S. Filippo 
Neri (Salvatori); Monteverde 
Nuovo, ore 17, cellula ospeda¬ 
lieri S. Camillo (Vagagini) ; 
Campielli, ore 19. assemblea 
(Aletta); Via Casal Bruciato, 
ore 12 incontro con edili (Cian¬ 
ca); Borgata Ottavia ore 21, 
commissione sicurezza sociale 
della zona Nord (Ialongo). 

Nella giornata di sabato 18 
avranno luogo 1 seguenti co¬ 
mizi: piazza del Quarticciolo. 
ore 18 (Marletta); largo Irpi- 
nia. ore 17 (Bencini); S. Angelo 
Romano, ore 18.30 (A. M. Ciai); 
Poli, ore 18.30 (G. Prasca); La- 
dispoli (piazza Vittoria), ore 17 
(Pochetti); Cerveteri (piazza 
Risorgimento), ore 18,30 (Po¬ 
chetti); Castelgiubileo. ore 17 
(Guerra); Zagarolo, ore 19 (Ce¬ 
sarono ; Genazzano (cinema Ita¬ 
lia). ore 19.30 (Velletri); Piso¬ 
lano. ore 18 (Bagnato); Mer¬ 
cato piazza Crati. ore 18.30 in¬ 
contro con i rivenditori (Grano¬ 
ne-Salvatori) ; Marino, ore 18 
(Quattrecci). ' 

Nella giornata di sabato avran¬ 
no luogo le seguenti assemblee: 

Monteverde Vecchio, ore 17, as¬ 
semblea (M. Mancini); Tor de’ 
Schiavi, ore 17 assemblea sulla 
scuola (Aletta); Riano, ore 
20.30. assemblea; Roviano, ore 

19.30 riunione del mandamento 
Vicovaro-Arsoli (Maderchi-Pia- 
centinì); Gerano. ore 20 riu¬ 
nione del mandamento Empoli- 
tana (Greco-lori); Guidonia, ore 
19 assemblea (Cavallo); Cento- 
celle. ore 18 cellula via degli 
Abeti, assemblea; Primavalle, 
ore 18 assemblea (Fusco); Re¬ 
gnano Flaminio, ore 20 assem¬ 
blea; Castelnuovo di Porto, ore 
17 assemblea; Centocelle (via 
degli Aceri) ore 18 assemblea 
della cellula; Fidene, ore 18 as¬ 
semblea (Viviani): S. Paolo, 
ore 19.30 assemblea; Tor de’ 
Cenci, ore 17.30 assemblea. 

Nella giornata di domenica 
avranno luogo i seguenti co¬ 
mizi: Cinecittà, ore 11 (Vetere- 
Cuozzo); piazza N. S. di Gua- 
dalupe, ore 10.30 comizio (A. 
M. Ciai); Tragliata. ore 11 (Ba¬ 
gnato); Borgata André, ore 10 
(Agostinelli); INCIS-Decima. ore 
11 (Magni); Borgo S. Maria, 
ore 16 (Mammucari): Monteli- 
bretti. ore 18 (Mammucari); 
Nerola, ore 16.30 (Bischi); Mo- 
ricone, ore 17.30; Monteflavio. 
ore 13 (Maderchi): Montorio 
Romano, ore 16.30 (Maderchi); 
Guidonia (cinema Imperiale), 
ore 10.30 (Mammucari-Mader- 
chi); Caslelmadama. ore 17 (Ba¬ 
gnato); Sambuci. ore 17 (lori); 
Cerreto, ore 10.30; Rocca Can¬ 
terano. ore 16.30; S. Basilio (via 
Moravalle) ore 10.30 (Faraone- 
Ia vi coli); Colleferro ore 10.30 
(Cesaroni) ; Segni, ore 10.30 (Fa- 
lomi); Affile, ore 10 (Fusco); 
Subiaco. ore 19 (Cesaroni); Por- 
tuense Villini (via P. Venturi)/ 
ore 10.30 (O. Mancini); Velie- 
tri (piazza Caimli). ore 10 co¬ 
mizio unitario PCI-PSIUP (Vel- 
. letri); Olevano, ore II; Rocca 
’S. Stefano, ore 10; S. Polo dei 
Cavalieri, ore 10.30; Roviano. 
ore 16 (G. Prasca): Arsoli, ore 
11.30: Riofreddo, ore 17 (Gra¬ 
none). 

Nella giornata di domenica 
avranno luogo le seguenti as¬ 
semblee: Palestrina. ore 10.30 
dibattito sulla scuola (Aletta); 
Porta Medaglia, ore 17 assem¬ 
blea (O. Mancini): Valmclaina. 
ore 10 assemblea (Funghi); 
Forte Brevetta, ore 10 assem¬ 
blea (Salvagni); Bracciano, ore 
10 (Modica); Tor de’ Schiavi, 
ore 10 assemblea con i commer¬ 
cianti (Granone); Quadrare, ore 

10.30 assemblea: Torre Spacca¬ 
ta. ore 10.30 assemblea; Monte¬ 
spaccato. ore 16 assemblea don¬ 
ne (A. Molinari); Nomentano, 
ore 10 assemblea; Ostia, ore 11 
assemblea (Rolli); Centocelle 
(via Valmontone) ore 10. assem¬ 
blea cellula; Borghesiana, ore 

17.30 assemblea; Finocchio, ore 
10 assemblea; Tiburtino in. ore 
10 assemblea. 

Domenica 19, alle ere 18, pres¬ 
te il cinema Italia di Parnasia 
si terrà la manifestazione dì 
apertura della campagna atef- 
torale per le sezioni della tona 
Castelli-Litoranea. I n ferve rran- 
( no la campagna Caria Capponi 
a II compagna Marie Pochetti, 


Senza tetto: nuova drammatico protesta 



« Dateci la casa che cl avete promesso. Non pos¬ 
siamo piti vivere nell’ex caserma Lamarmora, che ci 
sta crollando sulla testa ». Queste le perde con le 
quali I quattro uomini che la scorsa notte sono 
saliti sul tetto della chiesa di San Giuseppe Falegna¬ 
me al Campidoglio, hanno spiegalo le cause del loro 
drammatico gesto. Tre sono scesi, uno è ancora so¬ 
pra. Malgrado le promesse del Comune, infatti, gli 
abitanti della ex caserma Lamarmora, che à stata 
dichiarata pericolante dai tecnici del Genio Civile, 
non hanno ottenuto le case. 

La protesta si inquadra nel vasto movimento di lotta 
che si è andato sviluppando intorno ai temi del di¬ 
ritto alla casa dei servizi sociali, e per la piena oc¬ 
cupazione. in preparazione della manilestazione di 
martedì al Colosseo alle ore 18, indetta dall’UNIA, 
dall’UDI, dall’UISP, dall’Unione lottisti, dalla Fede¬ 
razione cooperative, decine e decine di assemblee al 


stanno svolgendo nelle borgate, nel quartieri. In ogni 
luogo della città. In un volantino diffuso dagli orga¬ 
nizzatori della protesta, sono spiegati 1 motivi della 
lotta, che vanno dalle case, agli asili nido, agli im¬ 
pianti sportivi, al risanamento delle borgate di Roma 
e dell'Agro romano. « Per queste necessità e non 
per favorire gli speculatori dell'edilizia — è detto 
nel volantino — debbono essere utilizzati i 90 mi¬ 
liardi nel bilancio del Comune di Roma. Solo cosi 
è possibile dare oggi una prima risposta ai problemi 
della casa e della occupazione ». 

Grande è la mobilitazione in tutti I quartieri e 
anche nell'Agro romano per garantire una vasta par¬ 
tecipazione popolare alla giornata di lotta. Impossi¬ 
bile rendere conto delle assemblee che si stanno 
svolgendo in ogni quartiere e in ogni borgata perché 
martedì Roma viva un grande momento di battaglia 
democratica. 


Dai professori progressisti 


Verrà costituito un centro 
di iniziativa democratica 

L'assemblea costituente mercoledì prossimo alla Casa della cultura - Una 
concreta proposta per dare uno sbocco positivo alla crisi della scuola 


Giunta 
PCI-PSI-PRj 
a Rocca 
di Papa 


Giunta di sinistra a Rocca 
di Papa. Sulla base di un 
forte impegno antifascista il 
PCI, il PSI e il PRI, hanno 
infatti dato vita l'altra sera 
ad un'amministrazione popo¬ 
lare, Impegnata nella solu¬ 
zione dei problemi dei la¬ 
voratori. 

Sindaco è stato eletto il 
compagno Nestore Vitali. As¬ 
sessori Vindice Buonomo 
(PCI), Aldo D'Andre! e An¬ 
tonio Salvischiani (PSI), 
Giovanni Onesti (PRI). As¬ 
sessori supplenti: Gianfranco 
Brunetti e Emilio Guidi 
(PCI). 

La nuova giunta ha sosti¬ 
tuito quella formata solo dal 
comunisti subito dopo le ele¬ 
zioni del 13 giugno 1970, di 
cui era sindaco lo stesso 
compagno Vitali. 


Assemblea 
popolare 
al CIVIS per 
gli asili 


Domenica, alle ore 9, si 
svolgerà, presso la sala del 
CIVIS (via Ministero degli 
Esteri à) una assemblea po¬ 
polare sul tema: « La crisi 
dell'ONMI, la lotta delle la¬ 
voratrici deirONMI e il pro¬ 
blema degli asili nido ». Par¬ 
teciperanno: Leda Colombini, 
consigliere regionale del 
PCI; rappresentanti deirUDI 
nazionale e provinciale; G. 
Prasca, dell'UlSP provincia¬ 
le; Polideri, della Camera 
del lavare; I consiglieri cir¬ 
coscrizionali Angela Venduti 
e B. Rosceni. - ■ 

Alla manifestazione hanno 
aderito fra gli altri: le se¬ 
zioni del PCI della zana; la 
sezione del PSI di Flaminio; 
colliria PSIUP Flaminio; il 
Circolo culturale e sportiva 
Flaminio; l'UISP provincia¬ 
le; TUOI provinciale; sezio¬ 
ne sindacale CGIL-ONMt; 
CGIL CISL-UIL FIAT Grotte- 
rossa; SIULMAE-CISL Mini¬ 
stero degli Esteri; CGIL- 
Gioventù Italiana; CGIL-FI- 
DEP; CIVIS-CIS. 


Professori democratici e pro¬ 
gressisti costituiranno merco¬ 
ledì 22 marzo un centro di 
Iniziativa democratica. L’as¬ 
semblea costituente si svolge¬ 
rà alla Casa della cultura (via 
del Corso 267), dove da oggi 
un responsabile del comitato 
promotore raccoglierà — dalle 
ore 17 alle ore 19 — le ade¬ 
sioni e fornirà informazioni. 

Lo scopo dell'iniziativa è il¬ 
lustrato in un documento in 
cui si traccia una analisi dei 
problemi scolastici e della si¬ 
tuazione generale del Paese: 
«Centro di tensioni sociali e 
politiche acutissime, la scuola 
oggi costituisce per le forze 
più conservatrici del Paese 
terreno d'elezione di iniziative 
demagogiche e provocatorie, 
con il chiaro disegno di spin¬ 
gere studenti e lavoratori del¬ 
la scuola, settori di popolazio¬ 
ne sù posizioni moderate, 
sfruttando il diffuso malcon¬ 
tento ed il crescente smarri¬ 
mento di fronte alla progres¬ 
siva disgregazione di tutta la 
scuola pubblica. ' - < 

« Questo è reso possibile dal 
mancato rinnovamento della 
istruzione in Italia nel corso 
di questi anni, a partire dalle 
sue finalità, dalle strutture, 
dai contenuti e dai metodi di¬ 
dattici. I provvedimenti di e- 
mergenza, ambigui, limitati e 
disarticolati dimostrano in pie¬ 
no la loro inconsistenza, pro¬ 
ducono il risultato di allenta¬ 
re una fiducia dì massa nel¬ 
la prospettiva di un reale rin¬ 
novamento. 

« A subire le conseguenze 
negative del vuoto di riforme 
sono gli insegnanti, gli studen¬ 
ti, le famiglie dei lavoratori, 
è la democrazia nel suo in¬ 
sieme. 

«Pesante è l’intervento re¬ 
pressivo, anche giudiziario, 
contro insegnanti e studenti. 
Gli atti dello stesso ministro 
della pubblica ‘ istruzione, il 
quale blocca concrete propo¬ 
ste di rinnovamento presenta¬ 
te da gruppi di docenti (come 
nel caso del XXII liceo scien¬ 
tifico), ostacolano la crescita 
della democrazia nella scuola. 

«Grave ed inammissibile è 
una situazione — come infiniti 
casi qui a Roma stanno a di¬ 
mostrare con chiare respon¬ 
sabilità del • ministro e del 
provveditore — in cui l’antifa¬ 
scismo viene concepito come 
manifestazione di un atteggia¬ 
mento di parte e quindi guar¬ 
dato con sospetto o addirittu¬ 
ra osteggiato, e non già, inve¬ 
ce, come fondamento della for¬ 
mazione e dei rapporti edu¬ 
cativi, in un Paese che ha il 
suo atto di nascita nella Re¬ 
sistenza. 

«L’isolamento dell’insegnan¬ 
te — è detto tra l’altro nel 
documento del comitato pro¬ 
motore del centro di iniziati¬ 
va democratica — rispetto al¬ 
le tensioni e alle istanze di 
progresso espresse dal Paese, 
ha costituito per anni una 
delle leve della politica con¬ 
servatrice e moderata verso la 
scuola e la società. Questo Iso¬ 
lamento oggi è In aperta crisi. 


Si va allargando difatti tra 
gli insegnanti la consapevo¬ 
lezza che il disagio profondo 
della loro condizione, la crisi 
reale del loro ruolo sociale e 
culturale possono avere imo 
sbocco positivo costruendo una 
scuola nuova per una società 
rinnovata ». 


Incontro 
con i lavoratori 
dei mercati 


Domani mattina, alle ore 9, 
In via del Gazometro, davanti 
alla sede del PCI, si svolgerà 
un Incontro con I lavoratori del 
Mercati Generali. Parteciperà il 
compagno Boni. 


Ancora una vittima nel can¬ 
tieri che costruiscono 11 nuo¬ 
vo stabilimento FIAT di Cas¬ 
sino: è la seconda in pochi 
mesi. SI chiama Mario Mat¬ 
teo Fillcheddu, 26 anni, nato 
e residente ad Olbia. E’ stato 
investito in pieno torace da 
un potente getto di acqua ad 
altissima pressione, che gli 
ha provocato lesioni interne 
talmente gravi da farlo mo¬ 
rire quasi istantaneamente. 
Insieme a lui è rimasto feri¬ 
to anche un altro operaio. 

* 11 tragico infortunio sul la- 
, voro, l’ultimo di una lunga 
catena anche dentro 1 cantie¬ 
ri della FIAT, è accaduto men¬ 
tre si stava collaudando l’im¬ 
pianto per la depurazione del¬ 
l’acqua costruito dalla ditta 
SAIF di cui II Fillcheddu era 
dipendente in qualità di geo¬ 
metra. Improvvisamente, l’al¬ 
ta pressione dell' acqua ha 
fatto scoppiare il tubo e un 
getto potentissimo ha investi¬ 
to Il giovane e un altro ope¬ 
raio che sì trovava accanto a 
lui. Mario Filicheddu, come 
abbiamo detto, è morto sul 
colpo, l’altro lavoratore è sta¬ 
to trasportato In ospedale. 
Maggiori particolari non si 
conoscono, perchè è stata im¬ 
mediatamente stesa una cor¬ 
tina di silenzio attorno alla 
sciagura. Sembra che i cara¬ 
binieri abbiano aperto una 
inchiesta. 

Sulla sciagura la CGIL e la 
CISL di Cassino hanno emes¬ 
so Ieri un comunicato nel 
quale chiedono che « gli orga¬ 
ni competenti facciàno piena 
luce sull’incidente per accer¬ 
tarne le cause reali e le re¬ 
sponsabilità; nel contempo 
denunciano che non solo la 
SAIF sì trova in queste con¬ 
dizioni di insicurezza ma che 
tutte le imprese che operano 
per la FIAT lavorano in con¬ 
dizioni pericolose e senza le 
dovute granzie di sicurezza. 
Per questo chiediamo — con¬ 
clude il comunicato - — che 
l’Ispettorato del lavoro Inter¬ 
venga in tutte le situazioni 
esistenti nei cantieri». 

La FIAT a Cassino, 60 mi¬ 
liardi d’investimenti pubblici 
per occupare circa 4.500 di¬ 
pendenti, sta nascendo sul 
più inumano sfruttamento e 
addittura sul sangue dei la¬ 
voratori. Due sono le vitti¬ 
me, ma gli infortuni sul la¬ 
voro non si contano, anche 
quelli gravi; di notizie certe 
poche se ne hanno, perchè la 
FIAT ha chiuso i suoi can¬ 
tieri in un vero e proprio la- 
ger, impenetrabile, in modo 
particolare ai sindacati. Den¬ 
tro, le condizioni di lavoro 
sono durissime. Circa seicen¬ 
to operai edili costruiscono 
il grande stabilimento dove 
verrà montata la « 500 », sud¬ 
divisi tra una miriade di dit¬ 
te di subappalto e di cottù 
misti, sottoposti al continuo 
ricatto del licenziamento, per 
di più senza le necessarie ga¬ 
ranzie di sicurezza, sfruttati a 
ritmi bestiali e la maggior 
parte delle volte senza con¬ 
tributi previdenziali, senza as¬ 
sistenza e sempre senza gode¬ 
re di alcun diritto sindacale. 
Ogni protesta viene subito sof¬ 
focata, ogni sindacalista vie¬ 
ne immediatamente allontana¬ 
to. Non importa se poi gli 
operai muoiono, tanto ce ne 
sono molti di disoccupati che 
premono alle porte, che spe¬ 
rano di trovare un lavoro, a 
qualsiasi condizione. L’impor¬ 
tante è che lo stabilimento 
sia portato a termine nel mi¬ 
nor tempo possibile, con i co¬ 
sti più bassi possibili e i pro¬ 
fitti elevati invece, questi sì, 
al massimo. 

I cantieri che lavorano per 
la FIAT sono già d’altra par¬ 
te tristemente famosi. Non è 
un caso che nelle imprese che 


a Guidonia lavoravano per 
raddoppiare il cementificio 
UNICEM-FIAT ci siano stati 
.ben cinque morti e un nume¬ 
ro altissimo di feriti, tanto da 
essere appellati « cantieri del¬ 
la morte ». Ma, ancora più in 
generale, la tragica sequen¬ 
za di omicidi bianchi (è di 
pochi ■ giorni fa la notista 
dell’operaio morto all’ ACE A 
o poco prima dell'altro lavo¬ 
ratore morto nella centrale 
termoelettrica di Civitavec¬ 
chia e solo in un anno a Ro¬ 
ma ci sono state 36 vittime 
sul lavoro) va ricondotta al¬ 
la politica degli appalti, al- 
l’intenso sfruttamento padro¬ 
nale esercitato sui lavoratori 
anche in relazione alla arisi 
economica che ha creato un 
esercito di disoccupati che 
bussa alle porte. 


Villa Gordiani 

_ 0 

Assemblea 
di dettaglianti 
sulla crisi 
del commercio 


Il comitato promotore dei 
commercianti e dei consuma¬ 
tori del Prenestino si è riu¬ 
nito nei giorni scorsi per esa¬ 
minare la situazione del set¬ 
tore distributivo. Nel corso 
della riunione, che si è svol¬ 
ta nella sede del comitato cit¬ 
tadino di Villa Gordiani, è 
stato deciso di interessare tut¬ 
te le forze democratiche, le 
circoscrizioni, per porre un 
freno al dilagare dell'abusivi¬ 
smo, per risolvere la preca- 
situazione del mercato di 
Qllls. Gordiani, e per limita¬ 
re il dilagare delle licenze, 
che vengono concesse senza 
alcuna programmazione e sen¬ 
za tener conto della situazio¬ 
ne di crisi del settore. 


Tiburtino III 

■ - - -— ^ 

Invece 
del parco 
arrivano 
le denunce 


Grave e assurda posizione 
dellTstituto Case Popolari di 
fronte alla richiesta da par¬ 
te degli abitanti di Tiburti¬ 
no III di avviare la ristruttu¬ 
razione della borgata: il se¬ 
gretario del circolo «Concet¬ 
to Marchesi », che alcuni me¬ 
si fa aveva chiesto la realiz¬ 
zazione di un parco nella zo¬ 
na, è stato denunciato e ac¬ 
cusato di occupazione di suolo. 

Nell’agosto dell’anno scorso 
il segretario del circolo ave¬ 
va scritto aU’Iacp chiedendo 
che un terreno, appartenente 
all’Istituto presso via del Ba¬ 
dile, fosse adibito, come d’al¬ 
tronde previsto dal piano di 
ristrutturazione della borga¬ 
ta, a parco pubblico. L’Iacp 
non ha mai risposto a que¬ 
sta richiesta. Intanto alcuni 
democratici della zona han¬ 
no, di loro iniziativa, sgom¬ 
berato il campo delle macerie 
(erano i resti di un «lotto» 
distrutto 6 anni prima dal Co¬ 
mune perchè inabitabile!), 
hanno spianato II terreno e vi 
hanno installato dei giochi 
per i bambini. 


NEL N. 11 DI 


SA. 


Rinascita 


IN TUTTE LE EDICOLE 



l.'Wtfìlte 


INCHIESTA 

SULLA 

VIOLENZA 

FASCISTA 

A 

ROMA 


• DC e MSI: un vecchio amore 

• I teppisti di «ordine nuovo» assunti 
dai padroni 

• Gli attentati ai benzinai alla vigilia 
delle bombe di Milano 

Nel prossimo numero il dossier n. 6 sulla vio¬ 
lenza fascista a Treviso e in Calabria 
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Alla borgata Alessandrina in sostegno ai lavoratori in lotta . Il «giallo» di Ostia: oggi l’autopsia della salma 
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«LA FABBRICA £ OCCUPATA» Morto durante un «festino» 

Domani lo spettacolo costruito #7 marine cadavere in casa? 
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L'inchiesta sul « Number One » 


dagli artisti e dagli operai 

La rappresentazione nel teatro Oriente - L’iniziativa del centro culturale stabile della VI e VII cir¬ 
coscrizione - il ruolo nuovo di attori, cantanti, musicisti, pittori, ballerini - Le esperienze di fabbrica 


Manfred Becker era alcolizzato -, SI parla anche di droga • Scomparsi la sua amica 
e quattro suol ospiti - Chi ha messo a soqquadro e svaligiato l’appartamento ? 



Le ragazze della Lord Brummell, fabbrica occupata: an ch'esse hanno partecipalo alla realizzazione dello spettacolo 

—— - - ■ - . —— Non uno spettacolo per le fabbriche occupate, ma lo 

^ . spettacolo delle fabbriche occupate: gli operai sono I veri 

w- • T x* ni protagonisti,' la loro storia, la lotta che stanno duramente 

161*1 R Lfttinsi D6F Z4 0F6 conducendo, è l’oggetto e la materia dello spettacolo. « Noi 

_£__ — dicono gli attori, i cantanti, gli artisti che porteranno sulla 

scena l’occupazione delle dieci aziende — abbiamo soltanto 
offerto uno strumento diver- 


Ieri a Latina per 24 ore 

Compatto sciopero 
alla GOOD YEAR 


CGIL, CISL e UH sul significato dello sciopero dei la¬ 
voratori agricoli e industriali martedì prossimo — I 
dipendenti della Luciani dal ministro del lavoro 


Forte sciopero ieri alla Good 
Year di Latina. I mille dipen¬ 
denti della azienda del mono¬ 
polio americano della gomma si 
sono fermati per l’intera gior¬ 
nata. La astensione dal lavoro 
è stata decisa dalle organizza¬ 
zioni sindacali aziendali per ri¬ 
vendicare la contrattazione dei 
ritmi di lavoro, il risanamento 
e il controllo sindacale suH’am- 
biente. l’abolizione delle attuali 
qualifiche e l’applicazione della 
classificazione stabilita dal con¬ 
tratto di lavoro, il riconosci¬ 
mento del consiglio di fabbrica. 
I rappresentanti dei lavoratori 
si incontreranno oggi all’Ufficio 
provinciale del lavoro con la 
controparte padronale. Nel caso 
di un mancato accordo, gli ope¬ 
rai proseguiranno la loro lotta. 

BRACCIANTI — Le segrete¬ 
rie camerali della CGIL, della 
CISL e della UIL sottolineano 
in un comunicato il significato 
e l’importanza della giornata di 
lotta del 21 prossimo che vedrà 
scioperare tutti i lavoratori del¬ 
l’industria accanto ai braccianti 
romani. Gii operai edili, me¬ 
talmeccanici. chimici, tessili, 
alimentaristi, poligrafici, si fer¬ 
meranno a partire dalie 12, 
mentre i braccianti sciopere¬ 
ranno per tutta la giornata: 
poi nel pomeriggio lavoratori 
dell’industria e dell’agricoltura 
daranno vita ad una forte ma¬ 
nifestazione unitaria: alle 14 
muoveranno in corteo da piazza 
Esedra e raggiungeranno piazza 
del Colosseo, dove si terrà un 
comizio al quale parleranno: 
Claudio Truffi, segretario gene¬ 
rale della Fillea-CGIL, Vito 
Scalla, segretario generale ag¬ 
giunto della CISL; presiederà 
Vittorio Pagani, segretario ge¬ 
nerale della camera sindacale 
UIL di Roma. Le segreterie 
camerali fanno appello perché 
martedì vi sia una forte e mas¬ 
siccia risposta alle provocazioni 
della Confagricoltura. 


ESATTORIA — 11 Monte dei 
Paschi di Siena ha mutato l’ora¬ 
rio di lavoro del personale del¬ 
l'Esattoria. Modifiche sono state 
portate anche alle retribuzioni 
e alle prestazioni straordinarie. 
La CGIL, dopo aver ricordato 
che nessun mutamento può 
essere apportato al trattamento 
economico e normativo dei di¬ 
pendenti (stabilito dai contratti 
collettivi di lavoro), ha annun¬ 
ciato che verranno prese le 
opportune misure per sconfig¬ 
gere le manovre padronali. 

LUCIANI — l lavoratori della 
Luciani insieme ai rappresen¬ 
tanti delle tre ’ confederazioni 
sono stati ricevuti dal ministro 
del lavoro. Donat-Cattin ha an¬ 
nunciato che la Gepi ha già 
pronti i finanziamenti per risol¬ 
vere la grave crisi dell’azienda, 
che dovrebbe essere tra breve 
assorbita dal gruppo Montedi- 
son. Stasera, alle 18, nei locali 
della Cagli si svolgerà un'as¬ 
semblea con la partecipazione 
di tutti i Consigli di fabbrica 
della Tiburtina. Nel corso della 
riunione sarà inserito nel co¬ 
mitato interpartitico un delegato 
della Camera del lavoro della 
Tiburtina. 

COOP — Le segreterie pro¬ 
vinciali della CGIL. CISL e UIL 
si sono pronunciate sulla vio¬ 
lenta campagna della stampa 
di destra contro l’iniziativa della 
Coop di aprire a Roma un 
grande magazzino cooperativo. 
I tre sindacati hanno affermato 
che Io scopo di tale operazione 
non è di mortificare il piccolo 
fornitore, come dice la destra, 
ma di eliminare gli anelli inter¬ 
medi. parassitari, nel sistema 
della distribuzione, che attual¬ 
mente agiscono sia a danno dei 
negozianti che degli acquirenti, 
attaccando la stabilità dei 
prezzi. 


Nonostante gli impegni della giunta 

Regione: ancora da definire 
il regolamento per 
i comitati di controllo 

La giunta si era impegnata a varare il do¬ 
cumento al più presto 7 - Chiesta una mo¬ 
difica dei concorsi per i medici ospedalieri 


I lavori per la stesura di un 
documento che regoli in modo 
preciso l'attività dei comitati 
regionali di controllo sugli at¬ 
ti dei comuni, delle province 
• degli altri enti locali, stanno 
procedendo col rallentatore. 
Fra 1 vari impegni della giunta 
quadripartita, assunti al mo¬ 
mento della elezione, c’era an¬ 
che quello di giungere rapida¬ 
mente alla stesura del regola¬ 
mento per i comitati di con¬ 
trollo. 

Ieri si è Intanto svolto un 
altro incontro fra II presiden¬ 
te della Giunta, l’assessore re¬ 
gionale agli enti locali e 1 pre¬ 
sidenti del Comitato di con¬ 
trollo sugli atti delle province 
e delle sezioni decentrate di 
Roma, Latina, Viterbo, Rieti e 
Prosinone per un ulteriore esa 
me del regolamento. Nel corso 
della discussione — informa 
un comunicato — sono stati 
messi a punto gli elementi da 
Introdurre nel documento. 

■ Nella giornata di Ieri si re¬ 
gistra anche un incontro fra 
l’assessore alla Sanità della 
Regione, cutrufo, e il ministro 
ili Sanità Vaisecchi. Argo¬ 


mento del colloquio è stato 
ima modifica delle norme che 
regolano i concorsi dei medi¬ 
ci ospedalieri. Il rappresentan¬ 
te della Regione Lazio ha chie¬ 
sto che siano introdotti tre 
punti: possibilità per le Re¬ 
gioni di bandire sollecitamen¬ 
te concorsi regionali riserva¬ 
ti ai medici attualmente in 
servizio; bandire contestual¬ 
mente concorsi regolari se¬ 
condo le modalità previste dal¬ 
la legge 132 e norme delegate, 
finalizzati a colmare le lacu¬ 
ne ed a sopperire alle esigen¬ 
ze non coperte dai concorsi 
riservati; trasferimento di 
tutta la materia dei concorsi 
alle Regioni. 

In questo modo, secondo Cu¬ 
trufo, non solo si supererei* 
be l’attuale pesante situazione, 
ma si porrebbero anche le ba¬ 
si per un nuovo e più adegua¬ 
to ruolo delle Regioni in te¬ 
ma di politica ospedaliera. Il 
ministero della Sanità — dice 
ancora un comunicato della 
Regione • — si è dimostrato 
sensibile alla problematica e- 
sposta dal rappresentante del 
Lazio. 


so, quello artistico, per con¬ 
tribuire ad accrescere la co¬ 
scienza di classe di tutti i 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari, attraverso delle sto- 
, rie, concrete, reali, dramma¬ 
ticamente vive e intensamen¬ 
te vissute da quasi duemila 
operai ». 

Lo spettacolo « La fabbrica 
è occupata », di sabato pros¬ 
simo alle 20,30 al cinema tea¬ 
tro Oriente in via della Bella 
Villa 33 alla Borgata Ales¬ 
sandrina è nato ed è stato 
costruito in modo diverso; at¬ 
traverso decine di riunioni e 
di assemblee con i lavoratori 
all'interno della Coca Cola, 
della Lord Brummell, della 
Cagli, della Luciani alle quali 
hanno partecipato operai di 
tutte le fabbriche occupate. 
Sono state raccontate le va¬ 
rie esperienze, politiche e an¬ 
che personali, le difficoltà, gli 
ostacoli che si sono dovuti 
spesso faticosamente superare 
per resistere in una battaglia 
dura e difficile. Tutto questo 
materiale vivo è stato poi èia- 
borato dal Gruppo lavoro di 
teatro con Bruno Alessandro, 
Mario Bardella, Luigi Diber¬ 
ti, Marisa Fabbri. Bianca Gal- 
van, Gabriella Genta, Massi¬ 
mo Giuliani, Ezio Marano, 
Aldo Massano. Ludovica Mo 
dugno, Paolo Modugno, Dario 
Penne, Giuliano Petrelli, Lui¬ 
sa Rossi; dagli attori Arman¬ 
do Bandini. Anna Maestri, 
Elena Magoja, Sandro Merli, 
Emanuele Fallini, dai cantan¬ 
ti Ernesto Basslgnani, Rosa 
Balistreri, Giovanna Marini, 
Maria Monti e Clara Murtas, 
dal Gruppo di danza moderna 
con Patrizia Cerroni, Nicolet¬ 
ta Gioviotto, Elsa Pipemo. da 
Ennio Calabria e da Fioren¬ 
zo Carpi, che, insieme a Gio¬ 
vanna Marini e a Ernesto 
Bassignao, ha composto le 
musiche (alla realizzazione 
dello spettacolo hanno colla¬ 
borato l’ARCI provinciale, 
Ernesto Righi e Velia San¬ 
tini). I testi, poi, sono stati 
di nuovo esaminati e discus¬ 
si con gli operai. 

L’iniziativa è nata come 
contributo attivo, concreto al¬ 
la lotta delle fabbriche occu¬ 
pate, dal centro culturale sta¬ 
bile della VII e Vili circo- 
scrizione, il primo del genere 
sorto non solo a Roma, ma in 
Italia. Il centro è stato co¬ 
stituito dalle forze politiche 
democratiche come primo 
momento concreto di decen¬ 
tramento delle strutture cul¬ 
turali pubbliche, ma il consi¬ 
glio comunale non ha ancora 
voluto discutere sul finanzia¬ 
menti e I fondi necessari allo 
sviluppo delle iniziative cul¬ 
turali democratiche. 

Si è voluto scegliere una 
borgata come l’Alessandrina 
per dar vita allo spettacolo 
innanzitutto per dimostrare 
realmente che è possibile im¬ 
postare in modo nuovo il rap¬ 
porto tra cultura e lavoratori, 
masse popolari, cittadini che 
non hanno oggettivamente la 
possibilità di fruire, eh*, sono 
esclusi da quella cosiddetta 
« ufficiale » e che vengono qua¬ 
si completamente « cattura¬ 
ti » dalla pseudocultura propi¬ 
nata dalla TV. Proprio nel 
quartiere d’altra parte, è sor¬ 
ta, una domanda sempre più 
impellente di una cultura che 
rappresenti attraverso la me¬ 
diazione artistica una rifles¬ 
sione sulla propria realtà quo¬ 
tidiana e contribuisca alla 
presa di coscienza dei proble¬ 
mi e delle contraddizioni del¬ 
la società. Si sono svolte cosi 
numerose assemblee dalle 
quali sono emerse in modo 
pressante queste esigenze. Uno 
spettacolo di tal genere pro¬ 
prio in una borgata popolare 
e in una zona che compren¬ 
de quartieri come Centocelle, 
Torre Spaccata, Quarticciolo, 
Tor Sapienza eco, offre la 
possibilità di collegare più 
strettamente la lotta nelle fab¬ 
briche occupate con vasti stra¬ 
ti popolari, con la cittadinan¬ 
za, con ì ceti Intermedi, oltre 
che con tutti gli altri lavora¬ 
tori. Ed è proprio di questo 
vasto sostegno di massa che 
gli operai impegnati nella di¬ 
fesa del posto di lavoro hanno 
oggi più che mai bisogno. 


Italia-URSS 


Oggi 17 marzo, all* or* 18 ed 
•Ile ore 21, presso la sede della 
Assocìulon* Italla-URSS (piazza 
della Repubblica 47, 1* piano), 
verranno prolattati documentari a 
colori su alcuna Repubbliche e Ra¬ 
gioni autonome dtU’URSS. L’ingras 
so è libero. 


E* un «giallo» comunque, 
anche se tutto lascia suppor¬ 
re a questo punto che Man¬ 
fred Becker, l’ex marine 
americano trovato morto nel 
suo appartamento di Ostia, 
sia morto per cause naturali. 
L’autopsia della salma sarà 
eseguita oggi pomeriggio al- 
ristituto di medicina legale 
ma c’è già un parere preciso, 
di un medico che ha dato 
uno sguardo al corpo: non 
ci sarebbero tracce di lesioni, 
la ferita alla nuca sarebbe sta¬ 
ta causata da una caduta. Ma 
l’episodio rimane misterioso 
comunque: perchè la casa è 
stata messa completamente 
a soqquadro, mancano soldi 
ed oggetti preziosi, la porta 
d’ingresso presenta chiari se¬ 
gni di effrazione. E anche gli 
investigatori, prima di archi¬ 
viare il caso, vogliono vederci 
chiaro; anche se l’autopsia con¬ 
fermerà le cause naturali del¬ 
la morte dell’ex marine, l’in¬ 
chiesta rimarrà aperta sino a 
quando non saranno stati 
identificati 1 ladri che hanno 
svaligiato l’appartamento; an¬ 
che e soprattutto per capire 
che rapporto avessero con la 
vittima. 

Manfred Becker, 51 anni, vi¬ 
veva ad Ostia da alcuni anni; 
era sposato con una hostess, 
Clemente Minuti, dalla quale 
aveva avuto tre figli ma dal¬ 
la quale viveva anche separa¬ 
to. La donna aveva con sé i 
bambini ed aveva preso a sua 
volta un altro appartamento 
al Lido; presto la coppia avreb¬ 


bero ottenuto 11 divorzio. Lui 
si era messo, dopo la separa¬ 
zione, con una giovane e beltà 
Jugoslava, una certa Pet Ko- 
vic, anch’essa, e stranamente 
sottolineano sii inquirenti, 
scomparsa dalla circolazione 
da un paio di settimane. In 
effetti, la morte dell’ex mari¬ 
ne — che viene presentato 
come un uomo ricco, anche 
molto malato: era alcooliz- 
zato allo stadio più avanzato, 
forse faceva uso di droga — 
risale ad una quindicina di 
giorni or sono. 

In questi ultimi tempi, il 
Becker era circondato da un 
« giro » di gente che gli in¬ 
quirenti definiscono in modo 
piuttosto duro; forse nell’ap¬ 
partamento di via delle Cana¬ 
rie 18 si svolgevano festini 


Ritrovati 
i quadri 
di Gigante 


Ritrovati I quadri del maestro 
Marcello Gigante, rubati tre setti¬ 
mane ta nel suo appartamento. Uno 
del ladri. Renato Gentili, di 19 an¬ 
ni, si è costituito alta questura di 
Rapallo, mentre il ricettatore, Raf¬ 
faele Restalno, si è presentato, in 
compagnia del suo avvocato, Enzo 
Gaito, all’ufficio del Sostituto Pro- 
curator* della Repubblica, Vitalone, 
ed he consegnato 5 quadri sottrat¬ 
ti al maestro del valore di 300 
milioni. 


particolari, a base di droga e 
molto whisky; spesso, e que¬ 
sto lo possono testimoniare 

f ili altri inquilini del palazzo, 
'americano ospitava giovani 
sbandati. Negli ultimi -gior¬ 
ni, erano ospiti fissi quattro 
ragazzi, forse stranieri, che 
adesso sono scomparsi e che 
la polizia, come è ovvio, sta 
ricercando. Forse loro potreb¬ 
bero spiegare come mai l'ap¬ 
partamento è stato trovato a 
soqquadro. 

Una cosa è certa; dopo la 
morte del Becker — sempre 
che questa sia avvenuta per 
cause naturali; altrimenti ci 
troveremmo davanti ad un de¬ 
litto per rapina — l’apparta¬ 
mento è stato svaligiato; deve 
essere scomparsa ima grossa 
somma (1* ex marine riceve¬ 
va solo di pensione, dagli 
USA, 700 mila lire al mese), 
visto che non è stata trovata 
nemmeno una lira; sono stati 
rubati i preziosi e tutti gli al¬ 
tri oggetti di valore; la porta 
presenta segni di effrazione. 
L’ipotesi più ovvia è che Man¬ 
fred Becker si sia sentito male 
durante uno dei festini; e che 
i suoi amici siano fuggiti, spa¬ 
ventati; siano tornati solo più 
tardi e. non ricévendo rispo¬ 
sta, abbiano forzato la porta; 
una volta dentro, constatato 
che l’ex marine era morto, 
abbiano rubato tutto quello 
che c’era da rubare. Comun¬ 
que solo l'inchiesta potrà con¬ 
fermare o smentire questa 
che per ora è, e rimane una 
ipotesi. 


PRIMA DI TRAVIATA 
ALL'OPERA 

Domani, alle 21 nona recita in 
abbonamento olle prime serali 
(rappr. n. 60) « La traviata » di 
Giuseppe Verdi concertata e diret¬ 
ta dal maestro Franco Mannino, 
maestro del coro Roberto Bena- 
glio, regia di Mario Ferrerò. Inter¬ 
preti principali: Gabriella Tucci, 
Ottavio Garaventa e Mario Zanasi. 
Coreografia di Attilia Radice, Inter¬ 
preti delle danze Maria Cristina 
Latini. Tuccio Rigano e il corpo di 
ballo. Domenica il botteghino del 
teatro resterà chiuso l’intera gior¬ 
nata. 

ZECCHI-MILSTEIN 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,IS (turno B) al- 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Carlo 
Zecchi, violinista Nathan Milstein 
stagione sintonica dell’Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagl. n. 22). 
In programma Haydn: L'intcdeltà 
delusa, ouverture; Vivaldi: Con¬ 
certo in la maggiore per violino 
• orchestra; Mozart: Concerto in 
re magg. K. 218 per violino e or¬ 
chestra; Schubert: Sinfonia n. 10 
(La Grande!. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio in via 
della Conciliazione 4, dalle ore 10 
alle 17 e presso I*American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna. 38. 

LIRICA - CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 19 (Chiesa di San 
Ignazio) Quaresima '72, organo 
c Vangelo Organista W. Van De¬ 
poi, oratore C Giachi. Ingresso 
libero. Intormaz 6568441. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A Tel. 
655952) 

Stasera alle 21,30 concerto in 
coli, con il Centro Culturale Fran¬ 
cese. Duo violino e pianolorte 
Bonaldì Dussaut. ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno Tel. 860195 • 
49S7234S) 

Domani alle 17,30 concerto del- 
l'c Edward Tarr Brass Ensemble » 
(complesso di strumenti a fiato). 
Musiche dì Gabrieli, Lappi, Locke, 
Purcell. Strawinski. Manzoni. Brit- 
ten. Hutcheson 

SALA ACCADEMICA DI VIA DEI 
GRECI 

Alle 21.15 recital del violini¬ 
sta Nathan Milstein, pianista 
Gunther Ludwig. In programma 
musiche di Beethoven, Bach, Pa¬ 
ganini, Brahms. 

PROSA • RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentine • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Torino pres. « Mecbeth a di W. 
Shakespeare con V. Monconi, G. 
Mauri. Regia di F. Enriquez. 
SELLI (P-zza Senta A po n en te ll-A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21,30 la Cia Teatro Belli 
pres. « Roma march » di S. Am- 
brogi con S. Ambrogi, Bucci, 
Mercatali, Reggi, Salincs. Regia 
Mangano. 

SORGO 5. SPIRITO (Via «et Pe¬ 
nitenzieri, 11 - TeL S4S2674) 
Domani e domenica alle 16,30 la 
Cia D'Origiia-Palmi pres. « Smar¬ 
rita a « iu ov a t a (Maria di Mag- 
daia) a di Valtorta-Simen*. Prez¬ 
zi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Cattami. 
201-A) 

Domani alle 17,30 « Le tenda la 
piazze a documentario suite teb- 
briebe occupate di Gian Maria 
Volontà. Domenica alla 17,30 
« Sicilia amara a. Recital di can¬ 
zoni popolari presentata da R. 
Balistreri. 

CENTRALE (Via Cetsa. C - Tefef. 
687270) 

Domani alle 21,30 « prima * nuo¬ 
vo spett. di Fiorenzo Fiorentini 

■ Osando Roma era più piccola » 
OEI SATIRI iVia Grottapinta, 19 - 
Tel. 565.3S2) 

Alle 21.30 e Moliere amore mio » 
ovvero « La rnwteiteriawi entaer- 
sala dei fu attedino P o g ue lfo » 
di A.M. Tucci con Bolognesi. Lez- 
zareschi. Lo Presto, Modugno, 
Tucci. Regia Jacobbi. 

DE' SERVI (Vìa del M ortaso, 22 - 
Tei. 675.138) 

Alle 21,45 seconda seti, di suc¬ 
cesso la Cia Spaccasi in « La 
protesetene detrarr * w i r e » di G. 
Gazzetti, e Con quella faccia » di 
Gigli, con Scardina, Cerulli, Ric¬ 
ca, Ferretto, Cortesi. Felsini, Ro¬ 
veri, Donzelli. 

DELLE ARTI (Vla Sicilia, 57 • 
TaL 480.544) 

All 21,30 il Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. « Quando ri te gior¬ 
no a di E. Bond. Traduzione di 
A. Sapori. Regia di A. Pugliese. 

OELLE MUSE (Via Farli, 43 - 
Tel. 552.948) 

Alle 21,30 Filippo Crivelli pro¬ 
senta Milly: a Tatto il mondo 
va in cerca d'amore a. Al pia¬ 
no • elle fisarmonica G Jacouc- 
ci alla chitarra F. Altissimi. 
ELISEO (Via Nari anal e. 154 - TaL 
442114) 

Alla 21 11 Taatro di Eduardo 
prts. « La bugia con la gambo 
braghe » di E. De Filippo. Regia 
autora. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie B. Angel i ca, SS - 832254) 
Domani alla 16,30 la marionetta 


Schermi e ribalte 


La sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alle seguente classificazione del 
generi: - 

A a Avventuroso 
C a Comico 
DA ta Disegno animato 
DO a Documentario 
DR a Drammatico 
G a Giallo 
M a Musicala 
S a Sentimentaia 
SA a Satirico 
SM a Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

9999® = «terzi oliala ' 

= ottimo 
•9® = buono 
- 9® = discreto 

9 « mediocre . * • 

V M 18 4 vietato al minori 
- 41 18 anni 


di Maria Accattali# In • Pinoc¬ 
chio ■ fiaba musicale di I. • B. 
Accettella. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 • Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle 21,15 Nino Taranto In 
« Vergine, Leone o Capricorno » 
di Chiosso e Palezio, con L. Bo¬ 
ni, C. Taranto, D. Nobili, A. Frarv 
cioli. Regia di D. Montemurri. 
QUIRINO (Via M. Mlngbetti, 1 - 
Tal. 674585) 

Alle 21,15 iohnny Dorelli, Glsn- 
rico Tedeschi in « Opti noi ci 
ammazziamo » di A. Sbatter. Ra¬ 
gia di E. Bruzzo. Scena Toms. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 Tel. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia del Malinteso 
pres. « Senilità » di Svevo e Ni¬ 
colai con Bax, Bussolino, Maesto¬ 
si. Rizzoli, tncrocci. Sabatini. Re¬ 
gia Rossati. Ultimi giorni. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara - Tala¬ 
fono 652.770) 

Alle 21,15 la Cia Stabile di pro¬ 
sa romana di Checco a Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel successo 
comicissimo * Lo smemorato » di 

E. Cagliari. Regia di C. Durante. 
SANGENESIO (Via Pedgora. 1 • 

TeL 315373) 

Alle 16 • 21,15 due spett.fi II 
Gruppo di verifica 72 pres. « At¬ 
traverso il muro del giardino » di 
Peter Howard. Ragia di Enrico 
Citati. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - TaL 
4S7090) 

Alle 21,30 a prezzi famìl. Ceri¬ 
ne; e Giovannini pres. Gino Bre- 
mieri nella commedie di Ron 
Clark, Sam Bobrik a Jean Cau 
« Povera Italia ». 

TORDI NONA (V. A epu esperte 15 • 
TaL 657.206) 

Alle 21,30 a grande richieste colo 
per pochi giorni « La Comunità 
Teatrale Italiana • pres. ■ La mo¬ 
ta mori ori ■ di Frank Kafka con 
' Cinque. Filauro. Mattel. Regia G. 
Sepe. 

VALLE (Via del Teatro Valla 23-A 
TaL 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Albani, De 
Lullo, Falk. Morelli, Stoppe, Velli 
pres. « Così è (ao vi para) e di 
Pirandelio. Regia di G. De Lullo. 
Scena • costumi di P.L. Pizzi. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotev er e dal Mainai, 
a. 33 - TaL 34.29X5) 

Alle 21.30 il Gruppo Fa re t e atr o 
presenta « Antigone ■ dì Jean 
Anouilh Regia Fabrizio Trionfare. 
ALEPH TEATRO (Via 9. Franoe- 
oso o Ripa, 57) 

Alle 21 il Gruppo Aieph pres. 
« Il figlio di Troia ■ di Merlino 
dafi'Enetde di Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via Ori Riari - 
Tri. 6568711) 

Alle 21,45 solo per 3 giorni 

• La aria vita tra i continenti >. 
Cantico# presentate da Dore-Ji. 

A 5SOC. CULTURALE TEATRO 
SCUOLA 

Oggi corsi normali informativi. 
Domani alle 17,30 incontro con 
la Cia Dell'Atto ed il regista 
Zucchi sulla commedia « L'adu¬ 
latore » di Carlo Goldoni. 

BEAT 72 (Vm Beai 72 TaL 
899595) 

Alla 21,30 il Patagruppo pres, 

• U b o B e » di Alfred Jarry con 
A. Obi no, R. Di Lucia, Giovanna 
B enedetto. M. Dri Re. B. Mez¬ 
zani. 

FILMSTUDIO "70 (Via degli Orti 
d'Afibert 1-C • Via dalla Laa- 

• Tri. ASA SUI 

Alle 19-21-23 Rassegna del bur¬ 
lesque « Long Peate » (1927) di 

F. Capra con Harry Lonydon. 

LA FEDE (Vm Po rt oowaa, 79 
Tri. $819177) 

Alle 21,30 « Risveglio di p ri me 
vera » dì F. Wedekind con M. 
Kustermann, D. Conti, G. Cortesi, 
V. Diamante, L. Fontis, M. Per¬ 
iini. Regie di G. Nanni. 

NINO DB TOLLIS (Vm delta Pa¬ 
glia, 32 - TaL 5895203) 

Alla 21,30 ottima repliche • i 
Folli » dir. da Nino Do Tolda In 

• La mala tt ia bianca • di R. Ca¬ 
pale con Monti, Faggi, H am mar- 
man. La Torre, Y. Maral ni. Ragia 
Da Telila, 


RISING WORKSHOP (Via dal Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 

Cinema: « Francois Truffaut » La 
airana dal Mìssisalppi (alle 21,15- 
23,15). Vldeoroom: Cinema (da 
determinare). Videocassette: spet¬ 
tacoli a richiesta dalle ore 24. 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Panie¬ 
ri. 3) 

Da domani alle 21,30 l'Opera dei 
Pupi Siciliani di Giuseppe Ar¬ 
gento per le prima volta a Roma. 

CABARET - MUSIC 
HALL • ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dal 
Panieri, 57 - TeL 58560S) 
imminente: * Ridi pagliaccio s di 
Finn e Palumbo. 

BASIN STREET (Jazz Club - Vie 
Ludovfai, 11 • Tri. 487141) 
Carlo Lottredo a la sua New Or- 
. laans Jazz Band annunciano la 
prossima riapertura. 

CABARET OEI BAMBINI (Vicolo 
dri Panieri. 57 • Tal. 585805) 
Domenica alla 16,30 Gastone 
Pescucci in « Tutto gas ». 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - TeL 5891671) 
Alla 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKR05SO (Via Garibaldi, 58 - 
TaL 564673) 

Alla 22 Manicomio: gli esclusi 
dentro e fuori « E ti chiamaron 
matta », con Gianni Nebbiosi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Canzoni folk da tutto il 
mondo con Annette Merriwhea- 
ther Malia Gei, Deborah, Angeli¬ 
ca e Giovanna. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 • TeL 5809390) 

Domani alle 22,30 « prima » 

Amendola e Corbucci prts. * Alto 
tradimento » nuovo spett. con To¬ 
ma#, Aste, Nonni, Romani • il 
M.o Caporilll. 

IL PUFF (Via dri Salumi, 38 - 
TeL 581.07.21) 

Alle 22,30 L. Fiorini presenta 
■ Avanti c’è postero » con T. 
Ucci, R. Licary, O. Da Carlo. Te¬ 
sti di E. Di Pisa • M. Guardi. 
Organo V. Vincenti. Ragia L. 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scria, 67 • 
Trastevere - TeL SSS5172) 

Alle 22,30 ■ E Adamo mangiò 
il...pomo » testi • regia di E. 
Getti con A. Nanà, E. Montedu¬ 
ro, G. GabranL Al piano Marco. 
PI PER MUSIC HALL (Via Teglie- 
m anto, 9) 

Alle 22 complesso « Le Au- 
- dience ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Lo manie di Mr. Winninger omi¬ 
cida eeesuale, con W. Wohlfahrt 
(VM 14) G ® e riv. Trottolino 

VOLTURNO 

Obbiettori di coscienza par ra¬ 
gioni a mm a l i, con K. Coughiin 
C ® o rivista Strip-tease nel 
mondo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL 352.153) 

Milano calibro 9, con G. Moschi» 
(VM 14) DR • 
ALFIERI (TaL 290.251) 
f me t te r à Celtagban il caso Sem» 
pio è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G • 

AMBASSADB 

Le via dri Rima, con 8. Bardo* 

A •• 

AMERICA (Tri. 5B8.1SB) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR • 
AMTARES (Tri. 890.947) 

Una i sgarra conda nn a ta al pla¬ 
cava, con S. Anderson 

(VM 18) DR 9 
APPIO (Tri. 779.038) 

Soffio ri cuore, con L. Massari 
(VM 18) S •• 
ARCHIMEDE (TaL 875.587) 
Mk b ol m and A texane ra (solo duo 
spettacoli • in originale) 

ARISTON (Tri. 353.230) 
l'organizzazione sfide l' ia g att e r e 
Tibbs, con S Poitier G 9 
ARLECCHINO (TeL 340.35.46) 

La ripianta. V* patera, con E.M. 
Salerno DR 99 

AVANA (TeL 511X1.85) 

Scuri lei le paga la taaaa? con 
Franchi-Ingrassi* C 9 

A VENTINO (TaL 572.137) 
ConUn—vana a cri amorfo Trinità 
con T. Hill A 9 

BALDUINA (TeL 347X02) 

Marito d’amara, con A. Girando» 
DR 99 

BARBERINI (TaL 471.707) 

Roma (prima) 

BOLOGNA (Tri. 428.700) 

Tinaia irne, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
CAPITO!. (TeL 393X00) 

Forza G, con R. Salvino ' A 9 
CAPRANICA (Tri. 472X65) 

Soffio al cuore, con L. Messeri 
(VM 18) S 99 
CAPRAMICHETTA ani. 672X45) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S • 
CI NBSTA R (Tal. 7 88X42) 

manti, eon S. Connery A • 
COLA DI RISNZO (Tri. 354X44) 
Trarinroro, con N. Manfredi 

(VM 14) DR • 


DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
EDEN (TeL 380.188) 

Totò Pepptno e le dolce vita 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

tempi moderni, con c. t-hsplin 
SA »<#«$® 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

ETOILE (TeL 6875561) 

Un uomo in vendita 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tri. 591.09.86) 

Dio perdona io no. con f. Hill 

A 9 

EUROPA (TaL 865.736) - 
Catlow, con Y. Brynnar A ® 
FIAMMA (TaL 471.100) 

Nicola a Alessandra, con I. Suz- 
man DR • 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Cime lempeetoee, - con I, àJalton 

OR 9 

GALLERIA (TeL 673.267) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR 9» 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Trastevere, con N. Maniredi 

(VM 14) DR 9 
GIARDINO (TeL 894.946) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con 1 Hill A 9 

GIOIELLO 

Totò di notte n. 1 C 99 

GOLDEN (TeL 755.002) 

La morte cammina con i tacchi 
atti, con F. Wolff (VM 18) G 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
TeL 63.80.600) 

Catlow, con Y. Brynner A 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

II caso Mattai, con G.M. Volontà 

DR 999 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

• Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 9® 
MAESTOSO (TaL 786.086) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) 5 9 
MAJESTIC (TaL 674.908) 

Tutti i colori dri buio, con E. 
Fenech (VM 14) G 9 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

MERCURV 

Sole rosso, con C Bronson A ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02X3) 

Il mascalzone, con R. Burton 
DR 

METROPOLITAN (TaL 689X00) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 9® 

MIGNON D'ESSAI (Tri. S69X93) 
L’ospita, con L. Botò DR 9® 
MODERNETTA (TeL 460XS2) 

Cane di paglia, con D- Hoffman 
(VM 18) DR 9® 
MODERNO (Tal. 460.255) 

Dio perdona lo no. con 1. Hill 

A ® 

NEW YORK (TaL 750X71) 
L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cordi (VM 14) G 9 

OLIMPICO (Tri. 302.635) 

Soffio al cuore, con L. Massari I 
(VM 18) S 99 
PALAZZO (Tal. 495.65X1) 
L'istruttoria è chiusa: dimenticali 
con F. Naro OR ®9 

PARIS 

Prossima apertura 
PASQUINO (Tal. 583X22) 

Peri or mance (in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Teietaao 
450.119) 

X Y a c Zi s, con E. Taylor 

(VM 18) S 99 
QUIRINALI (TaL 462X53) 

Ceuea di divorzio, con S. (terger 

SA 99 

QUIRINETTA (T4L 679.00.12) 
Omaggio a Totò I due cote n noni 

C ®9 

RADIO CITY (Tri. 464.103) 

Bello onesto emig r ato Australia 
spos er ebbe composta ne illibata. 

con A. Sordi SA 99 

REALE (Tal. 550X34) 

La texana • i fratelli Penitenza, 
con R. Wetch A ® 

REX (Tri. 584.1 SS) 

Sihrestar Story DA 9 

RITZ (Tri. S37.481) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR # 
RIVOLI (Tri. 460X83) 

Demonica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 999 
ROYAL (TeL 770X49) 

Il taro in capo ri mondo, con 
K. Douglas A 99 

ROUGE ET HO IR ari. 864.305) 

La via dri Rhum, con B. Bardot 

A 99 

ROXY ari. S70X04) 

C atlo w , con Y. Brynner A 9 

SALONE MARGHERITA gri f one 

579.14X9) 

Una cavalla trita an dò , con R. 
Montegnani (VM 18) C 9 
SAVOIA (Tri. 865.023) 

Dio perdona te a*, con T. Hill 

A 9 

SMERALDO ari. 351 .SEI) 

Sfcott il deferti»*, con R. Round- 
tré* DR 99 

SUPERCINEMA (TeL 445.498) 
Ouando lo donno porgere In coda, 
con L. Buzzanca SA ® 

TIFFAMY (Via A. Do Proti* • Te¬ 
lefono 482X90) 

C a tt ate, con Y. Brynner ’ A 9 
TREVI gol. 080X10) 

Lo • Botto • enore», con N. 
Manfredi (VM 18) SA #9# 
TRIOMPHI gai. 838.08.03) 

In nonm dri p a p a i a Italiano, con 
Gaaoman-Tognazzi SA •• 


Paolo Vassallo 
interrogato 
a Regina Coeli 

* t 

* * * * « 

Il magistrato ha ascoltato anche Beppe Er¬ 
cole — Torri smentisce alcune dichiarazioni 


Il giudice istruttore Antonio 
Stipo, che conduce l’inchiesta 
sul c Number One », accompa¬ 
gnato dal pubblico ministero 
Domenico Sica, si è recalo ieri 
sera nel carcere di Regina Coe¬ 
li per sottoporre ad un nuovo 
interrogatorio due dei perso¬ 
naggi coinvolti nella vicenda. 
I magistrati hanno avuto due 
lunghi colloqui con Paolo Vas¬ 
sallo, il comproprietario del lo¬ 
cale notturno di via Lucullo, e 
con Beppe Ercole, finito an¬ 
ch’egli in carcere nel corso 
delle indagini sul presunto traf¬ 
fico di stupefacenti che si sa¬ 
rebbe svolto dietro le quinte 
del night club. Gii interrogatori 
si sono protratti per molte ore 
e sul loro esito è stato mante¬ 
nuto il massimo riserbo. 

Frattanto Pierluigi Torri, il 
produttore cinematografico che 
negli ultimi tempi è stato con¬ 
vocato più volte dal dott. Stipo, 
ha voluto fare alcuno precisa¬ 
zioni. Egli ha respinto la pa¬ 
ternità della tesi secondo la 
quale alla vicenda del « Num¬ 
ber One» sia collegata la mor¬ 
te del giovane aviere Maurizio 
Carrata, ucciso alla vigilia di 
ferragosto nei pressi dell’aero¬ 
porto di Pratica di Mare con 
due proiettili di fucile e con 
un colpo di coltello. Torri ha 
inoltre negato di aver fatto al 
giudice istruttore, nel corso dei 
suoi interrogatori, nomi di per¬ 
sone che per un verso o per 
l’altro sarebbero coinvolte nel¬ 
la storia che ha preso le mosse 
dall’arresto di Paolo Vassallo. 


UNIVERSAL 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Gli aristogetti DA 9 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: I due nemici, con A. Sordi 

SA 9® 

AFRICA: Indagine au un para ac¬ 
cusato di omicidio, con M. Ro- 
net DR 9 

AIRONE: The Schavengers, con J. 

Bliss (VM 18) A « 

ALASKA: I due della formula 1 
ALBA: Conferenza 
ALCE: Noi due 

ALCYONE: La resa dei conti, con 
' T. Mtlìan ' A 

AMBASCIATORI: Quando gli uo¬ 
mini armarono la clava e con 
- ta donna fecero din don, con 
~ A. Sabeto (VM 18) C 9 

AMBRA JOVINELLI: Le mania di 
Mr. Winninger omicida sessuale, 
con W. Wohlfahrt (VM 14) 
G 9 e rivista 

ANIENE: La monaca di Monza, 
con G. Ralli (VM 18) DR ® 

APOLLO: E’ tornato 5abata hai 
chiuso un’altra volta, con L. 
Van Claef A 9 

AQUILA: Il mostruoso dottor Kri- 
men, con Miroslava 

(VM 16) G ® 

ARALDO: Bubù, con O. Piccoli 

(VM 18) DR 9® 
ARGO: C’è Sartina, vendi la pisto¬ 
la e comprati la bara, con 5. 
Hilton A ® 

ARIEL: Sei già cadavere amico ti 

cerca Garringo 

ASTOR: Sacco e Vanzetti, con G. 

M. Volontà DR 9®®» 

ATLANTIC: Apache, con R. Steiger 

A 9 

AUGUSTUS: Il tagliagole, con S. 

Audran (VM 18) DR ®«® 
AURELIO: Chiuso per restauro 
AUREO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A $ 

AURORA: Agente Jo Walker ope¬ 
razione Estremo Orienta 
AUSONIA: Permetta? Rocco Papa* 
leo, con M. Msstroianni DR 9® 
AVORIO: America così nuda cosi 
violenta DO # 

BELSITO: Camillo 2000, con N. 

Castel nuovo (VM 18) S ® 
BOITO: Confessione dì un commis¬ 
sario di polizia al Procuratore 
delta Repubblica, con M. Balsam 
(VM 14) DR 9®9 
BRANCACCIO: Vanga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognaxzi 

(VM 14) SA ® 
BRASIL: Comma 22, con A. Arkin 
(VM 18) DR 9® 
BRISTOL: Stanza 17-17 palano del¬ 
le tasse ufficio imposte, con G. 
Moschin C 9 

BROADWAY: I doe invincibili 
CALIFORNIA: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 9 
CLODIO: Attacco a Rommel, con 
R. Burton A ® 

COLORADO: Sole rosso, con C 
Bronson A # 

COLOSSEO: Lo chiamavano King 
CORALLO: La collere del reato, 
con T. Hill A 9 

CRISTALLO: Il mostre del mosto 
delle cere, con C. Mitchell G ® 
DELLE MIMOSE: I killer delta Io¬ 
na di miele, con S. Statar 

(VM 18) DR ®9® 
DELLE RONDINI: L’artigfio Me, 
con K. Kinski (VM 18) G ® 
DEL VASCELLO: Una equine per 
l' Is p e tto re Rlute, con J. Fonda 
(VM 18) DR 9® 
DIAMANTE: Bella di giorno mo¬ 
rite di nette, con E. Cxemerys 
(VM 18) DR * 
DIANA: Co nti—a rano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

DORI A: Supponiamo che dichiari¬ 
no la g e i r re e nessun o d vada, 
con T. Curtis A 9 

EDELWEISS: Verno# a mutar com¬ 
pritene, con F. Nero A ® 
ESPERIA: Agente 007 uno cantate 
di diamanti 

ESPERO: Gli spietati, con G. Coo¬ 
per X 9® 

FARNESE: Petit d'essai (Nilson): 
Al Capone, con R. Steiger DR 9 

FARO: I m mo wrere* , con J. Wayne 

A $£ 

GIULIO CESARI: La rivolta dri 


il partito 


C.D. — Setteceminl, ore 10; 
Montarotondo, ore 20, CC.DD. del¬ 
ta sezioni Centro e Scalo (F. Gre¬ 
co): Istituto di studi comunisti del¬ 
ta Frettocchle, ore 19,30, riunione 
del gruppo consiliare di Marino con 
I CC.DD, delta sezioni: Clampino, 
Marino, Fontana Sala, Frettocchle, 
5. Marta delta Mole (Ciocci) : N. 
Franehilluccl, oro 19,30 (Spagno- 
tatti). 

CORSI IDEOLOGICI — Macao- 
Statali, ore 17, seconda lezione sul 
Movimento operaio internazionale 
(F. NIcese). 

Il gruppo capitolino 4 convoca¬ 
to per oggi, alta ora 17, In Cam¬ 
pidoglio. 

Il gruppo giustizia della Federa¬ 
zione à convocato per oggi, alta 
ore 20,30, presso ta sezione di 
Borgo Prati (via Properzio 5). 

F.G.C.R. — Ponte Mllvio, ore 
17, riunione organizzativa (Savio- 
fi): Segni, ore 19, attivo del man¬ 
damento di Colleferro (Valentlnl). 


Oggi attivo FGCR 

E’ convocato per oggi alta 
ore 16,30 un Attivo delta FGCR 
e delta Sezione universitaria sui 
tema: « 24 marzo 1944: ecci¬ 
dio delle Fosse Ardealine - Fa¬ 
scismo di ieri e di oggi • Situa¬ 
zione politica e campagna elet¬ 
torale ». Parteciperà il com¬ 
pagno Rosario Bentivegna, me¬ 
daglia d’argento delta Resisten¬ 
za. I circoli sono invitati a 
rinviare eventuali impegni In 
modo da garantire la massima 
partecipazione dei compagni. 


PLANETARIO: Il diavolo, con A. 

Sordi 5A 9® 

PRENESTE: Scusi ma lei ta paga 
le tasse? con FranchMngrassia 

C ® 

PRIMA PORTA: Pelle di bandito, 
con U. Cardea DR ®® 

RENO: La mano nere 
RIALTO: Ombre bianche ombre 
rosse (il piccolo grande uomo), 
con D. Hoffman A 99® 

RUBINO: Le Mani (In originale) 
SALA UMBERTO: Mr. Winninger 
omicida sessuale, con W. Wohl¬ 
fahrt (VM 14) G 9 

SPLENDID: L’invincibile pistolero 
strabico, con J. Garner C ® 
TIRRENO: I due orfanelli, con 
Totò C $® 

TRIANON: Noi donne siamo fatta 
così, con M. Vitti SA 9 

ULISSE: La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR ® 
VERBANO: La pecorelle del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C ® 
VOLTURNO: Obbiettori di coscien¬ 
za per ragioni sessuali, con K. 
Coughiin C ® e rivista 

- - TERZE-VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Vita privàta-'di Sher- 
• lock Holmas, con R. Sfephens 

NOVOCINE: Ora 10,10 attentilo* 
ODEON: Sansone e il tesoro degli 
Incax 

ORIENTE: Dal Pentagono al Paci¬ 
fico: uccidete Yamamoto, con T. 
Mifune DR ® 


® sale parrocchiali 

»i- 

BELLARMINO: I trafficanti di Ma- 
® nils, con B. Reynolds A ® 
BELLE ARTI: Gamera contro il 
i® mostro Gaos, con E. Funakoshi 

lo- A ® 

5. COLUMBUS: La cosa da un altro 

® mondo, con M. Sheridan A ® 

ti DELLE PROVINCIE: Quella 5 dure 
pellacce 

G. EUCLIDE: La vendetta di Ercole, 
>® con M. Forrest SM ® 

ier GUADALUPE: Questa pazza pazza 

® gioventù e Stanilo e Odio 

S. MONTE OPPIO: I gladiatori, con 
® V. Mature SM 9 

NOMENTANO: Quinto non ammaz¬ 
za zara 

ORIONE: Costretto ad uccidere, 
® con C. Heston A ®® 

*- PANFILO: Di pari passo con l'amo¬ 
re a fa morte, con A. Dayan 
>e- DR 99® 

® TIBUR: Beato fra le donne, con L. 

ni De Funes S ® 

n. FIUMICINO 

9 

is- TRAIANO: Nevada Smith, con 5. 
re Me Queen (VM 14) A 9 

* CINEMA CHE CONCEDONO 
I, OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 

EHAL, AGIS: Alastea, Aniena, Cri- 
® stallo. Delle Rondini, Ionio, Nia- 
j n fare. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa- 
® lazzo. Planetario, Prima Porta, Rt- 
,i no, Traiano dj Fiumicino. TEATRI: 
G_ Dri Satiri, De’ Servi, Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


t SO 


AURORA GIACOMETTI liquida 
SPLENDIDE SCATOLE PIZZO 
VELLUTO tanto misure, adattis¬ 
simo regali Pasquali, lire SXW 
Affrettatevi arriverete primi a 
scegliere I I QUATTROFONTA¬ 
NE 21/C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Dr. METRO I 


HARLEM: Per un pomo nefi’ecchte 

con Franchi-Ingrassi! C® 

IMPERO: Una lente fila « «rod, 
con A. Steffen A 9 

INDÙ NO: Chiuso per restauro 
JOLLY: O b biettori di coectenza per 
meteo! renali, con K. Coughiin 

C ® 

IONIO: I U mb re , con P. Newman 
DR ®99 

LEBLON: Il figlio di Terza*, con 
M. O’Sullivan A 9 

LUXOR: Crescendo con terrore 
MADISON: Gli occhi della notte, 
con A. Hepburn (VM 14) G ® 
NEVADA: Batch Ceeridy, con P. 

Newman DR 9® 

NIAGARA: Fuori il n mtl oppa, con 
H. Charriare A 9 

NUOVO: Crescendo con le* ime 
NUOVO FIDINE: La beta* di Do*- 
salàert , con R. Hossein DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Tre poeti nri 
delirio, con T. Stamp DR 999 
PALLADIUM: La beffatile di Ber¬ 
line, con W. Slemlon DR 99 


X ttrW .Bc 


apri M. 471.08 


DOTTOR 

DAVID 


1601» / 22-11-958 




Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e Vfflf VARICOSE 

.VINCREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIBtZO a. 152 

TeL 354X01 • Ore 8-20) Mattai S-1B 


Cani della cemp lHml c nL ragadi. Me¬ 
riti, c ne rn l , ettaro eerlcee» 

(Aut. Min. Seti. n. 779/233156) 

dri 30 maggio IBM) 
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PAG. 14 / spettacoli - arte 


Nella mattinata di ieri 


raggiunto 


per la vertenza dei 


cinema a Roma 


La vertenza per la stipula¬ 
zione dell’accordo di integra¬ 
zione economica riguardante i 
lavoratori dell’esercizio cine¬ 
matografico romano, si è con¬ 
clusa ieri nella tarda matti¬ 
nata, al termine di una riu¬ 
nione svoltasi presso la sede 
dell’AGIS. « La delegazione 
dei lavoratori guidata dal di¬ 
rigenti sindacali di categoria 

— è detto in comunicato 
emesso ieri pomeriggio - — e 
i rappresentanti degli eser¬ 
centi hanno Armato l’accordo 
che, tra l’altro, prevede: un 
aumento delle retribuzioni di 
5.000 lire a partire dal 1 mar¬ 
zo e di altre 5.000 con decor¬ 
renza 1 marzo ’70 da aggiun¬ 
gersi ai miglioramenti stabi¬ 
liti dal contratto nazionale di 
lavoro stipulato nel gennaio 
scorso; l’istituzione della quat¬ 
tordicesima mensilità con de¬ 
correnza immediata; la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro di 
tre ore settimanali dal 1 mar¬ 
zo, e di altre due ore, da 
applicarsi in due tempi, ri¬ 
spettivamente dal 1 settem¬ 
bre prossimo e nel ’74; l’au¬ 
mento di due giorni di ferie. 
L’accordo prevede inoltre la 
deAnizione di un assetto ca¬ 
tegoriale per il personale di 
sala, per gli aiuto-operatori, 
per le cassiere e le bigliet- 

«Le segreterie dei sindaca¬ 
ti — continua il comunicato 

— riunite subito dopo rincon¬ 
tro con gli esercenti, hanno 
valutato positivamente l ri¬ 
sultati globali raggiunti con 
l’accordo precisando, tra l’al¬ 
tro, che per la prima volta 
I lavoratori romani sono riu¬ 
sciti ad approdare a obiettivi 
molto vicini a quelli raggiunti 
da tempo dai loro colleghi di 
Milano ». 

Nell’assemblea generale che 
si è svolta subito dopo al 
cinema Adriano, presenti le 
rappresentanze sindacali di 
tutti gli altri rami dell'indu¬ 
stria cinematografica, delega¬ 
zioni di autori e di tecnici, i 
dirigenti sindacali hanno illu¬ 
strato i punti dell’accordo col¬ 
legandoli mano mano alle vi¬ 
cende più signiAcative che 
hanno caratterizzato la ver¬ 
tenza. 


La FIPRESCi 


smentisce 


un comunicato 
di Rondi 


su Venezia 


Cinque film 
segnalati 


dai critici 


Il Sindacato nazionale cri¬ 
tici cinematograAci italiani 
(SNCCI) ha segnalato L’ora 
dei forni di Octavio Getino e 
Fernando Solanas, Piccoli omi¬ 
cidi di Alan Arkin, San Mi¬ 
chele aveva un gallo di Paolo 
e Vittorio Taviani, Taking off 
di Milos Forman e Terra em 
franse di Glauber Rocha. I 
cinque Alm si aggiungono al 
Caso Matteì e Au hazard, 
Balthasar, segnalati il mese 
scorso. 

Le segnalazioni del SNCCI 
che, come è noto, sono la ri¬ 
sultante di consultazioni ef¬ 
fettuate in diverse regioni fra 
Iscritti al Sindacato, intendo¬ 
no richiamare l’attenzione sul¬ 
le opere di maggior rilievo 
artistico e culturale In usci¬ 
ta sugli schermi italiani. 


In relazione ad un comu¬ 
nicato diffuso da Gian Luigi 
Rondi, vice commissario ci- 
nematograAco della Biennale 
di Venezia, il presidente del¬ 
la Federation Internationale 
de la Presse Cinématographl- 
que (FIPRESCI). Lino Micci- 
chè. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«H vice commissario cine¬ 
matografico della Biennale di 
Venezia, Gian Luigi Rondi, 
in un comunicato stampa 
diramato da Venezia — 
che fa seguito, con mag¬ 
giori precisazioni, ad uno 
di pochi giorni fa, diramato 
da Monaco di Baviera — pre¬ 
senta tra le novità della pros¬ 
sima Mostra cinematografica 
"una selezione di opere che 
verrà suggerita dalla Fede¬ 
razione internazionale della 
critica cinematografica (FI- 
PRESCI), se la Federazione 
accetterà l’invito del commis¬ 
sario della Mostra”. 

«Come presidente della FI- 
PRESCI debbo precisare — 
anche ad evitare indebite il¬ 
lazioni e frettolosi giudizi — 
che A Bureau della Federa¬ 
zione non ha mai preso nep¬ 
pure in teorica considerazio¬ 
ne l'eventualità di un rappor¬ 
to tra la FIPRESCI stessa e 
la direzione della Mostra, che 
consista in "suggerimenti” 
programmatici, oppure in una 
partecipazione, diretta o in¬ 
diretta, alla gestione cultu¬ 
rale della Mostra, o anche sol¬ 
tanto alla selezione delle ope¬ 
re che verranno inserite nel 
suo cartellone ufAciale. La so¬ 
la ipotesi che il Bureau ha con¬ 
siderato degna di attenzione 
era di natura completamente 
diversa; anche ragioni di cor¬ 
rettezza — evidentemente non 
condivise da chi osasse stru¬ 
mentalmente e a sp roposito 
il nome della FIPRESCI — 
impongono per ora una com¬ 
prensibile riservatezza. 

«Tanto più che, come era 
doveroso, il Bureau ha sotto¬ 
posto l’ipotesi in questione sia 
al giudizio motivato dei due 
sindacati di giornalisti cine¬ 
matografici (SNGCI e SNCCI) 
che compongono la sezione 
italiana della FIPRESCI — 
senza il cui pieno consenso e 
la cui fattiva collaborazione 
non sarebbe possibile alcuna 
particolare presenza della FI- 
PRESCI alla Mostra di Ve¬ 
nezia — sia ad una consulta¬ 
zione generale indetta tra tut¬ 
te le associazioni nazionali di 
critici e giornalisti che fanno 
parte dell a FIPR ESCI. Il Bu¬ 
reau della FIPRESCI deve an 
cora valutare sia 1 giudizi 
espressi dalla sezione italia¬ 
na, sia le risposte provenien¬ 
ti dalle altre sezioni che ade¬ 
riscono alla Federazione». 


A «Rischiatutto» ancora 
vincitrice la Buttafarro 


Continua la marcia trion¬ 
fale di Marilena Buttafarro 
a « Rischiatutto »: ieri sera 
la torinese ha vinto cinque 
milioni e duecentoquaranta- 
mila lire e si è insediata al 
quinto posto della classifica 
dei « campionissimi », aven¬ 
do raggiunto il traguardo com¬ 
plessivo dei venti milioni. 

La Buttafarro non ha sba¬ 
gliato neanche ima risposta 
• ha letteralmente sovrasta¬ 


to le due sfidanti: Annarita 
Amileni (ima bolognese resi¬ 
dente a Pavia) che aveva 
scelto come materia la storia 
inglese da Enrico Vili al 
1901, e la signora Rosanna Ro¬ 
to or di Roveredo, la quale ri¬ 
spondeva a domande su Ugo 
Foscolo. Entrambe, dopo una 
partenza brillante, non sono 
riuscite a superare lo scoglio 
della prova in cabina. 


in breve 


Un western per Peckinpah 


HOLLYWOOD, 16. 

Il prossimo film di Sam Peckinpah sarà Pat Garrett and 
Billy teh Kid, su soggetto di Rudy Wurlitzer, che il regista 
farà per la MGM: si tratterà di un western, ma di tipo un po’ 
particolare. - , 


N Bolscioi in partenza per Parigi 


MOSCA, 16 

La troupe del balletto del Teatro Bolscioi di Mosca partirà 
Il 21 marzo per Parigi ove presenterà Giselle di Adam, Don Chi- 
tciotte di Mingus, Il lago dei cigni e lo Schiaccianoci di Ciai- 
kovski. Spartaco di Kaciaturian, nonché programmi da con¬ 
certo. La tournée avrà inizio il 24 marzo con II lago dei cigni 
La troupe è composta di 205 persone. 


Tiomkin prepara « || re degli ontani » 


Vitti’GiranJot: nuova coppia di successo? 


Prima mostra cinematografica in Cile 



Vittorio De Sica gira 
Lo chiameremo Andrea» 



In un móndo 


inquinato si 


deve nascere? 


Nino Manfredi e Mariangela Melato, danno, 
insieme con il regista, una risposta ottimista 


Un appartamento deU’Hll- 
ton di Roma è stato trasfor¬ 
mato nell’anticamera dello 
studio di un famoso ginecolo¬ 
go svizzero. Il medico non 
c’è, ma ci sono Vittorio De Si¬ 
ca, Nino Manfredi e Marian¬ 
gela Melato, rispettivamente 
regista e interpreti principa¬ 
li di Lo chiameremo Andrea. 
L’intreccio è semplice. I co¬ 
niugi Paolo e Maria Antonaz- 
zi (Manfredi e la Melato) so¬ 
no entrambi insegnanti In 
una scuola elementare alla 
periferia di Roma. SI ama¬ 
no e sarebbero felici se solo 
riuscissero ad avere un Aglio. 
Ed ecco la ragione del viag¬ 
gio in Svizzera e della visita. 
Il medico li rassicura: lui è 
sanissimo, lei ha un piccolo 
difetto, ma basterà che respi¬ 
ri aria pura, faccia una par¬ 
ticolare ginnastica del baci¬ 
no. viva, insomma, una vita 
sana. 

Aria pura, questo è il pro¬ 
blema. La scuola e l’abitazio¬ 
ne della coppia sono situate 
accanto a un cementiAcio, do¬ 
ve l'aria è talmente carica di 
pulviscolo che i loro abiti 
sono sempre un po’ bianchi. 
Ed anche i bambini ai quali 
insegnano, tutti della prima 
classe, ne hanno spesso 1 ca¬ 
pelli imbiancati. Dal bisogno 
di aria pulita e dalla man¬ 
canza della stessa nascono 
ima serie di problemi, di liti, 
di circostanze sulle quali si 
sviluppa il Alm. 

Nell'incontro di Ieri con I 
giornalisti. De Sica ha detto 
che il Alm, pur essendo qual¬ 
cosa a mezzo tra la commedia 
e la favola, ha, sia pure lar¬ 
vatamente, un contenuto po¬ 
lemico. «La domanda che il 
Alm pone è questa: può e de¬ 
ve nascere un bambino, oggi, 
in un mondo in cui l’aria è 
inquinata e i pesci muoiono 
nei mari per mancanza di ossi¬ 
geno? La risposta — aggiunge 
De Sica — nonostante tutto, 
è positiva, perchè il miracolo 
della maternità è un miraco¬ 
lo eterno. Detto questo — con¬ 
tinua De Sica — il Alm vuo¬ 
le essere non patetico, non 
sentimentale, ma prevalente¬ 
mente umoristico ». Per Lo 
chiameremo Andrea De Sica 
si è affidato, ancora una vol¬ 
ta, alla penna felice di Za- 
vattini. mentre ha dato a suo 
Aglio Manuel rincari co di 
scrivere le musiche. 

Poiché i’appartaroento al* 
’Hìlton è già stato prenotato 
da un ricco signore, le ripre¬ 
se continueranno parte in in¬ 
terni e parte in esterni e pre¬ 
cisamente a San Basilio, che 
De Sica ha ribattezzato San 
Valentino, e a Colleferro, do¬ 
ve veramente gli abitanti vi¬ 
vono in una nuvola malsana 
di cemento. -. . . 


m. ac. 


NELLA POTO: Vittorio De 
Sica, durante le riprese, tra 
Manfredi, la Melato e un nu¬ 
golo di bambini 


Nel nuovo film di 


Brunello Rondi 


Nevrosi ed 


erotismo 


per Barbara 
Bouchet 


LONDRA, 16 

Il musicista-produttore Dimitri Tiomkin ha stabilito il suo 
Ufficio a Londra. Oltre ad avere in progetto una seconda 
eoproduzione con ITJRSS dopo Ciai kovski, Tiomkin prepara 
un adattamento del romanzo il re degli ontani, dello scrit¬ 
tore francese Michael Toumier. 


PARIGI, 16 

Dopo il duo Girar dot-Bardot delle Novizie e il duo Car¬ 
dinale-Bardot di Les petroleuses, avremo il duo formato da 
Monica Vitti-Annie Girardot in un film di prossima realizza¬ 
tone dal titolo (provvisorio) Les crapules La regia è stata af¬ 
fidata a Georges Lautner. 


SANTIAGO DEL CILE, 18 

La prima Mostra intemazionale del cinema si svolgerà a 
Santiago del Cile nel prossimo mese di aprile, parallelamente 
alla terza Conferenza delle Nazioni Unite per il commercio 
« lo sviluppo (UNCTAD III). 

L’iniziativa è della Corfo (Corporazione sviluppo produzione) 
ghe, per la jmrte organizzativa, si avvarrà delia collaborazione 

sarà^resente con 11 Alm di Marco Bellocchio / pugni 
Si |»e a, inedito per il Cile. 


De Sica ha fatto gii elogi di 
Manfredi « meticoloso, e la 
cui comicità non è mai vol¬ 
gare » e della Melato, alla 
quale ha predetto una «car¬ 
riera meravigliosa. 

Il regista ha anche curato 
gli attori di contorno. Colle¬ 
ghe della Melato sono Esme- 
ralda Ruspoli, Isa Miranda, 
Violetta Chiarini, Maria Pia 
Casilio (ricordate la servetta 
dì Umberto D?) e un ex co¬ 
lonnello dei granatieri che 
non vuole essere nominato, 
ma che somiglia molto a De 
Gaulle. 

«A quale dei suoi Alm fa 
pensare questo Lo chiamere¬ 
mo Andrea? » è stato chiesto 
a De Sica. «A nessuno, cre¬ 
do, tranne forse per il Ana¬ 
le, che può far pensare a Mi¬ 
racolo a Milano ». 

De Sica viene a parlare dei 
suoi vecchi e anche dei pros¬ 
simi Alm. ffer quanto riguar¬ 
da i progetti futuri De Sica 
spera sempre di trovare un 
produttore che gli finanzi Un 
cuore semplice, daii’omonimo 
racconto di Flaubert. «Ma la 
Paramount americana — di¬ 
ce De Sica — che pure mi ha 
proposto di girare un altro 
Alm, su questo soggetto non 
oede». 

De Sica chiede il permesso 
di tornare a lavorare, mentre 


l f Unità / venerdì 17 merco 1972 


le prime 


Teatro 


Risveglio: 
di primavera 


Manfredi viene preso di pun¬ 
ta da alcuni giornalisti che . 
gli chiedono di rispondere a 
certe dichiarazioni, non pro¬ 
prio gentili, su di lui, del pro¬ 
duttore Ponti. L’attore è ri¬ 
troso, non vuole attaccare bri¬ 
ga, ma si lascia poi scappare 
che per lui è difficile recitare 
in inglese. «MI hanno offer¬ 
to di fare film in America — 
dice — ma io sono capoccio¬ 
ne. L’inglese non l’ho impara¬ 
to da piccolo. E in quella lin- ‘ 
gua non riesco a recitare. D’ai- : 
tra parte forse che gli attori 
di lingua inglese, quando ven¬ 
gono in Italia, recitano in ita¬ 
liano?». Il discorso passa ai 
film della cosiddetta « comme¬ 
dia all'italiana ». « Sono sta¬ 
ti 1 produttori a volerli, fino 
alla degenerazione. E ora che ■ 
cosa pretendono? » si chiede 
Manfredi. Il discorso potreb¬ 
be continuare aU'infinito. 


Risveglio di ; ptitnavera 
(1891) è il primo grande 
dramma di Franz Wedekind,- 
lo scrittore tedesco che si col¬ 
loca fra i sicuri precursori 
del movimento espressionista. 
Mentre si annuncia l’arrivo a' 
Roma di un altro testo fon¬ 
damentale di Wedekind, LulU, 
nell’allestimento del Piccolo 
di Milano, lo stanzone mezzo 
bianco e mezzo nero del Cir¬ 
colo « La Fede » accoglie, da 
mereoledì, un’edizione di Ri¬ 
sveglio di primavera curata 
da Giancarlo Nanni per il suo 
gruppo sperimentale, attivo 
già da tempo con impegno 
quasi oostante, seppure con 
varietà di risultati. Lo spetta¬ 
colo, diciamolo subito, è ricco 
d’inventiva e di originali so¬ 
luzioni espressive, pur mante¬ 
nendo, se non una fedeltà as¬ 
soluta, ima discreta lealtà ver¬ 
so l’opera presa in esame, e 
verso lo intenzioni dell’autore. 
Che erano quelle di denuncia¬ 
re, non nei modi d’un libello, 
ma con lirico slancio, i guasti 
dell’ipocrisia familiare e sco¬ 
lastica, in rapporto particola¬ 
re con la gran questione del 
sesso: una ragazza (che morirà 
per pratiche abortive) e un 
ragazzo (che si toglierà la vi¬ 
ta) sono le vittime pdù evidèn¬ 
ti della segreta congiura, i 
cui invisibili fili vengono ma¬ 
novrati da genitori e maestri. 

La rappresentazione accen¬ 
tua, con stravolgimenti vocali 
e gestuali, la rattenuta violen¬ 
za del linguaggio: giochi di 
luci, composizioni plastiche 
danno corpo a un mondo in¬ 
quietante, tra realistico e oni¬ 
rico. I costumi (dello stesso 
Nanni, di Rita Corredini e Gio¬ 
vanni Dionisi-Vlci) sono frut¬ 
to, come rimpianto scenico, di 
una immaginazione colorita, a 
volta esuberante. Ma a noi è 
piaciuto soprattutto l’uso che, 
nei momenti migliori, gli in¬ 
terpreti fanno delle loro stes¬ 
se membra e di oggetti tra i 
più semplici — un cubo di 
legno, una scala a pioli, un 
cerchio), creando attraverso 
di essi spazio struttura e si¬ 
gnificato dell’azione teatrale. 

Questa ha poi il suo punto 
di forza nella controllata arte 
istrionica di Manuela Kuster- 
mann, che si conferma attrice 
di spicco, sotto ogni profilo, 
nel quadro delle recenti espe¬ 
rienze dell'avanguardia nostra¬ 
na. Attorno a lei Dino Conti, 
Giancarlo Cortesi, Vinicio Dia¬ 
manti, Lino Fontis, Memè Per¬ 
iini si prodigano generosa¬ 
mente nelle rispettive parti, a 
volte con buon esito, a volte 
meno. Strepitoso il successo, 
e si replica. 


ag. sa. 


Ubu Re 


' Se Elio ' Petri è l’autore 
« delle nevrosi », Brunello 
Rondi è maestro nel farle de¬ 
generare (o almeno cosi di¬ 
ce lui). E, infatti, dopo II de¬ 
monio, Domani non siamo più 
qui e il recente Le tue mani 
sul mio corpo, il « regista del 
pazzi» toma dietro alla mac¬ 
china da presa per dirigere 
V... come Valeria, una specie 
di dramma-inchiesta sulle im- 

f tlicazioni medico-sociali del- 
o squilibrio psichico. 

Il film narra di Valeria, 
d’attrice Barbara Bouchet), 
giovane donna borghese che 
vive nell'ossessione di un ri¬ 
corrente trauma infantile. 
Valeria è sposata con un « uo¬ 
mo di successo», un musici¬ 
sta < elettronico (Pier Paolo 
Cappati) che non sa né sod¬ 
disfarla, né alleviare le sue 
pene. Valeria affonda cosi 
sempre più nelle sue defor¬ 
mazioni patologiche, smem¬ 
brando giorno per giorno il 
proprio io, e ponendosi sem¬ 
pre più al di fuori di ogni 
borghese apparenza. La schi¬ 
zofrenia le procura violente 
crisi d’insoddisfazione e un 
giorno, arriverà al punto di 
sedurre suo cognato durante 
un tragitto in ascensore. A se¬ 
guito di ciò, il marito la fa¬ 
rà internare in una casa di 
cura, reparto erotomani_. 

Comincia cosi il lungo viag¬ 
gio di Valeria attraverso un 
mondo disumano, delirante, 
che la trascina sempre più 
verso l’autodistruzione in un 
interminabile conflitto uma¬ 
no. Nella clinica, i pazienti 
vivono come cavie: viene lo¬ 
ro praticato di continuo l’elet¬ 
trochoc e suadenti musichet¬ 
te li condizionano ad ogni 
quotidiano meccanismo.. 

Vedremo Brunello Rondi ci 
rassicura; il contenuto del 
film sembra implicare serie 
denunce; però abbiamo ap¬ 
preso che il produttore in¬ 
tenderebbe cambiare il titolo 
in II lungo desiderio _ In tal 
caso 11 regista dovrà forse 
fare una denuncia in più. 


Film comici ni 
Filmsfudio 70 


d. g. 


la trasposizione dell’uomo in 
Ubu. Il - pubblico, che assie¬ 
pava la « cantina », ha applau¬ 
dito soprattutto la fatica de¬ 
gli attori-realizzatori, e si re¬ 
plica. 


vice 


Cinema 


Il faro in 


capo al mondo 


In un’isola rocciosa presso 
Capo Horn, all’estremo limite 
meridionale dell’America del 
Sud, là dove Atlantico e Pa¬ 
cifico s'incontrano, o meglio 
si scontrano, vive la sua ter¬ 
ribile vicenda William Dan- 
ton, già cercatore d’oro, ed 
ora addetto a un faro di gran¬ 
de importanza per la naviga¬ 
zione intercontinentale, nel¬ 
l’anno 1865. Arriva, infatti, e 
s’installa in quel luogo, dopo 
aver massacrato i due compa¬ 
gni di Danton, una variopinta 
banda di feroci corsari, gui¬ 
data da un ex mercante di 
schiavi, Jonathan Kongre, sa¬ 
dico e megalomane. Occultan¬ 
do o falsando i segnali lumi¬ 
nosi che partono dall’isola, i 
pirati intrappolano una prima 
nave, fanno scempio del pas¬ 
seggeri e si appropriano delle 
loro ricchezze. Due soli 1 su¬ 


perstiti: una giovane donna, 
che Kongre cattura, e circon¬ 
da di sospette attenzioni; e un 
ufficiala di macchina italiano, ; 
Montefiore. Salvato da Dan¬ 
ton, che si. è nascosto negli 
anfratti del posto, costui ne 
segue la sorte errabonda, in 
una lotta impari con lo spie¬ 
tato nemico, sino alla carnefi¬ 
cina Anale, da cui il solo 
Dànton si trarrà in salvo. 

Desunto da un romanzo di 
Giulio Verne (non dei più 
noti, ci sembra), per la regia 
di Kevin Billington, Il faro iti 
capo al mondo è un discreto 
film d’avventure di stampo 
classico: non privo di lungag¬ 
gini e di strascicature, con 
qualche truculenza di troppo, 
ma abbastanza efficace nel 
definire l’inquietante atmosfe¬ 
ra nella quale i personaggi si 
muovono, e l’inesorabilità del¬ 
le scelte che il destino impo¬ 
ne loro. Clima e temi sono, 
insomma, abbastanza tipici dei 
mondo dello scrittore france 
se. Kirk Douglas e Yul Bryn- 
ner duellano con passione e 
con un pò di gigioneria. Nel 
colorato e panoramico contor¬ 
no, spiccano Samantha Eg* 
gar. Renato Salvatori, Jean- 
Claude Drouot e, per un bre¬ 
ve pezzo delle oltre due ore 
di spettacolo, Fernando Rey 
e Massimo Ranieri. 


-Lettere — 
all* Unita: 


Da bordo della * 
«S. Marco»! anche 


noi marittimi 


vogliamo votare 


ag. sa. 


_.Hai v!/ . 

oggi vedremo 


VITA IN CASA (1°, ore 13) 


Una giornata di lavoro di una casalinga. Questo il tema 
della puntata odierna che ha come obiettivo quello di met¬ 
tere « «salto il valore economico del « lavoro domestico » e 
gli effetti psicologici. Alla discussione che segue il filmato 
mtroduttivo partecipano Aba Picciotto, Francesco Forte, Sergio 
Turone, Giannetto Cerquetelli, Paola Gaiotti. 


Caro direttore, ’ • 

da anni i marittimi italiani 
imbarcati hanno lottato e lot¬ 
tano tuttora, per rivendicare 
tl diritto dì votare, special- 
mente in occasione di elezio¬ 
ni politiche. Ciò nonostante, 
ancora oggi questo diritto ci 
viene negato in navigazione e 
nei porti esteri. 

A tutti t marittimi dei Pae¬ 
si civili e progrediti è rico¬ 
nosciuto l'esercizio del diritto 
di voto, soltanto il governo 
italiano non ha voluto fare una 
legge che preveda questo no¬ 
stro diritto. Non siamo forse 
anche noi cittadini della Re¬ 
pubblica italiana? Siamo for¬ 
se uomini di seconda catego¬ 
ria? Siamo cittadini italiani 
soltanto aitando fa comodo ai 
governanti? 

Noi sottoscritti, rivendichia¬ 
mo fermamente questo diritto, 
perchè siamo uomini liberi e 
abbiamo II senso della demo¬ 
crazia e delta civiltà e voglia¬ 
mo partecipare attivamente 
anche con il nostro voto alle 
elezioni dei deputati e sena¬ 
tori della Repubblica italiana. 

Questo diritto è possibile 
con un decreto che. in attesa 
di una legge definitiva, ci con¬ 
senta di poter votare almeno 
presso i Consolati all’estero 
con la istituzione di appositi 
seppi nell’arco di tre piami a 
cavallo del 7-8 maggio pros¬ 
simo. 

LETTERA FIRMATA 
da 87 marittimi imbarcati 
sulla motonave «S. Marco» 


vere sono economici e strut¬ 
turali, che grosso mudo si ag 
girano su una qum'iuinia di 
punti rivendicativi Anche se 
tutti I miglioramenti economi¬ 
ci avuti si devono alle ami 
sire, gli appartenenti dei cor¬ 
pi di polizìa lo ignorano, in 
quanto nelle caserme entra 
soltanto la stampa cosiddetta 
« indipendente ». Quelli come 
me se ne guardano bene, pur. 
troppo, di far capire la prò- 
■ pria idea. Spero tanto che U 
partito e tutte le sinistre rie¬ 
scano a far perdere la mag¬ 
gioranza relativa alla DC per¬ 
chè avvenga l’alternativa a si¬ 
nistra: affinché tra tutti i prò- 

■ blemi difficili da risolvere vi 
sia anche quello della libertà 
costituzionale nelle caserme, 
unitamente al diritto di lèg- 

• germi l’Unità che da venti an¬ 
ni devo leggere di nascosto. 

Auguro al partito un gran¬ 
de successo al prossimo con¬ 
gresso ed un aumento di voti 
.. alle prossime elezioni. Per la- 
vare, se pubblichi, non met¬ 
tere il mio nome e neppure 

■ la località. - : 

LETTERA FIRMATA 


Una scelta che 


non contribuisce a 


far luce sulla 


ZECCHINO D’ORO (1°, ore 17.45) s,ra K c *” Milano 


Toma, per la quattordicesima volta, il concorso canoro ri¬ 
servato ai bambini, secondo la stessa formula culturale dei 
concorsi per adulti. La trasmissione si svolge, naturalmente, 
in collegamento con l’Antoniano di Bologna ed è presentata da 
Cino Tortorella. 


SPAZIO MUSICALE 
(IV ore 18.45) 


• Protagonista di questa puntata è il contrabasso: del quale 
verranno naturalmente sottolineate quelle composizioni o quei 
«passaggi» nei quali assume una funzione musicale determi¬ 
nante. Sarà così eseguito un brano dell’« Otello » di Verdi, 
delle Sonate di Boccherini, del Barbiere di Siviglia di Rossini. 
Si parlerà (e suonerà) naturalmente anche del contrabbasso 
nella musica jazz con il contributo del trio Ratti, Cazzola 
e Rocchi. 


Presentato in prima assolu¬ 
ta, la sera del 10 dicembre 
1896, al Théàtre de l’Oeuvre, 
l’Ubu Roi di Alfred Jarry, il 
testo archetipo delTavanguar¬ 
dia europea, è ora riproposto 
dal «Patagruppo» ai «Beat 
72» con una messa in scena 
costata esattamente trentacin- 
quemila lire, mentre il « costo 
burocratico» dello spettacolo 
ha raggiunto le centocinquan¬ 
tamila lire. Sono le cose as¬ 
surde di questo nostro tra¬ 
ballante teatro. 

Il costo bassissimo delia 
realizzazione ha stimolato la 
fantasia e l’immaginazione del 
« Patagruppo » (Antonio Obi- 
no. Rosa Di Lucia, Giovanna 
Benedetto, Marco Del Re, e 
Bruno Mazzali), che è stato 
costretto a funzionalizzare in 
senso estetico i materiali uma¬ 
ni e oggettuali a disposizione: 
i cinque attori hanno sostenu¬ 
to un numero molto elevato 
di parti (tra l’altro, per esi¬ 
genze linguistiche ed espressi¬ 
ve, Re Ubu è stato « recitato » 
a turno dagli attori), indivi¬ 
duate da un apposito marchin¬ 
gegno elettrico, un pannello 
che, di volta in volta, indica¬ 
va il personaggio interpretato; 
i costumi vivaci e paradossali 
sono stati confezionati dal 
Gruppo, come anche la scena 
di cantinelle mobili al centro 
delia quale, un po’ arretrato, 

, faceva bella mostra di sé un 
cesso di porcellana illuminato 
dall’interno, su cui si agita¬ 
vano i personaggi. 

In Ubu Re l’asse ideologico 
ai identifica nella satira crude¬ 
le e spietata dell’assurdo e del¬ 
la crudeltà del potere politico 
e sociale: una satira, quindi, 
del potere che disumanizza 
l’uomo. Il « Patagruppo » è riu¬ 
scito — attraverso uno stile 
abbastanza unitario — a rap¬ 
presentare soltanto la «disso¬ 
ciazione » sociale presente nel- 
l'universo ubu del testo, sen¬ 
za però connotare con maggio¬ 
re precisione quella gamma 
di significati, anche letterali, 
che sono espressi da Jarry. 
Sembra che il gioco magmati¬ 
co dei gesti e delle « battute » 
(spesso sovrapposte, in com¬ 
prensibili e recitate con di¬ 
versa cadenza), cioè l’astra¬ 
zione surrealista e pop (con 
l’irrazionaie e l’indefinito del¬ 
le rispettive poetiche) som¬ 
merga la felicità di molti mo¬ 
menti, quali, per esempio, la 
scena della guerra, con quella 
palla di fuoco che attraversa 
il cielo delia battaglia. L’Ubu 
Roi del «Patagruppo» tende 
cioè a suggerire più sensazioni 
e Immagini generiche che a 
puntualizzare il discorso con¬ 
testuale ideologicoestetico sul- 


TRIBUNA ELETTORALE 
(T, ore 21) 


E’ il quarto dibattito a due fra i partiti. Vi-partecipano ih 
Partito Comunista e il Partito Repubblicano. 


ADESSO MUSICA (1°, ore 21.30) 


E’ una nuova trasmissione musicale che prende il posto 
di Milledischi, ed affronterà dunque tutti i generi musicali: 
dal classico, alla leggera, al pop. Curata da Adriano Mazzoletti, 
lo spettacolo è presentato da Vanna Brosio e Nino Fuscagni. 


DAL TUO AL MIO (2°, ore 21,30) 


" E* uno dei più intensi drammi di Giovanni Verga e viene 
presentato nel quadro del ciclo «Uomo e società nel teatro». 
Giovanni Verga pone al centro del suo lavoro il problema della 
«roba», cioè della proprietà; e colloca il suo discorso nella 
fase del trapasso fra l’antico potere aristocratico e quello 
della nascente borghesia. L’uno e l’altro, comunque, consumati 
sulle spalle dei lavoratori, in questo caso rappresentati dai la¬ 
voratori della zolfara che è la « roba » al centro del dramma, 
là vicenda, infatti, si svolge narrando un duplice matrimonio: 
due figlie - di un vecchio barone in difficoltà economiche 
che vanno spose l’una ad un «nuovo ricco» e l’altra ad un 
capopopolo ben disposto al tradimento pur di svolgere la 
sua scalata sociale. Sullo sfondo, ripetiamo, la permanente mi- 
' seria e tragedia dei minatori siciliani, narrata con il pessi : 
- mismo consueto al cupo realismo di Verga. Il dramma di 
Verga viene presentato in una versione già nota al pubblico 
televisivo: è Infatti una. replica deH’adattamento realizzato da 
Mario Landi, che ne è anche il regista. Gli interpreti principali 
sono Amedeo Nazzari, Marina Malfatti, Diana Torrieri. Nino 
Pavese, Gino Cervi. 


programmi 


TV nazionale 


10,30 


1230 

1330 

1330 

1430 

1530 


1730 


1730 

17*45 


1835 

19.15 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 
Vita in casa 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Naica e gli scoiat¬ 
toli * Sceriffo Dog 
& C. 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
«Lo zecchino d’oro». 
Spazio musicale 
Sapere . 


1935 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
21.00 Tribuna elettorale 

Va in onda stasera 
il dibattito a due tra 
il Partito Comunista 
Italiano e il Partito 
Repubblicano. 

2130 Adesso musica 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


2130 Telegiornale 
21.15 Juke-box classico 
2130 Uomo e società nel 
teatro 

«Dal tuo al mio», 
di Giovanni Verga. 


Radio 1° 


Comincia oggi al Fìlmstudio 
70- (via degli Orti d’Alibert 
1-c, tei. 650.464) una Interessan¬ 
te rassegna di film comici per 
la maggior parte inediti in 
Italia. Ecco il programma: 
oggi Long Ponte di Harry 
Langdon; domani e domeni¬ 
ca Sherlock Junior, uno dei 
più bei lungometraggi di Bu- 
ster Keaton; lunedi e marte¬ 
dì, Duck Soup dei fratelli 
Marx, una satira contro la 
guerre, la cui proiezione fu 
proibita dal fascismo. La ras¬ 
segna termina mercoledì pros¬ 
simo con My Little Chickadee, 
con W. C. Fields e Mae West. 

Le proiezioni sono riservate 
•1 soci: la tessera costa li¬ 
re 500, 11 foglietto d’ingresso 
lira 300. 


GIORNALE RADIO - Or*: 
7, », IO. 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 21 • 23,15; 6: Mattutino 
mesi cale; 6,54: Almanac¬ 

co; 0,30 La canzoni «ei mat¬ 
tino; 9.15: Voi *« io; 11,30 
La Ra4io per le Scuote; 12.10: 
Speciale per Rischiatoti*: 
13,15: I taratosi: Mattalia Ja 
cfcson; 13,27: Una com ma 
dia in trenta minati: Franca 
Noti in * Ant if ona ». di Jean 
A nomiti; 14: Bnan po m e r io 
fio; 10: Rrofr a mma per I 
i Mairi Onda r*r#«-, 16,20: 

Per eoi |i«nnl; 10.20: Come 
* perch é: 18,40: « tarocchi: 

10.55: Italia ette irrora; 19,10: 
Ofór» fermo-posta; 19,30: 
Musica in piazza; 20,20: An¬ 
data a ritorno; 21,15: Tri Prua 
elettorale. Ooarto dipartito a 
dee PCI-PRI; 21.45: Concerto 
sinfonico diretto da Hiroshi 


ledramiaa; 9,14 I tarocchi; 
9,35: 5oooi a colori dell'orcha- 
stra; 9,50: a Una casa per 
Martin •; dì GilPert Cespron; 
10,05; Canzoni par tutti; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 22,10; 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Orno Verde Lei non sa chi 
sono io!: 13: Lelio Luttszzi 
-Hit Prode; 13,50: Come a 
p erché, 14: Su di firi; 14,30: 
- Traamisaiont re fie n a l i; 15: 
Oiscosudisco-, 16: S e i ei te H Ca¬ 
po; 1»; Spedale GRt 10,15: 
Giradìsco; 18,40: . Ponto in- 
l e iia f et i co . 19: 1 seccessi di 
HefS Wm tarP s tt a r; 20,10: 5o- 

doe; 22.40 • L’edera -, d- 

Grada Psl sd d a 


Cara Unità, 

vorrei che tu pubblicassi 
questa mia « lettera aperta » 
a Pietro Valpreda. 

« Attraverso le colonne del 
giornale del mio partito, ti 
faccio pervenire il mio pen¬ 
siero sulla tua candidatura 
nelle liste del Manifesto, per¬ 
chè anch’io, come tanti altri 
compagni, ho - qualcosa da 
chiarire, soprattutto avendo 
più volte gridato in più ma¬ 
nifestazioni: ” Fuori Valpre¬ 
da, dentro Almìrante ”. Non 
voglio accusarti di opportuni¬ 
smo, ma di miopìa politica 
sì. Opportunisti sono coloro 
che ti hanno convinto ad ac¬ 
cettare la candidatura, tentan¬ 
do così di dividere noi com¬ 
pagni * 

« Le bombe che hanno fatto 
la strage di Milano sono bom¬ 
be fasciste. Su questo noi co¬ 
munisti eravamo e siamo con¬ 
vinti. Il compito quindi del * 
Finterò movimen to ' popolare 
era ed è quello di pretende¬ 
re una completa luce, for¬ 
mando uno schieramento an¬ 
tifascista il più vasto ed uni¬ 
tario possibile. Non servirà 
certamente alla tua causa, nè 
a quella della verità e della 
rivoluzione, l'aver accettato 
ora di trasformare il movi¬ 
mento antifascista in movi¬ 
mento " valpredista ”. Anche 
la compagna Angela Davis 
corre il tuo stesso pericolo, 
nel ventre di un mostro an¬ 
cora più reazionario ed op¬ 
pressivo. Diverso è stato però 
il suo comportamento, e non 
solo perchè di idea politica 
diversa dalla tua. Diversa è 
stata la sua scelta, e quindi 
il suo esempio, perchè ispi¬ 
rata a scelta di classe, e non 
dettata da opportunismi tra¬ 
vestiti di rosso. 

e Non voglio farti discorsi 
moralistici (non ne avrei il 
diritto anche perchè non por¬ 
to dietro due anni di galera): 
solo cerco di spiegarti qua¬ 
li conseguenze negative avrà 
questa tua scelta: negative 
per te, per il movimento anti¬ 
fascista, per le masse popo¬ 
lari, per i tuoi compagni di 
galera che oro. abbandoni sce¬ 
gliendo un altro campo. So¬ 
prattutto, prestandoli al gio¬ 
co degli opportunisti del Ma¬ 
nifesto. ora hai anche indica¬ 
to nuovi " nemici ”: i compa¬ 
gni comunisti del PCI. Ma 
non perchè noi comunisti ti 
siamo nemici (questo mai: i 
nostri colpi ti riserviamo ad 
altri), ma perchè è soprat¬ 
tutto contro il PCI che si sca¬ 
glia tutta la volgare verbosi¬ 
tà dei tuoi nuovi "compa¬ 
gni ” di avventura. • 

« Con questo non voglio dir¬ 
ti che d’ora m avanti rmun- 
ceremo alla tua causa. Solo 
voglio dirti che la tua causa 
aveva una forza finiamo che 
era la causa di tutti coloro 
che — senza secondi fini — 
volevano la verità vera sulla 
strage di Milano. Rompendo 
questo fronte unitario hai da¬ 
to una mano ai conservatori, 
ai nostalgici di un - governo 
forte. UaUra mano Vhat data 
invece a coloro che. con sco¬ 
pi falsamente proclamati ri¬ 
voluzionari, fanno dell’attacco 
al PCI una virtù e deU’irre- 
sponsabilitò politica un me¬ 
stiere ». 


Signor direttore,. 

' vogliamo ringraziare anzi¬ 
tutto gli onorevoli Boldrini, 
D’Alessio e gli altri parlamen¬ 
tari del PCI per la loro pro¬ 
posta « sulla applicazione dei 
diritti di libertà e di organiz¬ 
zazione sindacale per il perso¬ 
nale civile e militare dell'am¬ 
ministrazione dì P.S. ». Poi la 
preghiamo di prendere in con¬ 
siderazione quanto segue. Sia- 
, mo alcuni ex carabinieri ed 
ex finanzieri ora appartenenti 
come guardie scelte.-al corpo 
di P.S.: solo qualcuno di noi 
da poco ha ricevuto la quali¬ 
fica di appuntato. Nei nostri 
confronti si sono comportati 
, Ingiustamente. Abbiamo infat- 
‘ ti trascorso molti armi di ser¬ 
vìzio nei corpi della finanza e 
dei carabinieri e adesso non 
ci vogliono calcolare questi 
anni ai fini della promozione 
alla quale aspiriamo per otte¬ 
nere miglioramenti economici 
e per andare avanti con la 
carriera. 

Desideriamo aggiungere che 
le leggi e il regolamento sono 
ormai troppo vecchi, e se non 
vanno bene per risolvere l no¬ 
stri problemi (ad esempio in¬ 
dennità militare e indennità 
notturna) se ne facciano de 
gli altri. Dateci una mano an¬ 
che voi comunisti, perchè noi 
siamo figli del popolo. 

. - Mi firmo per tutti, ma mi 
raccomando di non pubblica¬ 
re il nome altrimenti comin- 
cerebbe la caccia. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 


FRANCESCO CANTONI 
(compagno del PCI 
di Piadena - Cremona) 


Finanzieri e agenti 
si rivolgono al. 
nostro partito 

Cara Unità, - 


Radio .1° 


Radio 2° 


GIORNALI RADIO Or*. 

6.30. 7,30, S.30, 9,30, 10,30. 

11.30. 12.30. 13,30 15,30, 

16.30. 17,30, 19,30, 22,30 
e 24: 6: Il mattiniere; 7,40t 
» senf l omo- , t.ldi Musica u- 
f rsesn j »,40i Gallarle dui ma- 


Qru 9,30: La Radio par » . 
Scuola; 10: Concarta di a p e r- 
tara; 11,25: Musica a poesia: . 
12,20: A n wf aacd ia-, 13: In¬ 
termezzo; 14) Children’s cor¬ 
nar; 14,30: Musi eh* c sma r i - 
stiche di Cesar Francie; 15,15: 

■ Gli sp osi par accidenti », di 
D. Clm ar o si ; 16.25: Maskh* 
italiana domi; 17; La opt- 
nioni dupli «Uri; 17,20: Fo«li 
d'afPum; 18: Notizia dal Ter- , 
zo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15; Concerto di OfM aera; . 
20,15: La nwtamatka è an'opL 
alene; 21; Il C l amale dal 
Tara* - Setta arti 


Ringraziamo 
questi lettori : 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare f. lettori, che, ci scrivo¬ 
no, é i cui sèntti ’ non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni dì 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni criticne. Oggi ringrazia¬ 
mo: 


Carlo MAZZOLI, Como; Gio¬ 
vanni ROGORA, Cugliate (che 
sottoscrive 3.000 lire per la 
campagna elettorale « augu¬ 
rando la vittoria delle forze 
socialiste »); Guido M ARSIL 
LI, Bottrigbe; Antonio CITRI¬ 
NA, Firenze; Gaetano SORIO, 
Marostica; un gruppo di finan¬ 
zieri di La Spezia; M. PERO¬ 
RALI, Milano; Giuseppe 
TUMMINARO, Monaco (che ci 
scrive per segnalarci una ma¬ 
nifestazione unitaria di tede¬ 
schi, spagnoli, greci e italia¬ 
ni di solidarietà per i morti 
della Turchia); Antonio MAN- 
NINO, Catania (« Dopo 24 an¬ 
ni di servizio quale medico 
specialista presso l’INAM di 
Catania, per raggiunti limiti 
di età sono stato licenziato il 
23 luglio 1971. Entro un mete 
dal licenziamento dovrebbe 
esserci pagata una specie di 
"liquidazione-premio”: io. an¬ 
che perchè sono avanti con 
gli anni, ne ho urgente biso¬ 
gno, ma la somma non mi t 
stata ancora versata»); Silvio 
ARMELLINI, Conegliano. 

Dotti Giorgio TASQUIEB, 
Roma (sconcordo con le giu¬ 
ste osservazioni della compa¬ 
gna Maria R. Dardani la qua¬ 
le denuncia i tentativi di rot- 
turg portati avanti dal Mani¬ 
festo »); Aurelio PORISINI, 
Rimini; Antonio COCCO, Gu- 
spini («la commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulla 
TV dovrebbe proporre di far 
trasmettere le "tribune politi¬ 
che elettorali" contemporanea¬ 
mente sul primo e sul secon¬ 
do canale. Ai compagni co¬ 
munisti designati a parteci¬ 
pare a queste trasmissioni, 
suggerisco di non cadere nel¬ 
la trappola della destra con¬ 
servatrice rifiutando, di accet¬ 
tare polemiche spesso inutili, 
per sfruttare quei minuti pre¬ 
ziosi ad illustrare tutti i meli 
di questa s ociet à »); Sebastia¬ 
no CANNATELLA, Fribourg; 
A. MAR LO. La Spezia; un 
gruppo di ex combattenti Im¬ 
piegati statali. Roma (prote¬ 
stano per « l’esclusione dal 
beneficio loro riservato dal¬ 
l’articolo 56 del decreto dele¬ 
gato sul riassetto della pub¬ 
blica amministrazione »). 


Unione generale degli stu¬ 
denti palestinesi in Italia, Pe¬ 
rugia (che ribadisce le sere- 
re critiche nei confronti di 


Dario Fo per lo spettacolo tea¬ 
trale « Feddayn » il qual* 


«non esprime la realtà pale¬ 
stinese e nemmeno la volontà 


sono un compagno, appar¬ 
tenente al corpo della Guar¬ 
dia di finanza con il grado di 
appuntato. Sento l’esigenza di 
scriverti per chiederti che il 
PCI appoggi a fondo gli inte¬ 
ressi economici degli apparte¬ 
nenti alla Guardia di finanza. 

Sento le lamentele dei mio 
ambiente, nel quale da più di 
vent’anr.i si continua a pensa¬ 
re che no* siamo abbandonati 
da tulli, appurilo perchè mili¬ 
tari Il panilo comunista do 
crebbe sfatare questo modo 
di pensare interessandosi di 
più a noi m quanto anche noi 
siamo dei lavoratori e prove¬ 
niamo tutti da famiglie ope 
raie. 

I nostri problemi da risol 


stinese e nemmeno la volontà 
delle masse palestinesi che 
combattono »); Giuseppe MA- 
NEU.I, Modena (che offre a 
l’Unità L. 1.000 in memoria 
del fratello Adelmo); Gaeta¬ 
no LIUZZI, Arco (che ha sot¬ 
toscritto e raccolto lire 21.600 
per Angela Davis tra i se¬ 
guenti degenti dell’ospedale di 
Arco: P. VITALI, Teresa MI 
LAN. Rita GAZZOLD1, Elisa 
TRENTO, Maria PASINI. Rol¬ 
li MAYER, Pinuccia NEGRI, 
Giuseppina FILIPPI, Arrigo 
NICOLI, Antonietta VINCEN¬ 
ZI. Fabio DE CARLI. Emilio 
PELOSI, Luigi CECCHI, En¬ 
zo FRANCHI, Fiordenzo MO¬ 
DENA. Candido PADRI, Atti¬ 
llo FRAPPORTI, Leopoldo CO 
STA). 
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SECONDO LE DICHIARAZIONI RILASCIATE AD UN SETTIMANALE 

RI VERA TORNA A SOTTOLINEARE 
gli errori di Lattami e Lo Bello 



Invece al Milan si tenta di gettare 
acqua sul fuoco • Preoccupazioni per 
il derby: rossoneri senza Villa, So¬ 
gliono, Biasiolo e Schnellinger 


Il capo ufficio inchieste della Federcalclo incaricato dell'inda- 
fine sulla consistenza o meno delle dichiarazioni fatte da Rivera 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

A Milano, Rocco ed i diri¬ 
genti del Milan cercano di 
gettare acqua sul fuoco delle 
polemiche suscitate dalle di¬ 
chiarazioni di Rivera, per spo¬ 
stare tutta l’attenzione sul 
derby. Ma questi lodevoli ten¬ 
tativi sono frustrati dalla usci¬ 
ta di un settimanale che ri¬ 
porta nuove dichiarazioni di 
Rlvera. sostanzialmente maga¬ 
ri non Inedite, ma che nel lo- 

Cassius Clay 
invitato in Cina 

LOS ANGELES, 16 
L’ex-campione dei pesi mas¬ 
simi Muhammed All (Cas¬ 
sius Clay) ha dichiarato oggi 
di essere stato invitato dal 
governo cinese a Pechino, do¬ 
ve si recherà il 3 aprile pros¬ 
simo per circa cinque giorni. 
Il pugile ha fatto tale dichia¬ 
razione prima di salire su un 
aereo diretto a Tokio dove 
combatterà contro Mac Foster 
il 1. aprile. 


Nello slalom a Santa Cristina 

Vince Bruggman 
Thoeni è settimo 

l'italiano riesce comunque a guadagnare un punto nella 
Coppa del mondo sul francese Duvllard 


i 7 Nostro servizio 

SANTA CRISTINA, 16 
«La felicità è un piatto di 
patatine fritte ». Cosi si espri¬ 
me il fumetto 'del bracchetto 
Snoopy, delizioso personaggio 
del «cartoonist» Schulz. «La 
felicità i battere Duvillard ». 
Cosi deve aver pensato Gu¬ 
stav Thoeni, campione olim¬ 
pico del «gigante», al termi¬ 
ne della gara odierna che 
avrebbe dovuto essere decisi¬ 
va ma che ha, sostanzialmen¬ 
te, lasciato , le cose così co¬ 
m’erano. 

La pista « Sassionch », la 
■tessa della «libera» di ieri 
era davvero una cosa sopraf¬ 
fina. Addirittura da discesi¬ 
sti. Velocissima, ghiacciata al 
punto da permettere la resur¬ 
rezione d'un atleta quasi mor¬ 
to come « Dudu > Natural¬ 
mente Il francese non è ri¬ 
sorto. Cosi come Gustav non 
ha vinto. L’uno annichilito 
dalla incapacità di ritrovare 
se steso e l’altro dalla sua li¬ 
mitata concezione dalla feli¬ 
cità che è, appunto, battere 
Duvillard. Ma queste sono, 
in effetti, le risultanti di gio¬ 
chi tattici. Come nel calcio: 
primo non prendere gol. 

Ma lasciamo la malinconia 
dei tatticismi per dire che 
il fantastico vincitore delia 
gara odierna è — tanto per 
cambiare — uno svizzero. 
Quell’ Edy Bruggmar.n che 
quando è in forma per tener¬ 
lo bisogna legarlo Pensate!, 
Ha realizzato il miglior tem¬ 
po • in entrambe le manches 
permettendosi di dare, com- 

S lesivamente, la bellezza di 
secondi e 21 centesimi al re¬ 
divivo austriaco Remhardt 
Tritscher. 

Ha fatto due discese, il cam- 

£ Ione svizzero, impeccabili. 

n cocktail perfetto di disce¬ 
sa e slalom. Non una sban¬ 
data. ma un’aderenza perfet¬ 
ta alla linea ideale per accor¬ 
ciare al massimo la via del 
traguardo. Ed era una pista 
diffìcile. Il ghiaccio rendeva 
praticamente imposs.bili le 
a correzioni » se si era. anche 


Il « Luciani » finalista 
nel torneo di calcio 
Fabbriche occupate 

Nel quadro del «Tomeo fab¬ 
briche occupate » si sono dispu¬ 
tate ieri le partite rela tu e ai 
gironi di qualificazione Nel gi¬ 
rone A il LANIFICIO LUCIANI 
battendo, per 4 2 la COCA COLA 
si è assicurato matematica¬ 
mente l’ingresso alia finalissima 
Che verrà disputata 18 aprile 
alio stadio Flaminio. 

" Lotta più incerta, imece. nel 
girone B. La decisione sul no¬ 
me della final ista che affron¬ 
terà il LANIFICIO LUCIANI si 
avrà giovedì 23 marzo nell'in¬ 
contro fra FLAMINIO e CESEC. 
1 La classifica de! girone B vede 
infatti al comando la LEONINA 
' con tre punti (e due partite gio¬ 
cate) seguita dal FLAMINIO e 
» dal CESEC con un punto cia¬ 
scuno (e una sola partita dispu¬ 
tata. quella appunto giocata ieri 
e che si è conclusa sullo 0 0). 
; Pertanto se il FLAMINIO do¬ 
vesse battere il CESEC si affian- 
jberebbe come punteggio alla 


leggermente, presa male l’en¬ 
trata d'una porta. 

Poi la graduatoria dice 
«Coppa del mondo» Dice, 
cioè, Thoeni e «Dudu», col 
primo che rosicchia la mi¬ 
seria (o la felicità, come vo- 
lete) d’un punto al grande 
stanco rivale. Giuliano Bes- 
son è decimo a dare consi¬ 
stenza a un successo di squa¬ 
dra agli azzurri battutissimi 
singolarmente. 

Jean-Noel Augeré è uscito di 
pista. 

Domani a Madonna di Cam¬ 
piglio la « 3-tre » si conclu¬ 
derà. Ma solo i delusi della 
«Coppa» baderanno alla sua 
classifica combinata. Tut¬ 
ti gli occhi e I pensieri sono 
alla Coppa del mondo. Un 
uomo stanco (Duvillard) con - 
tro un uomo vivo nella mi¬ 
sura che le tattiche glielo 
-consentono (Gustavo), e con¬ 


tro un pittore (Augert) che 
ha, però, quasi esaurito la 
scorta dei risultati utili (5 su 
sette gare). Sembra un «thril¬ 
ling». Proprio cosi, un giallo 
della neve. 

r. m. 


L'ordine d'arrivo 

1) Edmund Bru«minn (Svi) 
3*41 ”61; 2) Reinard Trlt*ch*r 

(Au) 3*44"82; 3) Roland Thoani 
(It) 3’4S”06; 4) Zelili»» Deste 
(Au) 3’45"31; S) Alain Pan* 
(Fr) 3’46”21; 6) Hansi Hintar¬ 
lar (Au) 3’46"32; 7) Gustavo 
Thoeni (II) 3’46”3S; 8) Htnrt 
Duvillard (Fr) 3'47” 

La classifica mondiale 

1) Duvillard (Fr), punti 120; 
2) Ausert (Fr). 114; Rusal (Su) 
114; 4) Thoeni G. (Il), 111; 5) 
Brugsmann (Su), S6r 


In plastica per i Giochi della Gioventù 

Miai-fioretto 
per i «pulcini» 




ro complesso confermano quel¬ 
la specie di processo che il 
«golden boy » ha aperto con- 
' tro la classe arbitrale. Ecco le 
dichiarazioni di Rivera: 

«Ho parlato in un momen¬ 
to di rabbia, ma confermo le 
mia accuse. I fatti mi danno 
ragione. Sono pronto a farmi 
squalificare per sempre». 
Gianni Rivera ha cosi prose¬ 
guito: « Nella partita Fioren- 
tma-Milan del 6 febbraio scor¬ 
so Varbitro Lattami ha giudi¬ 
cato da rigore un fallo di Pe¬ 
netri su un avversario. E‘ sta¬ 
ta una decisione infelice, per¬ 
chè il giocatore fiorentino ha 
fatto la "scena" gettandosi a 
terra dopo essere stato sbi¬ 
lanciato. Il Milan ha perso la 
partita. Nella partita con la 
Juventus, del 20 febbraio, Lo 
Bello non ha concesso un ri¬ 
gore a nostro favore. Lui stes¬ 
so, alla "Domenica sportiva", 
ha ammesso di avere sbaglia¬ 
to. Ma intanto abbiamo per¬ 
duto l'occasione di vincere. 
Terzo episodio, il rigore in¬ 
ventato da Michelotti a Ca¬ 
gliari. Mi sembra che venga¬ 
no commessi troppi errori ai 
nostri danni. Perchè non so¬ 
spettare che il Milan venga 
tartassato ingiustamente? ». 

Dopo aver dichiarato di non 
aver parlato di « malafede ed 
imbrogli » e di non aver col¬ 
pa se le sue parole sono state 
« interpretate in questo sen¬ 
so », Rivera, di fronte alla 
obiezione secondo la quale lo 
scandalo è nato proprio per¬ 
chè 1 giornali hanno dato alla 
sua dichiarazione un significa¬ 
to preciso, ha dichiarato: « Al¬ 
lora devo pensare che altri 
abbiano sospettato che nel 
calcio ci sono situazioni poco 
chiare. Appena io ho fatto il 
primo passo , gli altri mi sono 
venuti dietro e hanno accet¬ 
tato Videa che esistano dav¬ 
vero delle grosse responsa¬ 
bilità"». 

Come si vede la novità è 
che le accuse vengono estese 
anche a Lattanzi e Lo Bello. 
Ma vediamo quanto succede 
per il derby. Le squalifiche di 
Villa e Sogliono non hanno 
suscitato reazioni particolari 
tanto è vero che il Milan ha 
rinunciato a ricorrere in ap¬ 
pello, per non «sollecitare un 
contentino » da parte deila 
Lega. Rocco preferisce ricor¬ 
dare i ricorsi storici, quando 
nel 1961 con due uomini squa¬ 
lificati, Salvatore e Altarini, 
il Milan si impose clamorosa¬ 
mente sui cugini per 3-2. Era 
l’anno di Jirnrny Greaves. 
Questa volta Nereo Rocco do¬ 
vrà mettere in conto anche le 
assenze di Biasiolo e di 
Schnellinger oltre quelle di 
Villa e Sogliono. Per cui la 
squadra ne risulterà necessa¬ 
riamente rivoluzionata. 

a Mi è piaciuto — ha detto 
il paron — il Golin del pri¬ 
mo tempo con la Juventus a 
Torino ». Come a dire che 
nella formazione del derby ci 
sarà spazio anche per il ve¬ 
ronese e che Rocco, almeno 
nella prima frazione di gio¬ 
co dovrebbe rinunciare a tat¬ 
ticismi o ad alchimie tipo Sa- 
badini ala. I convocati sono 
Cudicini, Belli, Vecchi, An- 
quilletti, Sabadini, Zignoli, 
Monticolo, Rosato, Zazzaro, 
Scarrone, Magherini, Malde- 
ra IH, Golin, Rivera, Berret¬ 
ti, Bigon e Prati. Non si do¬ 
vrebbe temere più del lecito 
per Cudicini, oggi a riposo per 
una contrattura muscolare. 

Per domenica da tenere pre¬ 
sente anche la soluzione di 
Zazzaro ala tattica, con il pos¬ 
sibile ritorno di Monticolo o 
l’inserimento di Magherini in 
mediana. Tra i convocati c’è 
anche Scarrone. Ma è difficile 
che il paron lo rilanci. Il 
vento di burrasca di questi 
giorni non ha neppure sfiora¬ 
to Il clan dei cugini. Ad Ap¬ 
piano, tornato il sole si re¬ 
spira aria di sicurezza e di 
ottimismo. 

« Il pareggio —- sono parole 
di Invemizzi — non basta a 
nessuno. Questo almeno in 
partenza. Se poi per esempio 
la Juventus lasciasse due pun¬ 
ti al Napoli, allora il discorso 
cambierebbe. Cioè qualsiasi ri¬ 
sultato andrebbe bene. Al li¬ 
mite anche una nostra scon¬ 
fitta non diminuirebbe te no¬ 
stre chances ». Come a dire 
che in casa interista si spera 
ancora e con buoni fonda¬ 
menti. 

I convocati sono Vieri, Bor- 
don. Bellugi. Orlali. Pacchet¬ 
ti. Giubertoni. Burgnich. Re¬ 
di n, Bertini. Corso Frustalu- 
pi, Pellizzaro. Jair. Mazzola. 
Bon insegna 

Oreste Pivetta 


Nella (razione a cronometro battuto Merckx 

t 

Poulidor vince 
la Parigi-Nizza 



PARIGI, 16. — Nella seconda delle due odierne frazioni della 
Parigl-NIzza, quella a cronometro di appena otto chilometri 
lungo i tornanti della famosa salita della Turbie, Raymond 
Poulidor ha battuto Eddy Merckx e gli ha soffiato, proprio 
sull'ultimo traguardo, la vittoria finale nella classica corsa da 
Parigi ai mare. Poulidor ha preceduto II belga di 22" e poiché 
aveva un ritardo in classifica di 16", sia pure per poco l'ha 
spuntata su Eddy. La frazione In linea, disputata stamane, era 
stata vinta da Peelman. Il successo del popolarissimo Poulidor 
ha suscitato enorme entusiasmo soprattutto perchè il vecchio 
« Pom-pom » è riuscito a dar la paga al « mostro ». 


Senza lo spagnolo Ocana 

Domani la 
«Sanremo» 


MILANO, 16 

Sabato, con un giorno di an¬ 
ticipo sulla data tradizionale del 
19 marzo, appuntamento dei 
« big » della bicicletta per la 
63. edizione delia Milano-San- 
remo. 

Vincere la « classicissima * di 
ciclismo significa fregiarsi di un 
titolo nobiliare, ma arrivare al 
successo è difficile e bisogna 
meritarselo. E non soltanto per 
gli attacchi e i contrattacchi ai 
quali non possono sottrarsi nep¬ 
pure i corridori di primissimo 
piano, ma anche per la lun¬ 
ghezza del percorso e per i nu¬ 
merosi dislivelli altimetriei che 
Io contraddistinguono. • 

I mezzi meccanici concedono 
oggi, in salita, apprezzabili pos¬ 
sibilità anche a chi non è uno 
scalatore puro. Ma le salite 
sono tante; apparentemente in¬ 
significanti. fatta eccezione per 
la scalata del Turchino, data 
la modestia dei dishvelli, inci¬ 
dono invece sul fisico per la 
frequenza con la quale si sus¬ 
seguono. particolarmente nella 
fase finale. 

Per un centinaio di chilome¬ 
tri la corsa è aperta a tutti, 
ma immediatamente dopo co¬ 
minciano le prime difficoltà, 
poiché, con costante progres¬ 
sione, si continua a salire ver¬ 
so Gnoechetto. Rossigliano. 
Campo Ligure e Masone con 
una sgroppata che culmina ai 
532 metri del passo del Tur¬ 
chino. a metà corsa. Per un 
altro centinaio di chilometri si 
percorre la riviera di ponente, 
a contatto col mare, mentre è 
già in vista la sequenza di sa¬ 
liscendi imposti dal capo Mele, 
dal capo Cervo, dal capo Berta 
e, infine, a soli sette chilome¬ 
tri dall'arrivo, dal poggio di 
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Con 15 cavalli ai nastri 

Oggi la «Tris» 
ad Agnano 


Quindici trottatori divisi su 
duo nastri n«ll« tris di trotto 
in programma oggi all'Ippodro¬ 
mo di Napoli. Quatto il campo: 
Premio Raqutpin* (corea ad in¬ 
vito - L. 1JN4N): a metri 2969: 
1) Winchester (G. S oda n o), 2) 
Nuore (F. Poppo Sia), S) Orto¬ 
vare (C. Bottoni), 4) Fulgido 
(Ar. Cicognini), 6) Brik Brefc 
(A. Morata) 6) Plt Vigor (N. 
Bollai), 7) Urte la (R. D'Errtao), 
fi Tuscota (A. Pantano s i), t) 
Cordoba (P. Dal Pano), 19) 


Safar (A. Panzlvecchia), 11) 
Tempiere (A. Esposito), 12) 
Torchczto (5. Milani); o moiri 
29M: II) Vaprii (G. Ottoni), 

14) Zecchino (M. Marzolini), 

15) Quifuni (F. Capanno). 
Rapporto di scusarlo Cordoba- 

Vagito (agli affolli dallo team 

A nostro giudizio lo reso dai 
prof oriti pare lo sognanti : Brik 
Brek (5), Fulgido (4), Templa¬ 
re (11), Quifuni (15), Zecchi¬ 
no (14) o Tarchozlo (12). 


Tarchoz) 




Sanremo dove, più di una vol¬ 
ta, chi si considerava possibile 
o probabile vincitore ha visto 
svanire il suo sogno. 

Le 20 squadre iscritte alli¬ 
neeranno il campione del mon¬ 
do in carica, ex campioni del 
mondo, primatisti mondiali, ex 
campioni olimpionici, campioni 
nazionali e tutti i più forti stra¬ 
disti del mondo ciclistico. Tutti: 
stranieri e italiani, ad eccezio¬ 
ne dello spagnolo Ocana che 
ha deciso di rinunciare oggi 
stesso per un dolore ad un gi¬ 
nocchio. Non a caso si posso¬ 
no citare per primi gli stra¬ 
nieri. Basti dare uno sguardo 
ai risultati di questo inizio di 
stazione per constatare il pre¬ 
dominio degli stranieri, partico¬ 
larmente i belgi. 

Esiste già un duo che. per 
quanto agisca in perfetto « di¬ 
saccordo ». è • particolarmente 
temibile e fastidioso, costituito 
da Merckx e Roger De Vlae- 
minck, ai quali fanno degna¬ 
mente corona Godefroot, Kar- 
stens, Krekels. Lazcano. Leman. 
i Pelterson. Perurena. Pintens, 
Re>broeck. Sercu. Van Vlier- 
berghe. Verbeeck. 

Gli italiani dovrebbero fonda¬ 
re le loro migliori possibilità, 
sui soliti nomi: Gimondi. Motta, 
Bitossi, Dancelli. Zilioli che po¬ 
tranno contare sulla collabora¬ 
zione di ottimi gregari, italiani 
e stranieri. Tra i quali. Passuel- 
lo. Fuchs. Van Den Bossche, 
Polidori. Houbrechts. Rimango¬ 
no da citare Basso e Zandegù 
che avrebbero qualche possibi 
lità soltanto in un arrivo col 
lettivo in volata. Ma Basso è 
già stato battuto più di una 
volta in volata e Zandegù è 
ben lontano da quella forma 
che una volta gli consentiva di 
dominare in una lunga volata. 

Eddy Merckx rimane il gran¬ 
de « personaggio » che l’anno 
scorso vinse oltre 50 corse com¬ 
presa quella di Mendrisio per 
il titolo mondiale. Oltre che in 
possesso di una indiscutibile 
classe superiore, egli è anche 
dotato di una eccezionale tem 
pera. Basti ricordare che dopo 
la rovinosa caduta di domenica 
scorsa a St. Etienne, nella Pa¬ 
rigi-Nizza. il giorno successivo 
era ancora in sella e in piena 
forma, tanto da rimanere in te¬ 
sta alla classifica generale. Il 
suo più Irriducibile « secondo» 
è Felice Gimondi che l’anno 
scorso dovette accontentarsi 
della piazza d’onore sia nella 
Milano-Sanremo sia ai campio¬ 
nati del mondo. Ma in questo 
inizio di stagione Gimondi si è 
limitato a vincere — come corse 
di rilievo — soltanto la «Sei 
Giorni » di Milano. Indubbia¬ 
mente non riesce a sottrarsi 
alla ormai abituale lentezza con 
la quale egli entra in Torma da 
alcuni anni. Gimondi rimane 
tuttavia, fra gli italiani, colui 
che meglio sappia tenere testa 
a Merckx. 


WiA fi- 



Intensa attività par difender# il diritto di voto 

\ 

L’impegno dei nostri emigrati 
per le elezioni del 7 maggio 

L'aziono par I parmasai di lavoro o par l'iscrizlona nalla Hata afattorali 


I nostri compagni emi¬ 
grati stanno conducendo 
una forte azione politica per 
poter garantire il diritto di 
voto a quelle centinaia di 
migliaia di lavoratori ita¬ 
liani costretti dalla Demo¬ 
crazia Cristiana e dai suol 
governi ad abbandonare le 
proprie case per andare al¬ 
l’estero in cerca di un la¬ 
voro. 

Dilli Svinerà 

Una massiccia azione per 
la reiscrizione nelle liste 
elettorali è in pieno svolgi¬ 
mento a ZURIGO e a GI¬ 
NEVRA. L’apporto delle fe¬ 
derazioni del PCI è notevo¬ 
le: migliaia di formulari — 
come quelli pubblicati nel¬ 
la rubrica « Emigrazione » 
la settimana scorsa — so¬ 
no stati distribuiti nelle va¬ 
rie località, sia nei luoghi 
di lavoro sia nei locali pub¬ 
blici. Grande parte delle 
richieste di reiscrizioni so¬ 
no state raccolte ed invia¬ 
te — tramite le autorità 
consolari — ai Paesi di ori¬ 
gine degli interessati. Su 
iniziativa delle Colonie Li¬ 
bere Italiane, su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale svizzero 
sono stati affissi nel locali 
pubblici avvisi che invita¬ 
no ogni emigrato a difen¬ 
dere il proprio diritto di 
voto, I consolati, le agen¬ 
zie di viaggio e le autorità 
ferroviarie sono continua¬ 
mente pressate dalla richie¬ 
sta di delucidazioni sui tre¬ 
ni in partenza, sugli orari, 
sui posti di prenotazione. 

Vi è da registrare che al¬ 
cune sedi consolari tenta¬ 
no di Intralciare il lavoro 
condotto dalle organizz&zio- 
zioni dei lavoratori per la 
ieiscrizione nelle liste elet¬ 
torali (ad esempio rifiutan¬ 
do le domande di iscrizio¬ 
ne raccolte dalle stesse or¬ 
ganizzazioni tra quei lavo¬ 
ratori che non possono re¬ 
carsi personalmente alla se¬ 
de del consolato). Ma questi 
intralci, volutamente creati 
dalla DC, non servono cer¬ 
tamente a far desistere i 
nostri emigrati dalla loro 
azione tendente appunto a 
tutelare il diritto di voto. 
Sempre in Svizzera, i sin¬ 
dacati, le commissioni in¬ 
terne e le varie associazio¬ 
ni democratiche sono im¬ 
pegnate ad esercitare una 
pressione sulle direzioni 
aziendali' per garantire i 
permessi di lavoro per re¬ 
carsi a votare. Tutto que¬ 
sto serve a dare un’idea del 
grado di mobilitazione de¬ 
gli emigrati per l’imminen¬ 
te scontro politico ed il lo¬ 
ro impegno per poter rien¬ 
trare a dare un «voto ros¬ 
so ». 

Dalla Geimanla 

Mas mm 

Una vasta serie di Inizia¬ 
tive ci vengono segnalate 
anche dalla RFT. Il 4 mar¬ 
zo si è tenuta a STOCCAR¬ 
DA la riunione del Comita¬ 
to federale per la Germania 
del Sud. Si è stabilito di 
dare primaria importanza 
al lavoro capillare per far 
sì che il primo passo per 
rientrare in Italia sia pro¬ 
prio quello di ottenere la 
reiscrizione nelle liste elet¬ 
torali. La federazione ha 
preparato a questo propo¬ 
sito delle lettere, con i re¬ 
lativi moduli di richiesta 
di reiscrizione nelle liste, 
che verranno diffuse in de¬ 
cine di migliaia di copie. 
L’organizzazione del partito 
si sta attivamente interes¬ 
sando perchè vengano isti¬ 
tuiti treni speciali, affinchè 
1 lavoratori possano torna¬ 
re a votare in condizioni 
migliori che non nel passa¬ 
to. Alle commissioni inter¬ 
ne ed ai sindacati verrà 
sottoposto il problema dei 
permessi per il rientro, ad 
evitare che i lavoratori ri¬ 
schino la perdita del posto 
di lavoro. «La nostra fede¬ 
razione — ci ha scritto un 
compagno dirigente di Stoc¬ 
carda — fa appello a tutte 
le federazioni affinchè ve¬ 
rifichino presso i comuni 
che le lettere di reiscrizio¬ 
ne siano accettate sema 
troppi intralci burocratici. 
Le sollecitiamo inoltre a 
farci pervenire gli indiriz¬ 
zi dei compagni emigrali ». 

II problema della campa¬ 
gna elettorale è stato ai cen¬ 
tro del dibattito svoltosi a 
COLONIA durante la riu¬ 
nione del Comitato federa¬ 
le e della Commissione fe¬ 
derale di controllo per la 
Germania del Nord. Si è de¬ 
cisi» di mobilitare tutte le 
organizzazioni del partito 
per un lavoro tra i lavora¬ 
tori emigrati onde creare le 
premesse per un ritorno in 
massa in occasione delle 
elezioni del 7-8 maggio. Sa¬ 
ranno prese iniziative pres¬ 
so il consolato, i sindacati, 
le organizzazioni democra¬ 


tiche tedesche, affinchè 11 
rientro sia favorito al mas¬ 
simo, in particolare per 
quanto riguarda le conces¬ 
sioni dei permessi di lavo¬ 
ro. In questa fase di lavo¬ 
ro, non è stato dimenticato 
il problema del tesseramen¬ 
to al partito, che sarà por¬ 
tato avanti con slancio per 
poter sviluppare sempre 
più l’organizzazione. Si è 
anche deciso di indire una 
grande assemblea di lavo¬ 
ratori emigrati per domeni¬ 
ca 26 marzo, a Colonia: ad 
essa parteciperà un com¬ 
pagno membro del Parla¬ 
mento europeo. 


Dal Belgio 


Una significativa azione 
unitaria e stata presa in 
Belgio dalle federazioni del 
PCI, del PSI e del PSIUP. 
In un volantino comune 
stampato a BRUXELLES si 
condanna la DC che «si è 
presentata agli elettori con 
un governo che non ha ot¬ 
tenuto la fiducia del Parla* 
mento e di cui fanno parte 
i personaggi più squalifica¬ 
ti e compromessi con i pas¬ 
sati governi di centro e di 
centro-destra , e tenta di 
blaccare l’avanzata del la¬ 
voratori verso nuove con¬ 
quiste di democrazia e giu¬ 
stizia sociale*. Il volantino 
così conclude: « Lavorato¬ 
ri, siamo coscienti del sa¬ 
crificio che viene imposto 
a voi e alle vostre fami¬ 


glie col rientro nel nostro 
Paese per potervi esercita¬ 
re il diritto di voto. Siamo 
certi tuttavia che anche in 
questa occasione il mondo 
dell’emigrazione saprà dare 
la sua risposta alle forze 
della reazione e del privile¬ 
gio andando in Italia per e- 
sprimere un voto inequivo¬ 
cabile di condanna della DC 
e della socialdemocrazia ». 

Dal Lussemburgo 

Anche la federazione del 
PCI a LUSSEMBURGO ha 
voluto farsi interprete del¬ 
le richieste dei lavoratori 
emigrati sollecitando un in¬ 
tervento al fine di facilita¬ 
re 11 loro rientro per eserci¬ 
tare 11 diritto di voto. In 
particolare si è richiesto: 
1) rispetto della sentenza 
della Corte Costituzionale 
del 1970 per quanto riguar¬ 
da le revisioni delle liste 
elettorali; 2) interessamen¬ 
to dell’ambasciata e del 
consolato italiano presso le 
autorità del Paese ospitan¬ 
te affinchè 1 lavoratori ot¬ 
tengano permessi speciali e 
garanzia del posto di lavo¬ 
ro al loro ritorno; 3) tem¬ 
pestive disposizioni a tut¬ 
ti i cornimi italiani per un 
sollecito Invio del certifica¬ 
ti elettorali, non solo al già 
iscritti nelle Uste, ma an¬ 
che a coloro che ne han¬ 
no fatto espUcita richiesta 
tramite le autorità italiane 
del Lussemburgo. 


Progetto inodeguoto per 
l’aumento delle pensioni 

L'« ottava revisione » ricadrà sulle spalle dei la¬ 
voratori svizzeri ed emigrati • Perchè si insìste 
sulle Casse private aziendali 


Il Parlamento federale el¬ 
vetico esaminerà quanto 
prima, molto probabilmen¬ 
te nel corso dell’attuale ses¬ 
sione parlamentare, la pro¬ 
posta del ministro TSchudl 
per un aumento delle pen¬ 
sioni. Nel quadro dell’otta¬ 
va revisione dell'Assicura¬ 
zione vecchiaia e superstiti 
(AVS) il governo federale 
propone che le rendite men¬ 
sili aumentino, a partire dal 
primo gennaio 1973, da un 
minimo di franchi 180 a un 
massimo di franchi 360 per 
le persone singole; da fran¬ 
chi 248 ad un massimo di 
franchi 496 le rendite com¬ 
plementari. Con questi au¬ 
menti il minimo della pen¬ 
sione individuale sarà di 
franchi 400 mensili ed U 
massimo sarà di franchi 
800. Le rendite mensili re¬ 
lative « ai coniugi » si atte¬ 
steranno da un minimo di 
franchi 600 ad un massimo 
di franchi 1 . 200 . 

Dal primo gennaio 1975, 
inoltre, la rendita semplice 
minima salirà a franchi 500 
e quella per «coniugi» a 
franchi 750. Ma al di là del¬ 
le aride cifre questa ottava 
revisione rappresenterà dav¬ 
vero uno « sfondamento ver¬ 
so la copertura integrale 
dei bisogni vitali fondamen¬ 
tali», come pomposamente 
assicura il «messaggio» go¬ 
vernativo? Intanto, una pri¬ 
ma considerazione. Se ve¬ 
ramente l’ottava revisione 
rappresentasse uno « sfon¬ 
damento» verso una vera 
sicurezza sociale per milio¬ 
ni • di pensionati, non ve¬ 
diamo perchè il governo ac¬ 
cetti il principio deU’obbll- 
gatorietà delle Casse pen¬ 
sioni aziendali (il tanto di¬ 
scusso « secondo pilastro » 
della previdenza svizzera). 
In secondo luogo non sa¬ 
rebbe necessario ricorrere 
a logori slogan, semprechè 
non s’intenda addolcire la 
« pillola » dell’obbligatorietà 
delle Casse pensioni azien¬ 
dali. - In realtà sappiamo 
molto bene — come già ab¬ 
biamo avuto modo di sot¬ 
tolineare da queste stesse 
colonne — che l'istituzione 
delle Casse aziendali ben 
poco ha a che fare con il 
concetto base della preven¬ 
zione di vecchiaia in quanto 
l’obiettivo vero consiste nel¬ 
l’accumulazione capitalistica 
sulla pelle dei lavoratori. 
Abbiamo, insomma, una 
conferma clamorosa di un 
disegno politico che esor¬ 
bita da una questione so¬ 
ciale, per coinvolgere inte¬ 
ressi economici e finanzia¬ 
ri decisivi per il futuro as¬ 
setto della Confederazione 
elvetica. 

Ma ritorniamo ai concetti 
basilari che hanno ispirato 
l’ottava revisione. Nel 1973 
la spesa complessiva del¬ 
l'Assicurazione federale (A- 


Ci scrivono da 
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| Perchè licenziano gli 
- insegnanti italiani 

| Signor direttore, ' 

quel che gli insegnanti, i 

I genitori e le organizzazio¬ 
ni democratiche del Baden- 
Wùrttemberg temevano è 

I ormai un dato di fatto. Le 
classi italiane, quelle che 
gli italiani chiamano e scuo¬ 
le italiane», saranno chiù- 

I se al più presto, gli alunni 
saranno immessi nelle scuo¬ 
le tedesche o, nel caso an- 

I cora peggiore, in classi in¬ 
temazionali, cioè frequenta¬ 
te solo dal flglt dei wGast- 
arbeiter » italiani, turchi, 

I iugoslavi, spagnoli, greci o 
portoghesi che essi sia¬ 
no. L’insegnamento verreb- 


11 a »i ,v. r.L. ’L. *,/. 


be impartito da insegnanti 
tedeschi, ma è previsto, da¬ 
ta la mancanza di tali inse¬ 
gnanti, che l’insegnamento 
può essere affidato agli stra¬ 
nieri che hanno conoscenza 
della lingua tedesca. 

Il via a tale operazio¬ 
ne di « germanizzazione • e 
di insegnamento particola¬ 
re per « sottosviluppati », 
da istruire quali manovali 
di domani, per l’industria 
lei padroni tedeschi, è sta¬ 
to dato con il licenziamen¬ 
to dei primi 20 insegnanti 
del Baden-WBrttemberg a 
cui seguiranno entro il 31 
luglio molti altri dello stes¬ 
so Land, mentre intanto I 
governi regionali di tutta 
la RFT si preparano a met¬ 
tere rul tavolo la legge già 
valida per il Sud. 

ANDREA QUIESCENTI 
(Bonn - RFT) 


VS), dell’Assicurazione in¬ 
validità (AI) e delle presta¬ 
zioni complementari am¬ 
monterà complessivamente 
a 7,6 miliardi di franchi. 
Per il 1975 tale somma si 
collocherà attorno ai 9.3 mi¬ 
liardi di franchi. Per copri¬ 
re le maggiori uscite il go¬ 
verno federale propone l’au¬ 
mento del contributi assi¬ 
curativi AVS-AI dall’attuale 
6,2 per cento all’8,4 per cen¬ 
to del guadagno lordo. Con 
decorrenza primo gennaio 
1975 il governo federale ver¬ 
rà autorizzato a fissare sul- 
l’8,60 per cento il contribu¬ 
to versato pariteticamente 
dai lavoratori e dal padro¬ 
nato. In concreto, il «co¬ 
sto» di questa ottava revi¬ 
sione ricadrà sul salario me¬ 
dio (franchi 1 . 200 ) per fran¬ 
chi 103, dei quali il 50 per 
cento inciderà sul salano 
diretto ed il rimanente 50 
per cento sul salario diffe¬ 
rito. A loro volta gli enti 
pubblici manterranno inva¬ 
riato il loro contributo si¬ 
no al 1978 e dopo tale data 
si accolleranno il 25 per 
cento della spesa, anziché 
il 20 per cento attuale. Da 
quanto detto appare chiaro 
che il peso maggiore di que¬ 
sta ottava revisione ricade 
sulle spalle dei lavoratori. 

D’accordo che per istitui¬ 
re un sistema previdenziale 
‘serio e che vada incontro 
alle esigenze reali dei pen¬ 
sionati sono necessari mag¬ 
giori contributi. Ma è di 
fronte a queste esigenze 
che avviene lo scontro del¬ 
le posizioni tra partiti ed 
organizzazioni sindacali. I 
padroni, ovviamente, chie¬ 
dono il blocco degli oneri 
assicurativi previdenziali a 
loro carico per giocare la 
carta dell’obbligatorietà del¬ 
le private Casse pensioni 
aziendali. Il governo fede¬ 
rale tenta ancora una volta 
la via della mediazione che 
peraltro, come abbiamo vi¬ 
sto, significa tartassare di 
pii» i lavoratori. Ed in que¬ 
sta politica « mediatrice » 
rientra anche il contropro¬ 
getto governativo che mira 
a fare entrare nella Costi¬ 
tuzione federale l’obbliga- 
torìetà delle Casse pensioni 
aziendali. Una strada peri¬ 
colosa oltre che onerosa 
per i lavoratori svizzeri ed 
emigrati. Si deve andare in 
altra direzione caricando 
sul padronato e sugli enti 
pubblici il maggior onere 
assicurativo. Come giusta¬ 
mente sostengono i compa¬ 
gni del Partito del Lavoro, 
si tratta di far assumere 
agli enti almeno il 30 per 
cento della spesa comples¬ 
siva superando di molto 
quella derivante dalla pro¬ 
posta di revisione In di¬ 
scussione. Alle attuali im¬ 
posizioni «daziarie» sul ta¬ 
bacco e sull’alcool — già 
ancorate nella Costituzione 
federale — il Partito del 
Lavoro propone un’imposta 
speciale sulle classi privi¬ 
legiate che possa incidere 
sui forti profitti e le gros¬ 
se proprietà. Questa propo¬ 
sta, tra l’zltro, contribuireb¬ 
be a fare uscire da una po¬ 
sizione di privilegio fiscale 
il padronato svizzero rispet¬ 
to a quello di altri Paesi 
europei. Infatti, come risul¬ 
ta da statistiche pubblicate 
da giornali svizzeri specia¬ 
lizzati, l’incidenza fiscale 
sui profitti in Svizzera è la 

S iù bassa del continente. Vi 
quindi un margine con¬ 
siderevole per andare nella 
giusta direzione. 

In conclusione, nel suo 
insieme, si può arguire che 
la tanto decantata «ottava 
revisione » dell’Assicurazio¬ 
ne vecchiaia e superstiti, 
pur rappresentando un pas¬ 
so in avanti, rimane sem¬ 
pre assai lontana dal rea¬ 
lizzare una politica di giu¬ 
stizia sociale. 

C. BEOCALOSSI 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Nonostante il rifiuto ufficiale di Golda Meir 


IL PARLAMENTO ISRAELIANO 

V • * I 

non respinge il piano Hussein 

' 4 • t % , 

I palestinesi ribadiscono la condanna del progetto per un « regno arabo unito» com¬ 
prendente la Cisgiordania - «Al Abram»: la proposta «è perfettamente in linea con 
la politica americana » - Secondo il « Daily Express » Israele è già una potenza atomica 


Iniziati a Mosca 
i colloqui 
Kossighin - Bhutto 

Durerà tre giorni la visita in URSS del presiden¬ 
te pakistano - La situazione nel sub-continente 
indiano e i rapporti bilaterali al centro dell’in¬ 
contro - Interviste di Bhutto e di Indirà Gandhi 


MOSCA. 16. , 

Il presidente pakistano Zul-, 
flkar Ali Bhutto è oggi giun¬ 
to a Mosca per una visita uf¬ 
ficiale di tre giorni su invito 
del governo sovietico. L’ospi¬ 
te è stato accolto dal primo > 
ministro Kossighin, con il 
quale ha iniziato al Cremli¬ 
no le conversazioni. Accom¬ 
pagna Bhutto in URSS una 
folta delegazione (oltre ses¬ 
santa persone) di funzionari 
governativi, personalità po¬ 
litiche e giornalisti. 

Alla visita si guarda con e- 
stremo interesse, sia perchè 
è la prima compiuta dal pre¬ 
sidente pakistano a Mosca 
dopo la guerra dello scorso 
dicembre, sia perchè segue 
di poche settimane il soggior¬ 
no sovietico del primo mini¬ 
stro del Bangla Desh, Rah- 
man, sia perchè l’Unione So¬ 
vietica è legata all’India da 
un patto di cooperazione po¬ 
litica. L’interesse è poi accre¬ 
sciuto dal fatto che. dopo la 
destituzione deU’allora presi¬ 
dente pakistano Yahya Khan, 
il suo successore, cioè Bhut¬ 
to, ha più volte insistito sul¬ 
la necessità di migliorare i 
rapporti con l’URSS, deterio¬ 
ratisi con la repressione nel 
Bengala orientale e con la 
guerra indo-pakistana; si trat¬ 
ta di un miglioramento che, 
inoltre, Bhutto sembra consi¬ 
derare essenziale per il ritor¬ 
no della distensione nel sub¬ 
continente indiano. 

Le conversazioni di Bhutto 
con Kossighin, che — come 
abbiamo già detto ‘ — sono 
iniziate oggi poco dopo l’arri¬ 
vo dell’ospite a Mosca, pro¬ 
seguiranno per tre giorni. 

NUOVA'DELHI, 16. 

Due quotidiani indiani han¬ 
no pubblicato oggi, in conco¬ 
mitanza con l’inizio della vi¬ 
sita di Bhutto neH’URSS, una 
unica intervista con il presi¬ 
dente pakistano, in cui que¬ 
sti afferma di «essere pron¬ 
to a spingersi molto avanti » 
nella ricerca della pace con 
l’India, per la quale ha confer¬ 
mato dì essere disposto ad in¬ 
contrarsi con la signora Gan¬ 
dhi a Nuova Delhi come a Isla- 
mabad. Il presidente pakista¬ 
no ha detto ai giornalisti che 
comunicherà alla signora 
Gandhi la sua disposizione 
a trattative di pace tramite 
i dirigenti sovietici, pur pre¬ 
cisando che, a suo avviso, il 
ruolo di Mosca non dovrà su¬ 
perare quello di un canale di 
comunicazione poiché «è ora 
che le nazioni del sub-conti- 
nete risolvano le loro contro¬ 
versie senza dover ricorrere 
ad arbitri stranieri». 

I due giornalisti (del Times 
of India e dell’/nrfian Express) 
scrivono poi che Bhutto ha 
lasciato loro capire di essere 
disposto ad abbandonare le 
rivendicazioni pakistane cir¬ 
ca il Cashmir, lasciando alla 
popolazione locale eventuali 
Iniziative sul problema del¬ 
l’autodeterminazione. Il pre¬ 


sidente pakistano ha quindi 
riconosciuto di essere stato 
in passato un fautore della 
prova di forza con l’India sia 
per il Cashmir sia per altri 
problemi, ma ora — ha pre¬ 
cisato — « voglio orientarmi 
alla consultazione ed al nego¬ 
ziato. Cercherò la pace in 
questa direzione con lo stes¬ 
so impegno con cui un tem¬ 
po cercavo di risolvere il pro¬ 
blema con la forza. Mi trove¬ 
rete ragionevole al tavolo dei 
negoziati. Non accetterò nul¬ 
la che sia contrario all’inte¬ 
resse nazionale del Pakistan, 
ma sono pienamente pronto 
a tener conto degli sviluppi 
della storia. E’ una sfortuna 
che il mio atteggiamento sia 
cosi mal compreso in India». 

Secondo gli intervistatori 
Bhutto ha evitato di rispon¬ 
dere direttamente a qualsia¬ 
si domanda circa le intenzio¬ 
ni del governo pakistano a 
proposito di un eventuale ri¬ 
conoscimento del Bangla Desh, 
ma ha rivelato le ragioni del 
recente rimpasto ai vertici 
delle forze armate, dicendo 
che il comandante dell’aero¬ 
nautica, Rahim Khan, e quel¬ 
lo dell’esercito, Gul Hassan, 
avevano rilasciato dichiarazio¬ 
ne da cui si era capito che 
alcuni gruppi militari inten¬ 
devano tornare al potere mol¬ 
to presto. Un proposito simi¬ 
le è inaccettabile — ha ag¬ 
giunto il presidente pakista¬ 
no — «perchè voglio che le 
forze armate siano fedeli al¬ 
l’autorità politica. Intendo 
porre l’accento sul controllo 
dei civili. E* per questo che 
mi sono riservato il portafo¬ 
gli della difesa ». - 

La pubblicazione di questa 
intervista ha coinciso anche 
con un’intervista del primo 
ministro indiano. Indirà Gan¬ 
dhi, all’agenzia di stampa del 
Bangla Desh. In cui si affer¬ 
ma tra l’altro che « l’India è 
pronta a tenere colloqui bi¬ 
laterali con il Pakistan su 
questioni di reciproco interes¬ 
se, ma il governo del Bangla 
Desh dovrà partecipare a e- 
ventuali negoziati che lo ri¬ 
guardino ». 


Scontri razziali 
in Georgia (USA) 

NEW YORK. 16. 

A seguito di disordini razziali 
suscitati dalla discriminazione 
operata nei confronti degli stu¬ 
denti negri nelle scuole locali, 
si è venuta a creare a Savan- 
nah (Georgia) una situazione 
particolarmente tesa. Nella cit¬ 
tà sono state fatte affluire in¬ 
genti forze di polizia. Negli ul¬ 
timi tre giorni è stata fatta 
chiudere la principale scuola 
della città. Durante gli scontri 
tra i giovani negri e la poli¬ 
zia si sono avuti numerosi feri¬ 
ti ed oltre venti persone sono 
state arrestate. 


Gli studenti spagnoli in lotta 

Cortei contro Franco 
per le vie di Bilbao 

Altri arresti fra i lavoratori a El Ferro! 


MADRID, 16 

La polizia ' franchista ha 
operato nelle ultime ore nuo¬ 
vi arresti in relazione con le 
manifestazioni dei lavoratori 
dei cantieri navali di El Fer¬ 
ro!, sanguinosamente represse 
11 10 marzo, quando gli agenti 
assassinarono due operai. Ol¬ 
tre agli arresti già annuncia¬ 
ti, che riguardano alcuni diri¬ 
genti sindacali e un professo¬ 
re del liceo locale, è stato re¬ 
to noto che analogo provvedi¬ 
mento è stato preso nel con¬ 
fronti di due impiegati del 
cantieri, dei quali non viene 
fatto li nome, e di un sacer¬ 
dote, padre Antonio Martinez 
Aneiros. 

Padre Martinez, che è re¬ 
sponsabile delle attività locali 
della « Caritas », un’organiz¬ 
zazione assistenziale interna¬ 
zionale della Chiesa cattolica, 
è stato successivamente rila¬ 
sciato, dopo aver subito lunghi 
interrogatori. Noto per l’opera 
svolta a favore dei lavoratori, 
11 sacerdote aveva celebrato 
sabato scorso la funzione re¬ 
ligiosa per i funerali di uno 
degli operai uccisi. 

Complessivamente, nella 
prigione di El Ferro! si tro¬ 
vano ora tredici persone, che 
la polizia Intende accusare Jl 
appartenenza al Partito comu¬ 
nista e di «attività sovversi¬ 
ve». Altre otto persone sono 
state multate. In relazione con 
l’agitazione al cantieri, per 
un totale di quattrocentomila 
peseta» (circa cinque milioni 
4Uirt). 


Si sono appresi frattanto 
nuovi particolari sulle mani¬ 
festazioni - antifasciste nel 
mondo universitario. Ieri sera, 
a Bilbao, dopo che il senato 
accademico aveva annunciato 
la chiusura fino a nuovo ordi¬ 
ne della facoltà di medicina, 
gli studenti hanno manifesta¬ 
to per le vie, portando car¬ 
telli con scritte contro il regi¬ 
me. e hanno preso a sassate 
la sede locale del sindacato 
governativo. A Madrid, la po¬ 
lizia si è scontrata con gli stu¬ 
denti a medicina, diritto, bio¬ 
logia, fisica e telecomunica¬ 
zioni. Il traffico è stato bloc¬ 
cato sulla via Princesa, im¬ 
portante arteria cittadina che 
parte dal quartiere universi¬ 
tario. La sezione autonoma 
dell'Università è stata chiusa 
sabato. Anche gli studenti di 
venti scuole superiori private 
sono in sciopero contro la nuo¬ 
va legge sulla pubblica istru¬ 
zione. - - 

Un abbietto documento sul¬ 
la strage di El Ferro! è stato 
reso pubblico dal sindacato 
governativo di La Coruna, ca¬ 
poluogo della Galizia. I sinda¬ 
calisti fascisti assolvono in 
pratica i poliziotti assassini 
per condannare Invece una 
presunta «violenza psicologi¬ 
ca» esercitata da «attivisti 
sovversivi » sui lavoratori e 
per accusare questi ultimi di 
non aver fatto ricorso al 
« mezzi legali disponibili » per 
far valere le loro rivendica¬ 
zioni. 


IL CAIRO, 18. 

Nuovi commenti e prese di 
posizione si sono aggiunti og¬ 
gi a quelli già formulati Ieri 
sul piano di re Hussein per 
la creazione di un « regno a- 
rabo unito » basato su un 
rapporto federale fra uno Sta¬ 
to palestinese in Cisgiordania 
e l’attuale Transgiordania. 

Parlando davanti al Knes¬ 
set (parlamento) la Meir ha 
definito il progetto di sovra¬ 
no hascemita «un raggiro». 

« Si tratta — ha detto — di 
un annuncio unilaterale e pre¬ 
suntuoso, che non solo non 
asseconda l’interesse della pa¬ 
ce, ma è destinato a inco¬ 
raggiare gli elementi estremi¬ 
sti a cercare la guerra con 
Israele... Questo piano è una 
sorprendente invenzione... non 
augura pace e non si basa 
sui principi dell'intesa e del¬ 
la disponibilità al negozia¬ 
to ». 

Quindi la Meir ha afferma¬ 
to con linguaggio duro e ar¬ 
rogante che « finché la pace 
non sarà raggiunta, Israele 
rimarrà sulla riva occidenta¬ 
le». Ha smentito che il go¬ 
verno israeliano abbia avuto 
una parte nell’elaborazione 
del piano di re Hussein e ha 
irriso infine alla proposta che 
Gerusalemme diventi la ca¬ 
pitale dello Stato palestine¬ 
se clsgiordano federato alla 
Transgiordania. « Hussein — 
ha detto — si ..incorona re di 
Gerusalemme e si immagina 
padrone di terre più vaste 
di quelle che erano sotto il 
suo governo prima della scon¬ 
fitta del 1967 ». Con enfasi ha 
aggiunto: «Gerusalemme è la 
capitale eterna d'Israele! ». 

Dopo due ore di dibattito 
e tre di riunioni, il parla¬ 
mento israeliano ha appro¬ 
vato una risoluzione che non 
respinge né approva la pro¬ 
posta di Hussein. 

La risoluzione riafferma 
l’appoggio del parlamento alla 
politica del governo e, per 
quanto riguarda la proposta 
di Hussein, dice soltanto che 
il discorso della Meir ha ri¬ 
badito « il diritto storico del 
popolo ebraico» nei confron¬ 
ti dello Stato di Israele. 

Possibilista è il tono della 
stampa israeliana. Solo I gior¬ 
nali della destra clericale con¬ 
dannano il piano, gli altri lo 
prendono invece in conside¬ 
razione. Haaretz scrive che 
«Israele non ha alcun moti¬ 
vo per provocare Irritazione 
di fronte alla disponibilità del 
re a dare ai palestinesi la lo¬ 
ro parte di autorità». Davar, 
pur affermando che il pro¬ 
getto « crea ostacoli sulla 
strada della pace», aggiunge 
che « nonostante tutto esso 
non chiude completamente la 
porta alla pace». 

AI Hamishmar si spinge fi¬ 
no ad elogiare II progetto, 
scrivendo: « Nonostante le la¬ 
cune. Il piano può servire da 
acceleratore verso un'iniziati¬ 
va per negoziati -fra Israele 
e Giordania- E’ espressione di 
un desiderio di pace e una 
chiara indicazione di disponi¬ 
bilità a trattare con Israe¬ 
le ». Il giornale esprime quin¬ 
di la speranza che la Meir 
«non blocchi l’iniziativa po¬ 
litica di Hussein e lasci aper¬ 
ta la porta alla pace». 

Fin qui le reazioni Israe¬ 
liane. Ed ecco quelle arabe. 
Il bollettino dell’organfzzazio- 
ne palestinese Al Fath scri¬ 
ve: «La cospirazione del re 
è stata elaborata insieme con 
il nemico sionista dopo una 
serie di riunioni e di contat¬ 
ti. Questa cospirazione, attra¬ 
verso la quale il re cerca di 
rielaborare la carta geografi¬ 
ca insieme con il nemico, mi¬ 
ra a liquidare il problema 
palestinese e a distruggere la 
personalità combattente del 
popolo palestinese™ Il popolo 
palestinese ha il diritto di 
decidere il proprio futuro 
senza alcuna influenza monar¬ 
chica hascemita o sionista ». 

Sul più importante giorna¬ 
le egiziano. AI Ahram, il ge¬ 
nero del defunto presidente 
Nasser, Hatem Sadek, scrive 
che imo degli scopi del pia¬ 
no di Hussein è quello di e- 
scludere la resistenza palesti¬ 
nese da ogni futuro accordo 
con Israele. Un altro scopo è 
quello di imporre una solu¬ 
zione opposta a quella propo¬ 
sta da Al Fath (una Pale¬ 
stina laica e democratica, do¬ 
ve ebrei, musulmani e cristia¬ 
ni possano vivere in libertà 
e in eguaglianza) per garan¬ 
tire la continuità del suo re¬ 
gno. La proposta di Hussein 
I — scrive Sadek — è «perfet¬ 
tamente in linea con la poli¬ 
tica americana che consiste 
nei tentare di isolare comple¬ 
tamente l’Egitto dal resto del 
mondo arabo». 

Un altro giornale egiziano, 
AI Gumhuriya , prospetta l’e¬ 
ventualità che l’Egitto rompa 
le relazioni diplomatiche con 
la Giordania, e riferisce che 
il rappresentante al Cairo del¬ 
l’Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina, Ga- 
mai El Zorani, chiederà la 
espulsione della Giordania 
dalia Lega araba e il boicot¬ 
taggio economico e politico 
del regno hascemita. 

- Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera egiziana, va se¬ 
gnalato che Mahmud Riad, 
consigliere del presidente Sa- 
dat per gli affari intemazio¬ 
nali, . si recherà lunedi in 
Cina. 

• • • 

LONDRA, 16 

«Israele ha superato la so¬ 
glia nucleare ed è ormai una 
potenza atomica », afferma 
oggi il Daily Express in un 
articolo a firma del suo re¬ 
dattore di politica estera 

L'autore dell’articolo - non 
cita la fonte delle sue affer¬ 
mazioni , ma ritiene di poter 
« rivelare » che Israele pos¬ 
siede tre impianti atomici se¬ 
greti nel deserto del Neghev 
in grado di produrre testate 
nucleari per i suoi missili 
« Jericho ». « Teoricamente » 


Israele non possiede ancora 
la bomba atomica, ma . sa¬ 
rebbe in grado di produrne 
una, in caso di necessità, nel 
giro di uno b due giorni. 

• • « 

- TEL AVIV, 18. 

Il quotidiano Yediot Aharo- 
not riferisce che 11 vice pre¬ 
mier Alton e 11 ministro de¬ 
gli esteri Eban si recheranno 
negli USA alla fine di aprile, 
e che per quell’epoca è pre¬ 
vista anche una visita In A- 
merlca di re Hussein. Alcuni 
osservatori ritengono che fra 
1 due viaggi ci sia correlazio¬ 
ne, e che nel corso del collo¬ 
qui con i dirigenti americani 
si possa anche discutere il 
piano per un «regno arabo 
unito ». 

Le notizie del Daily Express 
secondo cui Israele sarebbe 
una potenza nucleare sono 
state pubblicate a caratteri 
cubitali da due dei maggiori 
quotidiani israeliani, 1 gior¬ 
nali della sera Maariu e Ye¬ 
diot Aharonot. 



« NO » AL COMMERCIO CON LA RHODESIA 

Burnslde, un porlo sul Mississippi, contro l'arrivo di un carico di cromo proveniente dalla 
razzista Rhodesla. Anche il senatore Muskie, candidato alla Casa Bianca, ha criticato li go¬ 
verno Nixon per II fatto che esso, nonostante il divieto dell'ONU, commercia con il regime 
di Smith, 


Dopo una pausa di 4 giorni con il solito pretesto della « reazione protettiva » 

AEREI AMERICANI HANNO RIPRESO 
i bombardamenti sul Nord Vietnam 

Dal primo al 10 marzo gli aggressori hanno violato per 300 volte il cielo della RDV, colpendo 
scuole, cooperative, ospedali, uccidendo 50 civili e ferendone più di cento - Attacchi del FNL 
nel Vietnam del sud - In pieno caos la Cambogia: si dimette il braccio destro di Lon Noi, Sirik Matak 


SAIGON, 16 
Dopo quattro giorni di 
pausa, gli aerei americani 
hanno attaccato nuovamente 
ieri il territorio del Nord 
Vietnam. Secondo un portavo¬ 
ce USA a Saigon, un aereo 
A-6 Intruder ed un F-105 han- 


La «Tanjug» 
su espulsioni 
dalla Lega 


jugoslava 


BELGRADO. 16. 

Scttantuno dirigenti locali han¬ 
no dato le dimissioni e venti 
funzionari comunali sono stati 
esonerati dalle loro funzioni nel¬ 
la regione di Slavonia e Bara- 
nja (Croazia), a partire dal di¬ 
cembre scorso, periodo in cui è 
cominciata l’offensiva contro 
gli elementi « contro-rivoluzio¬ 
nari, nazionalisti e sciovinisti ». 
Questi dati, riferiti dall’agenzia 
jugoslava Tanjug sono stati re¬ 
si noti ieri durante una riunio 
ne dell'organizzazione regionale 
dell'alleanza socialista, svoltasi 
a Osijek. Nel corso di questa 
riunione è stato inoltre preci¬ 
sato che 127 persone sono state 
finora espulse dalla Lega dei 
comunisti, mentre sette orga¬ 
nizzazioni dì base del partito so¬ 
no state sciolte in questa re¬ 
gione. 


no attaccato impianti radar 
44 km. a sud-ovest di Dong 
Hoi e a 100 km. a nord-ovest 
della stessa città. Gli attac¬ 
chi vengono, come al solito, 
giustificati come una misura 
di « reazione protettiva » do¬ 
po che i radar avevano In¬ 
quadrato gli aerei americani. 
Secondo le statistiche ameri¬ 
cane, si tratta della 94a e 
95a « reazione proettiva » dal¬ 
l’Inizio dell’anno, dopo le 26 
compiute dal primo - all* 11 
marzo. • 

Le cifre americane, - tutta¬ 
via, sono false, e di gran lun¬ 
ga inferiori alla realtà. Una 
dichiarazione della commis¬ 
sione d’inchiesta sui crimini 
americani nei Vietnam, dira¬ 
mata ad Hanoi, contiene sta¬ 
tistiche ben più impressionan¬ 
ti riguardanti gli attacchi 
compiuti dal primo al 10 mar¬ 
zo. In questo periodo gli aerei 
americani hanno violato lo 
spazio aereo della RDV per 
ben 300 volte, effettuando 
bombardamenti sulle provìn- 
cie di Quang Blnh, Ha Tinh, 
e Nghe An. Zone della pro¬ 
vincia di Quang Blnh, la più 
vicina al 17.0 parallelo, sono 
state attaccate anche dai B-52 
del comando strategico. Sono 
state bombardate zone popo¬ 
lose. Sono state colpite scuo¬ 
le, cooperative, ospedali e 
pagode. Sono state uccise 50 
persone, e più di cento sono 
state ferite. 

Il prezzo pagato dall’avia¬ 
zione USA è stato di sei aerei 
abbattuti. Con questi salgono 


a 3.446 gli aerei abbattuti nel 
cielo della RDV dall’inizio del¬ 
l’aggressione. 

Nel Vietnam del Sud, nelle 
ultime 24 ore, le forze di li¬ 
berazione sono - state molto 
attive, lanciando quarantuno 
attacchi contro varie posi¬ 
zioni del fantocci di Saigon e 
contro una base americana 
presso Danang. Gli attacchi 
sono stati concentrati soprat¬ 
tutto nella provincia di Quang 
Ngai, nella parte settentrio¬ 
nale del Sud Vietnam. 

• Gli attacchi, per la maggior 
parte, hanno avuto come ob¬ 
biettivo le strutture del « pro¬ 
gramma di pacificazione », 
cioè i posti fortificati delle mi¬ 
lizie del regime, e i «villaggi 
strategici ». E’ su queste 
strutture che riposa il pro¬ 
gramma di « vietnamizzazio- 
ne» della guerra che gli a- 
mericani perseguono per po¬ 
terla condurre senza Impegno 
di proprie truppe terrestri. 
Nello smantellamento di que¬ 
ste strutture, sia nelle zone 
teatro degli ultimi attacchi, 
sia nel delta del Mekong do¬ 
ve nelle scorse settimane le 
forze di liberazione sono sta¬ 
te molto attive, sono stati re¬ 
gistrati notevoli successi. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito nazionale hanno 
fatto oggi saltare in aria 11 
principale deposito di muni¬ 
zioni dell’aeroporto Poche- 
tong, che si trova a soli 6 
km. dal centro di Phnom 
Penh. Le esplosioni si sono 
succedute a catena per molte 


Il ventinovenne Paddy Kennedy era ricercato dallo scorso agosto 

Deputato dell'Ulster arrestato 

dalle forze della repressione 

4 » 

Nuova condanna della Devlin — Esplosione a Lurgan: una 
donna uccìsa — Scontro a fuoco alla periferia di Belfast 


BELFAST, 16. 

Il deputato repubblicano 
Paddy Kennedy, di 29 anni, 
è stato arrestato oggi dalla 
polizia dellUlster. Egli si tro¬ 
vava in casa di un giornalista 
irlandese, di cui non viene fat- 


Invitato in Cina 
il «premier» 
canadese Trudeau 

OTTAWA, 16 

Il governo cinese, riferisce 
l’agenzia Canadian Press, ha 
invitato il primo ministro ca¬ 
nadese Pierre Elliott Trudeau 
a recarsi in Cina ad una data 
«conveniente alle due parti» 
che sarà stabilita in un se¬ 
condo tempo. L'agenzia pre¬ 
cisa che l’invito è stato tra¬ 
smesso dal nuovo ambascia¬ 
tore cinese ad Ottawa, Yao 
Kuang, nel corso di un in¬ 
contro da questi avuto lunedi 
scorso con il ministro degli 
esteri del Canada Mitchell 
Sharp. 

Citando fonti vicine al pri¬ 
mo ministro, la Canadian 
Press aggiunge che « molto 
verosimilmente» Trudeau si 
recherà a Pechino se resterà 
In carica, al termine delle 
elezioni legislative federali 
che, come prevede la costitu¬ 
zione, dovrebbero svolgersi 
entro 11 giugno 1973. H Canada 
e la Cina hanno stabilito re¬ 
lazioni diplomatiche nell’otto- 
bre 1970. 


to il nome. Insieme con Wil¬ 
liam McCrory, designato co¬ 
me comandante di un batta¬ 
glione dei « Rrovisionals » a 
Belfast, che è stato pure ar¬ 
restato. Paddy Kennedy era 
ricercato dal mese di agosto, 
da quando cioè sono entrate 
in vigore le leggi che permet¬ 
tono arresti - e internamenti 
di elementi sospetti senza 
processo. Kennedy si era in 
un 1 primo tempo rifugiato 
nellTEire, ma era tornato più 
volte nell’Ulster per continua¬ 
re la sua lotta ed aveva com¬ 
piuto viaggi negli Stati Uniti 
e in Gran Bretagna per conto 
dell’Ira. - 

Ieri pomeriggio il tribunale 
di Newry aveva condannato 
la deputatessa irlandese Ber¬ 
nadette Devlin e altre. venti 
persone a sei mesi di reclu¬ 
sione con la condizionale per 
aver preso parte ad una mar¬ 
cia non autorizzata svoltasi ' 
il 6 febbraio appunto a Newry. 
La Devlin è stata anche mul¬ 
tata di 15 sterline. Sia lei che 
gli altri imputati si sono pro¬ 
clamati innocenti. 

Oggi due esponenti dell’Ira, 
da tempo attivamente ricer¬ 
cati, Sean Macstiofan e Mar¬ 
tin Meehan, sono riusciti a 
beffare la stretta sorveglian¬ 
za della polizia intorno al 
cimitero di Derry e hanno 

f ireso parte alla cerimonia per 
a tumulazione del giovanis¬ 
simo Colm Keenan, un mem¬ 
bro dellTra di 19 anni, uc¬ 
ciso tre giorni fa, insieme ad 
un altro giovane, in uno scon¬ 
tro con le forze della repres¬ 
sione. Bel uomini hanno spa¬ 
rato una salva di fucili sulla 
tomba di Keenan, la cui bara 


era stata scortata da apro- 
visionals» in uniforme e da 
trenta ragazze dell’Ira, pure 
in divisa militare. Meehan, 
che era riuscito ad- evadere 
dal carcere della - Crumlin 
road di Belfast due mesi fa 
e Macstiofan, che è il capo 
di stato maggiore dei «pro- 
visionals» sono -riusciti, una 
volta ultimata la cerimonia 
.funebre, ad allontanarsi sot¬ 
to la scorta di uomini in ca¬ 
sacca da combattimento. ■ 

Anche oggi sono stati com-, 
piuti attentati nellUlster. A 
Lurgan, nella contea di Ar¬ 
magli, una bomba ha semidi¬ 
strutto un gabinetto pubblico: 
una donna è stata uccisa. A 
Belfast un ordigno ha devasta¬ 
to un negozio di cui è prò-, 
prietario il sindaco designato 
della città, William Christie. 
Alla periferia della capitale, 
infine,'una pattuglia inglese 
ha sostenuto uno scontro a 
fuoco ferendo due irlandesi, 
uno dei quali, catturato, ver¬ 
sa in gravi condizioni. 

La caccia ai membri del* 
lira si è estesa Intanto an¬ 
che nella capitale britannica. 
Speciali squadre di agenti di 
Scotland Yard hanno perqui¬ 
sito una sessantina di abita¬ 
zioni e fermato un numero 
imprecisato di persone che 
dovranno essere interrogate 
sull’attentato compiuto tem¬ 
po fa al quartier generale 
dell’esercito britannico ad Al- 
dershot. L’operazione, che è 
stata fortemente criticata da 
deputati laburisti al Comuni, 
ha visto l’impiego di circa 
duecento agenti che hanno 
anche sequestrato numerosi 
documenti. 
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Gravi responsabilità del governo e della DC 


Il Mec agricolo 
respinge le proposte 
di rinnovamento 

- • ■ • ì, . i 

Nuovo duro colpo ai contadini e ai consuma¬ 
tori - La « maratona » di Bruxelles conferma 
le scelte che hanno già fatto fallimento - Il 
game fra gli agrari e la Democrazia cristiana 


ore, durante tutto il pomerìg¬ 
gio di oggi, scuotendo li cen¬ 
tro stesso della città e facen¬ 
do levare nel cielo colonne di 
fumo alte più di 600 metri. 
Fonti del regime cercano di 
accreditare la tesi che tutto 
sia stato causato dall’impru- 
denza di un soldato che ave¬ 
va acceso un focherello per 
riscaldarsi il rancio, ma le 
fonti più serie attribuiscono 
la distruzione del deposito di 
munizioni alle forze di libera¬ 
zione. -, . . i-.< 

Contemporaneamente a que¬ 
sto rovescio di carattere mi¬ 
litare, il regime di Lon Noi 
ha subito un nuovo rovescio 
politico, che aumenta il caos 
che regna a Phnom Penh. Si¬ 
rik Matak, l’uomo che Lon 
Noi aveva designato come 
Primo ministro dopo aver as¬ 
sunto tutti i poteri nei giorni 
scorsi, ha annunciato oggi di 
aver deciso di ritirarsi a vita 
privata. 

Sirik Matak era stato l'ob-. 
biettivo principale delle dimo¬ 
strazioni e degli scioperi stu¬ 
denteschi a Phnom Penh ne¬ 
gli ultimi giorni. Gli studenti 
ne reclamavano le dimissioni. 
Le agenzie di stampa occiden¬ 
tali riferiscono che a Phnom 
Penh si dubita « che Lon Noi, 
il quale si è proclamato lune¬ 
dì scorso Presidente della Re¬ 
pubblica, possa sopravvivere 
politicamente senza la colla¬ 
borazione del suo alleato e 
amico personale ». 

Il New York Times ha pub¬ 
blicato ieri un editoriale nel 
quale si hanno parole molto 
dure per Lon Noi e per lo 
stesso Nixon, per il quale la 
Cambogia «è la dottrina Ni¬ 
xon nella sua forma più pu¬ 
ra ». « Un bel modello », rile¬ 
va il giornale, il quale scrive 
che «l’assunzione del potere 
assoluto da parte di Lon Noi 

— come presidente, primo mi¬ 
nistro e comandante in capo 
delle forze armate — è un 
sintomo di un diffuso mal¬ 
contento che le sue azioni ar¬ 
bitrarie tenderanno ad aggra¬ 
vare. anziché a diminuire. Da 
quando le forze americane 
e sud vietnamite intervennero 
in Cambogia due anni fa, am¬ 
pie zone del Paese sono state 
occupate dal comunisti, che 
sono già tornati ai santuari 
di confine dai quali erano sta¬ 
ti inizialmente sloggiati. Si 
stima che un terzo della po¬ 
polazione sia stata resa senza 
tetto™ si dice che la corru¬ 
zione regni sovrana a Phnom 
Penh e in tutto l’esercito gon¬ 
fiato a dismisura. I ricchi fug- 
gono dal Paese, portando con 
sé le loro fortune. Se questa 
è la dottrina Nixon in azione, 

1 cambogiani e altri die os¬ 
servano ciò che sta accaden¬ 
do in questo povero Paese 
dell’Asia sud-orientale, potreb¬ 
bero. anche decidere di non 
volérne sapere». 

• % % 

PARIGI, 16 

- Alla seduta odierna della 
conferenza di - Parigi, ripresa 
dopo un mese di interruzione, 
i delegati della RDV e del 
GRP sud-vietnamita' hanno 
elevato una dura protesta 
contro la ripresa dei bom¬ 
bardamenti americani, con¬ 
tro il Nord Vietnam, accusan¬ 
do Inoltre gli Stati Uniti di 
insistere nel sabotaggio della 
conferenza di Parigi. - 

• Il delegato americano Por- 
ter ha sollevato di nuovo, tu 
modo provocatorio, la que¬ 
stione degli americani cattu¬ 
rati nella RDV, giungendo ad 
aperte minacele. Ha detto ad¬ 
dirittura che RDV e GRP 
«stanno provocando la giusta 
collera del popolo america¬ 
no» per «il loro modo di 
trattare 1 prigionieri ». Ma, di 
nuovo. Portar si è rifiutato di 
dare una risposta al piano 
del GRP sud-vietnamita, che 
potrebbe rapidamente risol¬ 
vere anche la questione degli 
americani catturati mentre 
stavano aggredendo il popolo 
vietnamita. 


Può un governo battuto in ■ 
parlamento, senza maggioranza, 
con le camere sciolte, nel corso 
di una campagna elettorale im¬ 
pegnare validamente cori la sua 
firma il nostro paese in accordi 
che dovrebbero improntare la 
politica agricola e l’economia 
italiana nei prossimi anni e per¬ 
sino nel prossimo decennio? 

11 quesito che non vale solo 
per noi e per 1 cittadini ita¬ 
liani. ma deve valere anche, 
riteniamo, per le più atte auto¬ 
rità dello stato, non ha carat¬ 
tere formale, ma si riferisce 
alla lunga maratona di Bruxel¬ 
les che vede impegnato il nostro 
governo in una sconfortante 
posizione di isolamento e di 
cedimento. 

Il ministro Natali e il governo 
Andreotti potevano benissimo, 
se avessero avuto un minimo di 
senso degli interessi nazionali, 
rifiutarsi (a ben più lunghe ed 
immotivate assenze, sono abi¬ 
tuati del resto i partners europei 
della Comunità) motivando la 
loro assenza con l’obbligo costi¬ 
tuzionale e democratico di far 
partecipare alla trattativa di 
Bruxelles un governo costituzio¬ 
nalmente e soprattutto politica- 
mente abilitato a prendere im¬ 
pegni di cosi lunga durata su 
materie, le cui decisioni erano 
state rinviate di sessione in ses¬ 
sione. da ben quattro anni. 

Se l’avessero fatto, avrebbero 
evitato a se stessi e al nostro 
paese ruminante spettacolo di 
questa lunga e defatigante trat¬ 
tativa. 

« Europa verde, tutto come 
prima ». così definisce il « Cor¬ 
riere della Sera » l’esito dello 
scontro di Bruxelles, ricono¬ 
scendo la nuova umiliante e 
pesante sconfitta subita, non 
tanto dal ministro Natali e dal 
suo governo, quanto dagli inte¬ 
ressi generali dei contadini e 
dqi consumatori del nostro 
paese. 

Tutto come prima, cioè I 3 
miliardi e mezzo di dollari del 
FEOGA pagati dai consumatori 
dei paesi importatori, e quindi 
in particolare dallTtalia. servi¬ 
ranno a finanziare le eccedenze 
di grano, di burro, di zucchero 
francese ed olandese. 

E’ perfino peggio di prima. 

Peggio di prima per un mi¬ 
lione di piccoli produttori di 
olio d’oliva, visto che le pro¬ 
poste della commissione aprono 
la strada ad una riduzione del¬ 
l’ammontare della integrazione. 

Peggio di prima per i pro¬ 
duttori di agrumi, dopo che la 
CEE ha aperto agli USA i mer¬ 
cati europei già invasi da 
Israele. Spagna e Marocco. 

Peggio di prima per il settore 
ortofrutticolo, escluso da ogni 
intervento efficace ed affidato 
solo ad un vago, generico e 
persino beffardo impegno di 
presentazione di una proposta 
di modifica dell’infame regola¬ 
mento vigente che prevede l’in¬ 
tervento comunitario pratica- 
mente solo per la distruzione 
di migliaia di tonnellate di 
frutta nei momenti di crisi. 

Peggio di prima per i viti¬ 
coltori, per i quali, la commis¬ 
sione propone aumenti nominali 
di prezzo, non garantiti da nes¬ 
suna efficace misura di inter¬ 
vento ed il ripristino di quella 
imposta di consumo sul vino 
della quale, nel 1960, c’eravamo 
liberati con beneficio dei pro¬ 
duttori e dei consumatori. 

E si potrebbe continuare. 

Come prima, peggio di prima 
dunque per i contadini, per i 
consumatori, per l'economia ita¬ 
liana e per quella meridionale 
In specie. 

Ma perchè si verifica questo 
nuovo cedimento, perchè Nata¬ 
li e il suo governo accetta di 
trattare e di firmare, in queste 
condizioni, un nuovo accordo? 

Ciò avviene per due motivi: 
in primo luogo perchè lo vuole 
la Confagricoltura. Il dottor Dia¬ 
na lo ha detto chiaramente nel¬ 
le dichiarazioni ed interviste di 
queste ultime settimane, inter¬ 
pretando la volontà di due o 
tremila aziende capitalistiche 
meccanizzate ed estensive i cui 
interessi coincidono con quelli 
dei gruppi egemoni dell'agricol¬ 
tura francese ed olandese, in¬ 
curante non solo della sorte di 
quei settari produttivi che im¬ 
pegnano 0 lavoro di milioni di 
contadini, che sono tipici delia 
nostra agricoltura, ma anche 
e come sempre hanno fatto gli 
agrari, degli interessi nazionali 
generali. 

In secondo luogo perchè, e 
tutta la stampa europea lo ha 
fatto pesantemente osservare, a 
ministro Natali e il suo par¬ 
tito vogliono presentarsi, dopo 
dodici anni di cedimenti e di 
tradimenti degli interessi nazio¬ 
nali perpetrati dai governi de 
in tutte le trattative comuni¬ 


tarie (non contestiamo a quisto 
proposito tanto la scelta c<xnu- 
nitaria. ma il modo servile e 
incompetente di come q lesta 
scelta è stata gestita dal mi¬ 
nistri democristiani) vogliono 
presentarsi agli elettori italiani 
come generici fautori di «forme 
cui unico aspetto concreto vie¬ 
ne ad essere costituito dalla 
cosiddetta indennità S ritiro 

anticipato, che, nell’intenzione 
dei gruppi dirigenti /DC, do¬ 
vrebbe trasformarsi 1 in una 
grande operazione di sottogo¬ 
verno e di clientelismo spicciolo. 

Ma neanche su questo ter¬ 
reno cosi limitato essi riescono 
ad ottenere altro che impegni 
vaghi e del tutto insicuri. Na¬ 
tali, il governo * monocolore 
provvisorio, la Democrazia cri¬ 
stiana porteranno perciò una 
grande responsabilità per quel¬ 
lo che sta succedendo a Bruxel¬ 
les, e comunque sia chiaro, che 
la validità del loro impegno 
sarà contestata dai contadini e 
dai lavoratori italiani. 

Il governo monocolore non ha 
voluto consultare in nessun mo¬ 
do il parlamento e le forze poli¬ 
tiche in esso rappresentate., non 
ha preso accordi con i sinda¬ 
cati e le organizzazioni unitarie 
dei coltivatori; non ha utiliz¬ 
zato le proposte che il commis¬ 
sario Spinelli * aveva avanzato 
e che riecheggiavano un di¬ 
scorso unitario elaborato tra 
forze comuniste, socialiste e 
cattoliche del nostro paese, ha 
disatteso i voti espressi dal 
parlamento italiano in numerosi 
dibattiti. 

Se il governo democristiano, 
per accattivarsi, in concorrenza 
con liberali e missini, l’assenso 
di un pugno di agrari, nemici 
dei contadini, e del tutto estranei 
agli interessi nazionali, firmerà 
questi accordi, anche di questo 
dovrà rispondere davanti a mi¬ 
lioni di contadini italiani il 7 
di maggio. 

Nicola Cipolla 


Cile: duro colpo 
olla speculazione 
su diversi 
beni di consumo 

SANTIAGO DEL CILE, 16 
Oltre 16 mila paia di scarpe 
e diverse migliaia di batterie 
per automobili sono state re¬ 
quisite oggi da funzionari 
governativi, nel quadro della 
vasta azione del governo di 
Unità popolare volta a com¬ 
battere la speculazione e ad 
assicurare il pieno riforni¬ 
mento dei generi alimentari 
e dei beni di consumo alla 
popolazione. Scarpe e batte¬ 
rie per automobili erano ap¬ 
punto due dei beni che co¬ 
minciavano a scarseggiare nei 
negozi della capitale cilena, 
non certo per una diminuzio¬ 
ne della produzione o per di¬ 
fetti della distribuzione, ben¬ 
sì per la speculazione, mi¬ 
rante da un lato a provocare 
difficoltà al governo e dal¬ 
l’altro a far ottenere enormi 
profitti agli Industriali. 1 qua¬ 
li intendevano poi mettere in 
circolazione i loro prodotti 
nel giro del mercato nero. 

H governo di Unità popola¬ 
re. invece, sta mostrandosi 
estremamente deciso nello 
stroncare la speculazione. La 
sua fermezza è. tra l’altro, di¬ 
mostrata dal metodo con cui 
si individuano le industrie 
speculatrici, le quali non ven¬ 
gono controllate dalla polizia 
bensì da ispettori del mini¬ 
stero deirindustria e del com¬ 
mercio, evitando in questo 
modo ogni tensione ed ogni 
Incidente. 

Referendum In 
Francia su 
Londra nel MEC 

PARIGI, 18. 

Il presidente francese, 
Georges Pompidou. ha annun¬ 
ciato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, che il go¬ 
verno di Parigi indirà un re¬ 
ferendum in Francia sull’al¬ 
largamento del MEC alla 
Gran Bretagna. 

Pompidou ha spiegato la 
decisione con «la grande im¬ 
portanza » del posso e con le 
«difficoltà» che inducono ad 
affrontare realisticamente i 
compiti della « costruzione 
europea» pena II suo insuc¬ 
cesso. 
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